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IL CASO 

L'Europa punisce 
l'Ungheria 

e Orban blinda 
l’asse con Meloni 


Dopo le minacce, la Commissione 
europea ha deciso di passare ai fat- 
ti. Il collegio guidato da Ursula 
von der Leyen ha proposto al Con- 
siglio di tagliare una significativa 
quota di fondi europei destinati 
all’Ungheria per via delle conti- 
nue violazioni dello Stato di dirit- 
to: 7,5 miliardi di euro. 
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IL RADUNO NAZIONALE 
Seicento friulani 

a Pontida: 
applausi a Fedriga 
e scontro rinviato 
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Lo striscione regionale a Pontida 
MATTIA PERTOLDI 


1 pratone di Pontida rappresenta 

ancora una sorta di collante tra le 
anime diverse nella Lega, capace di 
lenire, sempre e comunque, per 
quanto momentaneamente, le feri- 
te di un movimento che guarda con 
preoccupazioneal voto. 
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OCCUPAZIONE 


Mappa dello smart working 


122% delle imprese regionali vuole adottare illavoro da casa. A sceglierlo sono soprattutto le donne 


GIACOMINA PELLIZZARI 


122 percento delle imprese regio- 

nali ha intenzione di proseguire 
l’esperienza dello smart working. 
Secondoirisultati diun sondaggio 
svolto lo scorso ottobre attraverso 
migliaia di interviste in Friuli Vene- 
zia Giulia, rispetto al periodo pre 
Covidla percentuale dei dipenden- 
ti pubblici e privati in smart wor- 
king è passata dal 2,5 al 12,3 per 
cento. Il 13,9 per cento sono don- 
ne, mentre i maschi si fermano al 
10,9 per cento. Il 27 per cento del- 
le imprese private ha fatto ricorso, 


IL RITORNO DELLA MARATONINA 


PE SRETAR EIN IERI EV ST 
4 OLTRE 1.300 IN CORSA 
UNA GRANDE FESTA 
NELLESTRADEDIUDINE è; 
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Paes 


Si rompe una tubatura: 
acqua e detriti in strada 
disagi in due condomini 
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LIGNANO 


nei primi mesi della pandemia, al Ii I 
COABITAZIONE lavoro a distanza, con una media Colpiti da infarto 
COMPLICATA del 10,1 per cento di personale a40e48anni: 
coinvolto. Si tratta di dati superio- a o 
? estate della legittimazione di —rialla media italiana, che vedeva il entrambi sono Gravi 
Giorgia Meloni si è già spenta —21,3 percento di imprese e l 8,8 di 
nell’autunno ungherese di Orban. personale interessati. /PAG.21 
/ PAG.6 /PAG2 
IL BILANCIO DEL FESTIVAL 
Pordenonelegge 
arca ii SS a CERVIGNANO DEL FRIULI 
a rassiunto l MAICO 
quota centomila in Via Trieste, 88/1 - Tel. 0431 886811 dalle 8.30 alle 12.30 e dalle 14.00 alle 18.00 
CRITINA SAVI 


Maico da sempre vicina ai suoi assistiti invita a partecipare alla campagna 


mpliare i progetti diinternaziona- 

lizzazione, mantenere l’apertura 
alla provincia e continuare a garanti- 
re libertà di pensiero, di critica: è così 
che Pordenonelegge guarda al 2023. 
/ PAG. 24 


di prevenzione dell’osteoporosi (destinata perciò a coloro che hanno più di 
35 anni). Il test richiede pochi minuti, non è invasivo e si basa sull’acquisizione 
di 3 microradiografie sulle nocche della mano non dominante. 


27, Maico, ha deciso di 
prevenzione. 
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Pnlegge è tornato alle presenze pre Covid 


come segno di attenzione alla 
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Occupazione 


AGILE FVG 
ECCO 
| PUNTI 


Politiche attive 
normativa di settore 


Il progetto prevede lo studio 
della disciplina e della contrat- 
tazione collettiva per sviluppa- 
re accordi innovativi in grado 
di assicurare forme di lavoro 


agile nelle aziende di ogni set- 
tore. Si punta a favorire l'ac- 
cessibilità ai servizi online da 
ogni punto della regione, al po- 
tenziamento delle infrastrut- 
ture digitali e alla definizione 
di nuovi spazi e strumenti di la- 
voro anche tra le mura dome- 
stiche. 


ILPROGETTO 


Smart working 


mappa 


Il 22 per cento delle Imprese private prosegue l'esperienza del lavoro a distanza 
La Regione incentiva il fenomeno anche attraverso spazi utilizzabili da più persone 


GIACOMINAPELLIZZARI 


122 per cento delle impre- 

se della regione ha inten- 

zione di proseguire l’espe- 

rienza dello smart wor- 
king. Secondo irisultati di un 
sondaggio svolto lo scorso ot- 
tobre, attraverso migliaia di 
interviste effettuate in Friuli 
Venezia Giulia, rispetto al pe- 
riodo pre Covid, la percentua- 
le dei dipendenti in smart 
working è passata dal 2,5 al 
12,3 percento. Il 13,9 per cen- 
to sono donne, mentre i ma- 
schi si fermano al 10,9 per 
cento. Il 27 percento delle im- 
prese private ha fatto ricorso, 
nei primi mesi della pande- 
mia, al lavoro a distanza con 
una media del 10,1 per cento 
del personale coinvolto. Si 
tratta di dati superiori alla 
media italiana che vedeva il 
21,3 per cento di imprese e 
1°8,8 del personale interessa- 
to. 

Parte da questi numeri la ri- 
flessione sull’utilizzo dello 
smart working fatta dalla Re- 
gione impegnata, attraverso 
il progetto Agile Fvg, in colla- 
borazione con l’università di 
Udine e l'agenzia Lavoro & 
SviluppoImpresa, nella map- 


ALESSIA ROSOLEN 
ASSESSORE REGIONALE 
AL LAVORO E ALLA FORMAZIONE 


«Favorisce 
l'innovazione, 

la trasformazione 
digitale, la qualità della 
vita e la sostenibilità 
ambientale» 


patura delle necessità delle 
aziende private. «L’obietto — 
spiega l'assessore regionale 
al Lavoro, Alessia Rosolen—è 
agevolare il lavoro a distanza 
nelle imprese private proprio 
perché Agile Fvg avrà ricadu- 
te multiple: «Favorirà le poli- 
tiche attive del lavoro, l’inno- 
vazione e la trasformazione 
digitale, il benessere e la qua- 
lità della vita dei lavoratori 
nonché la trasformazione di- 
gitale». L'assessore lo affer- 
ma ricordando che per rag- 
giungere questi risultati è in- 
dispensabile il contributo del- 
la pianificazione urbana per 
prevedere aree di coworking 
utilizzabili da più persone in 
smart working, non necessa- 
riamente della stessa ditta. 


LE FASI 


In questo momento il Comita- 
to tecnico scientifico del pro- 
getto lavora alla stesura del 
vademecum da consegnare 
agli imprenditori e a tutti i di- 
pendenti per informarli sulle 
norme invigore, sull’applica- 
zione dei contratti di lavoro 
agile e sulla diffusione di stru- 
menti abilitanti. «Analizzere- 
mo la diffusione del fenome- 
no prevedendo forme di in- 


centivazione per chi decide- 
rà di adottare il lavoro agile» 
assicura l’assessore specifi- 
cando che per forme di incen- 
tivazione intende servizi e 
spazi da mettere a disposizio- 
ne delle aziende. Tra ottobre 
enovembre seguiranno gli in- 
contri con i soggetti coinvolti 
per definire le eventuali for- 
me di collaborazione. In que- 
sto contesto non mancherà 
l’analisi delle esperienze in 
corso. 


LE RICHIESTE 


Le aziende che vogliono strut- 
turare lo smart working se- 
gnalano la necessità di piatta- 
forme Ict adeguate, della rior- 
ganizzazione degli spazi adi- 
biti a uffici, di corsi di forma- 
zione mirati per i lavoratori 
che accettano di lavorare da 
casa anche per affinare le 
competenze digitali e accor- 
di che prevedano la presenza 
in azienda dei lavoratori in 
determinati giorni della setti- 
mana. 


LE CRITICITÀ 


Tra le criticità che disincenti- 
vano lo smart working gli im- 
prenditori hanno segnalato 
alcune tipologie di attività 


Benessere 
e produttività 


Lo smart working favorisce il 
rientro dei talenti, la promozio- 
ne culturale, la formazione e la 
conciliazione della vita privata 
conl'attività lavorativa. 


Imprese che continueranno ad adottare 


lo smart working 


Imprese che non continueranno ad adottare 


la smart working 


Non sanno 


che non si prestano proprio 
ad essere svolte a distanza, il 
monitoraggio del lavoro da 
remoto, il timore di perdere i 
contatti umani con i dipen- 
denti e gli investimenti per ga- 
rantire i collegamenti digita- 
li. Minima la percentuale di 
chi ritiene eccessivi i costi per 
applicare la normativa sul la- 
voroagile. 


GLI SPAZI 
Il cronoprogramma prevede 


la mappatura degli spazi di 
coworking, quelli che posso- 
no essere utilizzati da più 
aziende per abbattere i costi. 
Non è escluso che questi spa- 
zi possano essere messi a di- 
sposizione dai comuni in edi- 
fici dismessi o in strutture de- 
dicate. In questo senso le 
maggiori disponibilità si ri- 
scontrano nelle città, soprat- 
tutto a Udine, Pordenone e 
Trieste. Altre aree di cowor- 
king possono essere allestite 


le Scienze 


dizione Italiana di Scientific American 


a terza volta di LHC 


i paradossi 
clella creclenza 
razionale 


my ' 


Er Fr 


fuoritermat 


LHC, L'ACCELERATORE DI PARTICELLE PIÙ POTENTE AL MONDO: 


il grande collisore di adroni è di nuovo in funzione e andrà a caccia di prove di nuova fisica. 


E inoltre: 


e La strategia scientifica volta a ricollegare i fiumi europei, il cui flusso è interrotto da una miriade di barriere trasversali. 
e La storia e le scoperte di Voyager 1 e Voyager 2, le sonde spaziali arrivate più lontano in assoluto ed entrate in un 


mondo inesplorato: lo spazio interstellare. 


In più con la rivista, I PARADOSSI DELLA CREDENZA RAZIONALE*: 
l'ultimo volume della collana Paradossi della scienza. 


"Nid UI 6 3 ALWUNIOA, 


SCOPRI I CONTENUTI ESCLUSIVI E TUTTI GLI APPROFONDIMENTI SUL SITO LESCIENZE.IT O LU 0 le Scienze 
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Pianificazione urbana 
e interventi edilizi 


Il ripopolamento delle aree in- 
terne e dei borghi, la riqualifica- 
zione di spazi dismessi per at- 
tuare progetti di nearworking 
e coworking, la sostenibilità 


I cambiamenti: 


Fornire attrezzature e piattaforme Ict adeguate 


Presenza in azienda in determinati giorni della settimana 


Riorganizzazione degli uffici 


Formare i dipendenti per rafforzare le competenze trasversali 


Formare i manager 


Formare i dipendenti per rafforzare le competenze tecniche digitali 


ambientale e la minor fruizio- 
ne dell'offerta commerciale e 
della ristorazione. Queste so- 
no solo alcune delle ricadute 
che l'incentivazione del lavoro 
adistanza può provocare. Inu- 
tile dire che a beneficiarne sa- 
ranno soprattutto le aree mon- 
tane. 


45,7% 
17,4% 
15,2% 
10,9% 
8,7% 
2,2% 


(Analisi effettuata sul 38% di imprese che adotteranno dei cambiamenti) 


I motivi che non consentono alle imprese di adottare lo smart working 


Le attività non si prestano allo svolgimento da remoto 
Monitorare le attività dei dipendenti è più difficile 
Si teme una diminuzione delle performance 


Il management non è propenso al lavoro da remoto 


Investimenti troppo alti 


| costi per l'applicazione delle norme sul lavoro agile sono eccessivi 


53% 
18,4% 
10,2% 

8,6% 
3,8% 
1,1% 


(Sondaggio effettuato lo scorso ottobre dalla Regione nel settore privato) 


anche dalle associazioni, ma 
in questo caso non mancano i 
problemi per garantire la si- 
curezza e la riservatezza dei 
dati. 

Questo è solo il primo pas- 
sodi un percorso più comples- 
so che, attraverso l’incentiva- 
zione dello smart working, 
mira a ripopolare i borghi sto- 
rici e le aree montane. Que- 
sto per dire che chi vorrà po- 
trà scegliere di vivere nelle co- 
siddette aree interne. Non a 


WITHUB 


caso la Regione ha presenta- 
to al Mise la candidatura per 
partecipare al progetto “No- 
madidigitali”. «L'idea conclu- 
de l'assessore —è quella di pre- 
vedere nei nostri compiti an- 
che la promozione del lavoro 
agile nelle aziende private». 
Al momento il decreto Aiuti 
ha prorogato lo smart wor- 
king fino alla fine dell’anno 
senza la sottoscrizione degli 
accordi individuali. — 
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La sperimentazione 
nella sede di Udine 


Da oltre un annoè partita la fase 
di sperimentazione del proget- 
to"Coworking RaFvg" nel palaz- 
zo della Regione, in via Sabbadi- 
ni, a Udine. Qui è stato predispo- 


sto un primo spazio coworking 
«pilota» dedicato ai dipendenti 
regionali e di Insiel spa. L'obietti- 
vo è verificare come si possono 
organizzare gli spazi di cowor- 
king da mettere a disposizione 
nei comuni per incentivare l'uti- 
lizzo dello smart working nelle 
aziende private. 


L'ANALISI 


nn 1, 
ER a RA 
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hell: 


Il comitato scientifico 


Aperto il cantiere 
per le nuove esigenze 


La docente di diritto del lavoro illustra quali sono le potenzialità del Modello 


MARINABROLLO 


entre nei pro- 

grammi elettorali 

dei partiti il tema 

del lavoro a di- 
stanza rimane sullo sfondo o 
latita, la Regione — attraver- 
so l'Agenzia Lavoro & Svilup- 
poImpresa — promuove un 
percorso di assistenza tecni- 
ca peragevolare illavoro agi- 
le, nel settore privato, del 
Friuli Venezia Giulia. 

Per la legge (n. 81 del 
2017), lo smart working è 
una modalità di esecuzione 
della prestazione lavorativa 
subordinata resa flessibile al- 
lo scopo di incrementare la 
competitività e agevolare la 
conciliazione dei tempi di vi- 
ta e di lavoro. Come noto, è 
flessibile in relazione a due 
coordinate: il tempo e il luo- 
go di lavoro. Ma, come ci in- 
segnano le scienze sociali, la 
variabilità spazio-temporale 
può generare, a cascata, al- 
tre importanti modifiche: ai 
contenuti del lavoro, ai per- 
corsi organizzativi, alle ragio- 
nie fattori del mutamento, al- 
le persone e al loro rapporto 
conillavoro. 

A conti fatti, il lavoro agile 
è una questione di cambia- 
mento e una svolta culturale. 
L’agilità implica la ridefini- 
zione dell’intera architettura 
aziendale, facendo emerge- 


MARINA BROLLO 
DOCENTE DI DIRITTO DEL LAVORO 
ALL'UNIVERSITÀ DI UDINE 


«È un cambiamento 
anche culturale, 

ma nei programmi 
elettorali questo tema 
rimane sullo sfondo 

o latita» 


re un differente paradigma 
del lavoro e della vita delle 
persone che costringe a ripen- 
sarli in un mo(n)do diverso. 
L’opportunità arriva al mo- 
mento giusto se cogliamo le 
tensioni del mercato del lavo- 
ro. Per esempio, il lavoro agi- 
le potrebbe consentire di 
fronteggiare le Grandi Dimis- 
sioni cui stiamo assistendo. 

Il tutto, però, nella consa- 
pevolezza che l’agilità non è 
un’occupazione per tutti e 
dappertutto. Secondo accre- 
ditate stime, attualmente sol- 
tanto il 30% della forza lavo- 
ro (pubblico e privato) po- 
trebbe lavorare da remoto. 
Se nericavalarilevanza delle 
condizioni abilitanti di prossi- 
mità, nello specifico contesto 
produttivo, organizzativo e 
ambientale. 

In pratica, il lavoro agile è 
come un caleidoscopio. L’im- 
magine percepita dai destina- 
tari dipende da come misceli 
le varie componenti, quali 
tecnologia, lavoro, organiz- 
zazione e saperi. Da qui la 
sua ambivalenza, di essere 
una modalità di lavoro osteg- 
giata o desiderata con finali- 
tà inclusiva. Specie peri lavo- 
ratori più vulnerabili (in 
quanto fragili o genitori di fi- 
gli sino a 14 anni) che stanno 
aspettando la conversione in 


legge del decreto Aiuti-bis 
perrecuperare la proroga, si- 
no a fine anno, dell’eccezio- 
nale diritto allavoro agile. 

Le recenti emergenze (pan- 
demica ed energetica) han- 
no mostrato come il lavoro 
agile abbia risvolti sulla soste- 
nibilità, non solo sul versan- 
te sanitario, economico e so- 
ciale, ma pure su quello am- 
bientale. Anche qui si sono re- 
gistrati riflessi positivi in te- 
ma di riduzione del traffico e 
dell’inquinamento. Ancor 
più, il lavoro agile può rap- 
presentare una leva per rivi- 
talizzare i nostri territori, sia 
attraendo lavoratori (addirit- 
tura dall’estero, attraverso in- 
centivi fiscali), sia consenten- 
do di arginare il fenomeno 
dello spopolamento. Resta, 
invece, aperto — e cruciale 
per l'economia energivora 
della Regione — il dilemma 
dei super costi energetici che 
non possono essere agilmen- 
tescaricatisuilavoratori. 

Se il lavoro da remoto può 
contribuire a soddisfare nuo- 
ve opportunità ed esigenze, 
si apprezza l'impegno ad 
aprire un cantiere per pro- 
muove il lavoro agile dise- 
gnando un percorso virtuo- 
so, con il contributo scientifi- 
co dell’Ateneo friulano. — 
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L'appuntamento settimanale 
pergli appassionati Dianconeri 
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ILCASO 


L'Europa 


La Commissione: «Taglio da 7,5 miliardi ai fondi e Recovery congelato» 
Nel mirino il rispetto dello Stato di diritto. Budapest: «Collaboriamo» 


Marco Bresolin 
INVIATO A BRUXELLES 


opo le minacce, la 

Commissione euro- 

pea ha deciso di pas- 

sare ai fatti. Il colle- 
gio guidato da Ursula von der 
Leyen ha proposto al Consi- 
glio ditagliare una significati- 
va quota di fondi europei de- 
stinati all’Ungheria pervia del- 
le continue violazioni dello 
Stato di diritto: 7,5 miliardi di 
euro, vale a dire un terzo 
dell'intera dotazione setten- 
nale dei fondi di coesione de- 
stinati a Budapest. E la prima 
volta che viene utilizzato il 
meccanismo di condizionali- 
tà del bilancio Ue e a questo si 
aggiunge il fatto che resta con- 
gelata l'approvazione del Re- 
covery Plan. Non si tratta di 
un provvedimento irreversibi- 
le, ma dell’ultima possibilità 
offerta al governo guidato da 
Viktor Orban. Che per ora 


I vertici di Bruxelles 
intendono usare 
flessibilità per evitare 
la sforbiciata 


mantiene un atteggiamento 
collaborativo e ha proposto 
una serie di misure correttive, 
tra cui l’istituzione di un’auto- 
rità indipendente anti-corru- 
zione e la riforma del sistema 
degli appalti. 

Teoricamente ci sarebbe un 
solo mese di tempo per inter- 
venire, al termine del quale il 
Consiglio dovrebbe esprimer- 
si sulla proposta della Com- 
missione e bloccare material- 
mente l’erogazione dei fondi. 
Mail commissario Ue al Bilan- 
cio, l'austriaco Johannes 
Hahn, ha già fatto capire che 
l’esecutivo intende usare tut- 
ta la flessibilità disponibile e 
che per questo chiederà di 
estendere il periodo di altri 
due mesi. L’Ungheria si è im- 
pegnata a dare tutte le rispo- 
ste alla Commissione entro il 
19 novembre: nel caso in cui 
non fossero soddisfacenti, il 
Consiglio dovrà esprimersi en- 
tro metà dicembre, votando a 
maggioranza qualificata. 

Il meccanismo che vincola 
l'erogazione dei fondi Ue al ri- 
spetto dello Stato di diritto 
era stato approvato politica- 
mente nel luglio del 2020, in 
occasione dell’accordo sul 
Next Generation EU, e giuridi- 
camente nell'autunno dello 
stesso anno (con il voto con- 


PAOLO GENTILONI 
COMMISSARIO UE 
ALL'ECONOMIA 


Difendiamo 

i valori dello Stato 
di diritto 

e proteggiamo 

il bilancio 
comune europeo 


trario di Polonia e Ungheria). 
Entrato in vigore nel gennaio 
del 2021, la Commissione lo 
ha tenuto congelato per più di 
unanno, in attesa del pronun- 
ciamento della Corte di Giusti- 
zia dell'Ue. Nell’aprile del 
2022 ha formalmente avviato 
la procedura ai danni dell’Un- 
gheria, mentre non sono stati 
compiuti passi in questo sen- 


JOHANNES HAHN 
COMMISSARIO UE 
AL BILANCIO 


Abbiamo rilevato 
irregolarità 
sistematiche 
carenze 

e debolezze nelle 
indagini penali 


so per quanto riguarda Varsa- 
via. Ufficialmente perché, co- 
me ha spiegato ieri il commis- 
sario Hahn, le criticità sullo 
Stato di diritto in Polonia non 
sono direttamente collegate 
all’uso dei fondi europei, men- 
tre nel caso ungherese l’appli- 
cazione del meccanismo è giu- 
stificata dal fatto che “sono a 
rischio gli interessi finanziari 


GERGELY GULYAS 
CAPO 
DELLO STAFF DI ORBAN 


Il governo 

accetta 

le richieste 

della Commissione 
europea: a novembre 
le nuove leggi 


dell’Unione europea”. Ma da 
un punto di vista politico ha 
giocato un ruolo anche il di- 
verso posizionamento dei 
due Paesi nei confronti della 
Russia in seguito all’invasio- 
nein Ucraina: la Polonia ha so- 
stenuto tutte le mosse dell’U- 
nione europea e ha accolto un 
grannumero di rifugiati, men- 
tre l'Ungheria ha cercato di 


Una manifestazione dei supporter 
di Fidesz, il partito di Viktor Orban 
che governa l'Ungheria 


rallentare l'adozione delle 
sanzioni e si è opposta all’in- 
vio di armi a Kiev. 

Nonostante le tensioni quo- 
tidiane sull’asse  Budape- 
st-Bruxelles, però, nelle scor- 
se settimane sono proseguite 
le trattative sottotraccia. La 
Commissione ha puntato il di- 
to sulle procedure d’appalto, 
sul sistema anti-corruzione e 


sulla scarsità di interventi 
per contrastare i conflitti d’in- 
teresse. Il governo unghere- 
se ha proposto 17 diversi 
provvedimenti per risponde- 
re alle preoccupazioni Ue 
con due lettere inviate il 22 
agosto e il 13 settembre. Ieri 
il ministro ed ex commissario 
europeo Navracsics ha con- 
fermato che i primi disegni di 


L'ex ministro dell'Economia candidato nelle liste di Fratelli d'Italia lancia una stoccata all'Ue 


Tremonti: «Il punto non è la democrazia 
ma il rapporto con la Russia di Putin» 


L’INTERVISTA 


Niccolò Carratelli ROMA 


econdo Giulio Tremon- 
ti, il problema dell’Un- 
gheria «non è il suo 
Dna democratico, mai 
suoi rapporti con la Russia». 
L’ex ministro dell'Economia, 
candidato alla Camera in Lom- 
bardia per Fratelli d’Italia, in- 
vita a guardare con prudenza 
l’iniziativa della Commissio- 
ne europea nei confronti di Bu- 
dapest: «Abbiamo visto com'è 
andata conla Polonia, era sta- 
ta giudicata fuori dallo Stato 
di diritto e ora viene applaudi- 
ta per aver accolto i profughi 
ucraini». 
Pensa che a Bruxelles ci sia 
unpo’di ipocrisia? 
«Dico solo che l'Unione euro- 
peahaintelligentemente cam- 


biato la sua postura di fronte 
alla Polonia. La quale, con la 
guerra in Ucraina, è passata in 
pochi mesi dalla polvere agli 
altari e le criticità democrati- 
che sollevate a gennaio sono fi- 
nitein secondo piano». 

Ma non è detto che l’Unghe- 
ria abbiala stessa sorte, no? 
«Né possiamo escluderlo. 
Quello polacco è comunque 
un precedente significativo 
pervalutare quello che sta suc- 
cedendo ora. Vedo, però, una 
differenza fondamentale, che 
pesa più della valutazione sul- 
lo Stato di diritto: i rapporti 
con la Russia. Questo è il pun- 
to decisivo e su questo, mi stu- 
pisco io stesso nel dirlo, devo 
dareragione aDraghi». 
Prego? 

«Quando ha sottolineato l’im- 
portanza di scegliere gli allea- 
ti giusti, non si riferiva al livel- 
lo della democrazia unghere- 


se, ma ai discutibili legami in- 
ternazionali di Orban. Scom- 
metto che, se non ci fossero so- 
spetti di cointeressenze con 
Putin, Bruxelles non avrebbe 
preso queste ultime iniziative 
contro Budapest». 

Resta il tema delle alleanze, 
che chiama in causa gli ami- 
ci di Orban, cioè Giorgia Me- 
lonie Matteo Salvini... 

«No, grazie. Le nostre polemi- 
che politiche interne mi anno- 
iano. Ricordo solo che il dirit- 
to all’autodeterminazione dei 
popoli è sancito all’interno del- 
la Carta delle Nazioni Unite». 
Torniamo all’Europa, allo- 
ra. Come sta affrontando la 
crisi ucraina? 

«Credo che l'Europa sia entra- 
ta in una fase positiva e co- 
struttiva. Con la pandemia e 
poi con la guerra non si sente 
più parlare di unione banca- 
ria, madi politica estera e di di- 


fesa comuni. Penso ci sia stato 
un salto di qualità politico e 
sottolineo due passaggi molto 
importanti: l'acquisto comu- 
ne dei vaccini anti Covid e il 
Pnrr finanziato con gli Euro- 
bond». 

Sull’emergenza energetica, 
però, la risposta europea è 
stata finora meno compatta 
emeno efficace, noncrede? 
«Sì, ma non per colpa dell’Eu- 
ropa, bisogna considerare che 
la materia energetica è molto 
complessa. Non è solo la guer- 
ra a incidere sui prezzi, c'è la 
speculazione e contrastarla 
non è un'impresa semplice, né 
immediata. Dopo aver idola- 
trato il mercato e la transizio- 
ne da mercato a finanza negli 
ultimi 10 anni, ora è necessa- 
rio introdurre dei provvedi- 
menti limitativi. Ma per l’Euro- 
pa è enormemente difficile, 
perché non ha gli strumenti 


coercitivi tipici di uno Stato». 
E quindi? 

«Quindi il price cap è senz’al- 
tro l’obiettivo giusto, ma non 
può essere raggiunto a breve 
termine. Nel frattempo, biso- 
gna intervenire per alleviare 
gli effetti dell’iperinflazione 
sull’energia, sul grano, sullavi- 
ta delle persone». 

Il governo ha appena varato 
il terzo dl Aiuti, sta rispon- 
dendo nel modo giusto? 

«Il governo ha fatto almeno 
un paio di errori, di cui uno 
enorme: finanziare questi 
provvedimenti con l’extraget- 
tito fiscale dovuto all’inflazio- 
ne. Initaliano si dice “il maltol- 
to”, perché poi con queste mi- 
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legge verranno sottoposti al 
parlamento già oggi e ha assi- 
curato ai cittadini ungheresi 
che non ci sarà alcun taglio 
dei fondi Ue, anche perché 
l'autorità anti-corruzione ini- 
zierà a lavorare già nella se- 
conda metà di novembre. Se- 
condo la Commissione “le mi- 
sure proposte potrebbero in li- 
nea di massima rispondere al- 


le preoccupazioni se adottate 
in modo corretto”. Diversa- 
mente scatterà il taglio relati- 
vo al 65% dei fondi previsti 
pertre diversi programmi ope- 
rativi particolarmente esposti 
agli appalti pubblici nell’ambi- 
to delle politiche di coesione, 
per un totale di 7,5 miliardi di 
euro. — 
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GIULIO TREMONTI 
EX MINISTRO DELL'ECONOMIA 
CANDIDATO NELLE LISTE FDI 


Le polemiche politiche 
interne mi annoiano. 
Ricordo solo che 
l'autodeterminazione 
dei popoli è un diritto 
sancito dall'Onu 


sure lo restituisci, ma non a 
tutti e in modo casuale. Dra- 
ghi ha detto di aver trovato 30 
miliardi senza fare lo scosta- 
mento di bilancio, in realtà li 
ha trovati grazie agli aumenti 
di Iva e accise: quei soldi pri- 
malihatoltie poiliha restitui- 
ti. Invece era meglio non to- 
glierli, cioè abbassare le ali- 
quote di fronte all'aumento 
dei prezzi, non serviva una 
grande analisi per capirlo». 
L’altro errore? 

«Il modo in cui è stata costrui- 
ta l'imposta sugli extraprofitti 
delle compagnie energetiche, 
è stato un errore tecnico de- 
menziale. Mantenere le impo- 
ste ordinarie è sbagliato, ma 


introdurre un’imposta 
straordinaria fatta male è an- 
cora più sbagliato». 

La situazione è difficile e, 
chiunque andrà al gover- 
no, va affrontata. Come? 
«Un saggio consiglio credo 
sia chiedere una due diligen- 
ce alla Corte dei conti. Ad 
esempio, le garanzie di Stato 
concesse nel periodo Covid 
sono una voce che insisterà 
sul bilancio e non è stata an- 
cora calcolata. Sono state da- 
te in un momento in cui era- 
no necessarie, ma non si può 
ignorare il loro effetto sui 
conti in una fase economica 
che si avvita. Anche perché 
l'andamento dell'economia 
italiana nonè positivo». 

Il premier Draghi dice il 
contrario... 

«L'effetto di un governo sul 
Pillo vedi a mesi di distanza, 
l’impatto di questo governo 
sull'economia lo valuteremo 
piùinlà e credo purtroppo sa- 
rà negativo. Per capirci la cre- 
scita di oltre il 6% del Pil 
sbandierata l’anno scorso 
non era merito del governo 
Draghi, ma semmai del pre- 
cedente», — 
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ILRETROSCENA 


Roma puòaiutarlo a costruire una minoranza in grado di disinnescare l'iniziativa di Bruxelles 


Victor blinda l’asse con Meloni 
il voto dell'Italia sara decisivo 
per bloccare la maxi-stangata 


DALL'INVIATO A BRUXELLES 


a trattativa con Bru- 

xelles per scongiura- 

re il taglio dei fondi è 

già partita ed entrerà 
nel vivo nelle prossime 6-8 
settimane, ma Viktor Orban 
è consapevole che potrebbe 
non andare a buon fine. Per 
questo sa che la vera partita 
potrebbe giocarsi tra la me- 
tà di novembre e quella di di- 
cembre: per vincerla avrà bi- 
sogno del sostegno di alcuni 
governi amici e il posiziona- 
mento del prossimo esecuti- 
vo italiano rischia di rivelar- 
si determinante. Roma po- 
trebbe aiutarlo a costruire 
quella minoranza di blocco 
necessaria per respingere il 
tentativo della Commissio- 
ne di chiudere il rubinetto 
dei fondi di coesione. E i se- 
gnali ricevuti giovedì con il 
voto degli eurodeputati di 
Lega e Fratelli d’Italia van- 
no proprio nella direzione 
auspicata dal premier un- 
gherese. 

L’ultima mossa di Bruxel- 
lespreoccupa seriamente Or- 
ban. Soltanto tre giorni fa 
aveva definito «una noiosa 
barzelletta» il report del Par- 
lamento europeo, che lo ac- 
cusadi avertrasformato l’Un- 
gheria in una «autocrazia 
elettorale». Si tratta di una 
critica durissima, perché se- 
condo la maggioranza degli 
eurodeputatil’Ungheria non 
può più essere definita una 
democrazia. In realtà questa 
contrapposizione è pane per 
i denti del leader che siede 
da più tempo al tavolo del 
Consiglio europeo e che si è 
sempre nutrito dello scontro 
con le istituzioni Ue. Ieri, pe- 


rò, la reazione del suo gover- 
noè stata decisamente diver- 
sa. Il taglio dei fondi propo- 
sto dalla Commissione non è 
un affondo ideologico, ma 
una misura concreta dagli ef- 
fettitangibili. Vale 7,5 miliar- 
di, che corrispondono al 5% 
del Pil annuale ungherese: 
un colpo capace di mettere 
in ginocchio l'economia del 
Paese. Per questo Orban è 
convinto che il provvedimen- 
tovada fermato tutti i costi: 
cercando un compromesso 
con Bruxelles oppure, qualo- 
ra questo non bastasse, ag- 
grappandosi ai governi pron- 
tiasostenerlo. 

Per cercare di dirimere le 
controversie sullo Stato di di- 
ritto con Polonia e Unghe- 
ria, l'Unione europea aveva 


STATI UNITI 


sin qui utilizzato l’arma 
dell’articolo 7. Una procedu- 
rache può portare persino al- 
la perdita del diritto di voto 
in Consiglio, machesièrive- 
lata inefficace. Per farscatta- 
re la maxi-sanzione è neces- 
sario un via libera all’unani- 
mità e i due Paesi si sono 
sempre coperti a vicenda, di- 
sinnescando ogni possibile 
provvedimento nei loro con- 
fronti. Ma con il nuovo mec- 
canismo di condizionalità le 
cose sono cambiate: per ap- 
provare iltaglio dei finanzia- 
menti del bilancio Ue non è 
necessario raggiungere l’u- 
nanimità in Consiglio, basta 
la maggioranza qualificata. 
Per fardiventare immediata- 
mente esecutiva la proposta 
della Commissione è suffi- 


Donald Trump crolla nei sondaggi 
oltre un americano su due lo boccia 


Donald Trump cala nei 
sondaggi: il tasso di gra- 
dimento cala al 34% a 
fronte del36% di un me- 
se fa. Secondo Nbc, il 
54% degli americani 
non vede positivamen- 
te l'ex presidente. Al ca- 
lo di Trump si contrap- 
pone la rivincita di Joe 
Biden che sta risalendo 
nei sondaggi grazie ai 
recenti successi legisla- 
tivi e all'aborto. Il ma- 
gnate ieri è tornato ad 
attaccare isuoirivali po- 


Donald Trump 


litici, definiti «dei delin- 
quenti e dei tiranni» che 
«non hanno idea del gi- 
gante dormiente che 
hanno svegliato». — 
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Il primo ministro 
unghereseViktor 
Orban con Giorgia 
Meloni nel 2019 
sul palco di Atreju, 
la convention 
annuale dei giovani 
di Fratelli d'Italia 


ciente che almeno 15 Stati 
membri rappresentanti il 
65% della popolazione dia- 
noilvia libera. Per Orban di- 
venta dunque fondamenta- 
le costruire una cosiddetta 
minoranza di blocco, che si 
forma riunendo almeno 
quattro Stati che rappresen- 
tino più del 35% della popo- 
lazione europea. 
Nonostante la rottura dei 
rapporti dovuta alle diverse 
posizioni sulla crisi ucraina, 
Polonia e Ungheria restano 
alleate nella battaglia con- 
tro “le ingerenze” di Bruxel- 
les sullo Stato di diritto in 
una logica “simul stabunt, 
simulcadent”. Oggia te, do- 
mania me. Perlo stesso mo- 
tivo, anche altri Paesi che ri- 
cevono molti soldi dal bilan- 
cio Ue e che hanno qualche 
problema conlo Stato di di- 
ritto potrebbero essere ten- 
tati dal difendere Orban: 
Bulgaria, Romania, Repub- 
blica Ceca e Slovacchia, in 
passato, si erano già schiera- 
te in questo senso. Ma il loro 
voto contrario non basta, Or- 
banhabisogno dialtri allea- 
ti. Si guarda al nuovo gover- 
no svedese, certo, ma soprat- 
tutto a quello italiano che 
uscirà dalle urne di domeni- 
ca. Con il 13,4% della popo- 
lazione Ue, l’Italia può spo- 
stare gli equilibri al tavolo 
del Consiglio. «La destra sta- 
rà con chirispetta lo Stato di 
diritto o con Orban?» si è 
chiesto il sottosegretario 
agli Affari Ue, Enzo Amen- 
dola, che oggi rappresenta il 
governo italiano al Consi- 
glio Affari Generali, l’organi- 
smo che dovrà prendere la 
decisione. —MA. BRE. 
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Verso il voto 


Meloni 


A Nervi tesl 


Proteste a Matera e Caserta, la leader Fdl evoca il complotto 
«Troppi contestatori nei comizi, si cerca l'incidente per screditarci» 
E attacca Lamorgese: «Li ignora, non è incompetenza: sono stufa» 


ILCASO 


Francesco Olivo 
INVIATO A CASERTA 


ale sul palco e fa una 

premessa: «Sono 

stanca». Nella cam- 

pagna elettorale di 
Giorgia Meloni inizia a pe- 
sare la fatica, ma è il mo- 
mento di aprire un nuovo 
fronte, quello contro la mi- 
nistra dell’Interno, Lucia- 
na Lamorgese. Una serie 
di piccole contestazioni, 
pacifiche, ma considerate 
«potenzialmente pericolo- 
se», provocano la reazio- 
ne dura di Fratelli d’Italia, 
che grida al complotto: 
«Qualcuno cerca l’inciden- 
te per dire che siamo inaffi- 
dabili», dice Meloni. Fra- 
telli d’Italia, alle porte di 
Palazzo Chigi, vede fanta- 
smi avvicinarsi, con fatto- 
ri che teme di non poter 
controllare: le posizioni in- 
ternazionali, le manovre 
degli alleati e ora anche la 
gestione dell’ordine pubbli- 
co. 

Caserta è l’ultimo comi- 
zio di un fine settimana tut- 
to dedicato al Sud, Bari, 
Matera e poi la Campania. 
In piazza Dante, piazza 
Margherita per i casertani, 
arriva un gruppo di conte- 
statori, non sono molti, 
una cinquantina al massi- 
mo, ragazzi delle scuole su- 
periori, agitano i cartelli 
che contengono una paro- 
dia degli slogan di Fratelli 
d’Italia: «Pronti... ad aprire 
i porti, a legalizzare le dro- 
ghe leggere, a difendere il 


66 


Non si può fare 
campagna 
elettorale 

così: mi aspetto 
risposte perché 
manca poco al voto 
e la tensione 

sta salendo 


Vorrei capire 
come si gestisce 
l'ordine pubblico, 
pericoloso far 
entrare in piazza 
gente che 
insulta Fratelli 
d'Italia 


diritto all'aborto». Mischia- 
ti in mezzo ai militanti di 
destra, gridano per distur- 
bare il comizio. Meloni dal 
palco prima li deride: «Fi- 
gli di papà, ad agosto stava- 
te sulla barca di vostro pa- 
dre e ora che è settembre 
siete tornati», poi prova ad 
ignorarli «si attaccano, noi 
siamo di un altro livello». 
Alla fine però parte all’at- 
tacco del Viminale, allu- 


dendo a un disegno per di- 
sturbare la campagna di 
Fratelli d’Italia. «A ogni no- 
stra manifestazione c’è 
sempre un gruppo di conte- 
statori che arriva, vi ringra- 
zio che non rispondete». 
Poi, si rivolge direttamen- 
te a Luciana Lamorgese: 
«Oggi ho chiamato il mini- 
stro dell’Interno alla fine di 
un comizio a Matera, dopo 
che era successo a Trento, 
a Genova, a Cagliari, a Mi- 
lano. Il risultato è che a Ca- 
serta è successa la stessa co- 
sa. La richiamerò per chie- 
dere se si può fare una cam- 
pagna elettorale così. L’in- 
competenza è una cosa, 
ma c’è un livello oltre al 
quale devi pensare che lo 
stanno facendo apposta, 
mi sono stufata». I manife- 
stanti restano lì, Meloni in- 
siste coni suoi «non rispon- 
dete alle provocazioni», 
qualche momento di ten- 
sione si crea, insulti, sguar- 
di minacciosi, ma nessun 
contatto fisico. Arriva la po- 
lizia e, prima che il comizio 
finisca, i ragazzi decidono 
di lasciare la piazza, senza 
alcun incidente. 

Meloni è molto dura: 
«Mi aspetto delle risposte 
perché manca una settima- 
naalvoto, il clima sta salen- 
do e io non consentirò che 
si rovini la nostra campa- 
gna elettorale». Finita la 
manifestazione Meloni sa- 
le in auto per tornare a Ro- 
ma e nel tragitto registra 
unvideo peri suoi canali so- 
cial, definendo i manife- 
stanti «quattro gatti, di per 
sé niente di preoccupante. 
Ma vorrei capire come si ge- 
stisce l'ordine pubblico, 


Laleaderdìi Fratelli 
d'Italia Giorgia 
Meloniieri 
durante 
ilcomizio 

a Caserta, 
inCampania, 
ha duramente 
contestato 

il ministro 
dell'Interno 
Luciana Lamorgese 


PA 


perché è pericoloso far en- 
trare nella piazza gente 
che insulta Fratelli d’Ita- 
lia», insinuando «che si cer- 
ca l'incidente, per poi dire 
che siamo inaffidabili. 
Quello che sta succedendo 
sta cominciando davvero a 
innervosirmi». 

Il capogruppo Francesco 
Lollobrigida usa toni mol- 
to allarmati: «Facciamo ap- 
pello a tutte le forze demo- 
cratiche perché il confron- 
to politico si eserciti nei li- 
miti delle norme, ma non 
possiamo non chiedere 
contestualmente un richia- 
mo alla responsabilità di 
prefetti e questori». C'è an- 
che un messaggio: «All’in- 
sediamento del nuovo go- 
verno chiederemo conto, 
con puntuali atti ispettivi 
previsti per legge, dei com- 
portamenti di chi per com- 


petenza avrebbe dovuto 
evitare la grave e continua 
turbativa di manifestazio- 
ni». Il fedelissimo di Melo- 
ni, Giovanbattista Fazzola- 
ri, responsabile del pro- 
gramma, si spinge a evoca- 
re«la strategia della tensio- 
ne». 

Il fatto di concentrare al 
Sud gli ultimi sforzi della 
campagna elettorale ha un 
significato preciso, tanto 
più che l’ultimo comizio, 
venerdì prossimo è stata 
scelta Napoli. Fratelli d’Ita- 
lia ha fatto breccia al Nord 
e nelle Regioni del centro. 
Il Sud resta una frontiera 
complicata e non è sconta- 
to che Meloni riesca a rac- 
cogliere anche qui i cocci 
della sconfitta annunciata 
di Matteo Salvini. La propo- 
sta di abolire il reddito di 
cittadinanza, ovviamente, 


non aiuta. La leader di FdI 
losaeinuna città come Ca- 
serta, così come aveva fat- 
toin Calabria e Sicilia, dedi- 
ca buona parte del suo co- 
mizio a spiegare il perché 
di questa proposta: «Non 
dovete avere paura, chi ha 
fatto le battaglie per voi 
non sono stati gli amici del- 
la speculazione finanzia- 
ria. Io potrei dirvi, quanto 
vi danno? 780 euro? Io vi 
offro mille. Ma non serve a 
niente». Meloni prova a 
metterla sull’orgoglio: 
«Non ci credo che vi accon- 
tentate, che una regione co- 
me questa si accontenti». 
Fine del comizio, Meloni si 
mette in macchina, non 
quella di scorta (per il mo- 
mento la rifiuta), domani 
sarà a Palermo. Attese con- 
testazioni e polemiche. — 
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LO SPIGOLO 


ALESSANDRO DE ANGELIS 


Giorgia e Matteo, una coabitazione complicata 


9 estate della legitti- 
mazione di Giorgia 

Meloni - armi all’U- 

craina e ammicca- 

mento a Draghi per compra- 
re“presentabilità” occidenta- 
le - si è già spenta nell’autun- 
no ungherese di Orban. In- 
nanzitutto nella sua difesa in 
base all’assunto che ciò che è 
eletto dal popolo è sempre 
giusto, anche se nega lo Sta- 
to di diritto. Ma anche nella 
sua “fascinazione”, con la di- 
rompente proposta di “ap- 
profondire” ilrapportotra di- 
ritto italiano e diritto euro- 


peo che, tradotto, significa, 
in coerenza con i disegni di 
legge già presentatati in que- 
stalegislatura, sancire la pre- 
minenza del secondo sul pri- 
mo. 

E un “modello” che da un 
lato riduce l’accettazione 
dell'Occidente a una dimen- 
sione esclusivamente milita- 
re, dall’altro produce uno slit- 
tamento  politico-valoriale 
sul terreno della costruzione 
europea come l’abbiamo co- 
nosciuta finora. Insomma, 
anche il sottile velo dell’ipo- 
crisia si è squarciato, rivelan- 


do che nessun photoshoprie- 
sce ad occultare i veri contor- 
ni dell'identità. E, al tempo 
stesso, scoperchiando le pro- 
fonde linee di frattura del 
centrodestra — ardito chia- 
marla “coalizione” - sui fon- 
damentali, non sui dettagli. 
Questa impostazione che, co- 
mesi è visto nel voto al Parla- 
mento europeo, rappresenta 
un humus condiviso con Sal- 
vini, è però foriera di tensio- 
ni con Silvio Berlusconi che, 
nonostante abbia abdicato 
da tempo al ruolo di contrap- 
peso moderato, non può per- 


mettersi (lo ha dichiarato) di 
far parte di un governo che 
non abbia l’europeismo nel 
Dna. 

Masela “grande madre Un- 
gheria” può rappresentare 
unidem sentire traidue cam- 
pioni del sovranismo nostra- 
no, il pratone di Pontida è l’al- 
tra linea di faglia del possibi- 
le governo (che verrà?). Il 
film di una “Lega cattiva” e di 
una “Lega buona”, pronta a 
commissariare i cattivi dopo 
il voto (speranza della Melo- 
ni), è già finito nell’atto di sot- 
tomissione dei governatori 


che firmano l’agenda di Salvi- 
ni. Un giuramento di fedeltà, 
non proprio un annuncio di 
sfida, davanti a un popolo 
che li accuserebbe di tradi- 
mento. “La Lega sono io”, è il 
messaggio del leader leghi- 
sta, interno (ai suoi), ed ester- 
no (alla Meloni) 

Quel messaggio e quella 
plateale prova di forza di un 
partito che si mostra del tut- 
to salvinizzato, detti in pro- 
sa, significano: Viminale. Pa- 
rola che reca in sé, per la lea- 
der di Fdi, lo spettro del Con- 
te 1, cioè di una complicata 
coabitazione. Molto dipende- 
rà dai rapporti di forza nelle 
urne, ma la congiuntura po- 
trebbe essere meno sfavore- 


vole delle previsioni per Sal- 
vini, chenonacaso ha punta- 
to tutto sul tema della sicu- 
rezza dei confini, nella setti- 
mana in cui il numero degli 
sbarchi ha superato quello 
dell’anno scorso, e dell’insi- 
curezza economica con la ri- 
chiesta di “scostamento” di 
fronte a un autunno da incu- 
bo. Si comprende perché 
Giorgia Meloni speri in un ri- 
dimensionamento degli al- 
leati nelle urne, ma un ecces- 
sivoridimensionamento può 
rendere incerti i numeri del- 
la sua maggioranza. Il suo 
nervosismo, anche qui si è 
squarciato il velo, si spiega 
anche così. — 
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Il leader leghista all'attacco nel feudo bergamasco: «Aboliremo il canone Rai» 


Salvini, ritorno a Pontida 
«Governeremo per o anni» 


DALL'INVIATO A PONTIDA (BG) 


«Io, Giorgia e Silvio siamo d’ac- 
cordo su quasi tutto e per cin- 
que anni governeremo bene e 
insieme. Niente scherzi né cam- 
bi di casacca. Quello che c’è nel 
programma è sacro». Matteo 
Salvini torna a Pontida dopo i 
due anni di stop imposti dalla 
pandemia e trasforma la tradi- 
zionale kermesse dell’orgoglio 
leghista in una specie di trai- 
ning autogeno collettivo 
pre-elettorale. «Per me sarebbe 
unonore essere scelto dal presi- 
dente Mattarella come presi- 
dente del Consiglio» annuncia, 
rinfrancato dagli applausi che 
lo accolgono sul palco e dai mili- 


tanti che indossano la t-shirt 
con la scritta «Io credo in Mat- 
teo». Per dimostrare che anche 
governatori e ministri leghisti 
credono in lui li chiama tutti in- 
sieme sul palco a sottoscrivere 
conunafirmaafavorediteleca- 
mere i sei punti chiave del pro- 
gramma «per prendere per ma- 
no questo Paese», subito ribat- 
tezzati da Roberto Calderoli i 
«sei comandamenti secondo 
Matteo»: stop ai rincari dell’e- 
lettricità e nucleare sicuro, au- 
tonomia, flat tax al 15% e pace 
fiscale, abolizione della legge 
Fornero e introduzione di quo- 
ta 41, interruzione degli sbar- 
chi, riforma della giustizia. Ci 
sono tutti, compreso il ministro 


Giancarlo Giorgetti, zoppican- 
te per un problema alla schiena 
e impegnato come sempre a 
dar voce all’ala più realista del 
partito: «Stare al governo è un 
continuo equilibrio tra ciò che 
sivorrebbe fare e cosa in concre- 
to si può far. Avremmo voluto 
fare di più, ci siamo impegnati 
almassimo delle nostre capaci- 
tà ma sempre avendo nel cuore 
lospirito di Pontida». 

I tempi della Lega al 34% so- 
nolontani ma, quasi a compen- 
sare i sondaggi, il partito an- 
nuncia che le presenze sul «pra- 
tone» hanno raggiunto quota 
100 mila. Un numero esagera- 
to che fa sorridere un potutti, 
anche perché la gente non man- 


ca (la Questura stima che ci pos- 
sano essere 20 mila persone) e 
comunque nessuno potrebbe 
smentire Salvini quando affer- 
ma che «Pontida è la più gran- 
de manifestazione di questa 
strana campagna elettorale». 
Jeans e camicia blu, il segreta- 
rio parla poi per venti minuti 
buoni a braccio. Due le novità 
piùimportanti: il progetto dita- 
gliare il canone Rai e l’idea di 
proporre l'avvocato Giulia Bon- 
giorno (assente per Covid) co- 
me ministro della Giustizia. Il 
resto del comizio, interrotto da 
un bacio in diretta della figlia — 
«Il papà lo vede in televisione 
oggi è venuta qui per vederlo 
dal vivo» — è dedicato ad attac- 


Il leader della Lega Matteo Salvini sul palco di Pontida 


care gli avversari. Nel mirino fi- 
niscono il Pd di Enrico Letta e 
Luigi Di Maio — «Abbiamo sco- 
perto di avere un ministro degli 
Esteri che fa il volo dell'angelo 
in pizzeria. Il prossimo mini- 
stro degli Esteri sarà un amba- 
sciatore, non un Giggino volan- 
te»—ma anche l’amministrazio- 
ne americana guidata da «co- 
munisti a stelle strisce», colpe- 
vole forse di aver diffuso nei 
giorni scorsi alcuni report sulle 
ingerenze russe nei Paesi stra- 
nieriche hannoriaccesole pole- 
miche sulla presunta vicinanza 
della Lega di Salvini alla Russia 
diPutin. 


Il saluto finale è per Umberto 
Bossi, assente per la prima vol- 
ta da Pontida. «C'è un grande 
uomo grazie al quale siamo 
qua, perché chi non ha memo- 
ria non ha futuro — le parole di 
Salvini —. Oggi non è qua per- 
ché sta festeggiando il suo com- 
pleanno, che sarà domani (0g- 
gi, ndr), in famiglia. Sempre 
grazie, onore e forza a Umber- 
to Bossi». E da Gemonio arriva 
in tempo reale una foto in cui il 
Senatur è seduto sul divano in- 
sieme al figlio Renzo, con l’im- 
mancabile sigaro stretto fra le 
dita. — 
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Francesco Moscatelli 
INVIATO A PONTIDA (BERGAMO) 


1 98,1 per cento 

dei veneti vuole 
<< l'autonomia. Sal- 

vini, ormai semo 
stanchi. Ragionaci sopra». Lo 
striscione che resta sul «sacro 
pratone» per tutta la giornata 
non ha bisogno di parafrasi. 
La prima Pontida post Covid 
rappresenta la chiusura della 
campagna elettorale della 
«Lega per Salvini premier», 
quella che assicura di volere 
e di poter governare per cin- 
que anni insieme al resto del 
centrodestra, ma segna an- 
che la definitiva uscita allo 
scoperto di un’altra Lega. 

Una Lega più federalista 
che sovranista, col cuore col- 
locato più a Nord Est di Roma 
o di via Bellerio, che guarda 
coninteresse non solo al risul- 
tato del 25 settembre (l’asti- 
cella psicologica sotto la qua- 
le potrebbe scattare un redde 
rationem interno sembra fis- 
sata al 10%), ma anche a 
quanto succederà nei primi 
cento giorni di governo in ma- 
teriadiautonomia. 

UnaLega che nonha più vo- 
glia di aspettare. Il governato- 
re del Veneto Luca Zaia, sa- 
lendo sul palco insieme ai 
suoi consiglieri regionali con 
un maxi-bandierone del leo- 
ne di San Marco, prima la but- 
tasulridere—«Inchinatevi da- 
vanti al leone», «Non si dice 
più voto bulgaro, ormai si di- 
ce voto veneto» —, poi sfodera 
gli artigli: «Io penso che non 
ci siano più scuse. In Veneto 
da 50 anni parliamo di essere 
padroni a casa nostra e che 


ILREPORTAGE 


abbiamo la presunzione, a 
saldi invariati, di essere più 
bravi di Roma a gestire com- 
petenze sulterritorio». Peres- 
sere ancora più esplicito, in 
chiusura del suo intervento, 
manda un telegramma che 
ha il sapore dell’ultimatum e 
che pare rivolto a tutto il cen- 
trodestra, Giorgia Meloni in 
testa: «Il prossimo governo 
nonavrà scelte. Chiunque an- 
drà a governare. L’autono- 
mia vale anche la messa in di- 
scussione di un governo». 
Chi ha orecchie per intende- 
re, intenda. 

Salvini, che di sicuro inten- 
de e che nella battaglia per 
l'autonomia ha trovato uno 
dei collanti per tenere insie- 
me ilsuo partito durante que- 
sta campagna elettorale, pro- 
va a buttare la palla dall’altra 
parte del campo: «L’autono- 
mia premia chi governa bene 
e aiuta i cittadini, toglierà ali- 
bi ai De Luca, agli Emiliano, 
chiacchieroni che lasciano in 
perenne emergenza la loro 
gente da anni dicendo che è 
sempre colpa degli altri. Il bel- 
lo qui è che ci sono i leoni ac- 
canto alle bandiere della Ca- 
labria e della Toscana. Qui 
non c’è una regione contro 
l’altra, c'è l’Italia che spera e 
che vuole andare avanti». 

Fraimilitantiveneti che ur- 
lano «Luca, Luca» il messag- 
gio di Zaia, in ogni caso, co- 
glie nel segno. «Ho comprato 
dieci metri quadrati di que- 
sto prato e sono qui solo per 
l'autonomia — dice Antonio 
Lanaro, consigliere comuna- 
le di Torri di Quartesolo, nel 
vicentino, che il leone giallo 
su sfondo rosso ce l’ha pure 
stampato sulle maniche della 
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Il governatore del 
Veneto Luca Zaia 

al raduno di Pontida 
con la bandiera 

di San Marco. Sotto 
applausi e strette 
dimano anche per 
ilgovernatore 

del Friuli Venezia 
Giulia Massimiliano 
Fedriga 


camicia —. Se sono soddisfat- 
to di Salvini? Io sono soddi- 
sfatto quanto una cosa lho ot- 
tenuta, non quando qualcu- 
no me la promette». Giovan- 
ni Battocchio, di Castelfran- 
co Veneto, sposa in pieno la 
posizione del «Doge»: «Non 
ci può essere alcun governo 
di centrodestra se non con 
l'autonomia. Siamo nati per 
questo. Penso che dopo il 25 


settembre, in base ai risulta- 
ti, dentro il partito si aprirà 
una discussione». Ma anche 
fra i leghisti lombardi che si 
mettono in coda per scattarsi 
una foto insieme al «duro e 
puro» bresciano che si è pre- 
sentato a Pontida con la bar- 
ba tinta di verde la nostalgia 
per«la Lega dell’altro ieri» sta 
crescendo. «Ha ritirato fuori 
la tintura. Ora capite il moti- 


vo?» scherza uno speaker di 
Radio Libertà (fu Radio Pada- 
nia). 

Le questioni dell’autono- 
mia e della futura identità po- 
litica della Lega, come è ov- 
vio, sono al centro delle pre- 
occupazioni anche di Massi- 
miliano Fedriga. Il presiden- 
te del Friuli Venezia Giulia, 
che per l'occasione sfoggia 
una polo verde, mostra otti- 


Al raduno si rivede la fronda 
federalista del vecchio 

Carroccio: «Semo stanchi» 

Zaia: «L'autonomia vale la messa 
in discussione di un governo» 


mismo mentre si concede 
una passeggiata nell’area ri- 
servata ai giornalisti: «La Le- 
ga è unita e deve rispondere 
agli impegni presi davanti al 
suo popolo. Se c’è una chiara 
maggioranza di centrodestra 
portare a casa l'autonomia 
non sarà facile ma facilissi- 
mo, perché fa parte del pro- 
gramma comune di tutta la 
coalizione». A chi gli chiede 
se con una Lega sotto il 10% 
sarà necessario cambiare di- 
rezione, invece, dà una rispo- 
sta più sibillina: «Intanto ve- 
dremo come andranno le ele- 
zioni. In ogni caso qualsiasi 
cosa sul futuro la decideremo 
insieme. In questi giorni stia- 
mo facendo i congressi di se- 
zione, poi faremo quelli pro- 
vinciali. Voglio vedere quanti 
partiti hanno tutta questa de- 
mocraziainterna». 

A dare una sterzata federa- 
lista e nordista alla barca ci 
prova anche Roberto Calde- 
roli. «Io vengo a Pontida da 
trentatré anni e per me da 
sempre Pontida significa au- 
tonomia e federalismo — rac- 
conta il ministro dal palco —. 
Io questi concetti me li sono 
trovati in casa perché mio 
nonno fuil fondatore del par- 
tito autonomista bergama- 
sco il cui slogan era, non me 
ne vogliano gli amici siciliani 
o calabresi, “Bergamo nazio- 
ne tutto il resto è meridione”. 
Queste elezioni le vincerà il 
centrodestra, ma ogni voto in 
più che prenderà la Lega sarà 
un giorno d’anticipo in cui ot- 
terremo l'autonomia». Il futu- 
ro e l’unità della Lega, oggi 
più che mai, dipendono tutti 
da questa parola. — 
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1 pratone di Pontida rap- 

presenta ancora una sor- 

tadi collante tra anime di- 

verse della Lega capace di 
vestire, sempre e comunque, i 
panni di un placebo, per quan- 
to momentaneo, sulle ferite 
di un movimento che oggi 
guarda con ansia al voto del 
25 settembre. 

AncheinFriuli Venezia Giu- 
lia dove, in ogni caso, la chia- 
mata perla domenica di Ponti- 
da porta alla presenza di qua- 
si seicento militanti. In giorna- 
ta singola, però, perchè, nono- 
stante ilritorno del raduno do- 
po due anni di assenza causa 
Covid, Matteo Salvini aveva 
da tempo deciso di dimezzare 
l'evento. Niente arrivo il po- 
meriggio precedente con il 
classico sabato di Pontida. Si 
vota fra una settimana ein via 
Bellerio hanno voluto evitare 
il rischio di qualche scivolone 
che finisca sulle prime pagine 
dei giornali: leggasi, ad esem- 
pio, i canti tipici di una Lega 
d’antan come avvenuto a not- 
teinoltrata nella mega aduna- 
ta del 2019, all’epoca del 34% 
conquistato alle Europee. 

Così le sette corriere orga- 
nizzate dal partito regionale e 
le decine di auto private sono 
costrette a mettersi in moto 
prima dell’alba per arrivare 
nel bergamasco entro le 10, 
orario di avvio ufficiale della 
kermesse che fu padana e che 
da qualche anno è declinata 
in versione Lega nazionale. 
Se c’era qualche timore a livel- 
lo organizzativo, e di parteci- 
pazione, dunque, questo vie- 
ne fugato dalle adesioni che 
dimostrano come, nonostan- 
te i tempi di magra, il Carroc- 
cio possa contare su una base 
che difficilmente lo abbando- 
nerà. 

Arrivanoin tanti, come det- 
to, a Pontida. Assessori e con- 
siglieri regionali, sindaci, am- 
ministratori locali e militanti 
semplici. Una delle star del 
pratone, però, è Massimiliano 
Fedriga.Il presidente della Re- 
gione, che in questa campa- 
gna elettorale non si può dire 
siain primissima fila, viene vi- 
sto da molti come il possibile 
successore di Salvini nel caso 
in cui la situazione il giorno 
dopo il voto fotografasse una 
Lega al quarto posto, supera- 
ta alle Politiche anche dal 
MSsoltre che da Fratelli d’Ita- 
liaePd. 

E se non è un caso che, ac- 
compagnato dal fido Edoardo 
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La Lega rimanda a dopo le Politiche lo scontro interno al partito 
Ovazione per Fedriga che assicura: «Siamo uniti e rispondiamo al popolo» 
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Petiziol, sia il più ricercato dai 
big del partito assieme al vene- 
to Luca Zaia, qui siamo a Pon- 
tida e, come detto, veleni e 
tensioni si anestetizzano, al- 
meno per una giornata. 

«La Lega è una, unita e deve 
rispondere agli impegni presi 
davanti al suo popolo — attac- 
ca dal palco il governatore del 
Friuli Venezia Giulia dopo es- 
sere stato accolto da un’ova- 
zione —. L’Autonomia serve a 
tutti, da nord a sud. E emozio- 
nante essere di nuovo sul no- 
stro prato e che il popolo della 
Lega così numeroso oggi vo- 
glia confermare le sue batta- 
glie. A chi guarda da lontano 
questa manifestazione, dico 
che la Lega è la forza della ga- 
ranzia del territorio. Noi non 
facciamo facili promesse in 
questa campagna elettorale, 
non ci presentiamo con la for- 
mula magica perrisolvere tut- 
ti i problemi. Se ascoltate chi 
viracconta che il reddito di cit- 
tadinanza risolve ogni proble- 
ma non votate Lega. Noi sap- 
piamo cosa significa ammini- 
strare». 

Non cita Salvini, come pe- 
raltro si “dimenticano” di far- 
lo sia Zaia sia Giancarlo Gior- 
getti, e non pare un lapsus no- 
nostante la photo opportunity 
a fine manifestazione ritrag- 
ga governatori e vertici nazio- 
nali sorridenti gli uni accanto 
agli altri. In Lega, d’altronde, 
si fa così. I panni sporchi non 
si lavano in pubblica piazza — 
e chilo fa di solito finisce velo- 
cemente ai margini del parti- 
to-eileadernazionalisi sosti- 
tuiscono soltanto quandola si- 
tuazione è da punto di non ri- 
torno. E se in più Fedriga deve 
anche evitare di correre il ri- 
schio che la sua ricandidatura 
venga minimamente messa 
in discussione, e quindi anche 
e volesse non potrebbe certa- 
mente “strappare” adesso, è 
evidente come il discrimine 
per la tenuta della segretaria 
Salvini sia il risultato delle Po- 
litiche. Se ne parlerà da lune- 
dì, in ogni caso. Non in questa 
settimana, non dopo la pana- 
cea bergamasca che ha regala- 
toalla Lega una giornata supe- 
riore alle attese quanto a par- 
tecipazione ed entusiasmo. 
Certo, non è dato sapere se sa- 
rà sufficiente per evitare di es- 
sere travolti alle urne da Fra- 
telli d’Italia. Ma in tempi di fa- 
se calante è già qualcosa. An- 
zi, nonè nemmeno poco. — 
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INTERROGAZIONE DI MORETUZZO E BIDOLI 


Gli autonomisti alla giunta: 
«No ai seggi nelle scuole» 


UDINE 


È polemica perla sospensio- 
ne delle lezioni, dopo appe- 
nadue settimane dall’inizio 
delle lezioni, per fare posto 
nelle scuole ai seggi in occa- 
sione delle elezioni Politi- 
che del 25 settembre prossi- 
mo, cioè di domenica quan- 
do si voterà in giornata uni- 
ca dalle 7 alle 23. Condivi- 
dono il malcontento dei ge- 
nitori, che chiedono una col- 


locazione diversa delle po- 
stazioni elettorali, i consi- 
glieri regionali del Patto 
per l'Autonomia — Massimo 
Moretuzzo e Giampaolo Bi- 
doli—, che annunciano una 
interrogazione in merito al- 
la giunta di Massimiliano 
Fedriga. 

A parte pochi casi sporadi- 
ci, lamaggior parte delle se- 
zioni elettorali si trova ne- 
gli istituti scolastici: per i 
rappresentanti autonomi- 


sti si tratta di «una cattiva 
pratica, specialmente dopo 
due anni di pandemia e i 
conseguenti lunghi periodi 
di didattica a distanza, che 
danneggia la comunità di- 
dattica causando l'interru- 
zione di un servizio pubbli- 
co essenziale e crea notevo- 
li disagi alle famiglie». 

I due consiglieri del Patto 
fanno notare che un grup- 
po di lavoro composto da 
rappresentanti di ministeri 


I consiglieri autonomisti Giampaolo Bidoli e Massimo Moretuzzo 


dell’Interno e dell’Istruzio- 
ne, Anci e Upi, ha dato indi- 
cazioni ai Comuni per indi- 
viduare immobili alternati- 
vi agli edifici scolastici da 
destinare a seggi elettorali 
(si citadno ad esempio pale- 


stre, impianti polifunziona- 
li, circoli ricreativi, spazi fie- 
ristici). Il Gruppo consiliare 
presenterà, quindi, a breve 
un’interrogazione alla giun- 
ta regionale per chiedere di 
tener conto di quelle indica- 


zioni e, dunque, di «avviare 
un dialogo con i Comuni 
percapire come supportarli 
nel passaggio e di istituire 
un canale contributivo ap- 
posito per coprire le spese 
di adeguamento degli im- 
mobili alla funzione eletto- 
rale». 

Secondo i due rappresen- 
tanti del Patto perl’Autono- 
mia in Consiglio regionale, 
infatti, «è necessario attivar- 
si per evitare il più possibile 
l'interruzione della didatti- 
caesmettere di penalizzare 
quella parte di società fatta 
dibambinieragazzi, e delle 
loro famiglie, che continua 
asubire gli effetti di una pra- 
tica dannosa e irrispettosa» 
come, appunto, il voto all’in- 
terno delle scuole. — 
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Simona Buscaglia /MONZA 


na partita ancora 

tutta da giocare. Ieri 

a Monza il segreta- 

rio delPartito demo- 
cratico Enrico Letta, insieme 
a 500 sindaci e amministrato- 
rilocali progressisti, ha ribadi- 
to con forza che la vittoria del 
centrodestra alle elezioni del 
25 settembre non è scontata. 
«Nessun destinoè già scritto», 
ripete dal palco allestito per 
l'evento “I Comuni per l’Ita- 
lia”, presenti dal primocittadi- 
nodi Milano Beppe Sala albo- 
lognese Matteo Lepore, dal to- 
rinese Stefano Lorusso al fio- 
rentino Dario Nardella. La cit- 
tadinalombardanon è unluo- 
go qualunque, per due moti- 
vi. Il primo è che alle scorse 
elezioni amministrative pro- 
prio qui, contro ogni pronosti- 
co, il centrosinistra, con l’ele- 
zione del «mitico» Paolo Pilot- 
to (aggettivo usato ieri dallo 
stesso Letta), è riuscito a strap- 
parela città al centrodestra. Il 
secondo è che, a poco più di 
trenta chilometri, si svolge in 
contemporanea lo storico ra- 
dunodellaLega a Pontida. Co- 
sì, la contrapposizione tra la 
piazza di Matteo Salvini e 
l'“anti-Pontida” del Pd è un te- 


mache ritorna più volte. 

Tra le differenze strutturali 
evidenziate subito da Letta 
spiccano quelle sulla politica 
estera: «Monza è una grande 


capitale europea» mentre 
«Pontidaoggi è diventata pro- 
vincia dell'Ungheria», e ag- 
giunge «noi non vogliamo 
un'Italia che si leghi all’Unghe- 
riacome Salvini propone di fa- 
re, nonvogliamo unTtalia che 
strizza l’occhio a Orban e Pu- 
tin». Terreno di scontro anche 
l'approccio alla crisi climati- 
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ca, grande protagonista degli 
interventi dal palco, tema re- 
so più che mai attuale dall’al- 
luvione che ha colpito nei gior- 
ni scorsi le Marche: «La destra 
passa il tempo a sfottere 
sull'ambiente. Non è accetta- 
bile questo atteggiamento di- 
sfattista e negazionista, che è 
uno dei tanti elementi di con- 
giunzione della destra italia- 
na con le destre europee e 
mondiali». A Monza è presen- 
te anche lasindaca di Ancona, 
Valeria Mancinelli, alla quale 


ve fe e 


Il segretario a Monza con Sala e i sindaci Pd 
«Questa città è una grande capitale europea 
mentre Pontida diventa 

una provincia dell'Ungheria» 


il segretario dem dedica un ap- 
plauso della piazza, e dichia- 
ra: «affinché non succeda mai 
più quello che è successo nelle 
Marche c’è bisogno che l’am- 
biente non sia più un argo- 
mentodi serie B». 

La parola collaborazione è 
una di quelle più usate da Let- 
ta perché, rivolgendosi al“pra- 
tone” di Pontida, «l’Italia non 
uscirà dalla crisi chesta viven- 
do conuno scontrotra il parti- 
to del Nord e quello del Sud. 
L'Italia è una e solo il Pd è un 


Ilsegretario del Partito 
democratico Enrico 
Letta ieria Monza 
perl'evento 
elettorale alfianco 
dei sindaci dem 


grande partito nazionale che 
la tiene unita», Nella cittadina 
lombarda Letta (accolto dalle 
note di Life is life, a bordo del 
tanto criticato ecobus) radu- 
nala sinistra del «buon gover- 
no» delle città per cercare di 
far breccia anche nella zona 
grigia dell'elettorato: «In qua- 
lunque sondaggio il primo 
partito è sempre quello degli 
astensionisti o di chinon sa an- 
cora chi votare: dobbiamo 
convincere chi non ha ancora 
deciso, fargli vedere la concre- 


tezza delle nostre proposte e 
della buona amministrazio- 
ne». A incitare nel modo più 
colorito la comunità dem è il 
sindacodi Bari, Antonio Deca- 
ro: «Forrest Gump dev'essere 
la metafora degli ultimi giorni 
della nostra campagna eletto- 
rale: nessuno avrebbe scom- 
messo su di lui, ma Forrest co- 
mincia a correre e compie 
un’impresa straordinaria». La 
«società più giusta e inclusi- 
va»di cui parla Letta passa an- 
che da «una sanità pubblica 
che funziona» e «una maggio- 
re attenzione ai territori» in 
cui i soldi del Pnrr «vogliamo 
che siano ben usati». Su que- 
sto punto il segretario del Pd 
torna anche nel pomeriggio, 
nel suo intervento al program- 
matv Mezz’ora in più: «La sto- 
ria di rinegoziare il Pnrr per il 
nostro Paese è una iattura, i 
soldi dobbiamo spenderli, 
non come abbiamo fatto in 
passato». 

Nella trasmissione televisi- 
va su Rai 3 non risparmia poi 
unafrecciatina anche alla lea- 
der di FdI. Secondo Letta, 
Giorgia Meloni non sarebbe 
una rottura con la «politica 
maschilista» perché «non met- 
te in discussione “Dio, patria e 
famiglia” e quel concetto di 
struttura patriarcale della no- 
strasocietà». — 
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Il leader 5$ aveva detto: «Venga in Sicilia senza scorta a parlare di reddito di cittadinanza» 


Renzi, comizio blindato a Palermo 
«Conte mandante morale se aggrediti» 


ILCASO 


Antonio Bravetti/ ROMA 


onte è un ir- 
responsabi- 
le che usa un 


linguaggio 
di minaccia. Dice “vieni in 
piazza senza scorta”, ma co- 
sa vuole fare, picchiarmi? È 
una meschinità e del resto 
io penso che Conte sia un uo- 
mo mediocre». Matteo Ren- 
zicontinua adattaccare Giu- 
seppe Conte. Dopo le scintil- 
le di sabato, quando il presi- 
dente del MS5S aveva invita- 
to il leader di Italia Viva a 
presentarsi a Palermo «sen- 
za scorta», ieri è andato in 
scena il secondo round. Dal 
capoluogo siciliano, accol- 
to in una piazza guardata a 
occhioda tante forze dell’or- 
dine, il senatore di Scandic- 


ci ha continuato a canno- 
neggiare contro l’avvocato 
di Volturara Appula. «Con- 
te ha sbagliato — rincara 
Renzi — avrebbe potuto ca- 
varsela dicendo “chiedo scu- 


sa, l'ho detta male, nonvole- 
vo minacciarti” e invece ri- 
lancia perché gli serve ag- 
gredire l’avversario e spar- 
gere odio. Ho i profili social 
invasi da minacce di morte. 


MATTEO RENZI 
LEADER 
DIITALIA VIVA 


lo credo che 

il Successo 

dei Cinque Stelle 

in Sicilia non ci sarà 
Prenderanno la metà 
dei voti stavolta 


Matteo Renzi durante 
ilcomizio blindato 
aPalermo ha attaccato 
Giuseppe Conte 


Conte si dimostra un uomo 
senza valore che usa un lin- 
guaggio mafioso. Conside- 
ro lui e il linguaggio d’odio 
dei Cinque Stelle il mandan- 
te e il responsabile morale 


di qualsiasi cosa possa acca- 
dere ai nostri ragazzi in que- 
sta campagna elettorale». 

Ieri Renzi è volato a Bari, 
Cagliari e infine Palermo. 
Attaccando costantemente 
il Movimento 5 stelle e il 
suo leader, «quelli che fan- 
no politica promettendo vo- 
to di scambio, clienteli- 
smo, che dicono votatemi 
perché vidòilreddito di cit- 
tadinanza». Sul ring, stavol- 
ta, però, c'è solo lui. Conte 
tace. A dividerli, anche il 
Superbonus: «Siamo orgo- 
gliosi di aver dato una spin- 
ta economicanel segno del- 
la sostenibilità ambientale 
aunintero comparto», scri- 
ve l'avvocato su Facebook. 
Renzi, invece, attacca dalla 
Sardegna: «Conte non chie- 
de scusa agli italiani per 
aver scritto male la legge e 
per aver provocato 4, 4 mi- 
liardi di euro di truffe. Dice 
che grazie a lui gli italiani ri- 
farannola casa gratis. In po- 
litica non c’è niente gratis. 
Ciò che viene definito gra- 
tuito in realtà è un costo 
che dovranno pagare i no- 
stri figli enipoti». 

In serata comizio a Paler- 
mo, nei giardini del Teatro 
Massimo. La zona è milita- 
rizzata. «Chiedo scusa alle 
forze dell’ordine, sono mor- 
tificato — esordisce Renzi — 


Giuseppe Conte si deve ver- 
gognare perle parole diieri. 
Tu usi un tono minatorio, 
noi ti rispondiamo da un 
luogo di cultura». Sul M5S 
Renzi va giù duro: «Io cre- 
do che il successo in Sicilia 
non ci sarà. Se gli va bene 
prenderannola metà dei vo- 
ti stavolta. La verità è che è 
un partito politico che ha 
detto tutto e il contrario di 
tutto». Più ottimista sulla 
performance che attende il 
Terzo polo: «Qui in Sicilia 
ci aspettiamo un risultato 
importante perché la no- 
stra scommessa è soltanto 
all’inizio». 

E poi un colpo anche aRo- 
berto Scarpinato, l’ex pro- 
curatore generale di Paler- 
mo, candidato con i Cinque 
stelle al Senato. «Io quando 
penso a Roberto Scarpina- 
to penso alle pagine di Luca 
Palamara, il sistema Mon- 
tante, le raccomandazioni. 
Noi non prendiamo lezioni 
da queste persone. Per com- 
battere l’illegalità non si 
prendono le figurine come 
fa Conte, ma sele si prendo- 
no almeno devono funzio- 
nare. Scarpinato non ha 
mai risposto alle pagine Pa- 
lamara e fa la morale a noi? 
Questo è il moralismo dei 


senzamorgle». FiuMzYuoTg= 
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Speciale TERZA ETÀ 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA A CURA DELLA A.MANZONI & C. 


DA NON DIMENTICARE > SEMPRE PIÙ ANZIANI SONO IMPEGNATI NEL SOCIALE, MA PER FARLO DEVONO AVERE CURA DEL PROPRIO STATO DI SALUTE CON SPORT E CHECK-UP 


Attivita fisica e prevenzione sono importanti 


on una popolazione in co- 
stante via d’invecchiamento 
come la nostra è giusto che il 
tema della salute degli anzia- 
ni sia centrale. Anche perché gli ulti- 
mi anni hanno dimostrato come chi è 
entrato nella terza età abbia molto da 
dare alla società. Basti pensare che i 
dati Istat raccontano che un senior su 
10 oggi svolge attività di volontariato. 
Quindi ecco alcune indicazioni in re- 
altà utili a prescindere dall'età, ma che 
durante la vecchiaia possono fare la 
differenza per mantenersi in salute. 


MUOVERSI FA BENE 

Non c’è dubbio che l’attività fisica sia 
consigliata dagli esperti a qualsiasi 
over 65, anche se in condizioni già po- 
sitive. Muoversi, infatti, migliora la sa- 
lute cardiovascolare e muscolare ri- 
tardando o evitando il rischio di ma- 
lattie croniche, la depressione e il de- 
clino cognitivo. Attenzione però al- 
le tempistiche da applicare, in quan- 
to uno sforzo eccessivo potrebbe rive- 
larsi controproducente, aumentando 
il rischio di infortuni. 

Studi scientifici affermano che gli over 
65 anni dovrebbero svolgere almeno 
150 minuti alla settimana di attività fi- 
sica aerobica di moderata intensità o 
almeno 75 minuti di attività fisica ae- 
robica ad alta intensità. Va però con- 
siderata con cura la storia clinica e gli 
acciacchi dell'anziano. 

Ciò non toglie che camminare con 
continuità - una delle attività più con- 
sigliate per tutti - aiuta a bruciare le 
calorie, ridurre i livelli di colesterolo 
e proteggere l'apparato cardiovasco- 


lare, abbassando la pressione arterio- 
sa e migliorando la circolazione san- 


guigna. 


SOTTO CONTROLLO 

L'attività fisica va bene, ma non biso- 
gna mai dimenticare il valore della 
prevenzione: in genere quando si è in 


Per gli over 65 sono 
consigliati almeno 150 
minuti di attività motoria 
aerobica ogni settimana 


L'UDITO È 
IMPORTANTE 


Ul centro acustico 


UDINE via Poscolle, 30 
tel. 0432 21183 


TARCENTO (UD) via Dante, 2 
tel. 0432 785093 


S 


IL MOVIMENTO E ADATTO PER VIVERE BEI MOME 


SE 


NTI IN COPPIA 


salute si trascurano gli esami di con- 
trollo. Un errore assolutamente da evi- 
tare, per esempio sottoponendosi ai 
check-up medici di routine. Sono tan- 
te le verifiche sul proprio stato di sa- 
lute che si possono eseguire: si va da 
quelle più semplici come la misura- 
zione della pressione, per arrivare al- 
le più complesse, vedasi la triansami- 
nasi, che permette di avere una pano- 
ramica sullo stato di salute del fega- 
to. Nella lista degli esami importanti ci 
sono poi, tra gli altri, quelli di urine e 
feci e l'ecocardiogramma al cuore. Le- 
lenco comprende anche i controlli le- 
gati alla prevenzione oncologica. 


è 


ì 


> TERZO SETTORE 


Una risorsa preziosa 
per il volontariato 


Sono più uomini (11,4%) che donne 
(8,5%) gli anziani che svolgono 
attività di volontariato in Italia, e 

i numeri sono più elevati al nord 
rispetto al sud. La maggioranza, il 
38,1%, è impegnata come tecnico di 
servizi sociali; il 23% come assistente 
sociale, mentre il 15% svolge la sua 
attività presso luoghi di culto. 
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La tragedia del clima 


Alluvio 


quelle 4 ore 


IL REPORTAGE 


Flavia Amabile 
INVIATA A SENIGALLIA 


eril pomeriggio di gio- 

vedì 15 settembre era 

stata diramata un’al- 

lerta verde, il pericolo 
poteva al massimo essere di 
qualche raffica di vento più for- 
te di altre. E arrivata una mas- 
sa di acqua pari a 7 mesi di 
pioggia. Ha provocato 11 mor- 
ti, 2 dispersi e migliaia di case 
e attività allagate. Nonèla pri- 
mavolta che il sistema si rivela 
inefficace e ora sindaci e tecni- 
ci si chiedono se sia arrivato il 
momentodisostituirlo o alme- 
no integrarlo con qualcos’al- 
tro. Il primo a chiederlo è Mau- 
rizio Greci, sindaco di Sassofer- 
rato. «In caso di fenomeni 
estremi bisogna attivare un si- 
stema diverso di monitorag- 
gioinmodotale che, se quii fiu- 
mi esondano e abbiamole per- 
sone intrappolate negli edifici 
allagati, ci deve essere una se- 
gnalazione agli altri Comuni a 
valle che, nel giro di poco tem- 
po, tutto questo si scaricherà 
verso la costa». Sassoferrato si 
trovain collina, a400 metri sul 
livello del mare, a 50 chilome- 
trida Senigallia. 

I Vigili del Fuoco hanno ini- 
ziato a ricevere le prime chia- 
mate per liberare persone ri- 
maste bloccate già attorno alle 
sei e mezza-sette della sera, la 
protezione civile locale è stata 
messa in allerta subito dopo. 
La prima esondazione a Sasso- 
ferrato è avvenuta alle 19.15, 
nel centro storico di Senigal- 
lia, l’ultimo dove si è scaricata 
l'onda di acqua partita dall’al- 
to, è avvenuta quattro ore do- 
po. «In quattro ore un sistema 
diprotezione civile efficace co- 
me il nostro è in grado di eva- 
cuare intere città o, comun- 
que, le zone dove il rischio è 
maggiore», spiega Maurizio 


Greci. «Non importa che i fiu- 
mi di Sassoferrato non siano 
gli stessi che arrivano a Seni- 
gallia — spiega. — Quello che 
conta è farcapire che inmonta- 
gna sta avvenendo qualcosa 
chein qualche modo provoche- 
rà danni più in basso». 

Più o meno nello stesso mo- 
mento in cui travolge Sassofer- 
rato l'ondata di acqua investe 
Cantiano, in linea d’aria una 
ventina di chilometri di distan- 
za, ancora più verso l’interno. 
Alle 19.55 il sindacolancia l’al- 
larme su Facebook. «Diversi 
fiumi sono straripati. L'acqua 
ha invaso le vie centrali del 
Paese. Diverse zone sono già 
sommerse», scrive. E invita i 
cittadini alla calma ma a non 
uscire. A quell’ora Riccardo Pa- 
squalini, sindaco di Barbara, 
una trentina di chilometri a 
valle di Sassoferrato, è ancora 
in Comune. «Ho guardato fuo- 
ri dalla finestra, pioveva da 
quattro ore con una sequenza 
di fulmini mai vista prima. Era- 
vamo senza corrente e senza li- 
nea telefonica, totalmente iso- 
lati», racconta. Rientra a casa 
alle nove. A tratti arriva il se- 
gnale del cellulare e le notizie. 
In uno di quei momenti di li- 
nea attiva, su whatsapp lo av- 
vertono che ci sono auto trasci- 
natevia e persone disperse. 

Sonole 21.15, l’ondata diac- 
qua sta scendendo. Sulla costa 
il sindaco di Senigallia Massi- 
mo Olivetti ha da poco ricevu- 
tounvideo e unatelefonata da 
un amico che vive a Serra de’ 
Conti, a 7 chilometri da Barba- 
ra. Ricordando l’inondazione 
eimorti di otto anni prima, de- 
cide di lanciare l'allarme. Man- 
cano due ore all’arrivo dell’on- 
data di acqua in città. A Seni- 
gallia vengono sospesi gli 
eventi, chiusi gli esercizi pub- 
blicie gli abitanti invitati a tor- 
nare a casa. Si salvano tutti. 
Grazie a un messaggio di un 
amico del sindaco. «Ero anche 
io a Senigallia per un evento n 
corso in città — racconta Stefa- 


noAguzzi, assessore alla Prote- 
zione Civile delle Marche —. 
Ho parlato con il sindaco, mi 
haraccontato dell’allarme rice- 
vuto da Serra de’ Conti, ho pro- 
vato anche io a fare qualche te- 
lefonata. Il sindaco di Cantia- 
no non rispondeva. Da Cagli 
mi hanno confermato che sta- 
va piovendo molto. Poi ho chia- 
mato la protezione civile, mi 
hanno detto che la situazione 
in alto era complessa. A questo 
punto sostengo anche io che il 
meccanismo di allerta vada ri- 
visto percapire se si può fare di 
meglio», afferma Aguzzi. 

Lo pensano in tanti. Il siste- 
ma di allerta attuale sembra 
sempre più spesso spiazzato di 
fronte al clima che cambia, in- 
capace di cogliere gli eventi 
estremi. Leonardo Catena è 
sindaco di Montecassiano, un 
comune in provincia di Mace- 
rata. «Riceviamo da parte del- 
la Regione Marche almeno 
un’allerta meteo a settimana, 
se non di più, e ne diamo sem- 
pre comunicazione sui social e 


Dalle prime richieste d'aiuto in montagna 
fino all'inondazione dei paesi più a valle 
i sindaci accusano il sistema di allerta 


precate 


CARABINIE: 
SUBA COVERI 


ABarbara proseguono 
le ricerche dei dispersi 
tra fiumi di fango 


RICERCHE VANE 


pe 


Il papà di Mattia: «Voglio 
credere sia ancora vivo» 


«Voglio credere che Mattia 
sia vivo, è una speranza che 
mi aiuta ad andare avanti. 
Magari il mio gnometto si è 
aggrappato a una pianta». 
Le parole di Tiziano Luconi, 
il papà del piccolo di 8 anni 
che il fango non ha ancora 
restituito e che centinaia di 
soccorritori stanno cercan- 
do senza risparmiarsi, arri- 
vano direttamente dal cuo- 
re. «Non me ne andrò finché 
nonlo avremo trovato» ripe- 
te mentre partecipa alle ri- 
cerche. Oltre le 11 vittime 
già identificate, all’appello 
mancano infatti lui e Brunel- 
la Chiù, la 56enne che era in 
auto con la figlia 17enne 
Noemi. Il suo corpo è stato 


trovato due giorni fa edoggi 
il suo liceo l’ha voluta ricor- 
date con un canto Navajo, la 
tribù degli indiani d’Ameri- 
ca, sulla sua pagina Fb. 
«Nonrestare a piangere sul- 
la mia tomba, non sono lì, 
non dormo - è il post firma- 
to da tutto il Liceo economi- 
co sociale Perticari di Seni- 
gallia- Sono mille venti che 
soffiano, sono la scintilla, 
diamante sulla neve, sono 
laluce del sole sulgrano ma- 
turo. Sono la pioggerellina 
d’autunno quando ti svegli 
nella quiete del mattino... 
Sonole stelle che brillano la 
notte. Non restare a piange- 
re sulla mia tomba, non so- 
nolì, non dormo». 


sul sito del Comune. Spesso in 
quei giorni neanche piove. In- 
vece giovedì sera ci sono stati 
allagamenti e smottamenti in 
diversi Comuni, con diversa in- 
tensità, ma non avevamo rice- 
vuto alcun messaggio di allar- 
me. Non voglio dare la colpa a 
nessuno, ci sono di sicuro moti- 
vi tecnici validi, ma così non si 
può andare avanti. Questa vio- 
lenza di eventi è nuova e va af- 
frontata con mezzi nuovi. Nel 
mio Comune abbiamo attiva- 
to un meccanismo via wha- 
tsapp per avvertire le famiglie, 
ma se manca la comunicazio- 
ne dall’alto serve a poco». 

“Un sistema diverso per da- 
re gli allarmi è necessario — 
conferma Riccardo Picciafuo- 
co, architetto paesaggista, vi- 
cepresidente del Parco del Co- 
nero — basterebbe servirsi dei 
cellulari con un messaggio 
quando c'è un rischio concreto 
come quello che si è manifesta- 
to a monte di Senigallia. Do- 
vrebbe essere l’abc della gestio- 
ne delle emergenze, in questo 
caso avrebbe potuto salvare 
delle persone». «Lascia preoc- 
cupati e perplessi che una si- 
tuazione di allerta sia stata af- 
frontata da un singolo sindaco 
solo attraverso il buonsenso», 
sostiene Andrea Dignani, geo- 
logo, consulente scientifico 
del Wwfe profondo conoscito- 
re della situazione idrogeologi- 
ca delle Marche, riferendosi al 
video ricevuto da Massimo Oli- 
vetti. «Mi sembra giusto pensa- 
re di attivare nuove forme di 
monitoraggio. Come accade 
per le frane, si può pensare a 
un allarme automatico quan- 
do il livello dei fiumi supera 
una certa soglia. O si possono 
aggiungere all’allerta le previ- 
sioni di scenario, un manuale 
di istruzioni per ogni Comune 
su quali parametri definisco- 
no una situazione di allarme 
peruna piena e come affrontar- 
la». Se possibile prima del pros- 
simo mancato allarme. — 
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No CLAS 


È 


Le iniziative 


SIC FUMETTI _ 


Grandi Classici a Fumetti 
Disney 


GLI INCREDIBILI 


Uscita 22 
Dal 16 settembre 
coem 6,90 € in più 


E 


Per la prima volta i grandi film di animazione Disney 
diventano fumetti. "Grandi classici a fumetti", 

una raccolta unica per avvicinare anche i più piccoli 
al fantastico mondo della lettura. 


Corriere‘Alpi laNuova il 
inedicola con gazzetti DI MANTOVA sa Provincia laSentinella IL PICCOLO MESSOGgeroroa 


JAVIER 
CERCAS 


miattino la tri 


ESSENZA NOIR 


INDIPENDENZA 
JAVIER CERCAS 


Uscita 13 
Dal 17 settembre 
8,90 € in più 


di Padova, di Treviso 


Una 


Un poliziotto di Barcellona, che sta facendo i conti 

con il suo doloroso passato, indaga sul ricatto 

che coinvolge la sindaca portando alla luce un mondo 
sotterraneo di odio, ambizione e violenza. 
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L'INTERVISTA 
Mariastella Gelmini 
sta, come raccontato dai geni- | "===" 
«Pensammoa scuola-lavoro f£#%- 37 
Biasi che chiedono verità. L’at- a wife 
tuale ministro dell'Istruzione Oggi il presidio 
Patrizio Bianchi ha ricordato | davanti 


nella massima sicurezza» 


Nel Governo Berlusconi fu autrice della riforma scolastica che include l'alternanza 


Dopo le tre morti in fabbrica degli studenti, ribadisce: «Se ci sono abusi vanno sanzionati» 


tirocini formativi sono un 

momento importante per 

gli studenti e devono esse- 

re svoltiin sicurezza e con- 
trollati. Se ci sono abusi devo- 
no essere sanzionati. E questa 
in sintesi la posizione di Maria- 
stella Gelmini, attualmente mi- 
nistra per gli Affari regionali e 
autonomie, ma dal 2008 al 
2011 ministra dell'Istruzione 
nel Governo di Silvio Berlusco- 
nie autrice della riforma scola- 
stica che include l’alternanza 
scuola-lavoro. 

Le abbiamo chiesto cosa ne 
pensa del percorso formativo 
che, nell’ultimo anno, è stato 
teatro in tre casi di tragici inci- 
denti. Il più recente è quello 
che ha visto coinvolto il giova- 
ne Giuliano De Seta, 18 anni, 
deceduto venerdì mentre svol- 
geva il tirocinio alla BC Servi- 


VERAMANTENGOLI 


ce di Noventa di Piave (Vene- 
zia). Strazianti anche i decessi 
in azienda del diciottenne friu- 
lano Lorenzo Parelli, di Morsa- 
no di Strada, e del marchigia- 
no Giuseppe Lenoci, 16 anni, 
diFermo. 

«Nonmisento di commenta- 
re il fatto in sé perché se ne sta 
occupando la magistratura, 
ma quando abbiamo immagi- 
nato l'alternanza scuola lavo- 
ro lo abbiamo fatto pensando 
a un momento di apprendi- 
mento che deve avvenire nel 
pieno della sicurezza» ha det- 
to la ministra Gelmini. In que- 
sti giorni si sono riaccese le po- 
lemiche da parte di molti stu- 
denti, in particolare dal Coor- 
dinamento studenti medi che 
domani, martedì, sarà alle 
16.30 davanti all'azienda di 
Noventa di Piave per chiedere 


Mariastella Gelmini, 
ministra in carica per 
gli Affariregionali e 
autonomie 


di 


l'abolizione del percorso for- 
mativo. «Se ci sono degli abusi 
devono essere sanzionati» ha 
detto Gelmini. «Noi abbiamo 
previsto che lo stage avvenga 
nel massimo rispetto della leg- 
ge, magari se c’è la necessità di 
rafforzare i controlli e vigilare 
si può pensare di farlo, ma ripe- 
to che questo era già previsto». 
Nessun passo indietro sul pe- 
riodo di alternanza scuola la- 
voro, al centro delle polemi- 
che tra chi lo considera un mo- 
mento di sfruttamento delle 
aziende e chi un momento di 
palestra nei luoghi di lavoro. 
Secondo la ministra il periodo 
introdotto proprio dalla Rifor- 
ma Gelmini serve per gli stu- 
denti, ma deve essere concepi- 
to e svolto rispettando tutte le 
norme del caso. Lo stesso Giu- 
liano De Seta ne era entusia- 


in questi giorni la bontà del 
percorso formativo che serve 
per gli studenti a imparare un 
nuovo lavoro. Eppure la morte 
del diciottenne di Ceggia, 
schiacciato da una lastra di 
due tonnellate, ha riportato al 
centro del dibattito la sicurez- 
za sui luoghi di lavoro. Per il 
Coordinamento studenti me- 
di infatti il periodo formativo 
spesso sitrasforma in un perio- 
do di lavoro gratuito per le 
aziende. Per Bianchi, in questi 
giorni a New York per un in- 
contro sull'istruzione all’inter- 
no dell’assemblea Onu, «quan- 
dosi parla di incidenti sul lavo- 
ro il grado di tolleranza deve 
essere zero, tanto più quando 
sono coinvolti ragazzi». La no- 
tizia della morte del giovane 
che voleva diventare ingegne- 
rehascioccatoicompagni tan- 
to che la dirigente Anna Maria 
Zagoha deciso di concludere il 
tirocinio in corso nelle classi 
quinte dell’Istituto Tecnico Da 
Vinci di Portogruaro una setti- 
mana prima. «Non l’ho fatto 
per demonizzare l'alternanza 
scuola lavoro, ma perché non 
potevamo continuare facendo 
finta di niente». Oggi a scuola 
cisarà un incontro che coinvol- 
gerà tutte le classi, inclusa 
quella di De Seta che sarà se- 
guita da uno psicologo. — 


all'Ufficio scolastico 


«Due vite spezzate, non è cer- 
to questa l'alternanza scuola 
lavoro». Lo scrive in una nota 
lo staff di Unione popolare, la 
lista che fa capo a de Magi- 
stris, per annunciare il presi- 
dio organizzato per stamatti- 
na, alle 11, davanti alla sede 
dell'Ufficio scolastico regiona- 
le, a Trieste. L'obiettivo è sen- 
sibilizzare l'opinione pubblica 
e il vertice dell'Usr sugli infor- 
tuni sul lavoro a danno degli 
studenti impegnati in percorsi 
di alternanza scuola-lavoro o 
in altri modelli di formazione 
professionale nelle aziende. 
Dopo la morte di Lorenzo 
Parelli, il diciottenne di Morsa- 
no di Strada, frazione di Ca- 
stions, studente dell'istituto 
Bearzi di Udine, scomparso ot- 
to mesi fa alla Burimec di Pa- 
via di Udine, venerdì scorso è 
successo di nuovo: a Noventa 
una lastra di metallo ha colpi- 
to a morte uno studente del l'i- 
stituto tecnico Leonardo da 
Vinci di Portogruraro. Si tratta 
di Giuliano De Seta, 18 anni, di 
Ceggia (Venezia) impegnato 
in uno stage alla Bc Service. 
Unione popolare insiste a chie- 
dere più sicurezza nei luoghi 
di lavoro e nei percorsi di sta- 
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gruppoa2a.it 


Un’alleanza per 


la transizione ecologica. 


Presentazione Bilancio Territoriale e Local Talk. 


Friuli Venezia Giulia 


20 settembre dalle 12.00 alle 13.00 


Mettiamo le nostre migliori competenze 

al servizio della regione Friuli Venezia Giulia 

e ci impegniamo con gli stakeholder locali 

per sviluppare progetti innovativi e sostenibili. 
Perché insieme possiamo realizzare 

la transizione ecologica del Paese. 

È questo il nostro impegno 

per una vita più azzurra. 


Per registrarti 
inquadra il QR CODE 


Nat 
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Remanzacco - Via Strada di Salt, 83 - Tel. e fax 0432 668765 - Cell. 337 546887 


PRODUZIONI IDROPULITRICI 
VENDITA DIRETTA 
ASSISTENZA MULTIMARCA 
USATO GARANTITO 
RAFFRESCATORI 
MACCHINE PULIZIA INDUSTRIALE 
info@lafurlanina.it - www.lafurlanina.it 


VIENI IN OFFICINA 
CONTROLLO GRATUITO 
DELLA TUA OPEL 
PER VIAGGIARE IN PILIREZZA 


CODROIPO 


Via Lino Zanussi, 9 
+39 0432 907770 


DA 16 ANNI AL VOSTRO SERVIZIO 


NerioWash.com 
LAVAGGIO E SANIFICAZIONI VETTURE CON OZONO 


Gastone Conti, 301 (Tangenziale Sud) - Udine 
Tel 0432.231063 - nerionoleggio.com 


installatore, 
Fspecializz ZIU 


AAA 


hi minuti del tuo 
arci a migliorare 


IR code qui a fianco 

o vai al s ttps://clicqui.net/20uy8 
ienonaii in | pochi minuti alle nostre 
domande e noi 


FARMACIA 


SANTA 
MARIA 


Fiumicello 
Villa Vicentina (UD) 
Via S. Antonio, 30 


Tel. 0431 970569 


Lo puoi trovare | 
da “FRASCA POZZAR” 
| Piazza Antonini - Udine 


Centro revisioni auto e moto 
con prenotazione anche sabato fino alle ore 12,00 


Gemona Del Friuli (UD) - Via Campagnola, 52 - Tel. 0432 981191 
Amaro (UD) - Via Candoni Zona Industriale - Tel. 0433 2668 
Palmanova (UD) - Via | Maggio 18 - Tel. 0432 923206 


VENDITA E RIPARAZIONE 
ATTREZZATURA 
DA GIARDINAGGIO, FORESTALE 
E PICCOLA AGRICOLTURA 
VENDITA E ISTALLAZIONE ROBOT 


PROMOZIONI DI FINE ESTATE 
FINO A ESAURIMENTO SCORTE 


Orario: dal Martedì al Venerdì: 8.00-12.30 / 14.30-19.00 
Sabato: 8.00-12.30 / 14.30-18.00 
Via del Lof, 31 - Cividale del Friuli (UD) info@mitrigarden.it 
direzione Castelmonte www.mitrigarden.it 
Tel. 0432 731040 


f seguici su Facebook! 


——— ASSISTENZA PNEUMATICI — 
FELETTO PROMOZIONI 
UMBERTO (UD) ESTATE20C? 
VIA E. FERMI, 63 
TEL. 0432.570993 
pneusfriuli@libero.it 


Driver: 


PNEUMATICI E ASSISTENZA 


AK 550 MY 2022 MOTARD 50 / 125 


ENDURO 50 / 125 


CONCESSIONARIA UFFICIALE 
PER UDINE E PROVINCIA 
Via Nazionale, 56 - PRADAMANO 
Statale UD/GO - T. 0432-671898 


.ZOF, 


Or7, 
SCLIANO_ LAUZACCO - Ro 


ISCRIZIONI APERTE 


Corso rinnovo COC 
Corso estensione persone: entro il 27.09.2022 
Corso conseguimento CQC merci: ottobre - novembre 
Visite mediche in sede per: 
-rinnovo e conseguimento patenti di guida ABCDE 
-rinnovo patenti nautiche 
-porto d'armi 


MATTIUSSI 
CORSO CONSEGUIMENTO CQC 


merci/persone (130 ORE) 


ULTIMI POSTI DISPONIBILI!!! 


FELETTO SABATI 
(1 SABATO AL MESE) 


VILLALTA SERALE 
(MAR. - GIOV.) 


UDINE V.le Duodo, 36 - Tel. 0432 531342 - Via Caccia, 4 
FELETTO UMBERTO - VILLALTA DI FAGAGNA 


BORTOLOTTI %) 


www.bortolotti.org — eee) org RENAULT 


Scopri CLIO LIFE TCE 90 e 
PRONTA CONSEGNA a settembre >ae:s 


AUTOSALONE 


032900777 


OFFICINA v.le Venezia 120 
032901036 = CODROIPO 


AUTOSCUOLA 


CORSI CONTINUATIVI PATENTI A B C D E 


PRESSO LE NOSTRI SEDI: FAGAGNA - MAJANO - MARTIGNACCO - S. DANIELE - NIMIS 


Presso la sede di Martignacco 
SONO APERTE LE ISCRIZIONI RELATIVE A: 


Corso L 
Merci e Persone 


Presso la sede di Martignacco (UD), Via Cividina 257/5/6 


Per informazioni e prenotazioni telefonare o scrivere a: 


0432-678980 


info@autoscuolapittolo.it 
Corsi rinnovo cqc continuativi 


www/.autoscuolapittolo.it 
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UDINE 


E-Mail cronaca@messaggeroveneto.it 
UdineViale Palmanova 290 
Telefono 0432-5271 


Il Sole Sorge alle 6.48 
etramonta alle 19.13 


LaLunaÈ sorta ieri 
etramonta alle 16.29 
Il Santo San Gennaro 


Il Proverbio 


Almenela code il cjan, no partema pal pan. 
Muove la coda il cane, non pertema per il pane. 


2 IN IE 


Farla di Majano (UD) 


Le premiazioni sul palco di piazza Libertà, 
la partenza della StraUdine e altri momenti 
della manifestazione (FOTOPETRUSSI) 


é 70 


Gli atleti della Maratonina Città di Udine poco dopo la partenza 


Lacarica dei1.300 atleti 
colora le vie di Udine 
tra sport, musica e tifo 


L'edizione della "rinascita'' di Maratonina e StraUdine premiata dal bel tempo 
Grande anche la partecipazione del pubblico presente lungo entrambi i percorsi 


Anna Rosso 


Maratonina e StraUdine ieri 
hanno regalato alla città una 
giornata di sport, condivisio- 
ne, musica e piena rinascita do- 
po lo stop forzato del 2020, 
per via del Covid e dopo l’edi- 
zione contingentata dello scor- 
so anno. La mezza maratona, 
cominciata alle 9.30 conla par- 
tenza da piazza Primo Maggio 


(davanti al Sello) si è svolta in 
condizioni climatiche ideali, 
sia per quanto riguarda le tem- 
perature, sia per l'assenza di 
vento. Tutto il centro storico, 
già dal mattino presto, era in 
fermento con numerosi atleti 
che erano arrivati prima per 
poter fare un po’ di riscalda- 
mento. Poi, finalmente, il via, 
tra mani alzate, palloncini ed 
entusiasmo. Alla fine dei 


21.097 chilometri il podio — 
sia maschile, sia femminile — è 
stato dominato, come nelle 
precedenti edizioni, dagli inar- 
rivabili kenyani che, poco do- 
po essere partiti, avevano la- 
sciato il vuoto dietro di loro. 
Grande è stata la partecipazio- 
ne del pubblico: lungo il per- 
corsosi erano creati tanti drap- 
pelli di tifosi pronti a dare la ca- 
rica agli atleti. La maggior par- 


te della gente si era assiepata 
lungo via Vittorio Veneto, in 
corrispondenza del traguar- 
do. 


IN400 ALLA STRAUDINE 


Grande successo per la StraU- 
dine Mega InterSport, la corsa 
non competitiva che ha ricalca- 
to, su un circuito di circa dieci 
chilometri, l'itinerario di gara 
della Maratonina (con start e 


Sono loro 
gli specialisti 
dei pavimenti 


*urrini 


dal 1911 

www.turrini.cloud 
PAVIMENTI IN LEGNO 

LAMINATI - PORTE - SCALE 


LE CURIOSITÀ 


Tra i partecipanti 
anche un 89enne 
eun bimbo di due anni 


Fraipartecipanti alla Marato- 
nina ieri c’era anche l’illustre 
scienziato MauroFerrari, friu- 
lano d’adozione statuniten- 
se. La sua presenza a questa 
manifestazione sportiva è or- 
mai una tradizione. 

A distinguersi durante la 
StraUdine, invece, è stata la 
famiglia Cicoira formata da 
un bambino di due anni, da 
mamma Daria e papà Gaeta- 
no. Sono stati loro ad aggiudi- 


carsiil premio “Mega simpati- 
co”. «Io e mia moglie — spiega 
il padre del bimbo — parteci- 
piamo spesso a queste corse 
non competitive, ma per no- 
stro figlio, per via del Covid, 
era la prima occasione ed era 
contentissimo. All’inizio, 
quando c’era un po’ di ressa, è 
rimasto nel passeggino, ma 
era entusiasta, gridava “Vai, 
vai”. Poi, per alcuni tratti, ha 
voluto scendere e correre e co- 


sì ha fatto anche negli ultimi 
metri prima deltraguardo. Al- 
la fine guardava felice la cop- 
paguadagnata. E stato davve- 
ro un bell’evento e nona soli- 
ta domenica al centro com- 
merciale». Il gruppo più nu- 
meroso che ha preso parte al- 
la StraUdine con 29 elementi 
è stato “Vanni Top”. 

Chinsiri Runglaval , 50 an- 
ni, thailandese e udinese d’a- 
dozione, ha corso con soddi- 
sfazione la sua prima mezza 
maratona in Italia. Il corrido- 
re più giovane è stata una 
bambina di otto anni, mentre 
il più anziano è stato Vittorio 
Uliana, classe 1933, e dun- 
que 89 annie grinta da vende- 
re. 

E ha dimostrato, ancora 
una volta, tanta determina- 
zione Silvia Furlani, atleta di- 
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Tra Maratonina, StraUdine e partita Udinese 
; -Inter si temevano problemi alla viabilità. In- 
MESI vece, fortunatamente, non sono stati registra- 
icdi î ti disagidi rilievo, soprattutto grazie alla pron- 
Pochi disagi tariapertura delle strade dopo il passaggio de- 
per le auto gliatleti. Stesso discorso anche ai Rizzi, il quar- 


tiere più vicino allo stadio, dove anche il de- 
flusso dei tifosi è avvenuto senza intoppi. — 


traguardo negli stessi punti 
della mezza) e che ha regalato 
un grande spettacolo. Oltre 
400 i partecipanti cimentatisi, 
convarie andature, sul percor- 
so della non competitiva. Infat- 
ti era possibile anche cammi- 
nare. Mentre sabato pomerig- 
gio alla Minirun avevano par- 
tecipato oltre 300 giovanissi- 
mi che si erano dati battaglia 
suun percorso di circa un chilo- 
metro. Poco più tardi, sempre 
sabato, si è svolta anche la Cor- 
sa dei cani con una cinquanti- 
na di partecipanti. Nella Mini- 
run il gruppo più numeroso è 
stato quello dei Gianburrasca, 
57 bambini della società Keep 
Moving + Atletica Malignani. 
Nella sfida con gli amici a quat- 
tro zampe si è classificato pri- 
mo Darwin, con il suo padrone 
Steve Bibalo. Premio simpatia 
al piccolo Blu, partito per ulti- 
mo e arrivato con grande cal- 
ma, sempre per ultimo, fra gli 
applausi, le risate e gli incita- 
menti del pubblico. 


LA MUSICA DAL VIVO 


La novità di quest'anno, che ha 
reso ancor più coinvolgente la 
manifestazione, è stata la mu- 
sica dal vivo dell’apprezzatissi- 
ma “Rhythm & Blues Band” di 


Di scena anche 
Rhythm & Blues band 
che ha allietato 

iscritti e sostenitori 


Gli organizzatori 
hanno ringraziato 
volontari, soccorritori 
e forze dell'ordine 


Il mezzofondista 
Pietro Arese 

ha parlato di clima 
delle grandi occasioni 


Cividale che, con i suoi diciot- 
to componenti, ha saputo crea- 
reun’atmosfera davvero parti- 
colare. La loro esibizione è sta- 
ta resa possibile dalla collabo- 
razione tra l’Amu, l’associazio- 
ne maratonina udinese e l’as- 
sociazione RiMe MuTe. 


IL PRESIDENTE BORDON 
Nelle parole del presidente 


dell’Associazione maratonina 
udinese, Paolo Bordon, il com- 
piacimento per l’esito di una 
manifestazione che finalmen- 
te, dopo un annodi pausa —nel 
2020 — e dopo la complessa e 
contingentata ripartenza del 
2021, ha potuto recuperare la 
sua tradizionale e apprezzata 
dimensione. «Un grande ritor- 
no, che ha restituito alla città 
di Udine un’importante vetri- 
na nel segno dello sport e 
dell’aggregazione», ha dichia- 
rato Bordon, rivolgendo un 
sentito ringraziamento ai tan- 
tissimi volontari che rendono 
possibile l’organizzazione del- 
la manifestazione e alle forze 
dell’ordine e del soccorso, im- 
pegnate lungo tutto il traccia- 
to di gara per garantire massi- 
mi standard di sicurezza. 


IL TESTIMONIAL ANESE 


Testimonial della manifesta- 
zione è stato il mezzofondista 
e siepista Pietro Arese (Fiam- 
me Gialle) originario di San 
Mauro Torinese, specialità 
1.500 metri piani, finalista ai 
Mondiali Indoor e quarto agli 
Europei di Monaco 2022. Il 
giovane atleta ieri ha ricorda- 
to l'emozione e la soddisfazio- 
nevissutea Monaco eha sotto- 


lineato «il clima delle grandi 
occasioni» che si respira alla 
Maratonina, augurando poi 
“buona gara” a tutti. 


INUMERI DELLA MANIFESTAZIONE 


Oltre 200 persone, tra volonta- 
ri e forze dell’ordine, hanno 
prestato servizio lungo il per- 
corso; 8 medici messi a disposi- 
zione dal Lions Club Udine 
Duomo e operatori della Cro- 
ce Rossa Italiana hanno vigila- 
to sulla sicurezza della due 
giorni di sport. Lungo il percor- 
so della Maratonina sono state 
posizionate, a cura dei volonta- 
ri dell’Associazione maratoni- 
na udinese, ben mille transen- 
ne per delimitare l’itinerario 
di gara. Più di cinquemila le 
bottigliette d’acqua Goccia di 
Carnia distribuite; a ogni atle- 
ta è stato consegnato il pacco 
gara con i prodotti degli spon- 
sor. Udine Mercati ha fornito 5 
quintali di frutta varia per il ri- 
storo finale dei corridori, cura- 
to dagli alpini della sezione 
Ana di Udine. Per la MiniRun 
merenda conclusiva offerta da 
Despar, con circa duemila me- 
rendine e mille succhi di frut- 
ta; Sandrigo Ingross ha fornito 
prodotti peri celiaci. — 
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sabile affetta da sclerosi mul- 
tipla, 62 anni. «Per poterarri- 
vareinconcomitanza conla fi- 
ne dell’evento— spiega Massi- 


miliano Pividore, presidente 
di Keep Moving-è partita al- 
le 5 stamattina e ha concluso 
il percorso alle 11.40. Lei, che 


ha già corso 15 mezze marato- 
ne in giro per l’Italia, è un 
esempio ditenacia e forza». 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


16 UDINE 


LUNEDÌ 19 SETTEMBRE 2022 
MESSAGGERO DEL LUNEDÌ 


IN VIA BUTTRIO 


Acqua e detriti in strada 
perlarottura di un tubo: 
disagi in due condomini 


Parte dell'asfalto si è sollevata: tratto chiuso alla viabilità 
Sul posto vigili del fuoco e squadre d'emergenza del Cafc 


Alessandro Cesare 


La fragilità delle condutture 
dell’acqua nel sottosuolo citta- 
dino è tornata a manifestarsi 
nella giornata di ieri. Una per- 
dita consistente, frutto della 
rottura di un tubo, ha parzial- 
mente allagato via Buttrio, la- 
sciando con i rubinetti all’a- 
sciutto decine abitazioni, e in 
particolare quelle famiglie resi- 
denti nei due condomini più 
prossimi alla perdita, per qual- 
cheore. 

Il problema, verificatosi at- 
torno alle 14, ha interessato 
un tratto di circa 500 metri di 
via Buttrio, all’intersezione 
con via Marghera. L’acqua 
non solo ha parzialmente alla- 
gato l’arteria, riversando in 
strada anche fango e detriti, 
maha provocato conla pressio- 
ne verso l’alto l'innalzamento 
del manto stradale. Per ragio- 
ni di sicurezza, la polizia loca- 


le ha chiuso la via, impedendo 
l’accesso alle auto. Sul posto 
sono arrivati anche i vigili del 
fuoco. 

Qualche brontolio si è alza- 
to dai residenti della zona, che 
pur riconoscendo l’imprevedi- 
bilità dell’accaduto, si sono au- 
gurati che i disagi possano es- 
sere ridotti al minimo. Dopo 
l'allarme lanciato da alcuni cit- 
tadini, sul posto si sono portati 
i tecnici del Cafc che hanno 
prontamente fatto intervenire 
lasquadra emergenze. Gli ope- 
rai, dopo aver valutato la situa- 
zione insieme ai tecnici, han- 
no subito dato il via alle opera- 
zioni di ripristino. Il disagio pa- 
tito dai residenti è notevole e 
oggi qualche difficoltà permar- 
rà anche per il traffico veicola- 
re proprio per la presenza del 
cantiere, che si cercherà di 
completare il più presto possi- 
bile. 

Come accennato, non è la 


prima volta che i tubi dell’ac- 
qua saltano, allagando porzio- 
nidicittà. L'ultimo caso era sta- 
to quello dello scorso luglio, 
all’incrocio tra via Europa Uni- 
ta e via Percoto, in borgo sta- 
zione. In quel caso le operazio- 
ni di ripristino durarono sei 
ore, con gravi ripercussioni al 
traffico. Qualche mese prima, 
a marzo, c’era stato uno dei 
guasti più rilevanti degli ulti- 
mi anni, quello in piazzale 
Osoppo, con tutta la zona che 
era finita sott'acqua. In 
quell'occasione le operazioni 
di ripristino durarono tre gior- 
ni, bloccando quella parte di 
città. Questa volta l’intervento 
dovrebbe essere meno compli- 
cato, ma se ne saprà di più solo 
nella giornata odierna, quan- 
do il Cafc darà comunicazione 
sulle reali condizioni delle tu- 
bature nella zona di via But- 
trio. — 
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con il patrocinio di 
“dele 


WI 


Scuola di Danza Ceron S.r.l 


Riconosciuta con presa d'atto del M.I.U.R. 
v. Baldasseria Bassa 231, Udine 


tel. 0432 601518 


info@ceron.it 


www.ceron.it 


i Cnr 
die 


Il tratto di via Buttrio interessato dalla rottura di un tubo e invaso da acqua e detriti (Foto PETRUSSI) 


ta 


LE FARMACIE 
Servizio notturno : MontoroviaLead'Orlandil —0432601425 ' viaCodroipo 2 0432 919004 
Gervasutta via Marsala 92 04321697670 : NobilepiazzettadelPozzol 0432501786 : Codroipo Mummolo (turno diurno) 
Dalle 0re.19.0 alle ore 8.30 del giorno Palmanova 284 piazza Giuseppe Garibaldi ue 0432 906054 
successivo normalmente a battenti chiusicon 1 Viale Palmanova 284 0432521641 + Forgaria nel Friuli Giannelli 
diritto di chiamata : Pasini viale Palmanova93 0432602670 : Via Grap 22 0427 808038 
. . : ! Pelizzovia Cividale 294 0432282891 : Forni Avoltri Palci 
Ditumoconorario continuato (8.30-19.30) : sangottardoviaBarigiaria24 3489205288 ! viaRomal 043372111 
Asquini via Lombardia 198/%-1042230380 ! SanMarco Benessere ! Gemonadel Friuli De Clauser 
Del Monte viadelMMonte6=—04325O4I70 ‘ vialeVolontaridella Lib.42/A 0432470304 ! viaTagliamento 50 0432981206 
Di tumo con servizio normale 1 Sartogovia Cavour 15 0432501989 ! Moruzzo Lussin 
(mattina e pomeriggio) ! SimoneviaCotonificio129 —043243873 ! viaCental3 0432 672217 
Aiello via Pozzuolo 155 0432 232324 | Turcoviale Tricesimo 108 —0432470218 : OsoppoAnticafarmacia Fabris 
Arîis via Pracchiuso 46 0432501301 ' ZambottoviaGemona78 =—0432502528 ' viaFabris5 0432975012 
Aurora viale Forze Armate 4/10 ! : Moggio Udinese San Gallo 
0432580492 ! ASUFCEXAAS2 : viaDella Chiesa13 043351130 
Beivars via Bariglaria 230 —0432565380 » Aquileia Corradini D'Elia : Verzegnis Guida 1853 
Beltrame Alanno” ‘via Grams 18 043191001 ! viaUdine2 043344118 
piazza ella Libertà Li : Cervignano del Friuli Strassoldo di Mave 
Cadamuro . i fraz. Strassoldo ' ASUFCEXASUIUD 
n Merate si DIOCALARE ! viadelle Scuole 10 0431887610 ' Cividale del Friuli Fontana 
Colutta Antonio : GonarsTancredì Sarpi Collina : Viale Trieste8 0432731163 
sa Garibal 1 Di 0432501191 * via EdmondodeAmics64 0432993032 ! GrimaccoPeduto 
Colutta GP. viaMezzini 1a calze Lignano Sabbiadoro Comunale Pineta ! fraz.CLODIGn.31 3407604070 
Degrassi de Hante Grappa 79 0432400065 |. raggio dell'Ostro 12 0431422396 : Pasiandi Prato Termini 
Del Sole da Hartignaceo ef - 046201898 ! Muzzanadel Turgnano Romano ! via anta Caterina 24 0432 699024 
Da fera vneo” LECSS 8 o 043169028 ! PovolettoGrilo 
Fattorvia Grazzano 9 © DASESIETE | gr Vitval Torre SanVito :. piazza Libertà3 0432679008 
Favero ba Tulio 11 0432.502892 ! viaRoma52 0432997445 ! Premariacco Cargnelli 
ceste vateniaS2 | OGRISSINTO | pqrrno e ee 
Manganottivia Poscole10 0432501987 i Caminoal Tagliamento Peano AL pp 
CINEMA 
UDINE L'immensità 16.30-2100 : Memory 14.30-19.30-22.20 
Memory 20.00 ! Nidodivipere 22.30 


Via Poscolle 8, tel. 0432 504240 


Minions 2 - Come Gru diventa Catti- 


Spiderman - No Way Home 


Biglietteria online: www.visionario.movie vissimo 16.30-17.30-18.45 14.50-15.30-17.30-18.40-21.20-22.00 
° Un mondo sotto social 19.00 
Elvis i 17.00 ni a GEMONA] 
Top Gun: Maverick V.0.S. 20.00 atcher 
‘j ità _19]5- Spiderman - No Way Home 
Limmensità 17.15-1915-215 | 9P VTTOME 0-2030 ! ViaXOXSettembreS,tel.3488505973 


Via Asquini 33, tel. 0432 227798 
Biglietteria online: www.visionario.movie 


Il signore delle formiche 
16.25-18.10-20.45 


LasLeonas 16.15 
Maigret 16.20-19.00-21.00 
Spiderman - No Way Home 17.55 
VideodromeV.0s. 20.40 
Lovellife 1840 
Nido di vipere V.08. 20.55 
Margini 16.40 
Via Antonio Bardelli 4, tel. 0432.410418 

Perinfo: www.cine.cittafiera.com 

Bullet Train 21.00 
DC League of Super-Pets 17.00 
Il signore delle formiche 17.30 


E' stato tutto bello - Storia di Paolino 
edi Pablito 20.30 


Perinfo: www.thespacecinema.it 
Biglietteria online: www.visionario.movie.it 


Minions 2 - Come Gru diventa Catti- 
vissimo 
14.40-15.30-19.20-17.00-18.00-20.00 


Top Gun: Maverick 15.10 
Maigret 16.30-20.25 
Watcher 18.30-2140-22.30 
L'immensità 16.10-19.00-21.30 
Crimesofthe Future 22.40 
Un mondo sotto social 14.30-17.10 
DC League of Super-Pets 
14.50-17.05-19.45 
Ilsignore delle formiche 17.80-20.50 
Perniente al mondo 18.20-2110 


Bullet Train 18.15-21.20-22.15 


Biglietteria online: www.cinemateatrosociale.it 


Minions 2 - Come Gru diventa Catti- 
vissimo 17.00 


Rumba Therapy 21.00 


MONFALCONE 


Via Grado 54, tel. 0481712020 
sito web: www.kinemax.it 


Minions 2 - Come Gru diventa Catti- 


vissimo 18.45 
Spiderman - No Way Home 
17-45-2100 
Il signore delle formiche 20.40 
L'immensità 17.00-20.30 
DC League of Super-Pets 17.30 
Maigret 17.15-21.00 


E' stato tutto bello - Storia di Paolino 
edi Pablito 19.00 
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IL 63° CONGRESSO PROVINCIALE DELL'AFDS 


x, (9A 


ted 


e Friulana Don 


atori Sangue 


1.Ilcorteo dell'Afds che ha sfilato coni labari in centro storico; 2. Il gruppo dei premiati con le Gocce d'oro; 3. Gli amministratori intervenuti al Congresso provinciale; 4. Il sindaco Revelant, il vicegovernatore Riccardi il 
presidente Flora; 5. L'omaggio al Donatore; 6. La messa in duomo; 7.1 volontari del gruppo "Il ciclo del dono" di San Giorgio di Nogaro giuntia Gemonainbicicletta; 8. La consegna delle benemerenze (FOTOSERVIZIO PETRUSSI) 


Donatori di sangue in festa 
I labari delle 198 sezioni 
sfilano in corteo a Gemona 


L'arcivescovo: «Solo restando uniti possiamo vincere le difficoltà delmomento» 
Passaggio di consegne con il Comune di Mortegliano, sede dell'edizione 20283 


Edoardo Anese / GEMONA 


Dopo ben 35 anni, Gemona ha 
ospitato nuovamente il con- 
gresso annuale dell’Associa- 
zione friulana donatori di san- 
gue (Afds), giunto alla 63esi- 
ma edizione. «Finalmente, do- 
po due anni di pandemia, ab- 
biamo visto alzati al cielo i la- 
bari delle nostre sezioni». Que- 
ste le parole del presidente 
dell’Afds, Roberto Flora, ieri 


in occasione del convegno che 
ha riunito oltre 2 mila donato- 
ri provenienti dalle 198 sezio- 
ni della provincia di Udine. 


ILCORTEO 


Piazza del Municipio era inva- 
sa dai labari delle sezioni 
dell’Afds e dalle fasce tricolori 
dei sindaci che, guidati dalle 
note della banda musicale di 
Artegna, hanno preso parte al- 
la messa in duomo, celebrata 


dall’arcivescovo di Udine An- 
drea Bruno Mazzocato. Duran- 
te l’omelia, il vescovo, ha cita- 
to ad esempio la generosità 
dei donatori esprimendo loro 
gratitudine. «Nonostante le 
difficoltà del periodo — ha det- 
to — ci tengo ad incoraggiare 
tutti i volontari nel proseguire 
la loro importante opera di be- 
ne. Solo restando uniti trovere- 
mo la forza per affrontare le 
difficoltà di oggi e del prossi- 


mo futuro». Al termine della 
messa, il corteo ha sfilato per 
le vie del centro storico e ha 
raggiunto piazza del Ferro per 
dare ufficialmente il via al 
63esimo congresso, che si è 
concluso con la consegna del- 
le benemerenze ai donatori 
più attivi iscritti all’Afds. Pre- 
senti, tra le varie istituzioni, an- 
che il presidente del consiglio 
regionale Piero Mauro Zanin e 
ilvicepresidente regionale Ric- 


cardoRiccardi. 


LE NUOVE LEVE 


«L'obiettivo del congresso è 
quello di ringraziare i donato- 
ri per quanto fanno — ha detto 
il presidente Flora —. In regio- 
ne, nonostante i dati siano buo- 
ni, si registra un lieve calo del- 
le donazioni, ciò è dovuto alla 
diminuzione della natalità: 
ogni tre donatori che smetto- 
no ne entra solo uno di nuovo. 
Il presidente ha poi sottolinea- 
to che l’approccio dei giovani 
alla donazione del sangue è ot- 
timo, «purtroppo — sottolinea 
— molti ragazzi lasciano il terri- 
torio e conloro perdiamo risor- 
se preziose. Su questi fronti le 
istituzioni e iservizi sanitari so- 
nochiamati a dare risposte e in- 
tervenire concretamente». L’A- 
fds Udine promuove la dona- 
zione del sangue anche attra- 
verso lo sport: ieri mattina era 
presente il direttore ammini- 
strativo dell'Udinese Calcio, 
Alberto Rigotto, che ha conse- 
gnato al presidente Flora la 
maglia ufficiale dell'Udinese 
con il numero “zero positivo”, 
come il gruppo sanguigno uni- 
versale. Un gesto che ha dimo- 


strato la sensibilità dell’asso- 
ciazione sportiva nei confronti 
della donazione del sangue e 
che suggella la collaborazione 
trale due realtà. 


ILPRIMATO 


A sottolineare l’encomiabile 
impegno dell’associazione è il 
vicepresidente regionale Ric- 
cardi: «L’Afds ha contribuito 
con 52 donazioni di sangue 
ogni 1000 abitanti rispetto a 
una media nazionale di 40 e 
anche nella raccolta di plasma 
siamo primi — ha commentato 
—. Dati importanti, il grazie va 
ai donatori e al prezioso lavo- 
ro di tanti volontari associati- 
vi. E un chiaro esempio di co- 
me la sinergia tra l’associazio- 
ne e la rete trasfusionale fun- 
zioni alla perfezione e permet- 
tadiraggiungere ottimi risulta- 
ti, grazie anche all’integrazio- 
ne della raccolta mobile oltre a 
quella fissa nei vari centri». 
Nel corso del convegno si è te- 
nuta anche la cerimonia di pas- 
saggio del testimone al comu- 
ne di Mortegliano, che il prossi- 
mo anno ospiterà la 64esima 
edizione del congresso. — 
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GEMONA 


Lite fuori dal bar 
operaio arrestato 


Accusato di stupro 


poi lei ritratta 


GEMONA 


Unoperaio di origine albanese, classe 
1993, residente a Osoppo, è stato arre- 
stato nella notte tra sabato e domeni- 
ca con l’accusa di resistenza a pubbli- 
co ufficiale, ubriachezza e porto abusi- 
vod’armi. 

L’uomo aveva preso parte a un di- 
verbio nato tra alcuni clienti per futili 
motivi all’esterno di un locale di Ge- 
mona. 

Secondo una prima ricostruzione 
dei fatti, sono circa le 4.30.Itoni nello- 
cale cominciano a farsi molto alti fino 
aquando scoppia un’accesa discussio- 


nee vengono allertate le forze dell’or- 
dine. L’operaio 29enne, appena giun- 
gono sul posto i carabinieri di Gemo- 
na assieme ai colleghi di Paularo, ini- 
zia a inveire contro di loro e a opporre 
resistenza: gli uomini dell'Arma rie- 
scono a bloccarlo, a perquisirlo e lo 
trovano in possesso di un coltello da 
cucina che, probabilmente, l’uomo si 
era portato da casa. 

Durante la discussione, però, ci so- 
no anche dei momenti di tensione tra 
le persone coinvolte, culminati in una 
colluttazione, con una dipendente 
del bar, 27enne, che prima denuncia 
verbalmente di aver subito una violen- 


za sessuale nei bagni del locale, e che 
a molestarla è stato l’operaio, ma poi 
ritratta e si rifiuta di essere sottoposta 
agli accertamenti clinici e, in partico- 
lare, a quelli relativi al protocollo sani- 
tario anti-stupro. Nei confronti della 
27enne è così scattata una denuncia 
da parte dei carabinieri per calunnia e 
perubriachezza. 

L’arma da taglio che è stata trovata 
durante la perquisizione è stata posta 
sotto sequestro. 

L’uomoè inattesa dell'udienza di con- 
valida dell’arresto. — 
VIZ. 
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Anziana faccia a faccia coi banditiin casa 


Dueladri entrano in un'abitazione a Cassacco approfittando della porta aperta e dopo le minacce scappano a mani vuote 


Viviana Zamarian /CASSACCO 


Hannoapprofittato della por- 
ta di ingresso lasciata aperta 
da una donna anziana e, una 
volta all’interno, due malvi- 
venti l’hanno minacciata di 
non muoversi. Sono stati atti- 
mi di paura quelli vissuti da 
una 89enne, che risiede a Cas- 
sacco, verso le 17 di sabato. I 
due uomini hanno agito rapi- 
damente e, una volta entrati, 
hanno iniziato a rovistare 
dappertutto. Sono andati alla 
ricerca nelle varie stanze di 
contanti e gioielli. Poi, dopo 
aver messo a soqquadro l’abi- 
tazione, senza però trovare 


nulla, sono scappati a mani 
vuote facendo perdere le loro 
tracce. 

La donna ha denunciato la 
tentata rapina ai carabinieri 
della stazione di Tricesimo 
che poi sono intervenuti sul 
posto per un sopralluogo. Le 
indagini per individuare i re- 
sponsabili sono scattate im- 
mediatamente. Informata 
del fatto, il sindaco Ornella 
Baiuttisiè detta molto dispia- 
ciuti per questi episodi com- 
messi ai danni delle persone 
anziane. In questo caso, dun- 
que, il colpo non è stato mes- 
so a segno. Negli ultimi tem- 
pi, a Udine come in provincia, 


i piani dei malviventi sono in- 
vece andati a buon fine in par- 
ticolare nel capoluogo friula- 
no dove i malviventi sono riu- 
sciti a introdursi nei giorni 
scorsi in un’abitazione senza 
lasciare segni di effrazione, 
molto probabilmente utiliz- 
zandoil cosiddetto grimaldel- 
lo bulgaro, un particolare at- 
trezzo che permette, in pochi 
secondi, di far scattare le vec- 
chie serrature. In altri casi so- 
no stati segnalati degli scono- 
sciuti sui pianerottoli a suona- 
re di notte per scoprire se c’e- 
ra qualcuno negli apparta- 
menti. — 
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FORNI DI SOTTO 


Scossa di terremoto 
di magnitudo 2,6 


Terremoto in Friuli nella 
notte tra sabato 17 e dome- 
nica 18. La scossa di magni- 
tudo 2.6, registrata dalla 
sala sismica dell'Istituto na- 
zionale di geofisica e vulca- 
nologia di Roma, è stata av- 
vertita all'L.32 a tre chilo- 
metri a ovest delcomune di 
Forni di Sotto a una profon- 
dità di otto chilometri. Non 
si sono registrati danni a 
persone o cose. 


MARTIGNACCO 


Si spoglia in un negozio 
e poi ruba una coperta 


Una donna, classe 1975, di 
Spilimbergo, ieri mattina do- 
po essersi denudata, ha ru- 
bato una coperta all'interno 
del negozio Casa del Città 
Fiera a Martignacco. Poi, una 
volta sottratta la merce, è 
scappata raggiungendo il 
parco del Cormòr dove è sta- 
ta poi raggiunta dai carabi- 
nieri. La donna si trovava in 
un evidente stato di altera- 
zione. 


MALBORGHETTO VALBRUNA 


Patente contraffatta: 
un uomo denunciato 


Un uomo, classe 1979, di 
Varese, è stato denunciato 
dai carabinieri per essere 
stato trovato al volante del- 
la sua macchina, durante 
un controllo, mentre stava 
transitando a Ugovizza - 
frazione del comune di Mal- 
borghetto-Valbruna - con 
una patente di guida con- 
traffatta. Subito è scattata 
la denuncia da parte dei ca- 
rabinieri. 


RANGE ROVER EVOQUE MILD\HYBRID 


A VOLTE, IL POSTO |RIÙ COOL 
IN2CLTTÀ NON È UN 


POSTO. 


|| 


sg 


LAND> 
“ROVER 


ABOVE & BEYOND 


Impossibile resistere a Range RoverEvogue Mild Hybrid: una vera icona di stile, perfetta per vivere 
la città senza limiti grazie al motore D165 ibrido MHEVa trazione integrale. Scoprila anche con vernice 
Eiger Grey, tetto nero a contrasto e cerchi neri da 20", un concentrato di bellezza pensato per attirare 


ogni sguardo. Da 390,40 euro al mese'. TAN fisso 3,95%, TAEG 4,45%. 
\ 


Gamma Range Rover Evoque Mild Hybrid MHEV valori di consumo carburante {1/100 km): ciclo combinato da 6,44.9,6 (WLTP). Emissioni CO, (g/km): cicla combinato da 168.a 21A/\WLTP).Ivalorisono indicati a fini comparazivi 

*Esempio di leasing JUMP+ su RANCE ROVER EVOQUE 5185 MHEV AWD Aute S - Prezzo Listino (IPT = contributo PIU esclusi] € 62.101,00. Valore forritura € 63.048,20, Anticipo € 15,335,00, durata 48 mesi, 47 canohi mensili di € 390,40 (incluse spese incasso di € 4,27/cancnel. Valore Riscatto € 35.991,05, 
Importo Totzle del Cradito € 39.109,02. Spese istruttoria € 427. Bollo € 16. Spesa invio rendiconto periodico cartaceo: € 3,44/anno. Interessi totali € 5.431,84. Importo Totale Dovuts € 44.540,26 (escluso anticipo e condprensivo dell'eventuale Valore di Riscatto). Sole in caso di restituzione e/o sostituzione 
delveicolo alla scadsnza contrattualmente prevista, verrà addebitato un costo pari a £0 25/km ave il veicolo abbia superato il. chilometraggio massimo d 80.000 km. TAN fisso 3,95% - TA=G 4,45%. Tutti gli importi sond, comprensivi di IVA, ave prevista. Offerta della Banca soggetta ad approvazione. 
Documentazione precontrattuale e assicurativain Concessionaria e sul sito FCA Bark (sez. Trasparenza). Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. [Iniziativa valida fino al 31/98/2022. 


AUTOPIU 

Via Nazionale 39, Tavagnacco - 0432 579200 

Via Maestri cel Lavoro 31, Fiumé Venrezo - 0434 573334 

Via Giovanni e Sebastiano Caboto 24, Trieste - 040 3898111 
concierge.autopiu@landrowerdealers.it 


autopiu.landrover.it 
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PAVIA DI UDINE 


Cambio di soldi: 


imprenditore 
viene truffato 
Tre denunciati 


PAVIA DI UDINE 


Un imprenditore di 62 anni di Pavia 
di Udine è stato truffato da tre perso- 
ne che gli avevano proposto di cam- 
biare delle somme di denaro di cui 
erano in possesso in banconote da 
grosso taglio con banconote di picco- 
lo taglio. La denuncia è così scattata 
nei confronti di un uomo classe 
1995, della convivente, classe 
1992, e di una terza persona 51len- 
ne. 

Questo quanto accaduto nel perio- 
do compreso tra il 21 luglio e il 22 
agosto secondo una prima ricostru- 


zione dei fatti. 

Nei primi due casi, gli scambi che 
riguardavano rispettivamente una 
somma di 500 euro e una di 5 mila 
euro, erano andati a buon fine. Con 
molta probabilità si trattava però di 
fatto di “un’esca” per agguantare un 
bottino maggiore. 

E infatti hanno proposto all’im- 
prenditore di cambiare — sempre 
con la stessa modalità utilizzata in 
precedenza—una somma di 20 mila 
euro. L’esito però è stato differente 
rispetto ai primi due incontri. A quel 
punto le tre persone, infatti, sono 
riuscite a sottrarre il denaro e si so- 
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nodileguate. 

L'imprenditore si è così rivolto al- 
le forze dell’ordine per denunciare 
quanto era accaduto. 

Sonostati avviati gli accertamenti 
necessari e subito sono scattate le in- 
dagini che hanno portato alla de- 
nuncia da parte dei carabinieri delle 
tre persone. Di recente, a Pradama- 
no, altre tre persone, poi finite agli 
arresti, avevano utilizzato la stessa 
tecnica per derubare un cittadino 
sloveno: la somma, era decisamen- 
te più ingente: ammontava a un mi- 
lione dieuro. — 
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REANA DEL ROJALE 


AI Simposio di Vergnacco 
lamagia dell’arte prende vita 
dalle pietre friulane 


FORGARIA 


Monsignor De Cecco 
accolto dai fedeli 


FORGARIA 


La comunità di Forgaria si è 
riunita ieri nella chiesa parroc- 
chiale per dare ilbenvenuto al 
nuovo sacerdote, monsignor 
Sergio De Cecco, parroco di 
San Daniele, incaricato 
dall’arcidiocesi di seguire pu- 
re le parrocchie di Forgaria, 
San Rocco e Monteprat, Corni- 
no e Flagogna di cui è anche 
coordinatore. La messa solen- 
ne è stata celebrata dall’arci- 
vescovo Andrea Bruno Mazzo- 
cato. Nato nel 1960 a Mon- 
treal in Canada, De Cecco fu 
ordinato sacerdote il 23 giu- 
gno del 1985. Ha svolto il ser- 
vizio di animatore vocaziona- 
le prima di essere nominato 
nel 2002, parroco di San Mar- 
co Evangelista a Udine, è sta- 
to anche direttore spirituale 
del Seminario di Castellerio. 
Dal2010al2018 gliè stata af- 
fidata la parrocchia di Pagnac- 
co ed è stato amministratore 
parrocchiale a Moruzzo. — 


Sastre 


& st, o Ela 7 P e Eos 3 
1.Lascultura "Vite della vita" della coreana Yunmi Lee. 2. L'opera "Afrodite contemporanea" conil 


suo autore, Roberto Merotto (a destra). 3 La scultura "La bellezza della creatività" di Pierluigi Portale. 
4. Visitatori ieri al Parco sculture di Vergnacco: le opere restano visitabili fino a dicembre (FOTO PETRUSSI) 


che allontana e avvicina con 
un’incisione italiana e dane- 
se: «Lascia l’anima tua volare 
nella mia, e chiudiamo la por- 
ta». Volontà di rompere costri- 
zioni e tensioni nello sloveno 
Arijel Strukelj. Forme organi- 
che in evoluzione quelle 
dell’austriaca Katharina 
Mòrth: mente aperta a giochi 
di luce e a un confine che è li- 
bertà-limite. Nasce da un can- 
to l’opera del toscano Alessan- 
dro Marzetti, volto di donna 
che soffre la violenza. Simbo- 
licala scultura collettiva per il 
25° del Simposio: libri scritti 
dal Dona e dai quattro elemen- 
tidella natura. 

«Un evento formativo, di 
confronto, irrealizzabile in 
studio — ha commentato Pie- 
ro Mauro Zanin, presidente 
del consiglio regionale. Ver- 
gnacco è divenuto punto di ri- 
ferimento globale per la pie- 
tra grezza friulana, solitamen- 
te usata nell’edilizia, che, as- 
sumendo nuova forma, si fa 
bellezza». — 


e dal professore Lucio Tollis. 
A fare da guida, tra le opere, 
visitabili fino a dicembre nel 
Parco Sculture di Vergnacco, 
aReana del Rojale, Piera Sgia- 
rovello. Tra i temi raccontati 
natura, spiritualità, tensioni 


Martina Delpiccolo 
/ REANA DEL ROJALE 


L’arte dentro la pietra che at- 
tende di essere plasmata. Av- 
viene ogni anno, a Vergnac- 
co. Artisti di tutto il mondo 
danno forma alla contempo-  edevoluzioni dellavita, scatu- 
raneità e al nostro sentire. riteda pietre delle cave friula- 
«Compie 25 anni il Simposio ne. 
internazionale di scultura su Arriva da Clauzetto la mate- 
pietre del Friuli Venezia Giu- ria prima lavorata dal veneto 
lia- ricorda Roberto Cossetti- Roberto Merotto. Il piede te- 
ni, presidente del Circolo “Il  soinavanti della Afrodite con- 
Faro”,ideatoreeorganizzato- temporanea svela la volontà 
re del progetto, — con numeri di superare le difficoltà, rese 
emozionanti: 240 gli autori con elementi scavati. La nor- 
ospitati, più di 80 i Comuni vegese Anne Karin Krogevori- 
che accolgono opere realizza- cava dalla pietra rosso-radica 
te a Vergnacco, 600 gli artisti laformadellavita, nata da un 
inattesa di partecipare». seme. La bellezza, per il sici- 

Otto le firme del Simposio liano Pierluigi Portale, ha due 
d’argento che hanno scalpel- volti opposti, di profilo, uniti 
lato, inciso, levigato, ricavato dalla creatività e fluidità del 
un’anima e un racconto dalla pensiero. Omaggio alla vite, 
pietra. Opere originali, pre- neigrappolitraicapelli, e alla 
sentate ieri dalla commissio- vita sono racchiusi nell’ele- 
ne artistica composta dalla gante liberty della coreana 
coordinatrice dei Musei di Yunmi Lee. Incontro-scontro 
Udine, Vania Gransinigh, dal-  dicorpiraccontala danese Eli- 
la giornalista Laura Vianello sabeth Tronhjem, sofferenza 


DE 
IAVOLATE SF! 
se E DA SOLI DIN 


VUOI PROVARE GLI OSTACOLI PRIMA DELLA GARA? 
WWW.OCRARENA.IT L’UNICO CAMPO DI ALLENAMENTO 
IN FRIULI VENEZIA GIULIA PER LE OBSTACLE RACE. 
PER INFO SCRIVICI SU WHATSAPP: 366 3725144 


SCOPRI MOLTO DI PIÙ SULLE NOSTRE GARE WWW.HELLSRACE.IT 
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POZZUOLO 


Campagna di Russia 
Dall’omaggio alle vittime 
monito contro la guerra 


POZZUOLO 


La necessità di mantenere viva 
lamemoria e unringraziamen- 
to all'Unione nazionale italia- 
na reduci di Russia (Unirr) per 
il costante impegno nel ricor- 
dare quanti presero parte alla 
Campagna di Russia e, soprat- 
tutto, coloro che non riusciro- 
no a tornare e a riunirsi ai pro- 
pri cari. E la sintesi del com- 
mento dell’assessore regiona- 
le alle Attività produttive e Tu- 
rismo Sergio Emidio Bini a 
margine del 79° anniversario 
della ritirata di Russia 
(1943-2022) la cui ricorrenza 
è stata celebrata ieri nel Tem- 
pio sacrario di Cargnacco a 
Pozzuolo. L’esponente della 
Giunta regionale, ha deposto 
una corona d’alloro al monu- 
mento sul piazzale assieme al 
sindaco di Pozzuolo Denis Lo- 
dolo, alla Medaglia d’oro alva- 
lor militare Paola Del Din e al- 
leautorità militari. 

Nel sottolineare l’importan- 
za dei luoghi della memoria e 
delle commemorazioni, Bini 
ha rimarcato come il no alla 
guerra debba essere sempre 
forte perché il passato può tor- 
nare e lo dimostra il conflitto 


ORE i È 


La celebrazione organizzata dall'Unirr che si è tenuta ieri aCargnacco 


in atto in Ucraina. Da qui l’ap- 
pello a ricordare le vittime e i 
dispersi della tragica Campa- 
gna di Russia, un atto necessa- 
rio per assicurare un futuro di 
libertà alle generazioni future 

Nell’onorare le spoglie dei 
circa mille soldati, identificati 
o “noti ma non identificati” 
che riposano nel sacrario, l’as- 
sessore regionale ha deposto 
un omaggio floreale al sacello 
di monsignor Carlo Caneva, 


cappellano militare in Russia 
durante la Seconda guerra 
mondiale, grazie al quale il 
tempio venne realizzato perri- 
cordare gli oltre 90.000 caduti 
edispersiin Russia. 

La cerimonia, promossa 
dall’Unirr, ha visto la parteci- 
pazione delle autorità civili e 
militari, dei gonfaloni di alcu- 
ni Comuni della regione e dei 
labari delle associazioni com- 
battentistiche e d'arma. — 


L'EVENTO 


| 


| 
WPalon 


Bersani chiude il Settembrelatisanese 


È stato il concerto del cantautore Samuele Bersa- 
ni (foto Petrussi) a chiudere, ieri sera, il Settem- 
bre Latisanese 2022. Sul palco di piazza Indipen- 
denza in duemila hanno ascoltato i suoi succes- 
si, come "Giudizi universali", "Chicco e Spillo", 


“Freak","Coccodrilli". Inoltre, fin dalmattino nel- 
levie e nelle piazze glistand coni prodotti dell'ar- 
tigianato locale, mercatini e bancarelle di hobbi- 
sti e con i prodotti gastronomici del Fvg e di altre 
regioniitalianehannoattratto molta gente. 


LIGNANO 


In migliaia all’Italian Bike Week 


Inmigliaia hanno partecipato alla prima edizione 
della Italian Bike Week a Lignano, come alla Bi- 
ker Fest International del settembre 2021. «E 
stato straordinario come due mondi accomunati 
dalla motocicletta, così distanti e forse inconcilia- 


bili come quello biker e fuoristrada, si siano incon- 
trati e mescolati con tanta naturalezza e voglia di 
divertirsi», ha commentato il direttore Micke Per- 
sello della Editrice Custom, che con Terre di Moto 
ha ideato e organizzato la manifestazione. 


Opel Mokka non lascia indifferente nessuno. |a sua tecnologia 
all'avanguardia stabilisce un nuovo standard, come il suo design 
Audace & Puro. Ogni viaggio è la scoperta di un nuovo piacere di guida. 


GAMMA OPEL MOKKA 
THE NEW GERMAN STANDARD. 


4 100% elettrico, benzina, diesel 
4 L'inconfondibaAile Vizor, il nuovo volto di Opel 
4 FariintelliLux LED® Matrix 


# Sistemi avanzati di assistenza alla guida 
Gli opzionali descritti sono a scopo informativo e alcuni potrebbero essere cisponibili 
solo a pagamento a seconda dell'allestimento ejc della motorizzazione. 


ANTICIPO ZERO 


DA 309€/MESE* 
CON SCELTA OPEL 


IN PRONTA 


CONSEGNA 


*DA 309 € CON SCELTA OPEL - MOKKA EDITION 100CV 
MT6 - ANTICIPO O €- 47 MESI/24.000 km - RATA FINALE 
12.698,28 € - TAN 8,89% - TAEG 10,23% - FINO AL 30/09 


Iniziativa valida fino al 30/09/2022 solo in caso di acquisto online sul sito Opel.it. Mokka Edition 1.2 
T Benzina 100CV MT6. Listino 25.200 € (IPT e contributo PFU esclusi), al prezzo promozionale di 22.700 €, 
oppure 20.800 € solo con finanziamento SCELTA OPEL - Es. finanziamento: anticipo 0,00 €; 47 rate mensili da 
309,34 £ (spese gestione pagamenti 3,5 € per cgni rata) oltre Rata Finale (Valore Futuro Garantito) 12.698,28 
€; importo totale del credito 21.150,00 € (incluso Spesc Istruttoria 350 €). Interessi totali 6.087,26 €; TAN 
fisso 8,89%, TAEG 10,23%; imposta di bollo 16 €; spese di bollo su invio comunicazione periodica 2 €. Importo 
totale dovuto 27.429,26 €. Durata contratto: 48 mesl/24.000 km totali. Prima rata dopo | mese. Offerta valida 
presso i Concessinnari aderenti, salvo approvazione Opel Financial Services nome cammerriale di Opel Rank SA. 
Informazioni Europee di base sul credito ai consumatori e set informativi presso le concessionaria e nella sezione 
Trasparenza de! sito www.opelfinancialservices.it. Messaggio pubblicitario con f nalità promozionale. Consumo di 
carburante gamma Opel Mokka (1/100 km): 5-4,4; emissioni CO? (g/km); 135-116. Consumo di energia elettrica 
Mokka-e (kWh/100km): 18,3 - 17; Autonomia Mokka-e: 339-328 km. Valori omolcgati in base al cicio ponderato 
VWILTP, in base sl quale i nuovi veicoli sono omologati dal 1° settembre 2018, aggiornati al 05/08/2022 e indicati 
sono a scopo comparativo. ll consumo cffcttivo di carburante c di energia elettrica c i valori di emissione di CO: 
possono essere diversi e possono variare a seconda delle condizioni d' utilizzo e di vari fattori quali: cptionals, 
frequenza di ricarica elettrica per chilumetri percorsi, temperatura interna ed esterne, stile di quida, velocità, peso 
totale, utilizzo di determinati equipaggiamenti, tipologia e condizioni degli pneumatici, condizioni stradali, ecc. 
Immagini illustrative; caratteristiche/colori possono differira da quanto rappresentato. 
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LIGNANO 


Hanno uninfarto a poche ore di distanza: gravi 


Colpitiun uomo di 48 anni a una manifestazione e uno di 40 sullungomare. Soccorsi 16 atleti in difficoltà all'Aquaticrunner 


LIGNANO 


Stava passeggiando tra gli 
stand dedicati alle motoci- 
clette della manifestazione 
Italian Bike Week-nelvillag- 
gio allestito in viale Europa — 
quando all'improvviso si è 
sentito male e si è accasciato 
alsuolo. 

Un uomo di 48 anni, resi- 
dente a Piove di Sacco (in pro- 
vincia di Padova) è stato im- 
mediatamente soccorso da- 
gli operatori sanitari della So- 
git-sul posto perl’evento de- 
dicato ai motori — che l’han- 
no subito stabilizzato e poi 
trasportato in ospedale in 
gravi condizioni all’ospedale 
aLatisana da dove poi è stato 
trasferito nella struttura di 
Pordenone. L’intervento è 
stato immediato. 

Sempre ieri, nella località 
balneare, verso le 13, un al- 
tro uomo di 40 anni che stava 
passeggiando sul lungomare 
Riccardo Rivaa Riviera, è sta- 
to colto da un arresto cardio- 
circolatorio. E stato immedia- 
tamente raggiunto dagli ope- 
ratori del 118, stabilizzato e 
trasportato in gravi condizio- 
ni all'ospedale Santa Maria 
della Misericordia di Udine 
con l'ambulanza inviata sul 


posto dalla Centrale Sores di 
Palmanova. 

Nonsonostati gli unici soc- 
corsi. Allargo delle acque an- 
tistanti il comune di Grado, 
durante la manifestazione 
sportiva Acquaticrunner Gra- 
do-Lignano, la Guardia co- 
stiera ha tratto in salvo 15 
atleti che si trovavano in una 
situazione di difficoltà. Pro- 
prio durante le prime fasi del- 
la competizione, a causa del- 
le proibitive condizioni me- 
teo marine, vento freddo e 
una importante corrente 
all’uscita del canale di ingres- 
so nel porto di Grado, nume- 
rosi atleti si sono trovati co- 
stretti a richiedere un imme- 
diato aiuto stremati dalle 
proibitive condizioni delma- 
re. Dopo averle recuperare a 
bordo, la Guardia costiera ha 
fornito loro coperte isotermi- 
che in dotazione per proteg- 
gerle dal forte freddo e le han- 
no successivamente traspor- 
tate via mare al Molo Torpe- 
diniere di Grado dove era pre- 
sente la postazione a terra di 
pronto soccorso per le cure 
del caso. Tutti gli atleti tratti 
in salvo sono in buone condi- 
zioni di salute. — 

V.Z. 
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PALMANOVA 


Diciottenne aggredita 
si salvò urlando 
Arrestato un 28enne 


PALMANOVA 


I militari dell'Arma han- 
no eseguito l’ordine di 
carcerazione nei con- 
frontidi un 28ennerome- 
no residente nel Gorizia- 
no — e che era ospite in 
una casa a Romans di 
Isonzo — che a metà ago- 
sto era stato bloccato 
conl’accusadiessere sta- 
to l’autore di una tentata 
violenzasubita da una ra- 
gazza 18enne vicino a 
un casolare sulla strada 
che unisce la frazione di 
PalmanovaJalmicco con 
Visco. 

La giovane aveva de- 
nunciatoil fatto ai carabi- 
nieri: secondo quanto ri- 
costruito, l’uomo l’aveva 


spinta contro il muro di 
un casolare e aveva co- 
minciato a strapparle i 
vestiti ma lei si era messa 
a gridare, richiamando 
le persone residenti nel- 
le vicinanze e riuscendo 
così a divincolarsi e a far 
terminare l’aggressione 
prima che potesse dege- 
nerare ulteriormente. I 
militari, in relazione 
all’accaduto, avevano 
bloccato un cittadino ro- 
meno. 

La giovane, che stava 
andando a trovare a pie- 
di un’amica, dopo l’ag- 
gressione era stata rag- 
giunta da un'ambulanza 
e assistita dal personale 
sanitario. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


CERVIGNANO 


Imbrattamenti e insulti 
sui manifesti elettorali 


I manifesti elettorali che sono stati imbrattati a Cervignano 


Francesca Artico / CERVIGNANO 


Imbrattati i manifesti di Euro- 
paverde-Sinistra italiana, del 
Partito democratico e di Unio- 
ne popolare, affissi in via Udi- 
ne. Il fatto è stato segnalato ai 
carabinieri. A scoprire l’acca- 
duto ieri mattina l’ex assesso- 
re Alessia Zambon. «Dopo lo 
chociniziale-racconta—ho fo- 
tografato i manifesti, quindi 
horimosso quelli del Pd e di Eu- 
ropa verde- Sinistra italiana 


che ho sostituito, mentre quel- 
lidi Unione popolare non sono 
riuscita a staccarli». A condan- 
nare il gesto che il consigliere 
regionale Furio Honsell ha de- 
finito «un vergognoso insulto 
alla democrazia», il sindaco di 
Cervignano Andrea Balducci, 
quello di Treppo Grande Ma- 
nuela Celotti, il segretario re- 
gionale di Sinistra italiana Se- 
bastiano Badin e Andrea Zam- 
par, capogruppo della lista di 
sinistra Il Ponte. — 


Fastidi articolari 
limitano le tue 
attività quotidiane? 


Questo innovativo triplice 
complesso è il rimedio 
che fa al caso tuo! 


A partire dai 50 anni, disturbi 
come rigidità articolare e ten- 
sioni muscolari diventano più 
frequenti. Attività come fare 
la spesa, svolgere lavoretti in 
casa o giocare con i nipoti- 
ni possono risultare difficili. 
Scienziati del marchio di qua- 
lità Rubaxx hanno quindi svi- 
luppato Rubaxx Estratto (in 
libera vendita, in farmacia). 
Il salice bianco e lo zenzero 
contenuti nel prodotto contras- 
tano gli stati di tensione locale 
e supportano la funzionalità 
articolare. L’artiglio del diavo- 
lo contribuisce a sua volta a 
sostenere la normale funzione 
delle articolazioni. Insieme 
formano in Rubaxx Estratto un 
innovativo triplice complesso. 
Rubaxx Estratto è ben tolle- 
rato e adatto all'assunzione 
quotidiana. 

Perla farmacia: > 
Rubaxx 
Estratto 
(PARAF 980506404) 
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I www.rubaxx.it 


Integratore alimentare. Gli integratori non 
vanno intesi come sostituti di una dieta equi- 
librata e variata e di uno stile di vita sano. 
* Immagine a scopo illustrativo 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 


Fastidi alla schiena? 


Spesso è una questione di nervi! 


| ricercatori hanno sviluppato un complesso nutritivo unico 


Fastidi alla schiena o al collo? Spesso la causa è da 
ricercare nei nervi 


Siete costantemente 
alle pero con fasti- 
di alla schiena? Non 
siete gli unici. Ma 
quello che molti non 
sanno è che spesso la 
causa è da ricercare 
nei nervi. I ricerca- 
tori hanno scoperto 
che per la salute dei 
nervi sono essenzia- 
li dei micronutrienti 
speciali, contenuti ora 
in un nuovo comples- 
so nutritivo unico nel 
suo genere Piane 
in farmacia). 


IL SISTEMA NERVOSO: LA 
CENTRALE DIRETTIVA DI 
STIMOLI E SEGNALI 

Nel corpo umano si tro- 
vano miliardi di neuroni, 
il cui compito principale è 
la trasmissione di stimoli 
e segnali nel corpo. I nervi 
hanno bisogno di micronu- 
trienti specifici per poter 
svolgere questo compito, ma 
con l'avanzare dell’età essi 
diventano più difficili da 
assimilare tramite l’ alimen- 
tazione. Gli scienziati sono 
riusciti a combinare in una 
compressa speciale un com- 
plesso di 15 micronutrien- 
ti essenziali per nervi sani 
(Mavosten, in farmacia). 


Mavosten' 


15 MICRONUTRIENTI 
SPECIALI 

Questo avanzato comples- 
so nutritivo di Mavosten 
contiene l’acido alfa- 
lipoico e la colina, che 
contribuisce al normale 
metabolismo dei lipidi. 
Ciò è essenziale per il 
mantenimento della fun- 
zione dello strato protet- 
tivo ricco di grassi attorno 
alle fibre nervose (guaina 
mielinica). Infatti, solo 
con una guaina mielinica 
intatta la fibra nervosa è 
protetta e può trasmette- 
re correttamente stimoli e 
segnali. Inoltre, Mavosten 
contiene anche il cal- 
cio, che contribuisce alla 
normale neurotrasmis- 
sione. In aggiunta, tia- 
mina, riboflavina e rame 
contribuiscono, tra le loro 
altre funzioni, al normale 
funzionamento del siste- 
ma nervoso. 


Integratore alimentare. Gli integratori non vanno intesi come sostituti di una dieta equilibrata e variata e di uno stile di vita sano. * Immagini a scopo illustrativo 


UNA COMPRESSA AL 
GIORNO, BEN TOLLERATA 
Sono soprattutto le per- 
sone più anziane, che de- 
vono già assumere tante 
medicine, a beneficiare 
di Mavosten: essendo un 
integratore alimentare, 
non pesa ulteriormente 
sull’organismo. Inoltre, i 
micronutrienti che con- 
tiene supportano l’impor- 
tante lavoro dei nervi nel 
nostro corpo, senza inte- 
razioni né effetti collatera- 
li noti. Il nostro consiglio: 
Prendete Mavosten una 
volta al giorno. Per una 
regolare sensibilità dalla 
schiena fino alla punta 
dei piedi! 


Perla farmacia: 


Mavosten 


(PARAF 975519240) 


: Mavosten 
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E' mancato 


GIOVANNI SERACUSA 
(Lino) 
di 70 anni 


Ne danno l'annuncio la moglie Lucia, i figli Carmelo e Ciro e i parenti tutti. 
| funerali avranno luogo martedì 20 settembre, alle ore 15, nella chiesa di Rizzo- 


lo. 
Seguirà cremazione. 


Un sentito ringraziamento a tutto il personale del Reparto di Oncologia dell'o- 
spedale civile di Udine e all'RSA dell'Opera Pia Coianiz di Tarcento per la profes- 


sionalità e disponibilità. 


Non fiori, ma eventuali offerte vadano all'Associazione Volare Insieme Onlus di 


Tarcento. 


Reana del Rojale, 19 settembre 2022 


O.F.Bernardis 
Manzano - Corno di Rosazzo 
Tel. 0432 - 759050 


Partecipazione al dolore del Dr Pao- 
lo Scalchi e famiglia per la perdita di 


FABIO ORLANDO 


I fisici e i tsrm della SOC di Fisica Sa- 
nitaria di ASUFC sono vicini al loro Di- 
rettore e ai suoi famigliari per il grave 
lutto che li ha colpiti 


Udine, 19 settembre 2022 


EMANUELE BERNI 


Sabato 17 settembre ci ha lasciato. 
Lo annuncia la moglie Alma. 


| funerali si svolgeranno mercoledì 21 settembre alle ore 15.00 nella chiesa di S. 
Floriano a Plaino, partendo dalla Casa Funeraria Mansutti Udine 


Udine, 19 settembre 2022 


Casa Funeraria Mansutti 
Udine 

in via Calvario 101 
tel.0432481481 
www.onoranzemansutti.it 


E' mancato all'affetto dei suoi cari 


GIANNI RIVA 
di 86 anni 


Ne danno il triste annuncio i figli con 
le rispettive famiglie, le cognate e i pa- 
renti tutti. 

| funerali avranno luogo domani mar- 
tedì 20 settembre alle ore 15,00 nella 
chiesa parrocchiale di Majano. 

Seguirà la cremazione. 

Si ringraziano quanti vorranno ono- 
rarne la cara memoria. 


Majano, 19 settembre 2022 
Onoranze funebri Sordo & Casa funera- 
ria Memoria 
Buja 
tel. 0432/960189 
www.casafunerariamemoria.it 


E'mancata 


ELMA ZUCCHIATTI 
ved. BULFONE 


di 87 anni 


Ne danno il triste annuncio i figli e i 
parenti tutti. 

| funerali saranno celebrati martedì 
20 settembre alle ore 15:00 

nella Chiesa di Ciconicco di Faga- 
gna, partendo dall’Ospedale Civile di 
San Daniele. 


Ciconicco di Fagagna, 19 settembre 
2022 

O.F. CARUSO 

Feletto Umberto 

Via Mameli 30 


Tocca ai riservisti. Nell’ulti- 
ma domenica di guerra 
elettorale prima del voto, 
due tra i principali bellige- 
ranti hanno lanciato ieri la 
chiamata alle armi degli 
scaglioni tenuti finora nel- 
le retrovie: i sindaci. S'è udi- 
to a destra lo squillo di 
tromba della Lega da Ponti- 
da, a sinistra ha risposto 
quello del Pd da Monza, in 
una versione 4.0 del man- 
zoniano Conte di Carma- 
gnola: “quinci spunta per 
l’aria un vessillo / quindi 
un altro s'avanza spiega- 
to”. Mossa estrema, della 
disperazione, con il dubbio 


IL RUOLO DEI SINDACI 


FRANCESCO JORI 


I RISERVISTI DELLA POLITICA 


che funzioni davvero; spe- 
cie perché viziata da una lo- 
gica dell’ultima ora, mobili- 
tando truppe finora tenute 
in scarsa o nulla considera- 
zione. 

Nel precario funziona- 
mento delle istituzioni, i 
sindaci sono stati e sono 
l’ultima riserva della Re- 
pubblica; con maggior evi- 
denza dal 1993, quando 


Ci voleva il sangue degli ucrai- 
ni e anche dei russi, non di- 
mentichiamolo, per scoprire 
che l’Italia galleggia su un im- 
ponente patrimonio minera- 
rio, segnatamente su 140 mi- 
liardi di metri cubi di petrolio, 
individuati, presidiati, mai 
estratti. Ci voleva una guerra 
in Europaper sapere che su 
1298 piattaforme al largo del- 
le nostre coste, tra le Marche e 
la Sicilia, 752 sono incredibil- 
mente deserte e spente da an- 
ni. nsommaci voleva la trage- 
dia immane per svelare la far- 
sarivoltante. E anche la specu- 
lazione fastidios, ma intanto 
piangiamo tutti: dagli indu- 
striali ai commercianti, dal 
commissario al sacrestano, 
dal ristoratore a tre stelle alla 
signora Maria che si cuoce la 
minestra e sente già il freddo 
nelle ossa. Non parliamo dei 
no-vax. 

Proprio così: ci siamo fatti 
male da soli negli anni dei 


LA SFIDA DELL’ENERGIA 


GIANNISPARTÀ 


L'ITALIA E IL GAS DIMENTICATO 


“no” alle trivelle, alle gallerie, 
al ponte sullo Stretto, ai ga- 
sdotti, alle pale eoliche. Quei 
“no” che hanno costruito car- 
riere politiche e lasciato in mu- 
tande il Paese. Una colossale 
trappola a beneficio di pochi, 
a danno di molti. E ora nella 
più sciagurata campagna elet- 
torale della storia repubblica- 
na ci dovremmo fidare di chi 
propone il solito “meno tasse 
per tutti”, il reddito di cittadi- 
nanza rinforzato, anche il sor- 
prendente bonus-palestra per 
un’economia che non ha il mal 
di schiena ma sta per tirare la 
cuoia. 

Illusioni, utopie, specchiet- 
ti, coseirrealizzabiliin una cri- 
si di sistema risolta passando 


la palla al popolo disorienta- 
to. Anzi tenuto all'oscuro del 
perché siamo alla canna del 
gas azionata dal Signore del 
Cremlino quando il gas lo po- 
tremmo, senon venderlo alui, 
consumarlo pernoi. Il sovrani- 
smo è quello perduto a causa 
diimperdonabile sciatteria. 

Ma dove si trova la monta- 
gna di gas dimenticata? Si tro- 
va ovunque in Italia e lo sap- 
piamo dagli anni del boom 
quando Enrico Mattei osò sfi- 
dare le Sette Sorelle fiutando- 
lo nelle viscere della pianura 
padana. 

Un video di qualche tempo 
addietro e commentato da un 
esperto dice le cose seguenti: 
nel 2000 l’Italia si procurava 


17 miliardi di metri cubi di pe- 
trolio, trivellando la propria 
terra, anche quella sotto i ma- 
ri. Oggi, 2022, siamo scesi a 
800 milioni, il 95 per cento in 
meno. Nel 2021 ne abbiamo 
estratto 3,34 miliardi di metri 
cubi, poi il crollo, il fermo de- 
gli impianti, i fari delle piatta- 
forme marine spente uno do- 
po l’altro specialmente nell’A- 
driatico, davanti all’Emilia Ro- 
magna, all’Abruzzo, alle Mar- 
che. Due al largo della Sicilia, 
di nome Argo e Cassiopea, po- 
trebbero erogare, se funzio- 
nanti, dieci miliardi di metri 
cubi. Granfinale: il gas fattoin 
casa costerebbe 5 centesimi al 
metro cubo, a Putin, alla Libia 
e all’Algerialo paghiamo 70. Il 
ministro della Transazione 
ecologica Cingolani ha detto 
ieri dice che basterebbe qual- 
che mese perriattivare le estra- 
zioni. Sbrighiamoci. Poi inda- 
gheremo sul perché l’Italia è 
incline al suicidio. 


venne introdotta la loro ele- 
zione diretta. Hanno rap- 
presentato lo sportello peri- 
ferico dello Stato di fronte 
ai loro cittadini, mettendo- 
ci letteralmente la faccia; 
in stragrande maggioran- 
za sono stati eletti e rieletti 
per merito oggettivo non 
per cooptazione dall’alto; 
negli indici di fiducia han- 
noregolarmente superato i 
livelli centrali. Dai quali pe- 
rò sono stati sistematica- 
mente mal - trattati: cari- 
candoli di funzioni e spo- 
gliandoli di risorse per 
adempierli; lasciandoli soli 
in prima linea nelle emer- 
genze, dalle calamità natu- 
rali al Covid; guardando 
tra sospetto e ostilità al rilie- 
vo assunto dai più popolari 
tra loro. Con la sinistra in 
prima linea, tra un D’Ale- 
macheli definì sprezzante- 
mente “cacicchi”, eun Ama- 
to che svilì illoro movimen- 
to bollandolo come “cento- 
padelle”. Nonè stata di me- 
no la Lega: da un Bossi che 
fulminava a colpi di diktat 
ed espulsioni ogni loro ten- 
tativo di autonomia, a un 
Salvini che nel suo regime 
di monarca assoluto li ha 
trattaticome meri vassalli. 
Sa scopertamente di stru- 
mentale averli chiamati a 
raccolta solo a ridosso del- 
le urne, per impiegarli co- 
me sturmtruppen dell’ulti- 
maoradalanciare nella mi- 


schia. Quasi tutti ci staran- 
no comunque, più per sen- 
so del dovere che per con- 
vinzione; che poi funzioni, 
c'è da esserne scettici. Per- 
ché anche nel loro caso, co- 
me in tutte le declinazioni 
della marcia verso il voto, 
c'è un vizio di fondo: un 
consenso che si va a cerca- 
re all'ultima ora, anziché 
coltivarlo lungo tutto l’arco 
della legislatura; dispen- 
sando promesse di cartape- 
sta anziché far leva su pro- 
poste tarate sulla realtà. 
Più di settant'anni fa, uno 
dei pochi veri statisti italia- 
ni quale Alcide De Gasperi 
suggeriva: «Cercate di pro- 
mettere un po’ meno di 
quello che pensate di realiz- 
zare se vinceste le elezio- 
ni».Isuoi successori hanno 
fatto e stanno facendo il 
contrario, servendosi in 
questa frenetica caccia al 
consenso anche di chi, co- 
me i sindaci, è abituato da 
sempre a rimanere ancora- 
to alconcreto. 

Ha ragione da vendere 
un analista di vaglia come 
Giuseppe De Rita, quando 
denuncia che questa cam- 
pagna elettorale si è trasfor- 
mata in una litigata quoti- 
diana su chi offre più tutele 
alla gente: ti diamo questo, 
iotidodi più, io allora rilan- 
cio. 

Un bluff consapevole, 
coinvolgendo perfino la 
più credibile istituzione re- 
pubblicana come i sindaci; 
destinato a essere messo a 
nudo dopo la mezzanotte 
del voto. Quando le finte 
carrozze tornano a essere 
autentiche zucche. 


Morcuglia 


Danide 


MADRE 
TERESA 


raccontata 


MADRE TERESA 


raccontata a tutti 


a tutti 


A 25 anni dalla sua scomparsa, un volume, interamente illustrato, racconta con semplicità la 
vita della missionaria di Calcutta, una delle più grandi sante della Chiesa per chi crede e un 


grande personaggio del Novecento per tutti. 


LUNEDÌ 19 SETTEMBRE 2022 
MESSAGGERO DEL LUNEDI 


LETTERE 23 


VISTEDALLA LUNA 


MARIA BRUNA PUSTETTO 


A dare un senso alla monarchia inglese saranno ancora le donne 


irò cose che voi sud- 

ditinemmenoimma- 

ginate. La luna si spe- 

gnerà, le nubi si 
ispessiranno e da lassù non ve- 
drò più nulla da poter raccon- 
tare. Nessuno reclamerà più 
queste righe e sarò messa al 
bandoin tutti regni pur aven- 
do voluto fare diligentemente 
la coda dall'angolo del Lon- 
don Bridge fino alla Westmin- 
sterHallconil feretro reale cir- 
condato da guardie che cade- 
vano come birilli. Cisarebbe di 
che raccontare su quella coda 
infinita, sugli aeroporti di Lon- 
dra intasati da mesti turisti del 
lutto, dei chioschetti con apple 
pie e panini impossibili, della 
più grande spianata di smart- 
phone mai vista sin qui, delle fi- 


la infinite di orrendi bagni chi- 
mici che nascondono parchi, 
roseti, palazzi, bellezze infini- 
te, senza che nessuno urli allo 
scempio perché quello vero, 
che strazia mezzo mondo, sta 
nel fatto che Her Majesty non 
c'è più. Ma ogni cosa, ogni col- 
po di cannone, ogni mazzo di- 
sincellophanato di fiori sempli- 
ciotti, ricorda che la Royal Fa- 
milyè tutta lì, Meghan compre- 
sa, teleguidata dalla grande 
Oprah che non vede l’ora che 
la ragazza torni a Montecito 
per intervistarla nel giardino 
della villa con sedici bagni. 

Al centro di questo circo rea- 
le c’è lui, il nuovo King, votato 
agli acquerelli, conilviso solca- 
to da rughe che competono 
con quelle della Real consorte, 


ricco da far paura, sposo, a suo 
tempo, di quella Princess che 
ha fatto sdilinquire gran parte 
del mondo e, qui dovrei tacer- 
mi, da me sempre sinceramen- 
te e profondamente non ama- 
ta. Potrei ricordare gli appella- 
tivi che le ho affibbiato negli 
anni della sua purtroppo bre- 
ve esistenza pubblica, quando 
la trovavo una sciacquetta, 
un’inadeguata a stare in quei 
palazzi mentre per il gossip in- 
ternazionale era grasso che co- 
lava e lei raccontava incauta- 
mente al mondo del matrimo- 
nio affollato e tutti a tifare per 
lei, priva di etichetta ma eti- 
chettata come ribelle, corag- 
giosa al punto da sottrarsi alle 
regole rigide del protocollo 
reale in nome di una presunta 


libertà alla quale avrebbe potu- 
to non rinunciare semplice- 
mente evitando il matrimonio 
conl’erede altrono. 

Quel King che oggi perde le 
staffe per i troppi calamai e le 
penne che spandono, che deve 
chiedere al valletto che giorno 
sia e che ugualmente sbaglia, 
che non ha messo nemmeno i 
diademi in testa e già licenzia i 
suoi dipendenti che avevano si- 
curamente capito che Down- 
ton Abbey è tutta un’altra co- 
sa, che, con quel viso gommo- 
so, fa le smorfie dietro al fere- 
tro seguito da una Meghan che 
azzarda un inchino che il mio 
sommo maestro del fitness de- 
finirebbe uno squat su tacco 
12, cose da funamboli poco 
reali. E quel mano nella mano 


con il ricciuto Harry così come 
Trump con Melania e gli ameri- 
canitutti che del concetto dire- 
galità e relative convenzioni 
hanno idee vaghe e disordina- 
te e la percentuale di divorzi 
più alta almondo. 

A dare il senso a quella mo- 
narchia improvvisamente ne- 
vrotizzata saranno ancora una 
volta le donne: Sophie di Wes- 
sex, sposa del defilato Edoar- 
do, che non ha mai perso un’e- 
dizione del Royal Ascot con 
cappellini così sobri da non far 
notizia, Kate, regale e magra 
come un’acciuga, Anna, sorel- 
la reale compitamente perfet- 
ta, ele nipoti sveglie quanto ba- 
sta. Camilla, sottovalutata dai 
pettegolezzi internazionali, 
subirà la forse improvvisa ma- 


nifesta irritabilità del suo real 
sposo che, malissimo che va- 
da, da sparagnino quale ha di- 
mostrato di essere, potrà dedi- 
carsiai cigni del regno che, for- 
se pochi sanno, gli appartengo- 
no di diritto. Una volta all’an- 
no un apposito real servitore 
percorre il Tamigi, lipesa, con- 
trolla le condizioni di salute e 
li contrassegna. Vietatissimo 
mangiarli. Il new King rivelerà 
così il suo coté ambientalista e 
salutista e, perché no, potreb- 
be farci degli acquerelli che im- 
porrà nelle case dei suoi suddi- 
tiun po’ straniti. Forse li procla- 
merà commestibili, dato item- 
piche avanzano, ma solo se ac- 
compagnati da una porzione 
di quinoa. God save also the cy- 
gnets.— 


LE LETTERE 

Smartphone n 

Lascuola c'è Tarvisio 

manon basta Unaraccomandata 
failgiro del globo 


Devo dar atto al prof. Livio 
Braida di saper coltivare la “co- 
stanza della ragione”, nel suo 
orto, prodigo di suggestioni, 
emozione ed illusioni. La sua 
tenacia, nel mettere in guar- 
dia dalla pedofilia dello smart- 
phone; la sua insorgente cro- 
ciata, a favore degli ultimi ba- 
gliori della conoscenza, che va- 
le; la sua pratica quotidiana 
(quasi) di influencer del Mes- 
saggero” (l’ultima, 18 settem- 
bre scorso) meriterebbe un ri- 
lievo maggiore, comune, popo- 
lare e, soprattutto, genitoria- 
le/parentale. 
La Scuola non può, non sa, 
non c'è? C'è, ma non basta. 
Non osta, non confligge(altri- 
menti,” le prende”, magari da 
qualche padre/madre, in 
“trance” agonistica e delirio di 
onnipotenza). La Scuola assi- 
ste, anche impotente, a questa 
trasformazione —tecnologi- 
ca/antropologica. 
Ricordo che, pure nel ’76 (nel 
secolo scorso), il ruolo della fa- 
miglia era interdetto dalla 
Scuola, infastidita dal progres- 
sivo avanzamento dei diritti 
(sacrosanti), assegnati per leg- 
ge, a chi si occupava, fuori dal 
recinto, quasi inaccessibile, 
della Scuola dell'unico sogget- 
to da valorizzare: lo studen- 
te/la studentessa. 
Ma, qui, arriva di “busillis”. Il 
ritratto che il prof. Braida, do- 
po aver ammonito (e stigma- 
tizzato) i genitori e quella par- 
te dei suoi colleghi (indulgen- 
ti, indolenti, indifferenti, trop- 
po permissivi sull’uso dellama- 
lefica macchinetta, fa dei ra- 
gazzi (in altre occasioni, mol- 
to meno), più o meno indistin- 
tamente, lasciando di stucco 
quelli che, come me, lo consi- 
derano un autentico uomo di 
(da) Scuola, è molto negativo, 
fino a prendere atto che sono 
“depotenziati, sul piano cogni- 
tivo; non sannoleggere, scrive- 
re e far di conto; hanno scarsa 
memoria e fanno collegamen- 
ti logici scorretti, perdendo i 
contatticonlarealtà...”. 
Quadro desolante e senza ri- 
torno. Ma, forse sarebbe il ca- 
so di aprire alla speranza, ma- 
gari rifondata. Altrimenti, che 
Scuola è (sarà)? 

Mario Matassi. Cervignano 


Il 25 luglio scorso alle 11.27, 
l’amministratrice di condomi- 
nio spedisce treraccomandate 
a ognuno dei condomini. Una 
arriva martedì 26, l’altra il mer- 
coledì 27, ad entrambe viene 
lasciato l'avviso. A me niente. 
Preciso chei3 numeri civici so- 
no 69/71/73, tutti nello stesso 
stabile. Ma sembra che i posti- 
ni siano diversi. Venerdì 29 
chiamo il responsabile smista- 
mento posta a Pontebba, fa 
unaricerca, penso con Postase- 
guimi, e mi dice che la mia rac- 
comandata è a Pasian di Porde- 
none. Ma il codice postale ha 
ancora senso di esistere? Tarvi- 
sio 33018, provincia di Udine! 
Premetto che la raccomanda- 
ta era molto importante. E poi 
la posta è personale. Costo di 
quest’ultima 7, 20 euro. Posso 
documentare tutto. 
Martedì 2 agosto mi reco all’uf- 
ficio postale di Tarvisio per 
compilare i prestampati di re- 
clamo. Chiedo alla sostituta 
del direttore come potrei fare 
una denuncia. Anche perché 
sto ancora aspettando “posta 
ordinaria” una fattura spedita 
da Udine il 30 giugno, e poi 
l'avviso di scadenza dell’assicu- 
razione della macchina che è 
arrivata da Tolmezzo il 27 lu- 
glio, ma il documento scadeva 
il 22. Purtroppo dice di non sa- 
permi dare risposta. Troppe 
volte succedono questi disser- 
vizi! 
Chiedo anche a lei di rintrac- 
ciare le mia raccomandata e 
midice che è tornata, dopo il gi- 
retto a Pasian di Pordenone, al 
centro di smistamento di Pado- 
va. Nel pomeriggio del 2 ago- 
sto mireco alla caserma dei ca- 
rabinieri di Tarvisio. Il coman- 
dante mi suggerisce di aspetta- 
re fino a sabato 6 agosto, dopo- 
diché recandomi nuovamente 
da lui, avremmo provveduto 
ad una denuncia contro Poste 
italiane con sede a Roma. Fi- 
nalmente giovedì 4 agosto alle 
12.10 la postina, un’altra, mi 
consegnala tanto attesa racco- 
mandata. Chiedo che ci sia più 
serietà da parte del personale. 
Andava meglio quando si pen- 
sava andasse peggio. E chissà 
cosavedremo ancora. 

Barbara Fogazzi . Tarvisio 


SCREMATURE 


Cassacco e il concorso dedicato a Sgorlon 


ALESSIO SCREM 


al cortile 
vien su una 
<< musica da 
ballo. Car- 


men ha un guizzo improvvi- 
so. Mi getta il pettine e co- 
mincia a girare per la stan- 
za, prima lentamente e poi 
sempre più veloce, seguen- 
doilritmo della musica». Po- 
co più avanti: «Rimetto in ta- 
sca la fotografia, e con l’al- 
tra mano stringo forte il pet- 
tine, sconvolto dal pensiero 
che sia stata lei a gettarme- 
lo». Sono due estratti vicini 
da “La notte del ragno man- 
naro”, romanzo che è stato 
definito dai tipi di Morganti 
Editori, chelohada pocorie- 
dito: «dallo stile narrativo 
convulso, che trascina in 
una lettura veloce, quanto 
lo è il girovagare del prota- 
gonista». Uscita dalla penna 
di Carlo Sgorlon nel 1979, 
questa storia insolita dello 
scrittore nato a Cassacco è il 
soggetto prescelto per la 
quarta edizione del concor- 
so fotografico “Scorci di Ro- 
manzi” promosso dal comu- 
ne che gli ha dato i natali, 
conscadenzail7 ottobre. 
Aperto a fotografi profes- 


Loscrittore Carlo Sgorlon 


sionisti ed amatori, la parte- 
cipazione al concorso è libe- 
rae gratuita e le opere vinci- 
trici, tredici in totale scelte 
da una giuria, saranno l’og- 
getto artistico perla realizza- 
zione del calendario 2023 
interessato ad onorare la 
sua figura, favorendo, an- 
che così, la conoscenza del- 
le sue opere secondo un pro- 
getto che fin dall’inizio ha 
stimolato la creatività di 
molti appassionati dello 
scatto fotografico. 

Pertanto, chiunque lo de- 
sideri può partecipare, pre- 
sentando fino a tre fotogra- 


fie rappresentative di un 
paesaggio, un’emozione, 
uno stato d’animo o una si- 
tuazione descritta o evocata 
da Sgorlon nella sua opera 
“La notte del ragno manna- 
ro”, testo che secondo il criti- 
co Bartolomeo di Monaco 
sta tra Tolkien e Kafka, parti- 
colare nella creazione di 
unavicenda dell’assurdo tra 
personaggi fantastici e ri- 
chiami a “Le metamorfosi”, 
tra cose che appaiono ma 
che forse non sono. Un’ope- 
ra questa che bene si presta 
adessereriletta conla fanta- 
sia delle immagini, per cui i 
concorrenti possono presen- 
tare le loro visioni lasciando- 
si all’estro della creatività, 
corredando ogni proposta 
fotografica di un titolo ed 
una citazione che sia coeren- 
te, significativa ed evocati- 
va tratta dall’opera in que- 
stione. 

Dopo la prima edizione, 
che proponeva la realizza- 
zione di fotografie da una li- 
bera scelta tra la corposa 
produzione del romanziere 
friulano, una seconda dedi- 
cata a “Il vento nel vigneto” 
e l’anno seguente a “La pol- 
trona”, questa quarta edizio- 
ne si apre al surreale ed 


all’immaginifico, invitando 
a conoscere e rileggere que- 
sto scritto misterioso e sedu- 
cente ambientato in una 
Udine notturna, riconoscibi- 
le dai luoghi descritti, popo- 
lata da umani dalle caratteri- 
stiche animali ed esseri an- 
tropomorfi, negli spettri di 
paure, desideri, inconsci, in 
una dimensione ondivaga 
tra la veglia, l’essere vigili, 
edilsonno. 

Una iniziativa originale 
che persegue la volontà di 
dare lustro, merito, cono- 
scenza e riconoscenza a per- 
sonalità d’arte nate o vissute 
nel comune di Cassacco, co- 
me Bindo Chiurlo, Luigi Gar- 
zoni, Pierluigi Cappello. Tut- 
te le informazioni, il regola- 
mento ela scheda diiscrizio- 
ne al concorso, sono reperi- 
bili sul sito internet e sulle 
pagine social del Comune di 
Cassacco. Per tornare alle ci- 
tazioni, da “La notte del ra- 
gno mannaro”, dove si evo- 
ca la musica come qui piace 
fare: «Io ho fatto solo una 
danza. C'è la danza del ven- 
tre, la danza delle mani. Io 
ho fatto la danza della schie- 
na. Tutto qui. Ma guarda 
che facce spaventate!» — 
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Pordenonelegge 


Raggiunte le centomila presenze 
«Come prima della pandemia» 


Agrusti replica al sindaco Ciriani: «Siamo la festa del libro e della libertà, anche quella di criticare» 


CRISTINA SAVI 


mpliare i progetti di 

internazionalizza- 

zione «arricchendo 

via via le collabora- 
zioni e il raggio d’azione del- 
leiniziative», con l'Europa co- 
me riferimento naturale, 
mantenere l’apertura ai co- 
muni della provincia e conti- 
nuare a garantire libertà di 
pensiero, di critica, di scelta 
senza autocensure: è così che 
Pordenonelegge guarda al 
2023, forte di un rinnovato 
consenso di pubblico nella 
prima edizione completa po- 
stpandemia. Perla prima vol- 
ta non riporta cifre ufficiali 
sulle presenze il comunicato 
che traccia il bilancio della 
23esima edizione, anche per- 
ché quando esce dall’ufficio 
stampa mancano ancora di- 
verse ore — e dunque dati - al- 
la chiusura del festival. Gira 
voce che siano centomila (co- 
me ai tempi pre-pandemia), 
ein conferenza stampa il pre- 
sidente della Fondazione Por- 
denonelegge Michelangelo 
Agrusti parla di incontri qua- 
si tutti sold out, ma, numeri a 
parte, soprattutto nelle gior- 
nate di sabato e di ieri, balza- 
va all'occhio la quantità di 
gente che affollava strade, 
luoghi del festival, ristoranti 
e bar, in una città avvolta 
nell’onda giallo-nera e sotto 
ilsegno di un’organizzazione 
che, come si sente spesso dire 
in città, è «una macchina di 
guerra» perfettamente col- 
laudata. 

«E stata, come ci eravamo 
augurati, una grande festa di 
popolo e di libertà — dichiara 
Agrusti ai giornalisti, il 25 


aprile di Pordenonelegge. 
Tanta gente arrivata qui, ol- 
tre ad autori ed editori entu- 
siasti, per incontrarsi grazie 
ai libri e non alle salsicce: lo 
dico senza polemica, ma per 
affermare che non si tratta di 
cultura di nicchia, piuttosto è 
indicatore di una crescita pro- 
gressiva dell’attenzione nei 
confronti della lettura che fa 
bensperare nel futuro». 

Il presidente torna sulla 
scelta del link con Praga, città 
cui sono stati dedicati gli 
eventi inaugurali, e che si de- 
clinerà nei prossimi mesi in al- 
tre iniziative culturali, «scel- 
ta che sembrava estempora- 
nea, mac’è un filrouge che le- 
ga le vicende della Repubbli- 
ca ceca all’Ucraina e dunque 
all’attualità, quell’esperien- 
za testimonia il valore della 
cultura nella difesa della li- 
bertà e della democrazia». 
Un successo, quello di Porde- 
nonelegge, che non sembra 
essere scalfito da alcune pole- 
miche, prima fra tutte quella 
aperta dal sindaco Alessan- 
dro Ciriani che, ritenendo 
non all'altezza dell’evento il 
dialogo fra le scrittrici duran- 
tel’inaugurazione, ha abban- 
donato il teatro senza atten- 
dere la fine (e il giorno dopo 
ne ha scritto sui social). «Il 
sottotitolo di Pordenoneleg- 
ge è festa della libertà — anco- 
ra Agrusti — ed è un concetto 
che estendiamo a tutto, an- 
che alle critiche. Ognuno ha 
la propria sensibilità — conti- 
nua - e può decidere, a secon- 
da del ruolo che ricopre, di di- 
re o non dire. Sono convinto 
che ogni opinione, anche la 
più sgradevole, sia legittima, 
dunque rivendico anche per 


vet 


pes — 
pordenoneleg 


dol Libro con gli 


Inalto, uno dei tre padiglioni che ospitavano ilibri; qui sopra, Agrusti e Villalta all'incontro sul bilancio e la folla a un evento (Foto PETRUSSI) 


chi ci critica il diritto di farlo, 
da esercitare secondo la pro- 
pria coscienza. Comunque io 
ho parlato con Ciriani e dei 
suoi consigli terremo conto, 
insieme a tanti che tutti po- 
tranno darci». 

A chi ha criticato il festival 
perla scelta di inserire i politi- 


cinel programma il presiden- 
te risponde che sono stati invi- 
tati “in qualità di autori e 
quandola campagna elettora- 
le, di cui fra l’altro non mi im- 
porta niente, ancora non era 
prevista. E poi escludere a 
priori la presenza di politici 
lo considero unlimite e un’au- 


tocensura». Agrusti ha al suo 
fianco il direttore artistico 
del festival Gian Mario Villal- 
ta. «Pordenonelegge ha mes- 
so al centro i libri e ha rinsal- 
dato il legame strettissimo 
con il pubblico, messo alla 
prova nel biennio pandemi- 
co. Incontrarsi di nuovo, con- 


dividere, è un aspetto altret- 
tanto importante nella frui- 
zione della cultura. C'è chi si 
vuole lamentare? Va bene, 
c’è sempre da migliorare e fa- 
re di più, ma se non ci fosse 
Pordenonelegge bisognereb- 
be inventarlo». — 
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IL FILOSOFO 


Telmo Pievani sui cambiamenti climatici: 
«Il Mediterraneo sara un mare tropicale» 


GABRIELE GIUGA 


ra i temi del momen- 
to, quello del rappor- 
to dell’uomo conlana- 
tura e delle conse- 
guenze del cambiamento cli- 
matico, irrompono nei giorni 
del festivalconlatragica attua- 
lità dei disastri restituiti dalla 
cronaca di questi giorni. Even- 
ti che alimentano le preoccu- 
pazioni del pubblico perla pre- 
carietà del genere umano, 0g- 
getto della lectio magistralis 


di Telmo Pievani, “L’albero 
della diversità” al Paffieri mat- 
tina. 

«La questione dell’estinzio- 
ne del genere umano —rassicu- 
ra Pievani — è mal posta, per- 
ché i nostri antenati sono so- 
pravvissuti a condizioni peg- 
giori. Il problema è piuttosto 
che pagherà i costi dei disastri 
della nostra generazione. La ri- 
sposta è semplice, sicuramen- 
te chi verrà dopo di noi e quei 
paesi della fascia equatoriana 
che non c'entrano nulla con il 


riscaldamento del pianeta. Il 
tema dell’estinzione, piutto- 
sto, èunalibi pernon affronta- 
releingiustizie globali. Ma già 
il Pentagono, per esempio, se- 
gnala che tra le principali mi- 
nacce alla stabilità mondiale 
dopo il terrorismo, c’è proprio 
il climate change. Un cambio 
di rotta è necessario anche sul 
versante della sicurezza mon- 
diale». 

La prospettiva a medio ter- 
mine «non è certamente con- 
fortante: c'è una guerra, l’au- 


Pievani insegna Filosofia delle scienze biologiche (FOTO GIULIANAITZA) 


mento dei prezzi, saranno ine- 
vitabili le tensioni sociali, e 
perrealizzare una vera transi- 
zione ecologica ci vuole tem- 
po. Questi non significa che 
non ci siano speranze, se ne 
uscirà in due modi: serve inve- 


stire nell’innovazione tecnolo- 
gica, promuovere l’ecologico 
e le energie pulite. Ma dall’al- 
tra parte ci sono le scelte me- 
no popolari, come ridurre i 
consumi, gli sprechi e le ric- 
chezze» 


In assenza di un cambia- 
mento «sappiamo già che gli 
accordi di Parigi sono falliti — 
precisa Pievani — l’innalza- 
mento della temperatura di 
un grado e mezzo è certa, anzi 
ci avviciniamo ai due gradi. 
Questo vuol dire che i nostri fi- 
gli vivranno in un Mediterra- 
neo dai contorni tropicali, 
estati torride, gli animali e le 
piante si sposteranno. Se arri- 
veremo ai3 04 gradi allora sa- 
rà problematico tornare indie- 
tro, la Siberia, per esempio di- 
venterà coltivabile, ma tutta 
Africa subsahariana divente- 
rà un deserto. Purtroppo la 
scienza non ha saputo far per- 
cepire l'urgenza di interveni- 
re, ne parliamo da 50 anni di 
climate change, ma se nulla si 
è fatto, il pericolo va comuni- 
catoinun altro modo». — 
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L'INIZIATIVA 
PERIGIOVANI 


Contest "Caro Autore, ti scrivo", 352 le lettere arrivate 


Ben 352 lettere arrivate, 4 appunta- 
menti tutti sold out: sono i dati dell'edi- 
zione 2022 di "Caro Autore, ti scri- 
vo..." il contest di Fondazione Pordeno- 
nelegge.it che propone ai giovani 


11-14enni di scrivere la propria recen- 
sione in forma di lettera all'autrice e 
all'autore del cuore. «I quattro appunta- 
menti legati al "Caro Autore" — dichiara 
la curatrice di Pordenonelegge Valenti- 


na Gasparet — hanno registrato tutti il 
sold out, sono stati stupendi, spesso 
molto commoventi, nell'edizione che 
ha riportato in presenza le scuole a Por- 
denonelegge». Quest'anno i partecipan- 
ti hanno inviato le loro lettere ad Anna 
Woltz (nella foto), che firma il libro "Ala- 


ska" (Beisler editore, 2021), a Silvia 
Vecchini e Sualzo autori del graphic no- 
vel "Le parole possono tutto" (Il Casto- 
ro, 2021), a Jean-Claude Mourlevat per 
"Il fiume al contrario" (Rizzoli, 2022), e 
a Marco Malvaldi e Samantha Bruzzone 
per "Chiusi fuori" (Mondadori, 2022). 


Lo scrittore alpinista al festival con "ArrAmpicAre", da oggi in libreria 
Storia di rocce e sfide. «Raccolgo aneddoti e offro suggerimenti» 


Corona: «Andare in tv 
sfama la mia vanita 
ma cerco di dare voce 
a chi non ce l'ha» 


L’INTERVISTA 


GIAN PAOLO POLE SINI 


empo fa quan- 
do bevevo un 
<< bicchiere in 


più mi accusa- 
vano di ubriachezza molesta, 
mentre qui a Pordenonelegge 
mi mandano l’autista. Come 
cambiano i tempi!». Corona 
ne parla con naturalezza, l'ha 
sempre fatto, ne è consapevo- 
le, per nulla si nasconde o fa 
l’indifferente. «Ho smesso tan- 
te volte, ma l'alcol mi ha sem- 
pre trovato. Finché ho visto il 
dolore sul volto dei miei figli e 
la bottiglia è sparita. Perun po’ 
funziona, poi... Adesso bevo 
conresponsabilità». 

Malo scrittore di Erto ci tor- 
nerà su, sul «vizio peggiore del- 
la gioventù di oggi e nessuno 
fa niente», durante la chiac- 
chiera di prammatica per dare 
in pasto ai giornali la sua nuo- 
va creatura di carta. «Parlarne 
scaccia i demoni». «Mio padre 
mi picchiava, fu un’infanzia di 
terrore. Mi buttava nel vuoto e 
mi chiedeva se avevo paura. 
L’arrampicare ha stabilito il 
mio definitivo riscatto. Dimo- 
strare che che l’ho fatta». 

Il girovagare libero per la cit- 
tà di Mauro Corona lo allonta- 
na dall'impegno della confe- 
renza stampa, ma alla fine 


all'appuntamento ci arriverà 
col suo zaino, lasua bandana e 
la sua canottiera. E col suo li- 
bro ArrAmpicAre, una storia di 
rocce, di sfide e d'amore ( Solfe- 
rino) che proprio oggi compa- 
rirà fresco fresco sugli scaffali 
delle librerie italiane. 

Lo sfogliamo insieme? 

«Questa è una montagna 
verticale, estrema. Raccolgo 
aneddoti e offro suggerimen- 
ti, questo c'è qui dentro. Scrive- 
re è un gesto magnifico, l’uni- 
co che non mi fa pensare. 
Quando scolpisco, penso. 
Quando affronto la schiena 
del monte, penso. Ho iniziato 
a raccontare storie più di 
vent'anni fa per leggerle ai 
miei figli. Sono stato anch'io 
un padre severo, ma non vio- 
lento. Sono andati all’universi- 
tà e hanno fatto la loro strada, 
grazie a qualche soldino che 
horaccolto scrivendo». 

Un aneddoto? 

«Tantissimi anni fa andai a 
trovare Rigoni Stern con il mio 
amico di sempre, morto di al- 
col pure lui. Sua moglie ci dis- 
se che Mario stava sciando e 
noi lo raggiungemmo e, con 
gran sorpresa, accanto a lui, vi- 
diPrimoLevi». 

C'è chi scala in scarpe da 
ginnastica o con troppa leg- 
gerezza. 

«Ci vuole un gran rispetto, 
mai mettere i piedi in cima alla 
montagna, è un atto maleduca- 


to. Cisi fa male lassù, se la pren- 
di allaleggera. Qualche imbec- 
catalatrovate». 

Affrontiamo un argomen- 
to che aleista particolarmen- 
te a cuore: il cambio climati- 
co 

«Guardi. Potrei persino pas- 
sare per veggente. Nel 2011 
scrissi “La fine del mondo stor- 
to”, vincendo anche un imme- 
ritato Bancarella...». 

Perchéimmeritato, scusi? 

«Ipremiletterari sono pilota- 
ti, non mi faccia dire». 

Vabbè, andiamo avanti. 

«Ecco, meglio. Mi immagi- 
nai un mondo senza petrolio e 
senza corrente e la gente mori- 
va di fame e di freddo. Da cui 
una grande riflessione: l’inuti- 
lità dei valori materiali. Sono 
troppi anni che facciamo le ci- 
cale, mentre tutto attorno a 
noivaaramengo». 

La politica promette e pro- 
mette. Ma siamo ancora in 
grado, adesso, di salvare il 
salvabile? 

«Siamo passati dal clima me- 
diterraneo a quello tropicale, 
crediamo che l’ultima alluvio- 
ne sia proprio l’ultima, non ab- 
biamo mai dato un’opportuni- 
tà di futuro al nostro pianeta. 
Ormai anche se agissimo im- 
mediatamente, cosa che co- 
munque non stiamo facendo, 
ci vorrebbero decenni per cer- 
care di tamponare un qualco- 
sa che ormai è sfuggito al con- 


Il friulano Mauro Corona, scrittore, alpinista e scultore, ieri a Pordenonelegge 


trollo». 

Isuoilibrisono tradotti an- 
che in cinese, oltre che in al- 
trelingue. 

«Mi fa piacere. Vorrei viag- 
giare di più, ma soltanto all’i- 
dea di andare a 150 chilometri 
all’ora stando fermo mi terro- 
rizza. Aereo, automobile, i0 so- 
no un uomo che sta in mezzo 
alsilenzio, zappala terra, cam- 
mina nei boschi. Figuriamo- 
CI». 


In televisione, ormai, se 
non fai rissa non sei nessu- 
no.Lei a “Carta Bianca” qual- 
che casino l’ha messo in pie- 
di. Diciamo che è il suo habi- 
tat? 

«L'importante è fare casino 
intelligente. Non lo nego: sta- 
re in tv sfama la mia vanità, è 
unaspecie di riscatto. Come al- 
tre cose. Mi è stata negata l’in- 
fanzia e, per sopravvivere, è 
sempre necessaria una prova 


di forza. Comunque io in tv 
non faccio solo polemiche, cer- 
co di dare voce a chi non ce 
l’ha. Vuole un esempio?». 

Certo 

«Ho salvato una clinica di 
Misurina peri bambini asmati- 
ci, volevano trasformarla in al- 
bergo. Sonostato cacciato e so- 
notornato, ma non hoimplora- 
to nessuno, micreda. Io sto be- 
ne tra le montagne e se la tv 
c'è, bene, altrimenti pace». — 


MUSICA 


Il direttore d'orchestra Beatrice Venezi: 
«La politica dovrebbe aiutare la cultura» 


raiprotagonisti più at- 

tesi in chiusura della 

giornata, Beatrice Ve- 

nezi, il “direttore” d’or- 
chestra, come vuole essere 
chiamata a dispetto della que- 
stione di genere, è ospite a Pn- 
legge per parlare con Franco 
Calabretto dell’importanza 
dell'educazione musicale, te- 
ma del suo nuovo libro L'ora di 
musica. Un invito alla bellezza 
e all’armonia in uscita per 
Utet. Bellissima, trent'anni 
compiuti da poco Beatrice Ve- 


nezi ha tutto quello che serve 
perunavita di successo. 

Lei è stata ospite di Ama- 
deus a Sanremo, appare su- 
gli schermi televisivi con un 
popolarissimo spot pubblici- 
tario, certi suoi colleghi inor- 
ridirebbero al solo pensiero. 

«E un problema solo italia- 
no, lavoro molto all’estero, ne- 
gli Stati Uniti non c’è nessuna 
divisione tra ambiti classici e 
leggeri, in Francia lo stesso, 
tant'è che a Metz un terzo del 
pubblico pagante delle stagio- 


ni sinfoniche è under 26». 

Lei ama la musica sinfoni- 
ca chi sente più vicino? 

«Amo molto Puccini, lo sen- 
to più vicino pernascita, ovvia- 
mente, entrambi siamo di Luc- 
ca, per me è come il mio spirito 
guida, le lezioni più importan- 
ti le ho vissute nel suo nome. 
Mi colpisce la sua modernità, 
lo spirito fortemente italiano, 
una scrittura orchestrale 
pre-cinematografica di gran- 
de effetto. Nella sua musica c'è 
tutto, ilbelcanto ela sua evolu- 


mn Sin 


zione, la drammaticità e il mo- 
do di esternare i sentimenti 
all’italiana. Ma amo molto an- 
che il repertorio sinfonico rus- 
so, che ho frequentato molto, 
Cajkovskij e Sostakovié più de- 
gli altri. Sento in loro una vici- 


AAT 4) 


Ù PIE bi 1° 6 MA 
Beatrice Venezi, direttore d'orchestra, ospite di Pnlegge 


nanza al modo disentire e di vi- 
vereisentimenti a quello italia- 
no». 

Civogliono organici orche- 
strali numerosi, difficile tro- 
varliinItalia. 

«La difficoltà della musica 


sinfonica italiana dipende dal- 
la classe politica che dovrebbe 
tornare a vedere la musica e la 
cultura come un fattore identi- 
tario e un elemento economi- 
co importante, assimilabile al 
turismo, un asset del paese, e 
deve investire in maniera di- 
versa sul comparto culturale 
che è un comparto, lo sottoli- 
nei, di intrattenimento. Di al- 
tissimo livello, ma pur sempre 
diintrattenimento». 

Due parole sulla polemica 
di genere, direttore/direttri- 
ce? 

«Non sono le parole a fare la 
differenza, il titolo accademi- 
co è maestro, non maestra. Mi 
interessa che le donne siano 
pagate come gli uomini, nonla 
terminologia delle loro profes- 
sioni». — 

6.6. 
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Mannocchi: «Con cautela 
ma bisogna mostrare 
tutti gli orrori delle guerre» 


La giornalista ha presentato il suo ultimo libro "Lo sguardo oltre il confine" 
«Ho deciso di scrivere ai bambini perché non hanno paura di cambiare idea» 


CRISTINA SAVI 


uesta volta ha scelto 

di parlare di guerra 

ai bambini, France- 

sca Mannocchi, re- 
porter fra le più note e capaci 
dai fronti caldi del mondo, 
che da mesi entra nelle case 
degli italiani attraverso le 
cronache dalla martoriata 
Ucraina per La 7.Elo ha fatto 
con il libro Lo sguardo oltre il 
confine. Dall'Ucraina all'Af- 
ghanistan, i conflitti di oggi 
raccontati airagazzi (De Ago- 
stini), che ha presentato ieri 
a Pordenonelegge nello Spa- 
zio San Giorgio, dialogando 
con il direttore di Rai Radio 
Uno e dei giornali radio An- 
drea Vianello. 

«Perché le domande di 
miofiglio Pietro che ha sei an- 
nie di altri bambini come lui 
— dice — sono figlie di una cu- 
riosità davvero pura e perché 
i bambini non hanno paura 
dicambiare idea. Da quiè na- 
to il libro, che si è rivelata 
un’esperienza faticosa: scri- 
vere per i ragazzi significa 
prendere una materia com- 
plessa per definizione come 
quella delle guerre e semplifi- 
carla, ma senza banalizzar- 
la». 

E come si fa? «Chiedendo 
loro ciò che chiedo anche 
agli adulti, cioè di fare un 
esercizio di immedesimazio- 
ne, per esempio quando si 
tratta di spiegare cosa vuol di- 
reessere sfollati: prova a pen- 
sare di uscire dalla tua came- 
retta per non tornarci mai 
più e sapendo che puoi porta- 
revia una cosa soltanto. O im- 
magina di vivere in un cam- 
po profughi con un bagno 
per cento persone: significa 


La giornalista e scrittrice Francesca Mannocchi (FOTOGIULIA NAITZA) 


che puoi ammalarti soltanto 
perché non puoi fare la pipì o 
che la sera non puoi andarci 
perché è troppo lontano dal- 
la tua tenda. Non è specula- 
zione, è tentare di mettersi 
nei panni dell’altro». 
Immedesimarsi, esercizio 
che risulta più semplice ri- 
spetto alla guerra in Ucraina, 
Paese così vicino a noi e alla 
nostra cultura, ma che è la 
chiave necessaria anche per 
capire conflitti lontani o di- 
menticati, come quello siria- 
no, 0 l'Afghanistan. «In que- 


sto caso li invito a pensare 
che nel mondo esistono luo- 
ghi in cui una ragazza di 14 
anni è costretta a vivere nella 
sua stanza, per dire che ci so- 
no diritti che vanno difesi 
sempre, come quello all’istru- 
zione, pernoi scontato». 
Mestiere non facile, quello 
del giornalista di guerra, an- 
che se Mannocchi dice che 
ha molto chiara la funzione 
del suo lavoro («non siamo 
missionari, siamo narrato- 
ri») e di aver imparato con il 
tempo a dominare le emozio- 


ni. Raccontare mostrando 
tutto—ilriferimento è alleim- 
magini forti - o modulare le 
informazioni? 

«Con le dovute cautele ri- 
spetto alle fasce orarie protet- 
te e seguendo le regole deon- 
tologiche— risponde l’inviata 
— io sono sempre per mostra- 
re tutto. I corpi spappolati da 
una bomba in pieno pomerig- 
gio davanti a un centro com- 
merciale esistono, ed è giu- 
sto che si vedano. Il punto 
non è cosa mostrare, ma co- 
me. E se lo si fa spiegando per- 
ché quel fatto è accaduto non 
è solo utile, ma anche neces- 
sario. Senza le foto delle tor- 
ture inflitte ai detenuti del 
carcere di Abu Ghraib, per 
esempio, non avremmo avu- 
to la stessa percezione della 
guerra in Iraq e degli abusi 
degli statunitensi». 

Infine, un passaggio sul 
conflitto in Ucraina «che ci in- 
terroga di più perché ha colpi- 
tola nostra quotidianità —an- 
cora Mannocchi—e come tut- 
ti grandi eventi spartiacque è 
destinato a cambiare gli equi- 
libri del mondo per sempre. 
Però, quello che ognuno, co- 
me individuo, dovrebbe chie- 
dersi, è cosa è disposto a met- 
tere in discussione della sua 
vita per garantire ad altri la 
scelta di vivere in un paese 
democratico. Una riflessione 
che ha a che fare con l’idea di 
solidarietà dovuta a chista di- 
fendendo la democrazia. E 
dunque, riesco a sacrificare 
due gradi di temperatura af- 
finché qualcuno possa vivere 
libero? Ecco, è questa la do- 
manda che dovremmo farci 
prima di chiederci dove anda- 
re apprendere il gas». — 
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LO SCENEGGIATORE 


Il belga Thomas Gunzig: 
«Siamo animali intelligenti 
senza un senso morale» 


Thomas Gunzig, scrittore e autore per il cinema (FOTO GIULIANAITZA) 


a protagonista de “Il 

sangue delle bestie” 

(Marcos y Marcos), 

ultimo romanzo di 
Thomas Gunzig, considera- 
to il più irriverente scrittore 
belga, autore anche per il ci- 
nema (sua la sceneggiatura 
dell’esilarante e pluripremia- 
to “Dio esiste e vive a Bruxel- 
les”), è una creatura che ir- 
rompe nella vita di Tom, uo- 
mo di mezza età in crisi con il 
mondo e della sua famiglia, 
rivendicando —un’identità 
ben più che fluida: sostiene 
infatti di non essere una don- 
na, bensì una mucca geneti- 
camente modificata. Il che fa 
supporre che la cifra stilistica 
del suo creatore sia il surrea- 
le, «ma non ne sono così cer- 
to», afferma in sala stampa 
prima di incontrare il pubbli- 
co nell’auditorium del Ven- 
dramini per Pordenoneleg- 
ge. 

«Certamente non è reale 
che allo stato attuale della 
scienza ci sia un donna-muc- 
ca geneticamente modifica- 
ta, ma non è un’idea comple- 
tamente assurda. Usare l’im- 
maginazione serve ad avere 
altri punti di vista sulla real- 
tà, a metterne in evidenza le 
disfunzioni e a scriverne in 
maniera più efficace. Philip 
Dick (il noto scrittore di fan- 
tascienza) sosteneva che la 
realtà è solo un punto di vista 
e io sono molto d’accordo. Ci 
chiediamo tutti — ancora 


Gunzig — quale sia la realtà 
comune che condividiamo, 
ma ci è più difficile capire 
quali sono tutti gli elementi 
di fantasia che si inseriscono. 
Del resto chi solo fino a cin- 
que anni fa potevaimmagina- 
re la pandemia? Per questo 
penso che l’uso dell’immagi- 
nazione sia l’accettazione di 
una realtà che si presenterà 
in futuro e che chi ha un’im- 
maginazione aperta sia me- 
glio preparato ai cambiamen- 
tidelmondo». 

Con questo romanzo Gun- 
zigsiinterroga inoltre sul po- 
sizionamento —dell’essere 
umano nel mondo dei viven- 
ti. «Noi ci consideriamo al di 
sopradi tutti gli esseri, e l’ani- 
male diventa fonte di alimen- 
tazione, di compagnia o esse- 
renocivo da eliminare. La no- 
ta tragica è che l'essere uma- 
noèunanimale che ha svilup- 
pato l’intelligenza ma non di 
pari passo il senso morale e 
quindi rischia di farsi del ma- 
le. E poi l’animale dice sem- 
pre verità e anche questa mia 
donna mucca è assolutamen- 
te sincera». Sincerità che fa 
paura all'uomo? «Ipersonag- 
gi del romanzo si preoccupa- 
no molto perché la donna 
mucca li pone di fronte alle 
bugie che dicono a loro stessi 
e agli altri. Noi esseri umani 
mentiamo sempre e dalla sin- 
cerità degli animali usciamo 
destabilizzati». — 

C.S. 


IL LIBRO 


La scena delle donne, focus sulle autrici 
«Ancora oggi fanno fatica ad atfermarsi» 


MARIO BRANDOLIN 


uando uscì, trent’an- 
ni fa La scena delle 
donne, unsaggio del- 
la giornalista Emilia 
Costantini e del drammatur- 
go Mario Moretti, un appro- 
fondito excursus storico sul 
ruolo della presenza femmi- 
nile in teatro, sicuramente ri- 
specchiava il clima di rivendi- 
cazione e di riaffermazione 
della donna anche in campo 
teatrale, sulla scorta del mo- 


vimento femminista che a 
partire dagli anni”70 avevari- 
portato in primo pianole pro- 
blematiche legate al ruolo 
della donna in tutti gli ambiti 
della società. Oggi la cui riedi- 
zione è stata promossa da 
Bruna Braidotti, direttrice 
della Compagnia pordenone- 
se Arti&Mestieri che da anni 
opera nel teatro al femminile 
dedicandogli anche il Festi- 
val La scena della donne in 
contemporanea con la ker- 
messe libraria di PnLegge, 0g- 


gi, inepoca di fluidità di gene- 
re e di politically correct per 
cui parlare di scena delle don- 
ne potrebbe risultare addirit- 
tura passibile di forti criti- 
che, un volume così ha tutto 
il valore — e non è poco, anzi! 
—di unimportante saggio sto- 
rico, che fa luce su quanto le 
donne abbiano dovuto fatica- 
re prima di vedere ricono- 
sciuta la loro fondamentale 
presenza nel campoteatrale. 

Prefatto da Dacia Mariani, 
con un’introduzione della 


di ie ai (* 


La copertina del volume 


drammaturga Maria Letizia 
Compatangelo che fa soprat- 
tutto il punto sulla situazio- 
ne odierna delle nostre scene 
declinate al femminile, La 
scena delle donne è stato pre- 
sentato a Pnlegge. Il volume 


parte dal teatro delle origini, 
che per inciso è stato iniziato 
proprio dalle donne — le sa- 
cerdotesse che diedero vita 
ai misteri eleusini; attraver- 
sa il medioevo fino alla rivo- 
luzione francese sofferman- 
dosi sulla Commedia dell’ar- 
te che segnò il primo riscatto 
della donna a teatro nel sen- 
so che per la prima volta 
trionfò come attrice sulle sce- 
ne; affronta il romanticismo 
e la situazione oggi con la 
donna da “oggetto di rappre- 
sentazione” diventata “sog- 
getto rappresentante .” 

Il volume si chiude con un 
aggiornamento di Patrizia 
Monaco e una conversazio- 
ne “Pordenone chiama Napo- 
li” di Renata Savo con Bruna 
Braidotti e Alina Narciso. 
«Prive di una tradizione a far 


sostegno alla loro creatività 
le donne non hanno avuto né 
padri né madri, ma solo cru- 
deli patrigni e, non di rado, 
insensibili matrigne», scrive 
nelle conclusioni Emilia Co- 
stantini, che conferma eriba- 
disce che ancora oggi, «nono- 
stante siano cambiati il mon- 
doe quello del teatro in parti- 
colare, soprattutto le autrici, 
oltre a essere invistosa mino- 
ranza numerica rispetto agli 
autori maschi, fanno ancora 
molta fatica ad affermarsie a 
vedere rappresentati i propri 
testi. Tanto che artiste, gran- 
dissime come Emma Dante o 
Lucia Calamaro, hanno af- 
frontato da sé le messe in sce- 
na dei propri lavori, diven- 
tando produttrici di se stes- 
ser. — 
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L'ultimo volume della trilogia dedicata dallo scrittore a Mussolini 
Una rilettura dei fatti del passato con uno sguardo al presente 


Gli ultimi giorni di pace 
vissuti dall'Europa 
Scurati racconta l'Italia 
precipitata nel baratro 


IL LIBRO 


CRISTINA BENUSSI 


amattina del 3 maggio 

1938 l'archeologo Ra- 

nuccio Bianchi Bandi- 

nelli, con le massime 
autorità dello Stato, attende al- 
la stazione Ostiense l’arrivo di 
AdolfHitler per accompagnar- 
lo ad ammirare alcune tra le 
migliori collezioni del patrimo- 
nio artistico italiano. Sa che 
nell’incontro con Mussolini 
parlerà di guerra, e vorrebbe 
poterla evitare, magari atten- 
tando alla vita di entrambi: 
ma il prezzo sarebbe stato la 
perdita della sua, decisamen- 
te troppo alto per il suo antifa- 
scismo «generico». Il 10 giu- 
gno 1940 Mussolini dal balco- 
ne di piazza Venezia tiene il fa- 
moso discorso con cui apre le 
ostilità contro Francia ed In- 
ghilterra. Tra queste due date 
si dispiega il romanzo di Anto- 
nio Scurati, M. Gli ultimi giorni 
dell'Europa (Bompiani), terzo 
volume della saga dedicata a 
Mussolini, presentato nell’ulti- 
ma giornata di Pordenoneleg- 
ge. 

Come è noto, all'arrivo del 
Fiihrer a Roma si era già risol- 
ta la conquista italiana dell’E- 
tiopia, nonché l’annessione al- 
la Germania dell’Austria. Hi- 
tler l’anno dopo invaderà an- 
che la Cecoslovacchia, che le 
potenze europee, riunitesi alla 
Conferenza di Monaco, decise- 
ro poi di non difendere per sal- 
vaguardare la pace. Per le insi- 
stenze di Galeazzo Ciano, Mi- 
nistro degli Esteri, l’Italia occu- 
perà invece l'Albania. L’atmo- 
sfera internazionale è ovvia- 
mente tesa, come ben docu- 


Antonio Scurati, autore di ''M. Gli ultimi giorni dell'Europa" 


menta Scurati che, da roman- 
ziere, imposta la sua indagine 
storica soprattutto sulla psico- 
logia eicaratteri dei due prota- 
gonisti del dramma, inveterati 
narcisi che, per motivi squisita- 
mente personali, stanno disin- 
voltamente portando alla di- 
struzione d’Europa. Intanto, i 
due cercano di soggiogarsi vi- 
cendevolmente: da parte fasci- 
sta si cerca d’abbagliare l’ospi- 
te, sterminatore spietato ma 
sensibile al bello, con parate e 
feste spettacolari in luoghi pae- 
saggistici ed artistici suggesti- 
vi, mondanamente impreziosi- 
ti dalla presenza di nobili d’an- 


tico lignaggio e di dame fasci- 
nose; da parte nazista invece si 
cerca di intimidire gli italiani 
con ospitalità essenziale esibi- 
ta da gerarchi dallo sguardo di 
ghiaccio che obbligano a non 
interrompere i lunghi e decisi- 
vi monologhi di Hitler. Che in- 
fatti, senza chiedere il consen- 
so all’alleato, firmatario con 
lui del Patto d’Acciaio, il 1° set- 
tembre 1939 invade anche la 
Polonia, d’accordo con la Rus- 
sia. 

E la guerra. Mussolini rima- 
ne spiazzato dal cinismo del 
Filhrer, che nonha tenuto con- 
tonon solo del saldo anticomu- 


nismo fascista, ma neppure 
della sua esigenza, più volte di- 
chiarata, di dover attendere 
qualche anno prima di impe- 
gnarsi in un conflitto, causa l’i- 
nadeguatezza delle forze ar- 
mate e dei relativi sistemi logi- 
stici italiani. Il Duce capisce di 
avere perso autorevolezza e, 
pernon dichiarare una disdice- 
vole “neutralità”, sceglie di 
proclamare intanto un’ambi- 
gua “non belligeranza”. Ma de- 
ve giocare su più tavoli, appog- 
giando Hitler senza allarmare 
idue premier avversari, Cham- 
berlaine Daladier. 

Dal 1° settembre 1939 al 10 
giugno 1940 la narrazione se- 
gue dunque il rincorrersi degli 
incontri italo-tedeschi, docu- 
mentati da verbali istituziona- 
li ma anche da diari e lettere, 
che svelano le ragioni soprat- 
tutto private delle strategie 
adottate. Emerge così tutta l’in- 
differenza con cui il potere po- 
litico, attento a salvare sé stes- 
so, si muove senza preoccupar- 
si di un’opinione pubblica che 
sa incapace di opporsi. Prima 
di mandare al macello i suoi 
«combattenti di terra, di mare 
e dell’aria», Mussolini, con la 
stessa noncuranza, aveva pro- 
mulgato infatti le leggi razzia- 
li. 

Il Duce, incallito doppiogio- 
chista si compiace della pro- 
pria “furbizia”, e mentre tergi- 
versa con l’alleato, disprezza 
chi sostiene le ragioni della pa- 
ce, propensione femminea 
che scopre radicata in buona 
parte del popolo italiano: e fre- 
me per non essere riuscito a 
farlo diventare “maschio”, se- 
condo i principi di un'etica fa- 
scista, che inclina invece verso 
azioni diriscatto e divendetta. 
Mentre si affaccia su una piaz- 
za Venezia gremita, sa bene di 
andare contro il comune senti- 
re, ma s'impone di farlo innan- 
zitutto perrinvigorire il suo de- 
clinante prestigio. Perché so- 
no state proprio le prime in- 
gannevoli vittorie “lampo” dei 
nazisti, foriere secondo lui di 
un rapido e vantaggioso epilo- 
go della guerra, ad indurlo ad 
accondiscendere alle pressio- 
nidiHitler. 

Senza pensare che, sui cam- 
pi delle Ardenne, i soldati si ri- 
trovavano a combattere come 
se la storia fosse destinata ine- 
sorabilmente a ripetersi: testi- 
moni attoniti di «un libro già 
scritto» ascoltavano quelle an- 
tiche voci di caduti che ancora 
mormoravano «nel brusio di 
una ennesima, feroce, mattina 
delmondo». — 


GLI INCONTRI IN PIAZZA 


Folla per Mughini e Cazzullo 


Tra itanti appuntamenti affollati dal pubblico di Pordeno- 
nelegge, quelli con Gianpiero Mughini, moderato da Valen- 
tina Gasparetin un'affollata Piazza San Marco, e con il gior- 
nalista Aldo Cazzullo che, con le letture di Massimo Soma- 
glino, ha raccontato Mussolini (Foto Cozzarin) 


teatroverdì 
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L'Udinese 
in alto 


vola 


La squadra di Sottil va sotto con l'Inter, poila pareggia e la ribalta con Bijol e Arslan 
Laguinta vittoria di fila vale il"podio"' della classifica alle spalle di Atalanta e Napoli 


Pietro Oleotto / UDINE 


I nerazzurri in vetta con il 
Napoli e poi i bianconeri sul 
“podio” della classifica di se- 
rie A, ma non c'è spazio sta- 
volta perle solite maglie del- 
la Madonnina o della Mole. 
Davanti con gli azzurri di 
Spalletti c'è l’Atalanta, poi 
la sempre più sorprendete 
Udinese, capace di mettere 
a cuccia proprio l'Inter, do- 
poavercollezionato allo sta- 
dio Friuli gli scalpi di Fioren- 
tinaeRoma. 

Il campionato stacca ora 
laspina perla prima sosta ri- 
servata alle nazionali: ritor- 
nerà con una trasferta a Ve- 
rona, addirittura di lunedì 
sera, poi Atalanta e Lazio 
per un’Udinese che sta di- 
ventando sempre più squa- 
drae così capace di fare chia- 
rezza sui “chissà, chissà” 
che le ronzano attorno, che 
non saranno famosi come 
quelli di Rita Pavone nella 
sua intramontabile “Partita 
di nallone”, ma stanno di- 
ventando un piacevole tor- 
mentone per la squadra di 
Sottil, perun semplice moti- 
vo: sta rispondendo positi- 
vamente a tutte le domande 
sulsuo futuro. 

Nel corso nelle prime set- 
te giornate di questo cam- 
pionato sono emersi dubbi 
sull'assetto difensivo — e ieri 
Bijol ha dimostrato di poter 
essere un centrale di spesso- 
re, al di là del gol realizzato 
—, sulle motivazioni di Udo- 
gie ceduto alTottenhameri- 
masto in prestito, sulla vo- 
glia di Pereyra di calarsi nel 
ruolo di esterno destro a tut- 
ta fascia, sull’adattabilità di 
Nehuen Perez a sinistra, sul- 
la capacità di Walace vivere 
in cabina di regia in modo 
più dinamico, sulla leader- 
ship di Deulofeu che voleva 
andarsene durante il calcio- 
mercato. 

Ecco, se avete qualche al- 
tro punto di domanda che vi 
ballonzola nella testa fatevi 
avanti, l'impressione è che 
l'Udinese, questa Udinese, 
sia lì proprio per risponder- 
vi e nell’ottica di una squa- 


sos © 
n 


UDINESE (4-4-2) Silvestri 7: Becao 7, Bi- 
jol 7,5, Perez 6.5, Udogie 6.5 (94' st Ebos- 
se 6); Pereyra 6.5 (23'st Ehizibue 6.5), Lo- 
vric 7.5 (34' st Arslan 7), Walace 7.5, Ma- 
kengo 6.5 (18' st Samardzic 7), Udogie 
65 (345: Ehosse 6): Beto 6,5 (23' st Suc- 
cess 6.5), Deulofeu 8. All. Sottil. 


INTER (3-5-2) Handanovic 6; Skriniar 5, 
Acerbi È (34'st De Vrij 4.5), Bastoni 5.5 
(31' st Dimarco 6); Dumfries 5, Barella 6, 
Brozovic 4.5, Mkhitaryan 5.5 (91' st Ga- 
gliardini 5), Darmian 5.5 (22' st D'Ambro- 
sio 5.5); Dzeko 6 (22' st Correa 5), Lauta- 
ro5. All. Inzaghi. 


Marcatori Al 5' Barella, al 22' Skriniar 
(aut) nella ripresa al 40' Bijol, al 48' Ar- 
slan. 

Note Ammoniti: Bastoni, Mkhitaryan, Pe- 
reyra, Darmian, Udogie, Brozovic. Angoli: 
7-4, Recupero: 3' e 5'.Spettatori 22.475 
8.193 abbonati) per un incasso di 
922.190,33 (91.230,09 quota abbonati). 


IL PUNTO 


Durante la sosta 
vanno in nazionale 
nove bianconeri 


Due settimane separano l’U- 
dinese dalla trasferta di Vero- 
na, l'appuntamento fissato 
per lunedì 3 ottobre, alle 
20.45, cheriporteràincampo 
i bianconeri dopo la sosta del 
campionato. Da mercoledì, 
giorno di ripresa degli allena- 
menti, Andrea Sottil si ritrove- 
rà al Bruseschi col gruppo “al- 
leggerito” dai 9 giocatori con- 
vocati dalla rispettive nazio- 
nali. Tra questi, l’azzurrino 
Udogie, gli sloveni Lovric e Bi- 
jol, ’argentino Perez, ilcame- 
runense Ebosse e l’Under 21 
tedesco Samardzic, sonoi gio- 
catori fin qui più utilizzati dal 
tecnico, privo anche dei due 
under irlandesi Festy Ebosele 
e James Abanwah e di Vival- 
do Semedo, l’attaccante chia- 
mato dalla U18 lusitana. — 
S.M. 


dra che deve recitare da sor- 
presa in mezzo a tanti man- 
zoniani “vasi di ferro” — con 
bilanci e bacini d’utenza su- 
periori —, si tratta di una 
gran bella sensazione che i 
tifosibianconeri non viveva- 
nodaanni. 

Soltanto il futuro chiarirà 
quale è il reale valore di que- 
sta squadra, per il momento 
bisogna accontentarsi delle 
risposte e se portano vitto- 
rie come sta succedendo da 
cinque giornate a questa par- 
te, si tratta delle gran belle 
soddisfazioni. Per esempio, 
ieri si è scoperto che anche 
con Beto tra i titolari, l’Udi- 
nese non ha perso in termini 
di forza d’urto nella parte fi- 
nale delle partite. Anche sta- 
volta ha prodotto dei gol in 
volata e dalla panchina con 
Arslan, di testa, quasi una ci- 
tazione fantozziana: «Ave- 
va segnato anche Zoff su cal- 
cio d'angolo». Non solo. L’U- 
dinese ha vinto in rimonta, 
subendo una punizione chi- 
rurgica di Barella pratica- 
mente a freddo che ha fatto 
saltare il piano tradizionale 
dei bianconeri, quello recita- 
to con Fiorentina e Roma, 
quando i bianconeri passa- 
rono in vantaggio per primi. 
Ieri per un quarto d’ora la 
spinta è stata veemente, nel- 
la metà campo dell’Inter fi- 
no al pareggio provocato da 
un tocco maldestro di Skri- 
niar su una punizione vele- 
nosa del “Tucu” Pereyra. 
Poi la partita è diventata di 
nuovo più equilibrata, con 
un paio di occasioni da gol 
nitide per parte fino al rush 
finale bianconero. Rete di Bi- 
jolditesta a trafiggere il con- 
nazionale Handonovic, col- 
po da ko di Arslan in pieno 
recupero, un uno-due con 
Deulofeu protagonista. Pri- 
maha “rubato” ilcornera Sa- 
mardzic per metterla sulla 
crapa del centrale sloveno, 
poi ha scartato un “cioccola- 
tino” perregalarlo, sotto for- 
madi un traversone millime- 
trico, al turco. Per la gioia 
dei cuori bianconeri dello 
stadio Friuli. — 
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STEFANO MARTORANO 


HANDANOVIC, 
MIRACOLO 
SU LOVRIG 


7] Sortita 


Pronti via e Deulofeu s'invola sulla de- 
stra, converge e serve Lovric che ci pro- 
va con l'interno destro a uscire in diago- 
nale. Handanovic è battuto, ma grazia- 
to dal pallone che esce di poco. 


EI Vantaggio 

Valeri assegna punizione dal limite 
all'Inter vedendo il fallo di Perez su Dar- 
mian. Barella la piazza a giro sul primo 
palo, superando Silvestri. (0-1) 


EX Autogol 


Pereyra si guadagna e batte una puni- 
zione decentrata da destra. Handano- 
vic non esce sullo spiovente del "Tucu" 
che incoccia sulla coscia di Skriniar e fi- 
niscein porta. (1-1) 


ET] Reattivo 


Dzeko fa di sponda col petto a Bastoni 
che libera il sinistro ravvicinato che Sil- 
vestri alza in angolo con reattività. 


CET Spreco 


Udogie ruba palla e serve Deulofeu che 
accelera e serve Pereyra. Il Tucu calcia 
male da buona posizione. 


[E] Percussione 


Lovric ruba palla e punta dritto verso la 
porta prima di calciare con l'interno de- 
stro sul quale Handanovic sventa in an- 
golo. 


Palo 


Il diagonale di Deulofeu s'infrange sul 
palo. Ehizibue ci prova trovando la re- 
spinta di Skriniar sulla linea. 


[E}Ribaltata 


Deulofeu s'incarica del corner da de- 
stra e pennella per Bjiol, in anticipo su 
tutti e bravo nel girare di testa trovan- 
do l'angolino sul secondo palo con Han- 
danovic pietrificato. (2-1) 


903" LITE 
La chiude l'Udinese col colpo ditesta in 
tuffo di Arslan sul morbido cross di 
Deulofeu servito da Samardeic. (3-1) 
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=: Minuto85':Bijolditesta segna il goldelsorpasso e poi correa 
esultare in Curva Nordsotto lo sguardo di Samardzic FOTOPETRUSSI 
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Pordenone a tutto motore 


Dieci punti in 4 giornate, vetta solita- 
ria: il Pordenone ha lo stesso ruolino di 
marcia della promozione ditre anni fa. 


BERTOLOTO/ PAG. 


Apu, Briscoe e Supercoppa 


Tante luci nell'Apu che si prepara ai 
quarti di domani in Supercoppa. Oggi 


intanto si presenta Briscoe. 
PISANO / PAG. 43 


MAZZEI / PAG. 44 


Maratonina, ritorno alla grande 


Il solito successo di partecipazione per la 
Maratonina di Udine terreno di caccia dei 
keniani e sempre più gara da non perdere. 
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I TIFOSI 


Reazione a catena 
sotto gli occhi 

di Amadeus: 

lo sfottò è servito 


Simone Narduzzi / UDINE 


«Salutate la capolista»: a urla- 
reèla Curva. Nord, sia benin- 
teso. Perché, al termine del 
match con l’Inter, dalla Sud, 
complici le massicce infiltra- 
zioni nerazzurre, non vola 
una mosca. Cantano, gli ul- 
tras. Ballano assieme alla 
squadra. E la degna conclu- 
sione di un lunch match da 
leccarsi i baffi. In barba al di- 
giuno alle porte imposto dal 
calendariodiserie A. 

Tanti dunque i tifosi rima- 
sti a stecchetto pur di seguire 
Pereyra e compagni ieri. Per- 
ché, dopotutto, anche di cal- 
cio vive il tifoso. E delle gioie 
che uno sport così sa regala- 
re. Eccola, dunque, l'armata 
bianconera, già calda duran- 
teilpre-gara. A sostenere i ra- 
gazzi di mister Andrea Sottil, 
pure un manipolo di giocato- 
ri di basket della Gesteco Civi- 
dale, reduci dal derby con l’A- 
pu. Dal Carnera alla Curva 
made in Friuli la tratta è bre- 
Ve. 
Proprio dalla Nord giunge 
allora il primo boato di gior- 
nata, con il destro di Lovric a 
dare un po atutti l’impressio- 
ne del gol. Sono gli altri setto- 
ri però a esplodere, poco do- 
po, allo 0-1 firmato Barella. 


Esulta il popolo nerazzurro, 
distribuito qua e là fra i seg- 
giolini dell'impianto dei Riz- 
zi. Amadeus, vip di giornata, 
osserva soddisfatto in Tribu- 
na, ignaro che la partita sarà 
come il titolo di un suo pro- 
gramma, una “Reazione a ca- 
tena”. 

Losvantaggio subito smor- 
za l'entusiasmo del tifo di ca- 
sa. Che però cova, si ricarica. 
Spera. Perché è l’Udinese, 
d’altronde, a far la partita. A 
dominarla: arriva così il pa- 
reggio. E la Curva esulta due 
volte: all’autogol di Skriniar 
e alla conferma dell’arbitro 
Valeri: tutto regolare. Il mat- 
ch torna in bilico. Prima di 
prendere la piega più gradita 
ai supporter di casa. Lo sta- 
dio è un inferno anche nella 
ripresa. E se dannato è il palo 
colto da Deulofeu, benedet- 
taè l’inzuccata del vantaggio 
messa a segno da Bijol. In 
Curva c’è chi si abbraccia, chi 
alza le braccia al cielo. Chi si 
commuove, specialmente do- 
po il 3-1 infilato, sempre col 
capoccione, da Arslan. 

Infine, c’è chi saluta i tifosi 
avversari. A mo’ di sfottò, do- 
po anni di rospi ingoiati. Per- 
chésisa: la vendetta è un piat- 
to cheva servito freddo. — 
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IL COMMENTO 


ANTONIO SIMEOLI 


SI È TUTTO VERO 


E PURE MERITATISSIMO 


iè tutto vero, certo non durerà, ma per quello visto an- 
che ieri l'Udinese lassù ci sta con merito. E, badate be- 
ne, l'avremmo scritto anche se invece di inventarsi un 
colpo di testa mortifero Bijolalsuo connazionale Han- 


danovic, avessero segnato Lautaro Martinezo Correa. Perché 
Udinese ieri davanti a Gianpaolo e Gino Pozzo, ha fatto una 
signora partita. Ha lottato, iniziando la contesa con piglio, 
quando è andata sotto non ha tremato mostrando i numeri 
perpareggiare, e poi ha legittimato la vittoria- guardate caso 
molto simile a quella di mezzogiorno di 11 anni fa che aprì le 
porte a un campionato da sogno dei Guidolin boys con Handa- 
novic a porte invertite — con un gioco semplice ma efficace e 
occasioni da gol limpide: il palo di Deulofeu con flipper in 
area e primal’ azione di contropiede di Lovricche ha costretto 
il connazionale Handanovic a una paratona che forse gli ha 
fatto capire come alla fine sarebbe andata con l’altro sloveno. 
Non solo. Deulofeu sontuoso a parte, che si mette la mano sul 
cuore sotto la Nord da vero leader, ora sì, oppure Lovric che gi- 
ganteggia al centro, oppure la solita classe di Pereyra, c'è la di- 
fesa. Impeccabile. Ora l'Udinese ha pure la panchina lunga. 
Insomma Gino Pozzo ha visto sul campo cosa vuol dire allun- 
gare la coperta ai suoi bianconeri sul mercato. Avanti così. — 
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MASSIMO MEROI 


Deulofeu uomo assist 
Walace e Lovric super 


Il migliore 


[] DEULOFEU 


Avoler trovare il pelo nell'uovo eccede in un paio di occasioni nell'azione per- 
sonale, ma gioca una partita mostruosa a livello di quantità. Colpisce il palo 
interno ad Handanovic battuto e poi sforna gli assist per il 2-1e.il 3-1. Super. 


SILVESTRI ‘ [Bed] PEREZ 


Non ci arriva sulla punizione di Barella, ! Unpaio di incertezze, poi tiene botta. 


nega a Bastoni il possibile 1-2. 

‘ [3] UDOGIE 
BECAO : Vinceil duello di forza con Dumfries. Poi 
Sbaglia poco e niente, lasolita certezza. : è costretto a chiedere il cambio. 


BIJOL ‘ [3] PEREVRA 


Precisoinmarcatura, incorna di giustez- ' Costringe al giallo Bastoni e Mkhita- 
zail gol del 2-1. Sorprendente, i ryan.Fallisce una buona occasione. 


LOVRIC 
Comincia con un destro di poco a lato, 


sfiora il gol anche nella ripresa. Asfalta 
prima Mkhitaryan e poi Gagliardini. 


WALACE 


Giganteggia inmezzo al campo dall'ini- 
zio alla fine stravincendo il duello a di- 
stanza con Brozovic. Prestazione da ap- 
plausi. 


[35] MAKENGO 


Duella alla pari con Barella, appena co- 
mincia a calare Sottil lo cambia. 


GI] BETO 


Bene per un tempo, poi cala. L'autono- 
mia è limitata. 


Il suo ingresso inclina nuovamente la 
sfida verso la metà campo nerazzurra. 
C'è intutte le azioni più pericolose. 


[NE] EHIZIBUE 


Pereyra è stanco, entra lui e copre tutta 
la fascia. Un errore in uscita, ma anche 
voglia e personalità. 


[AF] SUCCESS 


Conquista il corner del 2-1, è un po' leg- 
gero in due circostanze. 


ARSLAN 


Incorna di potenza sotto la traversa il 
pallone che chiude il conto. 


[] EBOSSE 


Prende il posto di Udogie, attento die- 
tro, spazza l'area quando serve. 


ma (0) MASSIMOMEROI 


Brozovic, un fantasma 
Errori fatali di De Vrij 


L'arbitro 


[A] VALERI 


Non incide sul risultato, ma sbaglia tanto. Mancano due clamorosi gialli ad 
Acerbi e Skriniar che trattengono Beto e Success, esagerato quello a Brozo- 
vic. L'Inter protesta per una spinta a Dzeko sull'1-1, non c'è nulla di che. 


(] HANDANOVIC | Fg BASTONI 

Parartona sul destro di Lovric, forse po- ! Perde palla e spende un giallo su Perey- 
teva fare qualcosa di più su Arslan. : ra. Vicinoall'1-2, esce dopo 30°. 

E] SKRINIAR ‘ [H DUMFRIES 


Sfortunato sull'autogol, ma non è sicu- : Due cross in curva quando può servire 
ro e autorevole come l'anno scorso. : Barellaeunaschiacciata ditesta alta. 


"] ACERBI ‘ [E] BARELLA 


Il meno peggio. Perché toglierlo? : Golsupunizione, perde Arslan sul 3-1. 


TI BROZOVIC 

In versione fantasma. Prende la quinta 
ammonizione in sette gare, salterà la 
Roma. 


[35] MKHITARYAN 


Costretto a inseguire Lovric, fa una fati- 
ca bestia. Ammonito e tolto dopo 30". 


[EJ] DARMIAN 


Va a guadagnarsi la punizione del gol in- 
terista, poi lo vedi solo soffrire in fase di 
contenimento. 


E] DZEKO 


Sua la sponda di petto per Bastoni, sue 
le aperture che Dumfries non sfrutta. 
Segna, ma è in fuorigioco. 


] LAUTARO 


Il grande assente del match del Friuli. 


[]] DIMARCO 


Non fa danni. Suo il cross di destro per 
l'incornata di Dumfries. 


[]] GAGLIARDINI 


La sua fisicità non si sente in mezzo al 
campo. Prende un paio di imbarcate. 


[AE] D'AMBRIOSIO 


Subentra a Darmian, cambia poco. 


f] CORREA 


Prende il posto di Dzeko e non ripaga la 
fiducia di Inzaghi. Impalpabile. 


Ti DEVRU 


Gioca 16": regala il corner del gol e perde 
lamarcatura di Bijol. Brutta roba. 


30 CALCIO 
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senza freni è È 


«Grandi» 


«Prestazione totale, siamo andati a pressare subito l'Inter 
Squadra e pubblico si trascinano a vicenda: che simbiosi» 


Massimo Meroi / UDINE 


E cinque. L'Udinese infila il 
pokerissimo di vittorie (Sot- 
til tocchi ferro: non succede- 
va dai tempi di Oddo che nel 
ritorno ne perse undici di fi- 
la) e continua a sognare e far 
sognare i suoi tifosi. Il tecnico 
continua a fare sfoggio di cal- 
ma e sicurezza, non nascon- 
de la soddisfazione, ma gira i 
complimenti tutti alla squa- 
dra: «Sono contento del mo- 
mento che stiamo attraver- 
sando, abbiamo confeziona- 
to una prestazione di livello, 
ma ricordiamoci che siamo 
solo all’inizio. La nostra è sta- 
ta una grande partita, totale: 
siamo andati a pressare l’In- 
ter nella sua area, non era fa- 
cile. La squadra sta dimo- 
strando di pensare solo a se 
stessa. Non ci siamo disuniti 
dopo il gol a freddo e abbia- 
mo continuato a giocare il no- 
stro calcio. Alla fine la vitto- 
riaè meritatissima». 


PREPARATORE 


Dell’Udinese impressiona la 
freschezza atletica. Quando 
gli altri calano i friulani cre- 
scono. «Il nome del mio pre- 
paratore? Cristian Bella, sia- 
mo assieme dalla serie D. Ma 
fare un nome è riduttivo. Ho 
con me uno staff meraviglio- 
so fatto di collaboratori 
straordinari». Chissà se poi ie- 
ri sera si è messo davanti alla 
tv a guardare cosa facevano 
Roma-Atalanta e Milan-Na- 
poli: «Di sicuro festeggerò — 
dice Sottil nell'immediato do- 
po gara—: è arrivata la quinta 
vittoria consecutiva, ma sia- 
mo soprattutto orgogliosi di 
aver dimostrato di essere 
competitivi. Ora ci riposere- 
mo e poi cominceremo a pre- 


LE PARTITE E TABELLE - SERIE A 


Risultati: Giornata 7 


Bologna - Empoli 
Cremonese - Lazio 
Fiorentina - Verona 
Milan - Napoli 
Monza - Juventus 
Roma - Atalanta 
Salernitana - Lecce 
Spezia - Sampdoria 
Torino - Sassuolo 
Udinese - Inter 


Prossimo turno: 02/10/2022 


PNT 
HHbmptomosHt 


Napoli - Torino SABATO 1 ORE 15 
Inter - Roma SABATO 1 ORE 18 
Empoli - Milan SABATO 1 ORE 20.45 
Lazio - Spezia DOMENICA 2 ORE 12.30 
Lecce - Cremonese DOMENICA 2 ORE 15 
Sampdoria - Monza DOMENICA 2 ORE 15 
Sassuolo - Salernitana DOMENICA 2 ORE 15 
Atalanta - Fiorentina —DOMENICA 2 ORE 18 


Juventus - Bologna DOMENICA 2 ORE 20.45 
Verona - Udinese LUNEDÌ 3 ORE 20.45 


Classifica marcatori 

6 RETI: Arnautovic M. (Bologna, 2). 
5 RETI: Immobile C. {ada 

4 RETI: Koopmeiners T, (Atalanta,2), 
Vlahovic D. (Juventus,1), Giroud O. 


(Milan,1), Beto N. (Udinese), Kvaratskhelia 
K. (Napoli). 


parare la gara di Verona». 


MENTALITÀ 


C'è da chiedersi se questa 
squadra possa ancora miglio- 
rare: «C'è sempre qualcosa 
da correggere — spiega Sottil 
—, ma vi assicuro che lavoria- 
mo tanto ed è bello farlo con 
questo gruppo perché ci sono 
tanti giocatori con un “moto- 
re” importante. Lo ripeto: ci 
si allena come si gioca, anche 
alivello mentale. Certo, man- 
ca il pubblico e non ci sono i 
tre punti in palio ma anche in 
allenamento uno deve arrab- 
biarsi se sbaglia un passag- 
gio». Equando siva invantag- 
gio non si pensa solo a gesti- 
re:«Abbiamo segnato tre gol, 
preso un palo e avuto tante al- 
treoccasioni», ricorda Sottil. 


FATTORE FRIULI 


Tanti tifosi nerazzurri ieri sot- 
to l’arco dei Rizzi ma stavolta 
l'Udinese non ha giocato in 
trasferta: «In questo stadio il 
clima è meraviglioso — spiega 
il tecnico bianconero —, io co- 
nosco il pubblico friulano per- 
ché qui ci ho giocato, preten- 
de che ti sudi la maglia. Se lo 
incendi, il tifoso ti viene die- 
tro e si crea così una simbiosi 
tra squadra e pubblico che fa 
la differenza. E adesso, credo 
di poterlo dire, sta assistendo 
aunbellospettacolo». 


SINGOLI 


Bijol e Pereyra gli argomenti 
di discussione: «Il difensore 
sta facendo bene, ma a volte 
è troppo buono, deve diventa- 
re più cattivo. Il Tucu? Gli ave- 
vo detto che avrebbe giocato 
sulla fascia per due-tre parti- 
te, adesso diventa difficile 
spostarlo da lì». — 
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i Classifica 
i SQUADRE PUNTI PG 
| (01. NAPOLI n 7 
© 02. ATALANTA u 7 
| 03. UDINESE 16 7 
‘ 04. LAZIO 14 7 
© (05. MILAN 14 7 
© 06. ROMA 13 7 
‘ 07. INTER 12 7 
© 08. JUVENTUS 10 7 
| (09. TORINO 10 7 
‘ 10. FIORENTINA 9 7 
‘ Il SASSUOLO 9 7 
| 12. SPEZIA 8 7 
| 13. SALERNITANA 7 7 
© 14. EMPOLI 7 7 
- | 15. LECCE 6 7 
‘ 16. BOLOGNA 6 7 
‘ 7. VERONA 5 7 
© 18. MONZA 4 7 
| 19. CREMONESE 2 7 
© 20. SAMPDORIA 2 7 


2 
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GLI AVVERSARI 


Parla Inzaghi: 
«Sono io il primo 
responsabile» 


«L’Udinese ha meritato di 
vincere e questa per noi è 
una sconfitta che fa ma- 
le», ha ammesso Simone 
Inzaghi, facendo poi capi- 
recon altri termini ai gior- 
nalisti che il momento 
dell’Inter consiglia rifles- 
sioni e accorgimenti. 
«L’anno scorso tre sconfit- 
te le avevamo subite do- 
po trenta partite e c'è da 
migliorare se per la terza 
volta di fila citroviamo in 
vantaggio in trasferta e 
poi usciamo sconfitti per 
3-1.Io sono l’allenatore e 
il primo responsabile». 
Quei due cambi fatti do- 
po appena mezz'ora non 
sono passati inosservati, 
eInzaghili ha spiegati co- 
sì: «Avevo paura di rima- 
nere con un uomo in me- 
no. Bastoni voleva rima- 
nerein campo ma doveva- 
no essere fatte delle scel- 
te, volevo sistemare la 
squadra senza cambiare 
modulo». Poi, ecco l’anali- 
sielerecriminazioni alle- 
gate: «Dopo il vantaggio 
iniziale dovevamo gestir- 
la meglio. Nella ripresa 
abbiamo cominciato be- 
ne, ma poi ci siamo allun- 
gati e perso le distanze. 
Ora dobbiamo cercare di 
dare più protezione per- 
ché in questo momento si 
parla dei gol che prendia- 
mo». 

S.M. 


PN PP RF RS DIFF 
2 0 | SE 10 
2 0 1 3 8 
1 1 dono 8 
2 1 35 8 
2 1 13088 5 
1 Z 87 1 
0 3 Le I 2 
4 1 9 5 4 
1 3 Oi sil 
3 2 7 6 1 
3 2 DG DB 
2 3 4 LU 4 
4 È 10088 2 
4 2 67 “l 
3 3} OS, "è 
3 3 7 10 2 
2 4 6° 13 7 
1 5 4 14 -10 
2 5 5 14 9 
2 5 4 3 9 


" 


Lagioia di mister Sottil al fischio finale dell'arbitro Valeri. Qui sopra, 
Lovrice Walace, protagonisti di una grande prestazioneFoToPETRUSS 


CREMONESE (3-4-1-2) Radu 6; Aiwu 
6, Chiriches 5.5 (27' pt Bianchetti 6), Lo- 
choshvili 5 (1' st Vasquez 5.5); Sernicola 
6.5, Escalante 5 (1' st Ascacibar 6), Mei- 
té55 di st Pickel), Valeri B; Zanimac- 


chia 5 (34' st Milanese 6); Okereke 5.5, 
Dessers 5. AII. Alvini. 


LAZIO (4-3-3) Provedel 6.5; Hysaj 6, 
Casale 6.5 (11' st Romagnoli 8), Patric 
6.5 (32' st Gila 6), Marusic 6; Milinko- 
vic-Savic7 (32' st Basic 6), Cataldi 6, Ve- 
cino 6 (21'st Luis Alberto 6); Felipe An- 
derson 6.5, Immobile 7, Zaccagni 6 (11' 
st Pedro 7).AII Sarri. 


Marcatori Al 7' e 20' (rig) Immobile, al 
Mavra nella ripresa al 34' 
edro. 


A LI: T, LL LORA ae a 


SARRI SORRIDE 


La Lazio si rialza 
con un poker 
alla Cremonese 


La Lazio cancella iltondo 
in Europa League di Hel- 
sinki vincendo in carroz- 
za sul campo della Cre- 
monese. Immobile indi- 
rizza subito la gara con 
una doppietta, poi a po- 
chi secondi dal riposo ar- 
riva il 3-0 di Milinko- 
vic-Savic. I padroni di ca- 
sa non sono mai riusciti a 
entrare in partita e nel se- 
condo tempo hanno do- 
vuto incassare anche la 
quartarepe a opera di Pe- 
dro. 


FIORENTINA (4-2-3-1) Terracciano 
6.5; Venuti 6, M.Quarta 6.5, Ranieri 6, Bi- 
raghi 5.5; Mandragora 6, Amrabat 6 (5' 
st Bonaventura 6); Ikonè 6.5 (20' st Con- 
zalez 6.5), Barak 6 (32' st Duncan 6.5), 
Sottil 5.5 (20' st Saponara 5.5); Koua- 
me 6.5 (33' st Cabral sv). AII. Italiano. 


VERONA (3-4-2-1) Montipò 7; Hien 
5.5, Gunter 5.5, Coppola 5 (1'st Dawido- 
wicz 6); De Paoli 5.5, Tameze 5.5 (9' st 
Kallon 6), Ilic 5.5, Lazovic 6; Hrustic 5.5 
(15' st Verdi 5.5), Lasagna 5.5 (9' st Ve- 
loso 5.5); Henry 5.5 (25' st Djuric 5.5). 
AII Cioffi. 


Marcatori Al 13' Ikonè; nella ripresa al 
45' Gonzalez. 
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AL FRANCHI 


Sollievo viola: 
la Fiorentina 
supera il Verona 


Come la Lazio anche la 
Fiorentina aveva bisogno 
di reagire dopo la brutta 
sconfitta in Europa. I vio- 
la l'hanno fatto superan- 
do 2-0 alFranchiilVerona 
di Cioffi, prossimo avver- 
sario dell'Udinese dopo la 
sosta. In vantaggio con 
Ikone al 13’ipadronidica- 
sa hanno più volte sfiora- 
to il raddoppio (compre- 
so unrigore fallito da Bira- 
ghi) prima di chiudere il 
conto all’ultimo minuto 
conunarete di Gonzalez. 


LA MIA DOMENICA 


Ho divorato il pranzo come l'Udinese l'Inter 


BRUNO PIZZUL 


he domenica, ragaz- 
zi! Roba da farsi dare 
un pizzicotto, per sin- 
cerarsi di non aver so- 
lo sognato il trionfo dell’Udi- 
nese sull’Inter. E dire che le 
mie prime esperienze della 
giornata non erano certo sta- 
teincoraggianti: gli orari scan- 
diti da mia moglie sono intoc- 
cabilie, tornati alla vita di pae- 


se, pretendono che, secondo 
abitudini contadine, il pranzo 
si consumi “tor misdi”. Consi- 
derato che sono altrettanto 
vincolanti le 11 per la messa 
domenicale, ne deriva che, 
con l’Udinese in campo alla 
mezza ci sono problemi. An- 
che perché con il pranzo da 
consumare nella zona dove te- 
levisori e apparecchi radio so- 
no riservati all'uso esclusivo 
della signora moglie, non mi è 
possibile seguire le fasi inizia- 
li della partita “ore di gustà”, 
proibite anche diavolerie me- 
diatiche di sorta, telefonino 
compreso. E così, quantun- 
que abbia rischiato di bruciar- 


miilpalato sorbendo il canoni- 
co brodo domenicale a mo’ di 
idrovora, ho raggiunto la mia 
stanzetta dove posso guardar- 
mi calcio e sport tutti senza 
proibizioni di sorta, e ho sco- 
perto che , al quinto minuto, 
l'Udinese era sotto di un gol. 
Mai avrei immaginato che tut- 
to poi finisse in gloria, ma so- 
no stati sufficienti alcuni mo- 
menti di visione della partita 
per riaccendere le speranze 
poi progressivamente debor- 
date in entusiasmo incontrol- 
lato. 

Chiedo scusa per questa sor- 
ta di diario personale di ben 
scarso interesse, ma in qual- 


che modo immagino che ana- 
loga parabola di reazioni avrà 
caratterizzato la sfera emoti- 
va di qualche altro appassio- 
nato friulano magari non pre- 
sente allo stadio. Dopo un si- 
mile preambolo quasi impos- 
sibile tentare un’analisi della 
partita conla dovuta calma. 

E parso anche a me che, co- 
me hanno sottolineato i tanti 
messaggi dei tifosi biancone- 
ri, ivari commentatori televi- 
sivi fossero orientarti a parla- 
re sempre e solo in ottica inte- 
rista, tanto da indispettire. È 
qualcosa di pressoché inevita- 
bile che si imposti il proprio 
contributo descrittivo e criti- 


co nell'ottica delle squadre 
più potenti e seguite da tifose- 
rie numerose e pretenziose, 
ma che della prima in classifi- 
ca ( magari solo temporanea) 
si parli poco e solo perché non 
se ne può fare a meno non va 
proprio bene. 

Udinese comunque non so- 
lo bella e convincente, di più, 
ammirevole sul piano del tem- 
peramento, della fiducia nei 
propri mezzi, dell’attacca- 
mento e del profondo senso di 
appartenenza, già ben radica- 
to e visibile in tutti, anche nei 
tanti nuovi arrivati, già perfet- 
tamente integrati nel gruppo. 
E poi prezioso questo “copy 
right” bianconero che consi- 
ste nell’andar sotto per poi ri- 
montare e vincere alla gran- 
de. Grazie di cuore. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA+ 


Franco Zuccalà / MILANO 


Ha vinto il Napoli, che non 
aveva brillato nel primo 
tempo, ma è cresciuto nella 
ripresa quando un (discus- 
so) rigore di Politano gli 
aveva messole ali ai piedi. Il 
pareggio di Giroud ha spin- 
to il Milan, ma nel finale Si- 
meone ha ridato la vittoria 
alNapoli. 

La tensione e il peso dei 
punti hanno finito per inci- 
dere sulla partita: il Milan 
ha fatto di più nel primo 
tempo e due-tre parate di 
un ottimo Meret gli hanno 
impedito di andare a segno. 
La squadra rossonera (una 
traversa colpita) ha frenato 
ogni velleità napoletana 
nella prima parte della gara 
in cui i molti tifosi azzurri 
presenti a San Siro si son po- 
co divertiti. Partita tattica- 
mente complessa che il Mi- 
lan ha tentato di cavalcare 
spendendo molte energie. 

Il discusso rigore provoca- 
to da Dest (appena arriva- 
to: forse un errore schierar- 
lo) e segnato da Politano 
all’inizio della ripresa ha in- 
fiammato San Siro. Giroud 
ha risposto dopo un bell’as- 
sist di Hernandez. Poi Si- 
meone, anche lui appena 
entrato, su palla di Mario 
Rui, ha riportato di testa in 
vantaggio il Napoli. La tra- 
versa ha negato poi il pareg- 
gio a Kalulu. La vittoria del 
Napolia San Siro ha signifi- 


LO SCONTRO IN VETTA 


Il Napoli vince lo scontro diretto 
e fa scivolare il Milan a meno tre 


| partenopei mantengono il primo posto anche grazie alle parate di Meret 


un 
eu_O 


MILAN (4-2-3-1) Maignan 6; Calabria 
6 o st Dest 4.5), Kjaer 8 (1' st Kalulu 
5.0), Tomori 6.5, Hernandez 6.5; Tonali 
6.5, Bennacer Rao 5,5 (21' 
st Messias 6.5), Krunic 6 (21' st Diaz 
6.5) De Ketelaere 6 (37' st Adli sv); Gi- 
roud 7. All. Pioli. 


NAPOLI (4-3-3) Meret 7; Di Lorenzo 6, 
Rrahmani 6, Kim 6.5, Mario Rui 6.5 (46 
st Olivera su} Anguissa 6.5, Lobotka 
6.5 ODE (42"st Elmas sv); Polita- 
no 7 (21'st Zerbin 55), I 6 (ol 
st Simeone 7), Kvaratskhelja 7 (42° st 
Ndombelè sv). All. Spalletti {in panchina 
il vice Domenichini 


Marcatori Nella ripresa, al 10' Politano 
(ia) 24' Giroud, 33' Simeone. 

cato parecchie cose: la squa- 
dra azzurra ha varie soluzio- 
ni in attacco (Simeone, Ra- 
spadori) a prescindere dal- 


la presenza di Osimhen. 

La squadra rossonera, 
senza Leao, fa fatica nella fa- 
se offensiva e questo è un li- 
mite importante, anche se 
Giroud si è fatto valere e il 
campionato è ancora lun- 
go. I partenopei sono primi 
con l'Atalanta. La panchina 
rossonera aveva sostituito 
numericamente il portoghe- 
se con Saelemaekers, Kalu- 
lu con Kjaer e Messias con 
Krunic. Spalletti (squalifica- 
to) siera affidato a Raspado- 
riin attacco. Poi è cambiato 
tutto e Simeone ha deciso. 

Davanti a un San Siro stra- 
colmo e conii soliti selvaggi 
durante il minuto di silen- 
zio perle vittime marchigia- 
ne, la partita è sembrata su- 
bito intensa e combattuta. 
Ma non bella. Le prime ini- 
ziative sono state di marca 
rossonera. Al 13’ Tonali per 
Giroud nella lunetta: tiro 
deviato da Meret e traver- 
sa. Il portiere del Napoli ha 


salvato su colpo di testa rav- 
vicinato di Krunic. La forma- 
zione di Spalletti nel primo 
tempo ha solo subìto, salvo 
un colpo di testa di Politano 
controllato da Maignan e 
qualcosina nel finale. “Kva- 
ra” ha costretto Kjaer a qual- 
che fallo con conseguente 
giallo. Pioli nel secondo 


Botta e risposta 

tra Politano e Giroud 
poi nel finale 

la decide Simeone 


tempo ha inserito Kalulu 
(Kjaer) e l’ultimo arrivato 
Dest (Calabria). 

Più Napoli nella ripresa. 
Principio di rissa per un in- 
tervento di Dest su Kvara in 
area al 7. Intervento in 
area e Mariani allo scher- 
mo: rigore. Sul dischetto Po- 
litano, gole Napoli avanti. 


L'ALTRO BIG MATCH 


Battuto Mou, anche l'Atalanta alcomando 


ROMA 


L’Atalanta batte all'Olimpico 
1-0unaRomasciuponaesire- 
gala la vetta della classifica. 
Prima sconfitta casalinga per 
i giallorossi, orfani del loro 
giocatore più rappresentati- 
vo. Nel riscaldamento infatti 
Mourinho perde Dybala, co- 
stretto a fermarsi per un fasti- 
dio al flessore sinistro. L’alle- 
natore portoghese ripropone 
Matic con Cristante in media- 
na. Ha iniziato dal 1° invece 
Juan Musso, costretto però ad 


uscire all’8’ dopo uno scontro 
conDemiral. Traipaliva Spor- 
tiello. Per la prima conclusio- 
ne bisogna aspettare il 29”: ci 
prova Cristante da fuori area 
mastavolta ilrisultato è diver- 
so da quello dell’aprile 2021. 
AI 32° ci prova anche Ibanez 
sempre dalla lunga distanza, 
ma Sportiello blocca in due 
tempi. All’Atalanta basta unti- 
ro per sbloccare il risultato 
sull’asse dei giovanissimi. Al 
35’il classe 2003 Hojlund sca- 
rica per il coetaneo Scalvini 
che in buca d’angolo batte Rui 


Patricio. Al 42° la Roma sfiora 
ilpareggio due volte. Pellegri- 
ni lancia Abraham che a tu 
per tu con Sportiello sbaglia. 
Poi chance per Ibanez, lancia- 
toaretemamurato dal portie- 
re bergamasco. Sportiello si 
supera al 45’: Matic crossa bas- 
so per Abraham che spara 
sull’estremo difensore da due 
passi. 

Nella ripresa Gasperini 
cambia Hojlund con Muriel. 
A157 Chiffi espelle Mourinho 
(salterà l’Inter) per le prote- 
ste sull’episodio tra Okoli e Za- 


niolo: i due si trattengono in 
contemporanea, l'arbitro con- 
cede la punizione ai bergama- 
schi. A1 61° Atalanta pericolo- 
sa da calcio piazzato con Koo- 
pmeiners, ma Abraham salva 
quasi sulla linea. Mourinho si 
gioca la carta Belotti negli ulti- 
miventi minuti. L’ex Toro ispi- 
ra subito Zaniolo che al 74’ 
rientra sul mancino e calcia: 
palla alta. L'ultima chance è 
per il neo entrato Shomuro- 
dov: Zaniolo con una magia 
innesca Celik che crossa, l’uz- 
beko ditesta spara alato. — 


Subito dopo, una palla di 
Hernandez respinta da Di 
Lorenzo (conla schiena) ha 
fatto insorgere i rossoneri. 
Messias, entrato, ha subito 
insidiato Meret. Al 24’ Her- 
nandezda sinistra ha imbec- 
cato Giroud solo al centro. 
Sinistro e pareggio (merita- 
to). Dieci minuti dopo Ma- 
rio Rui ha messo sulla testa 
di Simeone la palla del van- 
taggio azzurro. 

Si è visto pure Adli e poi 
Oliveira. La traversa di Kalu- 
lu nel finale ha negato al Mi- 
lan un (giusto) pareggio. 
Meret ha salvato diverse 
volte il Napoli. Ci è piaciuto 
anche Politano, rigore a par- 
te. “Kvara” con le sue gioca- 
te ha messo in difficoltà i 
rossoneri e ottenuto il rigo- 
re. Nel Milan, Giroud una 
traversa e un gol. Bene an- 
che Hernandez. Delusione 
peril Milan. Napoli con l’en- 
tusiasmo alle stelle. — 
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ROMA (3-4-2-1) Rui Patricio 6; Manci- 
ni 6 (41'st Zalewski sv), Smalling 7, Iba- 
nez 6.5; Celik 6, Cristante 5, Matic 6.5 
(22' st Belotti 6), Spinazzola 5; Pellegri- 
ni 6, Zaniolo 6; Abraham 5.5 (34' st Sho- 
murodov 6). AII Mourinho. 


ATALANTA (3-4-2-1) Musso sv (8' pt 
Sportiello 7.5); Toloi 6.5, Demiral 6.5, 
Scalvini 7 (1' st Okoli 7); Hateboer 7, De 
Roon 6, Koopmeiners 6, Maehle 6; Eder- 
son 6 (43' st Malinovskyi sv), Pasalic 
5.5 (29' st Lookman 8); Hojlund 6.5 (1' 
st Muriel 6).AII. Gasperini. 
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«Possiamorestare con le prime» 


La sensazione di Bijol dopo ilgol-sorpasso e Arslan svela: «Atmosfera incredibile e grande gruppo» 


Stefano Martorano / UDINE 


Due colpi di testa, due incor- 
nate piazzate all’Internel cuo- 
re dell’area di rigore prima di 
impazzire di gioia e festeggia- 
re sotto la Nord. Così Jaka Bi- 
jol e Toglay Arslan hanno fir- 
mato rispettivamente il due e 
il tre a uno, con lo sloveno a 
mettere la freccia all'Udinese 
e il turco a chiudere la mano- 
vra di sorpasso che la Zebret- 
taha operato proprio nel retti- 
lineo finale della partita. Non 
acasola società ha scelto pro- 
prio loro due per commenta- 
re a caldo la partita, sapendo 
che i due protagonisti avreb- 
bero dato voce alle emozioni 
conl’adrenalina ancora in cir- 
colo, proprio come ha fatto lo 
sloveno Jaka Bijol. «Prima 
del corner mi sono detto che 
sarebbe stata una bella sensa- 
zione se avessi segnato in 
quel momento e che se lo 
avessimo fatto avremmo po- 
tuto vincere, e così è andata». 
Ecco le emozioni del centrale 
difensivo, che in fondo ha se- 
gnato un po’ la mossa a sorpre- 
sa di Sottil, visto che lo slove- 


no aveva svolto solo gli ultimi 
tre allenamenti in gruppo con 
la squadra dopo la distorsio- 
ne alla caviglia sinistra rime- 
diata con la Roma il 4 settem- 
bre, infortunio seguito alla ca- 
pocciata in testa rimediata 
con la Salernitana. Ieri, inve- 
ce, non solo ha concluso una 
partita giocata su altissimi li- 
velli, ma l’ha pure decisa. «So- 
no felice perché per me l’ini- 
ziostagione nonè stato positi- 
vo, considerati gli infortuni 
avuti. Con l’Inter ho cercato 
di fare il meglio in campo di- 
mostrando quello che l’allena- 
tore e lo staff mi hanno chie- 
sto di fare e sono contento per 
il gol». Felicità che si riassu- 
me soprattutto nella presta- 
zione e in questa classifica 
scintillante: «Abbiamo inizia- 
to il campionato alla grande, 
abbiamo dimostrato qualità, 
siamo stati la squadra miglio- 
reincampo e dobbiamo conti- 
nuare così migliorando, ma 
penso che possiamo rimane- 
re nei piani alti della classifi- 
ca». 

Previsione impegnativa 
quella di Bijol, a cui però si è 


PI 7 IN 


Tolgay Arslan sotto la Curva Nord assieme ai compagni di squadra dopo il gol del 3-1 FOTO PETRUSSI 


accodato anche Tolgay Ar- 
slan, il turco che Sottil ha inse- 
rito a undici minuti dalla fine 
al posto di Lovric, e che nei 
suoi commenti ha sottolinea- 
to la risorsa dell'Udinese, la 
profondità di rosa: «Siamo 
una squadra forte e un gran- 
de gruppo. Quando succede 
qualcosa o uno è infortunato, 
anche i giocatori che entrano 
a partita in corso sono forti e 
questa è la grande differenza 
con la scorsa stagione. Da an- 
ni giochiamo con gli stessi gio- 
catori quindi sappiamo ognu- 
nocosa vuole l'altro». 

Al gol che ha fatto esplode- 
re il Friuli Arslan si è lasciato 
contagiare dall’entusiasmo 
della Curva, festeggiando as- 
sieme ai tifosi: «Questa è una 
grande vittoria per i nostri ti- 
fosi che ci regalano un’atmo- 
sfera incredibile. Dove voglia- 
mo arrivare? Adesso c’è la so- 
sta, poi giochiamo a Verona e 
per noi conta solo quello, poi 
vedremo di partita in parti- 
ta». Quindi, eccolo riavvolge- 
re il nastro del suo gol segna- 
to di testa al terzo minuto di 
recupero. «Ho detto a Deulo- 
feu di cercarmi e ho visto che 
voleva giocare la palla su di 
me, perciò mi sono spinto in 
avanti». Infine, ecco la carica 
di Walace: «E una vittoria 
strepitosa, di gruppo. Dobbia- 
mo giocare alti e più vicini al- 
la porta, io mi diverto e que- 
sto mi piace. Siamo sulla stra- 
da giusta». — 
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SOTTO LA LENTE 


Di Maria da "rosso" 
il Monza ringrazia: 
la Juventus è in crisi 


te = A — 


D 
don 
ESTE 0) 


MONZA(3-4-1-2) Di Gregorio 6.5; 
Marlon 6 (10'st Caldirola 6), Pablo Mari 
6.5, Izzo 7. Ciurria 7, Sensi 6 (9'st Bar- 
beris 6), Rovella 7, Carlos Augusto 6 
(40'st Birindelli s.v.); Pessina 6.5; Ca- 
i 8 (24'st Colpani 6), Mota Carva- 
ho 6 (9'st Gytkjaer 7.5). AII. Palladino. 


JUVENTUS (3-5-2) Perin 6; De Salo 
6 (41'st Soulè sv), Gatti 5, Bremer 5.5; 
Danilo 5.5, McKennie 5, Paredes 5.5, 
Miretti 6 (Al'st Fagioli sv), Kostic 5 
(33'st Kean 5.5); DI Maria 4, Vlahovic 
5. All. Landucci. 


Marcatore Nella ripresa al 29' Gytk- 
aer. 
Note Espulso: al 40' Di Maria. 


i Maria espulso per un fallo direazione commesso sulzzo 


MONZA 


La prima vittoria del Monza 
arriva nel modo più incredi- 
bile, come se fosse un so- 
gno: i brianzoli strappano i 
primi tre punti in serie A del- 
la loro storia contro la Ju- 
ventus, decisiva la rete mes- 
sa a segno da Gytkjaer, già 
autore del gol promozione 
contro il Pisa. Primo succes- 
so anche per Raffaele Palla- 
dino, arrivato martedì dopo 
l'esonero di Giovanni Strop- 
pa. Notte fonda peri bianco- 
neri, fermi a quota 10 punti 
easole duevittorie stagiona- 
lisu7 gare. 

Quella che si è vista 
all’U-Power Stadium è stata 
una Juventus scarica, con 
poche idee di gioco e tanta 
confusione in cabina di re- 


gia, aldilà delle assenze: gli 
infortunati Pogba, Chiesa, 
Locatelli, Rabiote gli squali- 
ficati Milik e Cuadrado (ol- 
tre ad Allegri, costretto intri- 
buna dal finale infuocato 
conla Salernitana). Ipadro- 
ni di casa invece hanno mo- 
strato unritmo differente ri- 
spetto alle prime uscite in se- 
rie A: nelprimo tempoibian- 
corossi hanno dominato nel 
possesso palla, ma non sono 
riusciti a trovare lo specchio 
della porta. L’episodio che 
hacambiatola partita è arri- 
vato al 40° del primo tempo, 
con Di Maria espulso dopo 
unfallo direazione suIzzo. 
Nella ripresa ci si aspetta- 
va un moto d’orgoglio da 
parte dei bianconeri, ma né 
Vlahovic né Danilo sono riu- 
sciti a sorprendere un atten- 
to Di Gregorio. I brianzoli 
hanno cercato il varco giu- 
sto sulla destra, Ciurria più 
volte ha provato l’imbucata 
ma prima Dany Mota e poi 
Gytkjaer non sono riusciti 
adinquadrarela porta. Il da- 
nese ha però colpito al 29, 
in un’azione fotocopia: assi- 
st coi giri giusti e spaccata 
vincente a superare Perin. 
Nel finale la Juve ha pro- 
vato a creare qualcosa nell’a- 
rea avversaria, ma nemme- 
noicalci piazzati sono servi- 
tiperevitare la sconfitta. 
Nel finale tanti fischi daiti- 
fosi juventini per una squa- 
dra che ha saputo far piange- 
re i vip: «Berlusconi non ci 
credeva, miha chiamato eci 
ha fatto i complimenti. Gal- 
liani aveva le lacrime, era 
molto emozionato», ha sve- 
lato il tecnico del Monza, 
laddove si può soltanto im- 
maginare il disappunto in 
casa Agnelli per una Juven- 
tus in crisi tra Champions e 
campionato. — 


NANNINI IN CORSA > 


Speciale MODA A CURA DELLA MANZONI & C. 


La strada della moda italiana è il mondo 


annini continua la corsa nel comparto 

della pelletteria, consolidando la posi- 

zione sul mercato nazionale e aprendosi 

nuove strade  nell’internazionalizza- 
zione. Se infatti lo storico brand toscano iniziato 
nel '45 da Virgilio Nannini aveva lasciato le sue 
memorabili tracce nella storia della moda italia- 
na, oggi il marchio si racconta con ancor più for- 
za, raffinato non solo nello stile ma anche in una 
realizzazione sempre più sofisticata dei dettagli. 
Con l'acquisizione nel 2018 da parte di un gruppo 
di soci, all'alba del 2022 Nannini è già una degna 
erede di se stessa, a cominciare dall’alta qualità di 
cui ha lasciato l’immagine più viva nella mente di 
tanti. 


“Ai posti di blocco per una nuova corsa Nannini ci 
era arrivata a ridosso del 2020, quando il contesto 
pandemico poteva rivelarsi un grosso limite per la 
partenza del progetto” - spiega Stefano Continetto, 
consulente commerciale della società. 

“In realtà Nannini possedeva la propria forza in- 
trinseca, avendo lasciato un ottimo ricordo di sé 
sul mercato” “Ciò innanzitutto ha permesso al 


gruppo di registrare fin da subito performance 


ottimali, ma ad impattare positivamente sulla cre- 
scita è stato il focus sulla qualità, elemento che già 
identificava il brand ma che ha fatto il suo giro di 
boa” Oggi una bag Nannini è un prodotto basic ma 
al contempo molto curato nei materiali e nella la- 
vorazione. L'artigianalità di alta qualità, fa di Nan- 
nini un marchio di pregio sempre più esclusivo nei 
dettagli, dalle rifiniture agli accessori. “Da qui l’in- 
cisività sui clienti storici ma anche nell’ingresso 
in negozi del fashion calzaturiero e dell'abbiglia- 
mento più rinomato. La crescita attuale è del 30%, 
l'ottica è consolidarci sempre di più sul mercato 
italiano, con l'apertura di un paio di monomarca, 
direzione Austria e Germania, dopo aver solcato, 
già nello scorso anno, il Giappone e altre aree eu- 
ropee ed extraeuropee”. 

Un grande passo avanti, insomma, per un brand 
che aveva fidelizzato molto la sua Italia, e meno 
il mondo, mentre, con una crescita stagionale in 
media del 20%, ora allarga eccezionalmente i pro- 
pri orizzonti. 

Il punto fermo? La capacità stilistica, in grado di 
portare sugli scaffali della moda prodotti di grande 
tendenza. 


NANNINI 


——— 
FIRENZE 


www.nannini.it 
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PARTENZA LANCIATA 


Il Pordenone ha già un passo da promozione 


Dopo quattro giornate viaggia con gli stessi punti della stagione 2018-'19 che termino con lo storico sbarco in B 


Alberto Bertolotto / PORDENONE 


Quattro gare giocate, dieci 
punti, vetta della classifica: 
dopo 360 minuti di campio- 
nato l’attuale Pordenone ha 
lo stesso rendimento della 
squadra neroverde che, nel 
2018-2019, vinse il campio- 
nato di serie C e si guadagnò 
la storica promozionetra i ca- 
detti. Dalle parti del De Mar- 
chi fanno gli scongiuri, ma i 
numeri dicono questo e il 
gruppo allenato da Domeni- 
co Di Carlo ha dato sinora 
grandi dimostrazioni di for- 
za, non da ultima quella esibi- 
ta due giorni fa a Seregno sul 
campo del Sangiuliano City. 
Tanti gli aspetti positivi, da 
valorizzare e che danno fidu- 
cia in vista del big-match di 
sabato prossimo a Lignano, 
dove arriverà il Padova vi- 
ce-capolista. La quinta tappa 
del gruppo A di Lega Pro met- 
terà di fronte le due migliori 
formazioni del torneo (il via 
alle 14.30). 


ANALOGIE. 


I tifosi deiramarri ben si ricor- 
dano come, a settembre del 
2018, la squadra di Attilio 
Tesser cominciò il campiona- 
to.Lasomma dei punti è iden- 
tica a quella dell’attuale Por- 
denone, ma Stefanie compa- 
gni allora li incamerarono in 
maniera diversa: tre vittorie 
nelle prime, altrettante, usci- 
te (con Fano, Albinoleffe e 
Virtus Verona); quindi il pa- 
reggio con il Rimini. Adesso 
invece è arrivato un successo 
all’esordio (conla Triestina), 
poi un pareggio (con la Ju- 
ventus NextGen) e due affer- 
mazioni consecutive (con 
Virtus Verona e Sangiulia- 
no). Il test conil Padova sarà 
probante, ma l’avvio promet- 
te molto bene e consente di 
pensare positivamente. Di si- 
curo l’obiettivo è il primo ri- 
sultato pieno in casa, perché 
in trasferta la formazione 
friulana viaggia a gonfie ve- 
le: con tre vittorie in altret- 
tante sfide lontano dallo sta- 
dio Teghil il rendimento ri- 


corda quello tenuto dal grup- 
po del 2018-2019, che chiu- 
se il campionato imbattuto 
lontano - allora - dal Bottec- 
chia. Sempre a proposito di 
numeri di squadra, fa specie 
notare che Burrai e compa- 
gni, durante questa stagio- 
ne, abbiano già ottenuto lo 
stesso numero di successi 
conquistati dai neroverdi in 
tutto il precedente torneo di 
serie B. 


TENUTA DIFENSIVA. 


Del gruppo allenato da Do- 
menico Di Carlo impressiona 
il rendimento difensivo. Si- 
nora Festa ha subìto soltanto 
un gol, quello nel match casa- 
lingo contro i baby della Ju- 
ventus, rete peraltro viziata 
da un fuorigioco. Nelle altre 
tre sfide, tutte disputate in 
trasferta, il portiere ha sem- 
pre mantenuto la propria por- 
ta inviolata. Con Triestina e 
Virtus Verona è dovuto ricor- 
rere a un paio di ottime para- 
te, nelmatch contro il Sangiu- 
liano City invece il lavoro è 
stato minore. Comunque sia 
il Pordenone concede poco 
e, se proprio va trovato un di- 
fetto a questo gruppo, va indi- 
viduato nello scarso cinismo 
in fase offensiva. Anche a Se- 
regno, due giorni fa, la squa- 
dra neroverde ha avuto più 
chance di realizzare il 2-0, 
ma davanti al portiere non è 
stata lucida. Bisogna miglio- 
rare, anche se piace la distri- 
buzione delle reti, visto che i 
sei centri messi a segno sino- 
rasono stati firmati da altret- 
tanti marcatori diversi: Deli 
e Piscopo conla Triestina, Pir- 
rello con la Juventus Next 
Gen, Magnaghi e Candello- 
ne con la Virtus Verona e Pi- 
nato con il Sangiuliano City. 
Chi sarà il prossimo a scrive- 
reilproprionome trai marca- 
tori, ammesso che ci sarà? 
Chissà, magari sarà Burrai, 
che nella primavera del 2017 
firmò l’ultima vittoria del Por- 
denone sul Padova. Al capita- 
noaben guardare manca sol- 
tantoil gol... — 
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Arlind Ajeti, a destra, in azione contro il Sangiuliano City: è il primo neroverde in una nazionale A 


IL PROTAGONISTA 


Ajeti convocato nell'Albania di Reja 
Primo neroverde in una nazionale A 


PORDENONE 


Salterà la sfida con il Padova, 
di cuiè un fresco ex. E pertan- 
ti aspetti sarà una grande per- 
dita per la squadra. Tuttavia 
lasua assenza sarà legata a un 
aspetto che dà grande soddi- 
sfazione aluie al club. Il difen- 
sore neroverde Arlind Ajeti è 
stato convocato nella nazio- 
nale albanese peri due match 
del gruppo 2 del secondo livel- 
lo della Uefa Nations League, 
che il gruppo del ct friulano 
Edi Reja affronterà con Israe- 
le (sabato alle 20.45 a Tel 


Aviv) e con l'Islanda (martedì 
27 alle 20.45 a Tirana).Il cen- 
trale, classe 1993, torna con 
la selezione del suo Paese a di- 
stanza di più di un anno 
dall'ultima chiamata e il Por- 
denone si può vantare di ave- 
re il primocalciatore nella sua 
storia a essere stato chiamato 
in una nazionale maggiore. 
Le precedenti convocazioni 
di calciatori neroverdi erano 
con selezioni giovanili e in 
particolare l’under 21 azzur- 
ra (il difensore Alessandro Vo- 
gliacco e l'attaccante Nicolò 


Cambiaghi). 


SUGLI ALTRI CAMPI 


Il Lecco inciampa in casa 
ed esonera Tacchinardi 
La Triestina non sa vincere 


PORDENONE 


sx 


È già “saltato” il secondo alle- 
natore nel girone A di Lega 
Pro. Dopo Marco Marchionni 
a Novara, sostituito da Rober- 
to Cevoli prima dell’inizio del 
campionato, a essere esonera- 
to ora è stato un altro ex cal- 
ciatore della Juventus, vale a 
dire il tecnico del Lecco Ales- 
sio Tacchinardi. Fatale perlui 
ilrovescio casalingo (0-2) ma- 


Alessio Tacchinardi 


turato al cospetto della Pro Se- 
sto. «Ho sbagliato cambie for- 
mazione», aveva ammesso il 
mister con onestà subito do- 
po la prova. Da stabilire il suo 
successore. Termina male 
quindi il suo rientro a Lecco 
dopo quattro anni e il suo ri- 
torno in panchina dopo la pa- 
rentesi a Fano in serie C nel 
2021. 

Il rendimento dei lombardi 
nonè tuttavia disastroso, per- 
ché dopo quattro gare il grup- 
po ha quattro punti. Ne ha to- 
talizzato uno in meno la Trie- 
stina, che non riesce a vince- 
re: con la Pro Vercelli dell’ex 
Pordenone Massimo Paci è ar- 
rivato ilterzo pareggio conse- 
cutivo. Di Gennaro all’89° ha 
salvato i suoi dalla sconfitta e 
dal penultimo posto in com- 
pagnia dell’Albinoleffe, che 


nonostante l’assenza di mi- 
sterBiava in panchina è riusci- 
to a fermare sul pareggio un 
Vicenza ancora discontinuo. 
La squadra di Baldini alterna 
vittorie roboanti (dieci gol se- 
gnati tra Pro Sesto e Lecco) a 
prestazioni meno convincen- 
ti. Rimane comunque a con- 
tatto con le prime a quota 7, a 
un punto dal Novara e dai cu- 
gini dell’Arzignano, vera e 
propria sorpresa del campio- 
nato, e dalle vice-capolista Pa- 
dova e FeralpiSalò: quest’ulti- 
ma ha timbrato con la Pergo- 
lettese (1-0) la seconda affer- 
mazione di fila senza subire 
gol. Prima gioia per il Manto- 
va, che ha battuto 2-1 un Tren- 
to in difficoltà anche in virtù 
della rete realizzata dell’ex 
Pordenone Davis Mensah. — 

AB. 


Dal rammarico per non 
aver a disposizione un impor- 
tante giocatore per la sfida di 
sabato, alla felicità per un 
nuova prima volta: sentimen- 
ti contrastanti per il club friu- 
lano, anche se giustamente 
prevale il secondo aspetto. 
Noncapita spesso che un club 
di serie C possa mettere in ve- 
trina uncalciatore innaziona- 
le e ancora di più in una sele- 
zione qualificata come quella 
albanese, capace l’anno scor- 
so di sfiorare la qualificazione 
agli spareggi per i Mondiali 
(ha chiuso alterzo posto ilsuo 


SERIE B 


Perugia battuto 
Nel derby sorride 
solo la Ternana 


È andato alla Ternana il 
derby dell’Umbria. Nel po- 
sticipo della sesta di serie 
B la squadra di Cristiano 
Lucarelli ha superato per 
1-0 il Perugia grazie a un 
gol di Partipilo nel recupe- 
ro del primo tempo. In pre- 
cedenza Di Carmine aveva 
sbagliato peril Grifo un cal- 
cio di rigore. Il campiona- 
to, come quello di A, si fer- 
ma per due settimane per 
far posto agli impegni del- 
lenazionali. 

AB. 


IL PROGRAMMA 


Mercoledì test 
col Fiume Bannia 
al Memorial Willy 


Dopo la giornata di riposo 
concessa da mister Di Car- 
lo il Pordenone riprende a 
lavorare oggi alle 16 al De 
Marchi. Seduta pomeridia- 
na per Burrai e compagni, 
che domani sosterranno 
un doppio allenamento 
(10 e 15.30) prima di scen- 
dere in campo mercoledì a 
Fiume Veneto in occasione 
del “Memorial Willy”. Sul 
campo di via Verdi i ramar- 
ri sfideranno il Fiume Ban- 
nia di Eccellenza in ricordo 
di Willy Gobbo, indimenti- 
cato cuoco di entrambi i 
club (ilvia alle 18). 

Giovedì è prevista una se- 
duta pomeridiana (alle 
15.30), quindi venerdì è in 
programma la rifinitura. 
Appuntamento al mattino 
alle 10.30 (a porte chiuse). 

AB. 


girone dietro a Inghilterra e 
Polonia). Nel gruppo di Reja 
militano anche alcuni giocato- 
ri di serie A: il regista dell’In- 
ter Asllani, il trequartista 
dell'Empoli Bajrami, il terzi- 
nodella Lazio Hysajeil portie- 
re del Torino Berisha. Varicor- 
dato che Ajeti disputò nel 
2016 gli Europei, venendo 
premiato come miglior gioca- 
torenella sfidavinta con laRo- 
mania (primo e unico succes- 
so nella storia della competi- 
zione per l’Albania). 

Per quanto riguarda il suo 
sostituto con il Padova, mi- 
ster Di Carlo spera di riavere il 
vice-capitano Alessandro Bas- 
soli, incappato in uno stira- 
mentonell’incontro con la Ju- 
ventus Next Gen. Il recupero 
del centrale difensivo proce- 
de: salvo sorprese, sarà della 
gara e affiancherà Pirrello nel 


cuore della linea a 4.— 

AB. 
Serie B 
Ascoli-Parma 1-3 
Brescia-Benevento 1-0 
Cagliari-Bari 0-1 
Como-Spal 3-3 
Frosinone-Palermo 1-0 
Genoa-Modena 1-0 
Reggina-Cittadella 3-0 
Sudtirol-Cosenza DI 
Ternana-Perugia 1-0 
Venezia-Pisa DI 


CLASSIFICA 
SQUADRE P 
Brescia 
Reggina 
Bari 
Frosinone 


n 


CAS] 


allatta 

CASSA A 
lol < 
olwWolo = 
mobHb + 
clone 


Spal 
Ascoli 


Cittadella 
Cosenza 
Benevento 
Palermo 
Sudtirol 
Venezia 
Perugia 
Como 
Modena 
Pisa 
PROSSIMO TURNO: 01/10/2022 
Bari-Brescia, Benevento-Ascoli, Cagliari-Venezia, Cittadella- 
Ternana, Cosenza-Como, Modena-Reggina, Palermo-Sudtirol, 
Parma-Frosinone, Perugia-Pisa, Spal-Genoa. 
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34 CALCIO 


ECCELLENZA 


PROVA DI FORZA 


Maniago Vajont nel segno del tre 
La Pro Cervignano non ha scampo 


La capolista va 3 volte a bersaglio e colleziona il terzo successo consecutivo 
L'undici di Bertino resiste un tempo poi si deve arrendere a Pinton e Gurgu 


Pscomon © 
Processo (CD 


MANIAGO VAJONT (4-3-3) Plai 6; Pre- 
sotto 6.5 (15' st Plozner 6), Beggiato 6, 
Belgrado 6, Vallerugo 6; Pinton 7, Gijni 
8, Roveredo 6.5 (40' st Bigatten sv); 
Akomeah 6 (30' st Gant 6), Tassan Tof- 
fola 6 (15' st Simonella 6), Gurgu7 (43' 
st Danquah sv). AII. Mussoletto. 


PRO CERVIGNANO (4-3-3) Spaltieri 5; 
Casasola 5.5 (40' st Bearzot sv), Rover 
5,5, Cestari 6, Dimroci 5.5 (15' st Peres- 
sini 6) Delle Case 6, Zunino 5.5, Paneck 
5,5; Vuerich 5 (1' st Bertoli 6), Serra 5.5, 
Tegon 5.5. All. Bertino. 


Marcatori Nella ripresa, al 6' Pinton, 
all'8'e al 30'Gurgu. 


Note Ammoniti: Casasola, Gurgu. 


Matteo Coral /VAJONT 


Il Maniago Vajont fa tre su 
tre. I pordenonesi sbloccano 
la partita a inizio secondo 
tempo e trovano un rotondo 
3-0 sulla Pro Cervignano, 
che proietta gli uomini di 
Mussoletto al primo posto in 
classifica a punteggio pieno 
insieme alTamai. 

Una vittoria che testimo- 
nia la solidità della squadra 
di Mussoletto, abile a non 
soffrire i giovani udinesi per 
tutta la durata della partita, 
e ora attesa da un impegno 
non semplice nella prossima 
giornata di campionato con- 
tro una Sanvitese in fiducia e 


Enkel Gijni (a destra), centrocampista centrale del Maniago Vajont 


reduce da due vittorie di fila. 

La Pro Cervignano, inve- 
ce, resta a sei punti: nono- 
stante l'imprecisione offensi- 
va negli ultimi 30 metri mo- 
strata nel corso di questi no- 
vanta minuti, i gialloblù han- 
no dimostrato di essere una 
squadra che cerca di giocare 
un calcio propositivo. I ra- 
gazzi di Bertino, inoltre, so- 
no un gruppo giovanissimo, 
che ha grandi margini di mi- 
glioramento. 

Passando alla cronaca, nel 
primo tempo non ci sono 
grandissimi occasioni da am- 
bo le parti. I padroni di casa 
provano a offendere prima 
con una punizione di Rovere- 


do e poi con un’incornata di 
Presotto al 45’ sugli sviluppi 
di un corner. Da segnalare 
per gli ospiti, invece, un bel 
pallone servito a Delle Case 
inarea sul finale, con Plai abi- 
lissimo a disinnescare il peri- 
colo fermando in uscita l’at- 
taccante avversario. 

La ripresa parte benissimo 
per il Maniago Vajont, che 
stappa la partita al 6'. Pin- 
ton, autore di un’ottima ga- 
ra, trova uno splendido gol 
dal limite dell’area con il de- 
stro. Due minuti più tardi, 
all’8’, Gurgu approfitta di un 
grossolano errore degli ospi- 
ti in costruzione bassa e infi- 
la il portiere da dentro l’a- 


rea. 

La Pro Cervignano accusa 
il doppio colpo e così il Ma- 
niago Vajont chiude il match 
alla mezz'ora: punizione di 
Gurgu - calciata sul palo di 
un non irresistibile Spaltieri 
-etrovailtre azero. 

Nel finale, i padroni di ca- 
sa realizzano anche il poker 
con Plozner, abile a correg- 
gere in gol una conclusione 
da fuori, mala marcatura vie- 
ne annullata per offside. 
Cambia poco: il Maniago Va- 
jont sembra tutto fuorché 
una neopromossa e può stu- 
pire in questo campionato di 
Eccellenza. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


LUNEDÌ 19 SETTEMBRE 2022 
MESSAGGERO DEL LUNEDÌ 


PRIMO SUCCESSO 


L'uno-due di Battaino 
stende la Juventina 
Il Tricesimo si sblocca 


Francesco Peressini 
/TARCENTO 


Un buon Tricesimo coglie 
laprimavittoria in campio- 
nato battendo la Juventina 
grazie a un uno-due mici- 
diale di Battaino nella ri- 
presa. 

È la Juventina a provarci 
per prima con una conclu- 
sione acrobatica di Pisco- 
po che termina di poco ala- 
to al 15'. Il Tricesimo ri- 
sponde con una conclusio- 
ne dal limite di Carlig, che 
termina di poco a lato. Nel 
finale di tempo, le due oc- 
casioni migliori per sbloc- 
care il risultato: prima è la 
Juventina che spaventa 
Tullio quando al 43' Marti- 
novic scende a destra e cen- 
tra per Cerne che conclude 
di prima intenzione senza 
trovare la porta. Un minu- 
to più tardi è il Tricesimo a 
farsi vedere in avanti, con 
Battaino che calcia a lato 
suservizio di Khayi. 

La ripresa si apre con 
un’altra iniziativa di Khayi, 
che si libera bene ma con- 
clude tra le braccia di Gre- 
goris. All’8’ ci prova Marti- 
novic, ma anche in questo 
caso la conclusione risulta 
innocua per Tullio. A1 17 il 
Tricesimo va vicino al van- 
taggio: sugli sviluppi di un 
angolo calciato dalla sini- 
stra, Dedushaj di testa ser- 
ve Colavizza, che sempre 
di testa colpisce la traver- 
sa. 

Eilpreludio al gol che ar- 
riva due minuti più tardi, 
sempre da palla inattiva: 
Battaino si incarica di cal- 
ciare un angolo dalla de- 
stra e la sua traiettoria sca- 
valca Gregoris infilandosi 
direttamente in rete. Al 21’ 
Battainosiripete:laJuven- 
tina perde palla in uscita, 
con Nardini lesto a servire 


Rees © 
uem__ 


TRICESIMO Tullio 6, Nardini 6.5, Car- 
gnello 7,G lavizza 6.5, Molinaro 6.5, Bat- 
faino 7.5 (38' st Gjoni i sv) fondo 6.5, 
Osso QUAI sl 85 16' st Dedu- 
shaj6.5) Khayi 6.5 (23'<t Del Riccio 6), 
Dai 85 (3I° st Florio si AIIChiarandi- 


JUVENTINA Gregoris 5, Furlani 6 (44' st 
Sottile sv), Zanon ù .5, Racca 5.5, Celcer 
6, Lene ve 42' st Muren sv , Pa- 
bî ve 55 (39' st Garic dg Martinovic 
Selva 5.5, Piscopo 5.5. All.Sepulcri. 


Marcatori Nella ripresa, al 19' e al 21' 
Battaino. 

Note Ammonito: Battaino. Angoli: 6-3 
per il Tricesimo. Recuperi: l'e 4”. 


Iltecnico Chiarandini 


in profondità Khayi che si 
accentra e prova a conclu- 
dere venendo murato, la 
sfera termina sui piedi di 
Battaino che insacca. Forte 
del doppio vantaggio il Tri- 
cesimo gestisce poi la gara 
senza soffrire, anche per- 
chè la Juventina non dà 
l'impressione di poter recu- 
perare ilrisultato. 

Anzi sono ancora gli udi- 
nesi a sfiorare il bersaglio 
quando, al 37°, Dedushaj 
colpisce la traversa con 
una conclusione dai venti 
metri. E l’ultima emozione 
della sfida. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


MISSIONE COMPIUTA 


Peschiutta e Barbui affondano il Kras 
La Sanvitese si gode la seconda vittoria 


REPEN 


La Sanvitese centra la secon- 
da vittoria stagionale, la- 
sciando i triestini sul fondo 
della classifica ancora a zero 
punti. Un successo più diffici- 
le di quanto dica il risultato 
visto cheiragazzi dicasa han- 
no provato a fare la partita, 
pericolosi già al 3° con Poten- 
za. Risposta friulana con Tre- 
visan che da metà campo sfio- 
rava la traversa. Al 20’ il van- 
taggio della Sanvitese firma- 
to da Barbui. Kras alle corde 
e finale di tempo all’insegna 
della Sanvitese con la traver- 
sa colpita al 35’ da Brusin. 
Biancorossi ospiti vicini al 
raddoppio al 3’ della ripresa 
con una conclusione di Rinal- 


di parata. E partita giocata a 
gran ritmo anche nel secon- 
do tempo con occasioni da 
una parte e dall’altra. Sanvi- 
tese pericolosa al 24’ con Mc- 
canick a innescare Murano 
pronto a sua volta a servire 
Ahmetaj che, però, non riu- 
sciva a cogliere il suggeri- 
mento. Al 25’ Autiero solo in 
area mancava di un soffio 
l’occasione di pareggiare. 
Sul ribaltamento di fronte, 
punizione alla Sanvitese con 
Brusina calciare e fare la bar- 
ba al palo più lontano. A134?, 
infine, il raddoppio bianco- 
rosso di Peschiutta pronto a 
mettere in rete sugli sviluppi 
di un calcio d’angolo per il 
2-0 finale. — 
M.M. 


Pos CD 
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KRAS REPEN Zitani, Racanelli (7' st Pa- 
Gero) Potenza (26' st Rojas Fernan- 
ez), Simeoni, Djukic, Dekovic, Pitacco, 
Sancin, Autiero (36 < st Kocman ; Mura- 
no (30' st Pagliaro), Poropat. AI. Kneze- 
vic 


SANVITESE Nicodemo, Trevisan, Ahme- 
taj(43'st Bagnarol), Brusin, Filippo Cot- 
ti Cometti, Bara, McCanick (26 st Ban- 
ce), Alessandro Cotti Cometti, Rinaldi, 
Barbui (26'st Zecchin), Dainese (1'st Pe- 
schiutta). All. Paissan 


Marcatori Al 20' Barbui; nella ripresa, al 
34' Peschiutta. 


TUTTO NELLA RIPRESA 


Il Fiume Veneto Bannia colpisce per primo 
ma con il Chiarbola è soltanto pareggio 


TRIESTE 


Tutto nella ripresa, l’1-1 tra il 
Chiarbola e il Fiume Veneto 
Bannia. Dopo un primo tem- 
po giocato a buon ritmo - con 
una buona partenza degli 
ospiti (vedi i tentativi di Bor- 
tolussi e Barattin, entrambi 
fuori dallo specchio della por- 
ta giuliana, e poi il tiro di 
Manzato, rimandato al mit- 
tente da Zetto) e un finale di 
marcatriestina-inavviodiri- 
presa il Fiume Bannia ha tro- 
vato il vantaggio. Di Manza- 
to, ben servito nel cuore 
dell’area avversaria, il il gol 
che haillusoipordenonesi. 
La reazione del Chiarbola 
Ponziana infatti nonsi è fatta 
attendere e al 37 è arrivato il 


Manzato del Fiume Bannia 


pareggio. L'ispirazione parte 
da Trevisan, il cui traversone 
è raccolto dalla “spizzata” di 
Stipancich. Finale di soffe- 
renza per i friulani con Za- 
nierprotagonista nel chiude- 
re lo specchio della porta a 
Maio mettendo al sicuro il 
punto. — 


(omar 6 
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MITA PONZIANA Zetto, Casseler 
35' st Blasina), Trevisan, ,Stpancch Fa- 
rosich, Frontali, ontestella, Delmoro 
4; st Comugnaro), Freno, Maio, Sistia- 
ni(20' stTamat.a { Musolino 


FIUME VENETO BANNIA Zanier, si 
Greatti, Bortolussi, Di VO | br 
Barattin (41' st Calliku), Pizzioli (29' st 
Veni ), Manzato (6 st Caldarelli "A 
berti (12'st Da Ros), Sellan. AI. Colletto 


Marcatori Nella ripresa, al 9' Manzato, 
al 37' Stipancich. 

Note Ammoniti: Delmoro, L. Musolino, 
Pizzioli, Greatti, Alberti, Baratin, Da Ros, 
Caldarelli. 


LUNEDÌ 19 SETTEMBRE 2022 
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CALCIO 35 


ECCELLENZA 


GLI ANTICIPI 


Nemmeno il Codroipo ferma il Tamai, Pro Gorizia e Chions senza vincitori receiena 


[Proconza  @p'envomo — fmi puro @Buunus © 
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PRO GORIZIA Bruno, Duca, Maria, Gam- 
bino, Piscopo, Gregoric, Msatfi (30' st 
Zigon), Samotti, Gashi (21' st Lucheo), 
Grion, Kogoi (17'st Catania). AII. Franti 


CHIONS Tosoni, Stosic, Vittore (34' st 
Zgrablic), Andelkovic, Diop, Boskovic, 
De Anna, Borgobello, Bolgan (4l' st 
Haxhiraj), Valente, Spadera (25 stCon- 
sorti). AII. Barbieri 


Marcatori Al 16' Valente; nella ripresa, 
all' Msatfi. 

Note Espulso al 49' st Andelkovic per 
doppia ammonizione. Ammoniti: Pisco- 
po, Msatfi, Tosoni, Stosic e Bolgan. 


BRIAN LIGNANO Peressini, Grassi, Ma- 
nitta, Gori (26' st Campana), Codromaz, 
Deana (44' st Pavan), Zucchiatti (40' st 
Chiccaro), Baruzzini, Pillon (23' st Ar- 
con), Alessio, Tartalo. AII. Moras. 


FORUM JULII Lizzi, Delutti (40' st Tirel- 
li), Andassio, Snidarcig, De Nardin, Corra- 
do, Calderini (43' st Gjoni), Bric (26'stFi- 
lippo), Comisso, Durat (17' st Ponton), 
Castenetto (40' st Tull). All. Marin. 


Marcatori Al 34' Alessio, al 42' Zucchiat- 
ti; nella ripresa, al 37' Tartalo. 

Note Espulso: Codromaz. Ammoniti: 
Grassi, Alessio, Durat, Delutti e Comisso. 


TAMAI Zanette, Mestre, Zossi, Romeo 
(34' st Barbierato), Gerolin, Piasentin, 
Stiso, Cesarin, Bougma, Carniello, Rocco 
(34' st Dema). AI. De Agostini. 


CODROIPO Asquini, Pramparo, Facchi- 
nutti, Mallardo, Bortolussi (1' st Lasca- 
la), Nardini (7' st Ruffo), Facchini (7' st 
Munzone), Leonarduzzi, Toffolini, Beltra- 
me, Cassin. All. Salgher. 


Marcatori Al 5' e al 43' Carniello. 

Note Ammoniti Facchini, Pramparo, 
Bougma, Mallardo, Carniello. Angoli: 
8-8. Spettatori: 200 circa. Recuperi: l' 


VIRTUS CORNO Nutta. Kanapari, Martin- 
cigh,Fall (14' st Mocchiutt, Guobadia 
ta st Vulpio), Libri, Cucciardi, Sittaro 
30' pt Finotti), Bressan (24' st Pezzari- 
ni), Ime Akam, Quintana (4' st Don). AI. 
Peressutti. 


SPAL CORDOVADO Sfriso, Roman, Bri- 
chese, De Agostini (45' st Coppola) Par- 
pinel, Guizzo, Ostan (20' st Fantuz), De 
Blasi, Corvaglia, Roma (80' st Pavan), 
Zannier (15' st Morassutti) All. Rossi. 


Marcatori All'11' Zannier, al 29' De Blasi, 
al 40' Cucciardi; nella ripresa al 30' Guiz- 
z0. 

Note Ammoniti Fantuz. Recuperi: l'e 5'. 


ZAULE RABUIESE D'Agnolo, Spinelli, 
Millo, Venturini (38' st Lombardi), Lo- 
schiavo, Sergi, Podgornik (22' st Creva- 
tin), Maracchi, Girardini (42' st Olio), Co- 
fone (13' st Menichini), Palmegiano (22' 
st Meti). All. Carola. 


SAN LUIGI De Mattia, lanezic, (13' st Del 
Piero), Tuccia, Male, Caramelli, Zetto, 
German (40' st Carlevatis), Cottiga, Ma- 
rin (20' st Vagelli), Peric (28' st Grujic), 
Pisani. All. Sandrin. 


Marcatori Nella ripresa, al 29' Menichi- 
ni, al 33' Grujic, al 45' Menichini, al 49' 
Lombardi. 


Brian Lignano-Forum Juli 3-0 
Chiarbola P.-Fiume V. Bannia 1-1 
Kras Repen-Sanvitese 0-2 
Maniago Vajont-Pro Cervignano 3-0 
Pro Fagagna-Sistiana Sesljan 1-2 
Pro Gorizia-Chions 1-1 
Tamai-Pol. Codroipo 2-0 
Tricesimo-Juventina S. Andrea 2-0 
Virtus Corno-Spal Cordovado 1-3 
Zaule Rabuiese-San Luigi 3-1 


CLASSIFICA 
SQUADRE 
Maniago Vajont 


Pro Gorizia 

Zaule Rabuiese 

Brian Lignano 

Pro Cervignano 

Sanvitese 

fp Cordovado 

Chiarbola P. 

Fiume V. Bannia 

Juventina S. Andrea 

Pol. Codroipo 

Pro Fagagna 

Sistiana Sesljan 

Tricesimo 

Virtus Corno 

Forum Julii 

Kras Repen 

San Luigi 
PROSSIMO TURNO: 25/09/2022 
Chions-Brian Lignano, Fiume V. Bannia-Tamai, Forum 
Julii-Zaule Rabuiese, Juventina S. Andrea-Kras Repen, 
Pol. Codroipo-Tricesimo, Pro Cervignano-Pro Fagagna, 
San Luigi-Virtus Corno, Sanvitese-Maniago Vajont, 
Sistiana Sesljan-Pro Gorizia, Spal Cordovado- 
Chiarbola P.. 
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BATTUTA D'ARRESTO 


Cassin illude, poi il Sistiana ribalta la Pro 


Al Fagagna non basta il gol-lampo dell'attaccante e, in dieci, deve arrendersi alla punizione di Gotter e al rigore di Germani 


Pioriion 6 
ESITI ©) 


PRO FAGAGNA Nardoni 4 (26'pt Zucco- 
lo 6), F. Zuliani 5 (38' st Saro 4; AZulia- 
ni5.(20'st Petrovic5.5), Clarini 6, Peres- 
sini 6, luri 6, Craviani 6.5 (26'pt Zucco- 
lo), Pinzano 6, Cassin 5.5, Coz 6, Carini 6 
(19' pt Domini 5.5, 18' s. Giovanatto 
5,5). Allenatore: Giatti. 


SISTIANA Colonna 6, Gotter 7.5, Almber- 
ger 6,5 Madotto 6(42' st Ghersetti 6.5), 
Vecchio 6, Colja 6, Crosato 6, Disnan 6 
(26' pt Loggia 6.5), Germani 6 (24' st Co- 
lia 6), Vasques 6, Schiavon 6.5 (4l'st Vil- 
latora sv). Allenatore: Godeas. 


Marcatori All' Cassin, al 28' Gotter; nel- 
laripresa, al 18' Germani (rig). 

Note Espulsi: Nardoni e luri. Ammoniti: 
Pinzano, Vecchio, Schiavon e Cassin. 


Sandro Trevisan /FAGAGNA 


Il Sistiana vince in rimonta 
espugnando il campo della 
Pro Fagagna al termine di 
una gara bruttina e molto ner- 
vosa, caratterizzata dai tanti 
troppi falli e moltissime, e a 
volte inutili, proteste. E dire 
che peri padroni di casa siera 
messa davvero bene, dopo il 
gol-lampo di Cassin che, ben 
imbeccato da Craviani, ave- 
va battuto Colonna con una 
diagonale a filo d’erba. Stor- 
diti dallo svantaggio, gli ospi- 
ti hanno accennato una rea- 
zione al 18’ coniltiro di Schia- 
vonintercettato dalla difesa. 
Per rivedere la Pro Faga- 
gna altiro si è dovuto attende- 
re il 25’ quando il neoentrato 
Dominisi è liberato bene den- 
tro area, non trovando lo 
specchio della porta. Sul rove- 
sciamento di fronte l’episo- 
dio cruciale che probabilmen- 


te ha cambiato volto alla ga- 
ra: Nardone in uscita si è fat- 
to anticipare e poi è stato co- 
stretto a colpire alla gamba 
l'avversario rimediando il ros- 
so diretto. Al suo posto è en- 
trato Zuccolo, con Craviani - 
fino a quel momento miglio- 
re in campo - richiamato in 
panchina. Della conseguente 
punizione si è incaricato il 
giovanissimo Gotter che con 
una parabola perfetta ha tro- 
vato la rete dell’1-1. Pareggio 
che ha caricato ulteriormen- 
te il Sistiana, trascinato da 
Gotter autentica spina nel 
fianco della difesa friulana. 

AI 40° comunque la Pro Fa- 
gagna si è rifatta pericolosa 
con la punizione di Goz che 
ha costretto Colonna alla re- 
spinta di pugno. 

Nella ripresa gli ospiti più 
determinati e veloci hanno 
forzato i tempi per arrivare a 
cogliere il bottino pieno e do- 


po dieci minuti Schiavon, sal- 
tato un difensore, ha provato 
asorprendere il portiere di ca- 
sa da posizione defilata, sba- 
gliando la mira. 

La partita si è innervosita 
ed entrambi gli allenatori so- 
no stati ammoniti dall’incer- 
to arbitro bolognese. Ad ac- 
cendere arcor più gli animi al 
18° è stato il rigore concesso 
al Sistiana per l’atterramento 
in area di Schiavon. Dal di- 
schetto Germani non ha dato 
scampo a Zuccolo. Tutta la 
reazione della Pro Fagagna 
in un tiro di Cassin dal limite 
respinto dalla difesa, mentre 
è stato il portiere di casa a do- 
versi superare al 25’ sul fic- 
cante tiro a girare di Schia- 
von. 

Finale di gara sempre più 
incandescente con a a farne 
le spese Iuri e Giatti mandati 
inanticipo sotto la doccia. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Ilgoldopoinavvio di gara di Cassin non è bastato alla Pro Fagagna 


SERIE B FEMMINILE 


De Matteis, Andreoli e Licco in cattedra 
il Tavagnacco è subito una macchina da gol 


ARENZANO 


Vittoria con vista mare quella 
ottenuta ieri dal Tavagnacco 
nella prima partita della serie 
B di calcio femminile giocata 
in casa del Genoa. Sul terre- 
no di Arenzano, il Mar Ligure 
a fare da sfondo, la squadra 
di mister Recenti si è imposta 
col punteggio di 3-1. Di De 
Matteis e Andreoli le reti per 
le friulane nel primo tempo, 
il tris firmato daLicco, nella ri- 
presa, a chiudere anzitempo 


Iltecnico Recenti 


lapratica. Eaincanalare subi- 
to al meglio il nuovo corso 
delrinnovato team gialloblu. 


Ospiti sempre avanti nel cor- 
so delmatch. Sin dal 6”: cioè a 
partire dal gol del vantaggio 
realizzato da De Matteis. Bra- 
va, in quest’occasione, l’attac- 
cante a sfruttare un’incerta 
respinta del portiere Macera 
trovando quindi il tap-in vin- 
cente. Estremo difensore di 
casa ancora malcapitato pro- 
tagonista, poi, quando un 
cross di Magni viene intercet- 
tato, seppur debolmente, da 
Andreoli. La traiettoria ingan- 
na Macera, che smanaccia in- 


vano mentre la sfera scivola 
infondo al sacco. Uno-due le- 
tale quello operato dalle ra- 
gazze di Recenti nella prima 
mezz'ora di gioco: un doppio 
vantaggio messo tuttavia in 
dubbio a pochi giri di lancet- 
te dall’intervallo. Rapida, in 
questa circostanza, la puni- 
zione fluita nell’intervento di 
mano di Demaio: rigore e 
punteggio nuovamente in bi- 
lico. 

A chiudere i giochi, allora, 
ci pensa Licco da calcio piaz- 
zato. AIO’l’ex Lugano, peral- 
tro nativa di Genova, scaglia 
una staffilata su cui Macera 
non può nulla. Più solide, 
questa volta, le operazioni di 
contenimento messe in atto 
dalla banda Recenti. A passa- 
recosìè il Tavagnacco. — 

S.N. 


so 6 
nuca © 


GENOA Macera, Bettalli (40' st Rossi), 
Abate, Betancou, Parodi, Tortarolo (13' 
st Perna), Campora (25' st Traverso), 
Bargi, Parolo, Monetini, Lucafo. Allena- 
tore: Oneto. 


TAVAGNACCO Marchetti, Maroni, G. No- 
velli (16' st Fischer), Donda, Magni, An- 
dreoli (21' st Morleo), S. Novelli., Dema- 
io, Licco, De Matteis (16' st lacuzzi), Mo- 
roso (44'st Ridolfi). Allenatore: Recen- 


Marcatrici Al 5' De Matteis, al 27' An- 
dreali, al 39' Parodi (rig.); nella ripresa 
al 10'Licco. 

Note Ammonita: Donda. 


Femminile Serie B 


(=) 
7 


Apulia Trani-Chievo Verona 
Arezzo-San Marino 
Cittadella Women-Cesena fc 
Genoa-Tavagnacco 

Hellas Verona-Sassari Torres 


NIN 
det 


Hi 
rica 


Lazio Women-Brescia 
Ternana-Ravenna Women 
Trento-Napoli Femminile 


Hi 
(Sie ee) 


MI 19 
de ole) 


CLASSIFICA 
SQUADRE 
Arezzo 
Chievo Verona 
Cittadella Women 
Napoli Femminile 
Sassari Torres 
Tavagnacco 
Ternana 
Brescia 
Lazio Women 
Apulia Trani 
Cesena fc 
Genoa 
Hellas Verona 
Ravenna Women 
San Marino 
Trento 
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PROSSIMO TURNO: 25/09/2022 
Brescia-Arezzo, Cesena fc-Trento, Chievo Verona- 
Cittadella Women, Napoli Femminile-Apulia Trani, 
Ravenna Women-Genoa, San Marino-Hellas Verona, 
Sassari Torres-Ternana, Tavagnacco-Lazio Women. 


36 CALCIO 


LUNEDÌ 19 SETTEMBRE 2022 
MESSAGGERO DEL LUNEDÌ 


PROMOZIONE / GIRONE A 


LA SUPER SFIDA 


Il Tolmezzo domina un tempo 
poi il Rive rimonta due reti 


Grande impresa del Flaibano che va al riposo sul doppio svantaggio e pareggia 
| carnici smettono di spingere troppo presto e vengono ripresi al novantesimo 


TOLMEZZO 2) 
RIVE FLAIBANO 2) 


TOLMEZZO CARNIA (4-3-3) Cristofoli 
6, Nait 6.5, Daniele Faleschini 6, Micelli 
6, Capellari 6.5, Rovere 6, Solari 6.5, Fa- 
bris 6, Motta 7, Gregorutti 6.5 (35'st Ro- 
manelli <.v.), Sabidussi 6 (20'st Nassive- 
ra 6).All. Serini. 


RIVE D'ARCANO FLAIBANO (4-4-2) 
Ceka 6, Lizzi 6 (9'st Kugi 6.5), De Giorgio 
6 (al'st Fiorenzo s.v.), Vettoretto 6, Ba- 
stiani 6, Bearzot 6, Cozzarolo 6.5, Granie- 
ri 6 (1'st Foschia 6.5), Nardi 6, Kabine 6, 
Grizzo 7. AII. Bernardo. 


Marcatori Al 17' Capellari, al 28' Grego- 
rutti; nella ripresa al 19' Grizzo, al 45' Ku- 


i, 
Note Espulso Romanelli al 50'st per dop- 
pia ammonizione; ammoniti Micelli, Sola- 
ri, Rovere, Gregorutti, Cristofoli, Motta, 
Bearzot, Fiorenzo, Kugi e mister Sante 
Bernardo; recuperi l'e B". 


Andrea Citran /TOLMEZZO 


Un tempo a testa per le squa- 
dre di Serini e Bernardo, alla 
fine ne è uscito un pareggio 
che accontenta senz'altro di 
più gli ospiti, riusciti in extre- 
mis a riagguantare il risulta- 
to. Primo tempodi netta mar- 
catolmezzina. 

Già nei primi minuti il Tol- 
mezzo ha una buona opportu- 
nità quando Gregorutti serve 
ditacco l’accorrente Sabidus- 
ssi, che tenta il gran tiro al vo- 
lomacalcia male e la sfera ter- 
minaa fondo campo. Al quar- 
to d’ora, su punizione di Fa- 
bris dalla trequarti campo, 
Gregorutti colpisce di testain 
area, bravo Ceka ad alzare 
sulla traversa la sua palom- 
bella. Rete del vantaggio che 
giunge al 17°, siglata di testa 
da Capellari sugli sviluppi di 
un calcio d’angolo. Ci prova- 
no gli ospiti al 21’ con Nardi, 
bravo nell’occasione Cristofo- 


La festa Tolmezzo per il gol di Capellari con Gregorutti, sulla destra, che raggiunge i compagni 


liad uscire basso anticipando- 
lo di un soffio. Raddoppio tol- 
mezzino al 28’ ad opera di 
Gregorutti, servito lungo, 
che entra in area sulla destra 
enon dà scampo a Ceka. 
Nella ripresa cresce il Rive 
Flaibano, ma è il Tolmezzo 
ad avere la prima occasione 
al 14’ con Sabidussi che, servi- 
to da Gregorutti, calcia di po- 
co sul fondo. Poco dopo, sul 
versante opposto, Cristofoli 
alza sulla traversa un ti- 
ro-crossdi Cozzarolo; è il pre- 
ludio al gol che riapre la gara, 
giunto al 19’ sul successivo 
calcio d’angolo grazie al gran 
gol di Grizzo, con palla che si 
infila nell’angolino alto alla 
destra di Cristofoli. Due mi- 


nuti dopo ci prova Motta su 
punizione dai 25 metri, re- 
spinta dal portiere, ripresa 
dal numero nove tolmezzino 
e, in conclusione, alzata sulla 
traversa dal Ceka. Spinge la 
squadra di Sante Bernardo, il 
Tolmezzo arretra il baricen- 
tro, ci provano Fiorenzo al 
34 e Grizzo al 36’, senza risul- 
tato. Allo scadere del novan- 
tesimo arriva però il pareggio 
grazie al tocco di Kugi, assisti- 
to da Kabime, che sorprende 
Cristofoli fuori dai pali e fini- 
sce lentamente in rete. Minu- 
ti finali combattuti, con Tol- 
mezzo che si spinge in avanti 
evavicino al terzo gol, ma Ce- 
ka è bravo a respingere il tiro 
finale di Fabris. — 


ICOMMENTI 


Serini: nella ripresa 
abbiamo avuto 
paura di vincere 


Per il tecnico del Tolmezzo Serini 
«è stata una bella partita, nel pri- 
mo tempo abbiamo fatto bene, 
siamo andati in vantaggio e abbia- 
mo poi controllato la partita, nella 
ripresa ci siamo abbassati troppo 
eloro hanno approfittato della no- 
stra paura di vincere». Così l'alle- 
natore del Rive Flaibano, Bernar- 
do: «Il risultato alla fine è giusto, 
si è visto che il Tolmezzo gioca as- 
sieme da più tempo». — 

A.C. 


SUCCESSO DI MISURA 


Il Fontanafredda si ripete 
anche il Rivolto cede 1-0 


Stefano Crocicchia 
/FONTANAFREDDA 


Si conferma capolista col mi- 
nimo sforzo il Fontanafred- 
da, che dopo aver sbancato 
con un risicato 1-0 il campo 
dell’Unione Basso Friuli si ri- 
pete con il medesimo risulta- 
to ai danni del Rivolto, stavol- 
ta fra le mura amiche. Al To- 
gnon, infatti, basta un gol a 
metà della prima frazione, ai 
rossoneri, per avere ragione 
della formazione verdeblù, 


alla prima caduta stagionale. 
Gli uomini di Berlasso fatica- 
no a imporre il proprio gioco 
e chiudono indieci penalizza- 
ti dall’espulsione di Ahme- 
taj, uno dei giocatori più 
esperti: peril team delle Frec- 
ce, un passo indietro dopo la 
brillante prova all’esordio 
contro il Saronecaneva. La 
partita la fa perlopiù il Fonta- 
nafredda, che aggioga il mat- 
ch pur senza troppo spinge- 
re. 
Il gol partita arriva abba- 


Formez © 
EIONNN 0) 


FONTANAFREDDA Mason, Muranella, 

Bortolin (29' pt Andrea Toffoli), Beacco 

(48' st D'Andrea), Sartore, Gregoris, Za- 

muner, Lisotto, Luca Toffoli (37' st Buri- 
ana), Zusso (23' st Furlanetto), Moras 
4'st Zucchiatti). AI. Campaner. 


RIVOLTO Benedetti, loan (30' st Turri), 
Cautero, Neri (12' st Bance), Francescut- 
ti, Chiarot (85' st Touri), Di Lorenzo, Ma- 
rian (12' st Comuzi), Siquera (30' st D'A- 
sta), Ahmetaj, Markut. All. Berlasso. 


Marcatore Al 29‘ Luca Toffoli. 

Note Espulso Ahmetaj al 20' st per pro- 
teste. Ammoniti Luca Toffoli, Beacco, 
Moras, Chiarot, Di Lorenzo, Cautero, 
Francescutti. 


stanza preso, per la precisio- 
ne al 29°. Corner di Zusso, 
Beacco prolunga di testa sul 
primo palo e a centro area Lu- 
ca Toffoli irrompe insaccan- 
do alle spalle di Benedetti. I 
ritmi poi non cambiano fino 
a metà della seconda frazio- 
ne, quando Ahmetaj si per- 
mette di rivolgere qualche 
parola in più al guardalinee 
in modo eccessivamente pla- 
teale, dopo una rimessa non 
concessa: richiamato, l’arbi- 
tro gli sventola un rosso diret- 
to che impedirà alla punta la 
disputa, sabato prossimo, 
del derby col Teor. Parados- 
salmente, a quel punto, il 
Fontanafredda si appaga e 
smette di giocare, convinto 
di avere il risultato in tasca. 
Ma per il Rivolto è comun- 
quetroppo tardi. — 


LE ALTRE PARTITE 


UNIONMARTIGNACCO 1 
TORRE 1 


UNION MARTIGNACCO Giorgiutti, Ga- 
brieucig, Bolognato, Abdulaj (iz), Vi- 
cario, Cattunar, Grillo, Nobile, Reniero 
(Masutti), Nin (Napoli), Ibraimi. All 
Trangoni. 


TORRE Manzon, Di Rosa, Del Savio, Co- |; CORVA Della Bona, Vendrame, Borto- 


razza (Zaramella), Battiston (Battistel- 


la), Bernardotto, Bucciol, Simone Brun i nut (Wabwanuka), Chiarot (Marchiori) 


vador), Klaidi, Dedej (Alessio Brun). All.‘ Braulaye Coullbaly, Avesani, Lorenzon, 


(Ymer Dedej), Benedetto, Romano (Sal- 


Giordano. 
Arbitro Zorzon di Trieste. 


Marcatori Nella ripresa al 7' Nin, al 37° 
Zaramella. 


laj, Cattunar, Ymer Dedej e l'allenatore 
Trangoni dell'U. Martignacco. 


CASARSA 1 
CORVA 0 


: CASARSA Daneluzzi, Bertuzzi, Marta, 
: Ajola, Trevisan (Venier), Toffolo, Bayire 


(Joseph Lenga), Tosone, Dema (Brait), 


: Alfenore (Giuseppin), Cavallaro (Fabri- 


: ceLenga).AIl Pagnucco. 


lin, Trentin (Giacomin), De Lucia, Trava- 


Brahima Coulibaly. AII. Stoico. 


! Arbitro Esposito di Trieste. 


: Marcatore Nella ripresa, al 20' Toso- 


Note Espulso: Lizzi. Ammoniti: Abdu- LS 


: NoteAmmoniti Dema, Trevisan, Borto- 
: lin, Trentin, De Lucia. 


BANNIA 0 
GEMONESE 1 


BANNIA Macan, Saccon, Lenisa (Neri), 
Petris, Marangon, Bianco, Viera, Gerva- 


50 (Pase), Conte (Maccan), Centis (Lo- 


cocciolo), Polzot (Cassin). AII. DellaVa- ! VE uc 
: naj(Perretta). All. Pansini. 


lentina. 


GEMONESE De Monte, Baron (Bertoli), ! 


Cargnelutti, Buzzi, Rojc, Skarabot, Fa- 


no (Ilic) (Perissutti), Vicario (Venturini). 
AII. Cortiula. 


Arbitro Meskovic di Gradisca d'Isonzo. 


Marcatore Nella ripresa, al 35' Vicario. 
Note Ammoniti Viera, Marangon, Pe- 
tris, Ilic, Cargnelutti. 


SARONECANEVA 0 
SACILESE 4 


! SARONECANEVA Bosa, Viol, Simone 
: Feletti, Thiam, Giust (Foscarini), Nicola 


Feletti, Ndompetelo (Zanette), Dioum, 
De Piero, Antonioli (Brugnera), Simo- 


SACILESE Onnivello, Castellet, Toffolo 


: (Ravoiu), Prekaj (Ligios), Tellan (Par- 


bris, Kuraj, Debenjak (Busolini), Peresa- ‘ ro), Mustafa, Nadin (Palumbo), Nadal, 


Sane (Tedesco), Grotto, Damore. All. 


! Muzzin. 


Arbitro Cecchia di Tolmezzo. 


: Marcatori AI 13' Nadal, al 17' Sane; nel- 
la ripresa, al44' Tedesco, al47' Ravoiu. 
: Note Ammoniti Dioum, Ndompetelo, 


Foscarini, Thiam, Mustafa, Tellan. 


AZZANESE 1 
ANCONALUMIGNACCO 1 


AZZANESE Turchet, Carlon, Bance, 
Faccioli, Bortolussi (Trevisan), Pignat, 
Vitali (Colautti), Del Ben, Del Degan, 


TEOR 1 
UNIONE BASSO FRIULI 3 


: TEOR Cristin, Bianchin, Valentini, De 
: Gasperis, Pretto, Zanello, Corradin (Bar- 


! boni), Venier (Viotto), Miotto, Del Pin. 


Arabia (Cusin), De Marchi (Perlin). All 


Fior. 


ANCONA LUMIGNACCO Stanivuk, Pe- i 


gnan. 
Arbitro Vriz di Tolmezzo. 


Marcatori Al 39' Tomada; nella ripre- 
sa, al 18' Del Ben. 


Meneghin (Biello). AII. Pittana. 


UNIONE BASSO FRIULI Verri, Vida 
(Alessandro Novelli), Conforti, Daniele 


rhavec, Coassin (Gutuleac), Geatti, Ber- ' Novell (Bottacin) De Cecco Fabbroni, 
the, Visall (Scopece; Zanardo) Rosa i Phiaruttini, Vegetali Dsagiede, Manca- 
Castaldo, Circosta, Tomada, Stefanutt rela (Arcaba), Bacinello (EI Khayar). 


(Chezza), Franciosi (Manneh). All Lu- 


AII. Carpin. 


| Arbitro Cavalleri di Udine. 


Marcatori Al 12'32' e 37' Osagiede, al 
: 22 Corradinsirigore. 
: Note Espulso Pretto. Ammoniti: De Ga- 


! speris, Zanello, Miotto. 


Promozione Girone A Promozione Girone B 
Azzanese-Ancona Lumignacco 1-1 Azz. Premariacco-UFM 1-2 
Calcio Bannia-Gemonese 0-1 Cormonese-Primorec 0-0 
Calcio Teor-Un.Basso Friuli 1-3 Lavarian Mort.Esperia-0L3 2-0 
Casarsa-Corva 1-0 Maranese-Aquileia 3-1 
Fontanafredda-Rivolto 1-0 Mariano-Pro Romans Medea 0-1 
SaroneCaneva-Sacilese 0-4 Risanese-Sangiorgina 2-3 
Tolmezzo C.-Rive d'Arcano Flaibano 2-2 Ronchi-Santamaria 1-1 
Un. Martignacco-Torre 1-1 S. Andrea S. Vito-Sevegliano Fauglis 1-0 


CLASSIFICA 
SQUADRE 
Fontanafredda 


P_G VON P_F 8 
ER 0 2 OI OZ] 


CLASSIFICA 
SQUADRE P 
Lavarian Mort.Esperia 


Tolmezzo C. 421103 2 Mariano 321012 1 
Calcio Bannia 3210153 ProRomansMedea 3 2 1 0 1 2 3 
Rivolto 321012 1 Sangiorgina 321013 4 
Un.Basso Friuli 321013 2 Cormonese 220202 2 
Anconalumignacco 2 2 0 2 0 2 2 Ronchi de 0-20 22 
‘anese Id 0-1 1 2-6 Aquileia 1 20112 4 
Calcio Teor 1 TN Vo ISIDE) Primorec IRA 2 
PETER VS TR TO Santamaria N PI 259) 

Un. Martignacco TEA 0 A 2 Sevegliano Faugis 1 2 0 11 2 3 
Corva OUR 26 0L3 LC 2 O 
SaroneCaneva OZ OO ORE Risanese DIS? ORE 86 


PROSSIMO TURNO: 25/09/2022 

Ancona Lumignacco-Tolmezzo C., Azzanese-Casarsa, 
Gemonese-Corva, Rive d'Arcano Flaibano-Un. 
Martignacco, Rivolto-Calcio Teor, Sacilese- 
Fontanafredda, Torre-SaroneCaneva, Un.Basso Friuli- 
Calcio Bannia. 


PROSSIMO TURNO: 25/09/2022 
Aquileia-Lavarian Mort.Esperia, 0L3-Cormonese, 
Primorec-S. Andrea S. Vito, Pro Romans Medea- 
Risanese, Ronchi-Azz. Premariacco, Sangiorgina- 
UFM, Santamaria-Maranese, Sevegliano Fauglis- 
Mariano. 
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PROMOZIONE / GIRONE B 


IL BIG MATCH 


cal cho 


valore 1 SILA AT i@ 


Sokanovic (inmaglia Azzurra) ha realizzato l'unica rete perl 


ISTAT. y canti tà) x 


L'Azzurra si ferma 
sul palo al 95' 
e l'Ufm può fare festa 


| padroni di casa vanno sotto di due reti ma non mollano 
Sokanovic accorcia e la rovesciata di Madi centra il legno 
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AZZURRA PREMARIACCO Alessio 6, 
Ranocchi 6,Missio 5.5, Lodolo 6 (14'st 
Nardella 6), Miano 6.5, Bucovaz 6, 
Scherzo 6(25'st Sokanovic 7) ,Meroi 
6.5,Llani 6,Campanella 6.5,Madi 7.AII. 
Dorigo. 


UFM MONFALCONE Grubizza 6.5,Lo 
Cascio 6,Sarcinelli 6,Cesselon 6, Re- 
becchi 6 (41'pt Damiani 6), Diallo 6.5, 
Molinari 7(12' st Guerin 5.5),Di Matteo 
6.5, Marjanovic 8(13' st Solaja 6), Pun- 
tar 6.5 ( 28'st Milan sv), Gabrieli 7. All. 
Gregoratti. 


Marcatori Al 4' Molinari ; nella ripresa 
al 15' Gabrieli, al 38' Sokanovic. 

Note Ammoniti: Marjanovic, Molinari. 
Solaja. Recuperi: l'e 7°. 


Marco Silvestri /MANZANO 


Vittoriose entrambe all’e- 
sordio, Azzurra Premariac- 
co e Ufm Monfalcone si af- 
frontano con la comune 
speranza di bissare il suc- 
cesso della prima giornata. 
Le buone intenzioni sono 
trasformate in realtà dagli 
ospiti che vincono 2-1 e si 
mantengono a punteggio 
pieno in testa alla classifi- 


ca. Il verdetto ha premiato 
la squadra che ha fatto me- 
no errori al termine di una 
gara molto bella e avvincen- 
te che non ha deluso le 
aspettative tecniche e ago- 
nistiche. 

La partita si sblocca subi- 
to a favore dell’Ufm al 4°: 
uno svarione difensivo dà il 
via libera a Molinari che si 
presenta tutto soloinareae 
infila Alessio con un raso- 
terra. Tenta la replica l’Az- 
zurra all'11’ ma la conclu- 
sione di Madi è deviata in 
calcio d’angolo da un difen- 
sore. Occasione per il rad- 
doppio per gli ospiti al 16° 
ma Gabrieli non riesce a es- 
sere preciso e la palla fini- 
sce alta. Al 22° cross di Pun- 
tar e Gabrieli di testa sfiora 
il palo. La partita continua 
ad essere gradevole. Al 37 
Madici prova da fuori area, 
ma il suo diagonale è para- 
to con sicurezza da Grubiz- 
za.Sull’altro fronte Molina- 
ri tenta il tiro da fuori e la 
pallatermina sul fondo. 

La gara sembra chiudersi 
al 15’ della ripresa quando 
l’Ufm raddoppia con un 
azione personale di Gabrie- 
li che si libera bene al limite 
dell’area e fa secco Alessio 
con un tiro angolato. L’Az- 
zurra non ci sta e prova a 
reagire con Miano, ma il 
suo tiro a giro sfiora il palo. 


I padroni di casa riaprono il 
match al 38° grazie al nuo- 
vo entrato Sokanovic che 
mette il turbo, brucia la dife- 
sa cantierina e in diagonale 
infila Grubizza. Il finale è 
palpitante. L’Ufm si difen- 
de con i denti mentre l’Az- 
zurra si spinge in avanti. Al 
44’ punizione di Campanel- 
la deviata in tuffo da Gru- 
bizza. L’ultimo brivido al 
50’ con Madi che con una ro- 
vesciata colpisce il palo e il 
2-1 non cambia. — 


I COMMENTI 


Dorigo: decisivo 
il nostro errore 
sulla prima rete 


Il mister dell' Ufm Stefano Gre- 
goratti commenta così la vitto- 
ria: «Complimenti ai ragazzi 
perlo spessore della prestazio- 
ne. Vincere contro una squadra 
forte come l'Azzurra dà ancora 
più valore al successo e fa spe- 
rare bene per il futuro». Deluso 
della sconfitta iltecnico dell'Az- 
zurra Gabriele Dorigo. «La gara 
è stata decisa dal nostro errore 
nel primo gol. La mia squadra 
ha fatto molto bene e si poteva 
pareggiare .Non posso rimpro- 
verare nulla ai miei che hanno 
fatto un'ottima gara». — 

M.S. 


LE ALTRE PARTITE 


SANT'ANDREA 1 
SEVEGLIANO 0 


SANT'ANDREA SAN VITO Baldassi, 
Zaro, Ciroi, Lorenzet, Palisca, De Lin- 
degg, Zanier (st 6' Semplice, st 41' Fa- 
n) Hovhannessian (st 38' Chemy- 
shov), Guanin (st 28' De Chirico), Signo- 
re, Istrice (st 14' Favone). All, Samsa. 


SEVEGLIANO FAUGLIS Paoli Tacchini, 
Pastorello (st 28' Nigris), Kasa (st 3l' 
Osso), Ferrari (st 17° Battistin), Ferran- 
te, Muffato, N. Drecogna (st 38' Jako- 
min), Amadio, Volas, Nardella, Turchet- 
ti. AII loan. 


Arbitro Dario Romano di Udine. 
Marcatore nella ripresa al 20' Favone. 


Note Ammonitri: De Lindegg, Zaro, 
Samsa, Ferrante, Nigris, Jakomin. 


CORMONESE 0 
PRIMOREC 0 


CORMONESE Maurig, Lassouedì, Poli- 
meni, Lavanga (st 29' Guerbas), Monti- 
na, Paravan, D'Urso, Blarzino (st 10' 
Riz), Trevisan (st 35' Albanese), Com- 
paore, Bregant (st 28' Stoini). AII. Rus- 
sO. 


PRIMOREC Furlan, Schiavon (st 35'la- 
danza), Simic (st 45' Tuberoso), Ciliber- 
ti, Curzolo, Zacchigna, Coppola, D'Orso, 
Hoti (st 41' Lombisani), Lo Perfido, Si 
gur (st29'Casi). All. Campo. 


Arbitro Cannistraci di Udine. 


Note Ammoniti Montina, Riz, Schia- 
von, Hoti, Sigur. 


RISANESE 2 
SANGIORGINA 3 


RISANESE Tasselli, Pevere, Cantarut- 
ti, Puto, Folla, Monte, Paludetto, Vit, Cri- 
stofoli, Salomoni, Zamparo (Mosanghi- 
ni). AII Paviz. 


SANGIORGINA Pulvirenti, Zambuto, 
Cocetta (Granziera), Mattiuzzi, Nalon, 
Masolini, Scolz (Carrara), Dalla Bona, 
Cavaliere (Sinigaglia), Di Tuoro (Bogo- 
ni), Peressin (Grossutti). All. Zompic- 
chiatti. 


Arbitro Curreli di Pordenone. 


Marcatori Al 4' Cavaliere, al 30' Palu- 
detto; nella ripresa al 9' Cavaliere, al 
19'Mattiuzzi, al 36' Cristofoli su rigore. 
Note Recuperi 2' e 5'. Ammoniti: Palu- 
detto, Vit, Mattiuzzi, Nalon, Grossutti, 
Carrara. 


Antonio Cavaliere (Sangiorgina) 


Brando Banini (Maranese) 


MARANESE 3 
AQUILEIA 1 


MARANESE Tognato, Regeni (Gorta- 
na), Fredrick, Marcuzzo, Della Ricca, 
Boemo (Nascimbeni), Pavan (Zanet), 
Dal Forno, Paravano (Popesso), Batti- 
stella (Redjepi), Banini. All. Favero. 


AQUILEIA Saranovic, Marega (Fedel), 
Zearo, Anzolin, Bass, Flocco, Ronfani 
(Olivo), Bacci, Milanese (Sandrigo), Lan- 
gella (Rigonat), Pinatti (Boccalon). AI 
Moro. 


Arbitro Garraoui di Pordenone. 


Marcatori Al 10' e 25' Banini; nella ri- 
presa al 40' Sandrigo, al 45' Paravano. 
Note Ammoniti: Battistella, Della Ric- 
ca, Paravano. 


RONCHI 
SANTAMARIA 1 


RONCHI CALCIO Martin, Esposito, 
Stradi, Tel (st 27' Rosu), Bucca, Domi- 
nutti, Malaroda (st 41' Parachì), Furlan 
(st 34' Venier), Bozic (st1' Tamburlini), 
Sirach, Piccolo. AII. Caiffa 


SANTAMARIA Zanor, Coloricchio, Ana- 
stasia, Gobbo, Pivetta, Atonutti (st 22' 
Durmisi), Rizzi, Barry Thierno, Grassi 
(st 41' Ferigutti), Franceschetto (st 19' 
Tomasin), Turchetti (st 19' Argante). 
AII. Bidoggia 


Arbitro Sisti (Trieste) 


Marcatori al 18' Piccolo, nella ripresa 
al 15' Pivetta 
Note Ammoniti Bucca, Stradi, Antonut- 
ti, Coloricchio, Barry Thierno, Anasta- 
sia, Tomasin 


MARIANO 0 
PRO ROMANS 1 


MARIANO Tiussi,Pelos, Capovilla, Gre- 
gorutti (1'st Pafundi), Gamberini, Loset- 
ti Musulin, Crespi ( pt.31' Snidaro),Stac- 
co(st1'Olivo), D'Odorico (st14'Piras), 
Dall'Ozzo (st 18' Martini) . All. Buso. 


PRO ROMANS Dovier,Skabar, Dika (st 
18' De Crescenzo) Turus ( st 18'N. Za- 
non),Prevete,Malaroda, Zanon, Rocco, 
Jogan, Lombardo ( st 36' Emanuele) , 
Merlo. All. Radolli. 


Arbitro Vendrame di Trieste 


Marcatori nel pt al 42' Lombardo. 


Note Ammoniti: Pelos, Pafundi, Musu- 
lin, Dika , Lombardo, M, Zanon,N. Za- 
non, Malaroda. Espulsi :Gamberini, M, 


: Zanon. 


A PUNTEGIGO PIENO 


Il Lavarian vince 
ma Massaro va ko 
l'OI3 incassa 

un gol per tempo 


aammuroren_ © 
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LAVARIAN MORTEAN Cortiula, Vittorel- 
li (42'st Di Giusto), Massaro (3'pt Cen- 
cig), Daniel Lo Manto, Sinisterra, Avian, 
Palma (30'st Carbone), Resente, Calliga- 
ris (17'st Floreani), letri (35'st Tomada), 
Enrico Lo Manto. All. Candon. 


OL3 Spollero, Baccari (12'st Gressani), 
Gerussi, Scotto, Montenegro, Stefanutti, 
Jordan Panato (13'st Pilosio), Scotto Ber- 
tossi, Rossi (20'st Del Fabbro), Roberto 
Panato m(30'st Aris), Gregorutti (5'st 
Sicco). AII. Gorenszach. 


Marcatori Al 26' letri su rigore; nella ri- 
presa al 7' Avian. 

Note Recuperi 2' e 7°, Angoli 5 a 8 per il 
Lavarian Mortean. Ammoniti: Vittorelli, 
Tomada, Scotto Bertossi. 


Renato Damiani /LAVARIANO 


Dopo il successo all’esordio 
interra triestina, il Lavarian 
Mortean di mister Candon 
si concede il bis superando 
con una rete per tempo 
l'O13 per contro costretto ad 
archiviare il secondo ko di fi- 
lainuna partita che dopo so- 
li 3° si è dovuta interrompe- 
re per un brutto infortunio 
capitato al difensore locale 
Mattia Massaro. Dopo uno 
scontro fortuito con un av- 
versario lo sfortunato gioca- 
tore cade rovinosamente a 
terra poggiando il proprio 
corpo sul braccio sinistro 
che gli causa una probabile 
frattura scomposta a ulna e 
radio. Immediatala chiama- 
ta del 118 che porta l’atleta 
alpronto soccorso dell’ospe- 
dale di Udine. Dopo quasi 
un’ora di sospensione il mat- 
chriprende con un naturale 
risvolto psicologico su gio- 
catorie tifoseria. 

Dopo un sostanziale equi- 
librio la partita si sblocca al 
26 conilvantaggio dei loca- 
li. Su cross di Cencig c'è una 
deviazione di mano da par- 
te di Fabio Scotto che indu- 
ce il direttore di gara a con- 
cedere il penalty poi trasfor- 
mato dallo specialista Ietri 
con Spollero spiazzato. In 
prossimità della chiusura 
del primo tempo palla del 
raddoppio fallita da Vittorel- 
li su azione d’angolo, poi 
tocca a Carbone mancare il 
gol del possibile pareggio. 
Dopo soli 7’ della ripresa il 
Lavarian trova la seconda 
rete: corner di Enrico Lo 
Manto quindi inzuccata del- 
lo sganciato Sinisterra su 
cui interviene l’estremo 
Spollero e sulla sua respinta 
c'è il tap-in vincente di un 
opportunista Avian. Sul’as- 
se Ietri-Enrico Lo Manto le 
maggiori opportunità per ir- 
robustire il punteggio a fa- 
vore dei locali, ma al mo- 
mento delle finalizzazioni è 
mancata la concretezza. 
Per gli ospiti di mister Go- 
renszach qualche problema 
in fase offensiva. — 
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PRIMA CATEGORIA / GIRONE A 


COLPO ESTERNO 


La Cordenonese spreca 
Il Rivignano è implacabile 
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CORDENONESE 3S De Piero, Faccini 
(Vallar), Marson, Bortolussi, Trubian, 
Mattiuzzo, Spessotto, Martini, Zanin 
(Brunetta), Vriz, Bozzolan (Cattaruzza). 
AII. Perissinotto. 


RIVIGNANO Breda, Zanello, Tonizzo, 
Driussi, M. Romanelli, Peresson, Telha 
(Luvisutti), Buran (Baron), Igbinowom- 
wanh (Baccichetto), Meret (Tecchio), A. 
Romanelli. All. Zucco. 


Marcatori Al 1' autogol Trubian, al 43' 
Buran; nella ripresa, al 43' Brunetta. 


Note Ammoniti Mattiuzzo, Spessotto, 
Zanello, Peresson e Igbinowomwanh. 


Matteo Coral /CORDENONS 


La Cordenonese 3S gioca be- 
ne, piantando le tende nella 
metà campo del Rivignano 
praticamente per tutta la ga- 
ra, crea molte occasioni ma 
non riesce a sfondare il muro 
ospite: gli udinesi vincono 2-1 


con soli due tiri nello specchio 
della porta, passando grazie 
ad un autogol e a una conclu- 
sione dalla distanza. 

Un successo che vale anche 
i primi tre punti in campiona- 
to peril Rivignano, con la Cor- 
denonese ferma in fondo alla 
classifica, per il momento an- 
cora a secco. Peri granata, pe- 
rò, le due sconfitte nelle prime 
due giornate di campionato 
non devono preoccupare. Le 
prestazioni sono positive e la 
squadra, costruita con diversi 
nuovi acquisti nel mercato, è 
di qualità. I risultati, conside- 
rati questi due aspetti, arrive- 
ranno, soprattutto in un cam- 
pionato come questo girone A 
di Prima Categoria, senza 
squadre schiacciasassi e con 
molto equilibrio. 

Una peculiarità di un rag- 
gruppamento che può diverti- 
reogni domenica gli appassio- 
nati sugli spalti ma in cui si 
può, allo stesso tempo, fare e 
perdere punti con qualsiasi av- 
versario. Passando alla crona- 
ca, pronti via e il Trivignano 
passa in vantaggio con un ro- 
cambolesco autogol di Tru- 
bian. Gli uomini di Perissinot- 
to alzano notevolmente il bari- 
centro e creano numerose pal- 


IL BLITZ 


Il Ceolini resiste in dieci 


e batte i Vivai 


Rauscedo 


Decide una rete di Poletto 
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IVAI RAUSCEDO Caron 6, Rossi 6 
(9' st Sandro D'Andrea 6), Piani 6, Ga- 
lotto 6, Bargnesi 6 0 st Francesco 
D'Andrea 6), Zanet 6, Avitabile 6 (22' 
st Volpatti 5.5), Rossi 6, Milan 
Alessio D'Andrea 6, Fornasier 5,5 (9 
st Bulfon 6). AII. Rispoli. 


CEOLINI Moras 7, Castenetto 5,5, Bar- 
cellana 6, Giavedon 6,5 (02 st Mancu- 
50) Boer 6, Bruseghin 6 (18' st Fel- 
trin ) Del Baspera do st Rosset- 
ton), Poletto 7, Bortolin (35' st Bego- 
vic.6), Della Bruna 6, Santarossa 6 (6' 
st Bolzon). All. Pitton. 


Marcatori Nella ripresa al 10' Poletto. 
Note Espulso al 1/' st Castenetto per 
somma di ammonizioni. Ammoniti Ga- 
iotto, Bortolin, Mancuso, Barcellona. 


Rosario Padovano 
/SANGIORGIO DELLA RICHINVELDA 


Un eroico Ceolini espugna, 
in 10, ilcampo dei Vivai Rau- 
scedo, troppo spreconi. Il cli- 
ma è di festa. La tribuna est 
vede come copertura una fra- 
sca piena di uva da vino. Una 
caratteristica unica certa- 
mente a nord-est e in Italia. 
Certamente le due formazio- 
ni non sono votate alla dife- 
sa. Il Ceolini gioca a viso 
aperto come se si trovasse 


tra le mura amiche, ed è più 
pericoloso nel primo tempo 
dei Vivai. I locali invece falli- 
scono la palla gol più nitida. 
Questa è la sintesi del primo 
tempo, vivace ma non trop- 
po. Al 15° Ceolini pericoloso 
con Giavedon che durante 
un inserimento prova la bot- 
ta da fuori, sfiorando la tra- 
versa. 

A126 Milan spreca daotti- 
ma posizione. All’altezza 
dell’area piccola su fa ipno- 
tizzare da un ottimo Moras 
che gli viene incontro, respin- 
gendo il suo tiro in calcio 
d’angolo. Attaccante lento 
nell'esecuzione, portiere at- 
tentissimo. La prevalenza 
territoriale in questa fase è 
dei Vivai che però non ven- 
demmiano. Primo tempo a 
reti bianche. Ripresa: in av- 
vio è al 1’ che i Vivai si fanno 
pericolosi. Milan da buona 
posizione calcia sopra la tra- 
versa sprecando di nuovo. 
Arriva un po’ imprevista la re- 
te al 10’ di Poletto che puni- 
sce una palla persa dai Vivai. 
Ceolini in vantaggio. Al 14° 
Avitabile semina il panico 
ma nessuno corregge in rete 
il cross che attraversa tutta 
l’area. Al 21’ parapiglia in 
area ospite con due salvatag- 
gi sulla linea. Nel finale il 
bunker giallorosso resiste. 


(< SS 


Buranin golieri pomeriggio 


le gol, andando però a sbatte- 
re su Breda. Alla seconda di- 
scesa nella metà campo avver- 
saria, gli ospiti raddoppiano. 

E il 43’ e il Rivignano trova 
il momentaneo due a zero 
con un missile di Buran da 30 
metri. Un bel gol che vale il 
doppio vantaggio, risultato 
però che non rispecchia asso- 
lutamente l'andamento della 
gara. Nella ripresa il copione 
della contesa non cambia, 
con la Cordenonese che trova 
il gol solo sul finale con Bru- 
netta, abile a insaccare dopo 
aver ricevuto una sponda da 
Cattaruzza. Troppo tardi per 
recuperare: perla Cordenone- 
se, continuando a giocare co- 
sì, ci sarà presto occasione per 
festeggiare. — 


Sugli altri campi 


MONTEREALE 0 
VIGONOVO 3 


MONTEREALE VALCELLINA Moras, Pa- 
roni, Tavan (Rabbacchin), Caverzan, Can- 
deran (Giovanni Roman), Boschian, Jaco- 
po Roman, Magris (Teston), Pasini (Piaz- 
za), Atena, Francetti. AII Englaro. 


VIGONOVO De Carlo, Petrovic, Meneses, 


Moretti, Zorzetto, Kuka, Possamai (Dul- I i St Ul 
: : | ( : Bernardon, ie carpe Seta (2 


lius), Zat, Zanchetta (Liggieri; Consorti), 
Pitton (Piccolo), Alvaro. AII Diana 


Arbitro Masutti di Udine. 


Marcatori Al 25' e al 35', surigore, Alva- 
ro; nella ripresa al 35' Zorzetto. 

Note Ammoniti: Moretti, Alvaro, Piccolo, 
Moras, Francetti, Giovanni Roman, Jaco- 
po Roman. 


[ni 


! st Ez Zalzouli), Banc 
i cain ) 


TAGLIAMENTO 2 
UNIONE SMT 2 


AGLIAMENTO Pischiutta, Buttazzoni 

44' st Peressini), Andreina, Cominotto, 

(1a st 

Ascone, 


azie, Jakuposki, Vit, cHe) 
Îl. Santo- 


Piccoli), GR 93' st Mazza 
Hysenaj (23' st Leonarduzzi). 
ro. 


SMT Rossetto, Mander, Sisti, 

Zaami (96' st Tod) Koci (1' st ch 
Il' st Fedorovici), 

4]'stSmarra). All, Rossi. 


Arbitro Cannito di Pordenone. 


Marcatori Al 28' Fantin, al 45' Jakupo- 
ski; nella ripresa al 2' Fantin, al 5' Guerra 
surigore. 

Note Espulso Mander. Ammoniti: Comi 
notto, Jakuposki, Piccoli, Sisti, Koci, Ber- 


: nardon, Pierro, Cargnelli. 


UNION PASIANO 0 
LESTIZZA b) 


UNION PASIANO Shala, Miolli, Adrian Da- 
ma, Furlan (Capitoli), Perissinotto, Xhulio 
Dama (Youssef El Jamghili), Gobatto, 
Murdjoski, Agolli (Magnifico), Aziz El Jam- 
ghili, Ferrari {Cancian), All. Giacomel. 


LESTIZZA Borghini, Moro, Gigante, Man- 
toani (Seretti), Dell'Oste, Borsetta, Dusso 
Santos De Amorim), Lirussi (Gallo), Ce- 
catto (Cisilino), Bezzo, Antoniozzi (Giulia- 
ni). AI. Modotto. 


Arbitro Sovilla di Pordenone 


Marcatori Al 42' Bezzo; nella ripresa, al 
21' Antoniozzi, al 30' e al 34' Cisilino, al 
45' Gallo. 

Note Ammonito Aziz El Jamghili. Espulso 
Perissinotto. 


UNION RORAI 1 
AVIANO 2 


UNION RORAI Santin, Corazza, Soldan + 


(Pilosio), Dema, Barzan, Ferrara, De Ange- 
lis (Benedetti), De Riz (Faoussal), Pagura 
(Serrano), Tomi, Zentil. AII. Toffolo. 


AVIANO De Zordo, Terry, Crovatto, Della 
Valentina (Bidinost), Toffolo, De Zorzi, Ba- 


dronja (Moro), Rosolen (Paro), Zanier, Ro- 


ver, De Anna (Airoldi). AI Da Pieve. 
Arbitro Ate di Gradisca d'Isonzo. 


Marcatori Al 20' Zanier; nella ripresa, al 
27°,surigore, Tomi, al 46' De Rovere. 


Note Espulso Zentil. Ammoniti: De Riz, 
Pagura, Tomi, De Angelis, Crovatto, Della 
Valentina, De Zorzi, De Anna, Airoldi. 


: Pokerissimo peril Lestizza 


VIRTUS ROVEREDO 1 
VALLENONCELLO 3 


VIRTUS ROVEREDO Libanoro, Talamini, 
Reggio, De Nobili, Santovito, Da Fre, Cu- 
sin (Tolot), Sist (Baldo), Mazzarella, Bene- 
det, Fabris (Fantuz). All. Pessot. 


VALLENONCELLO Dima, Mahmoud, Ta- 
wiah, Malta, Piccinin, Basso, Karikari 
(Roggio), Francetti, Nerlati (Vigani), De 
Rovere, Benedetto (Haxhiraj). AII. Orciuo- 
lo. 


Arbitro Calò di Udine 


Marcatori Al 2' Nerlati, al 37‘, su rigore, 
Mazzarella, al 41' Francetti; nella ripresa, 
al 31' Francetti 

Note Ammoniti: Sist, Baldo, Mahmoud, 


Tawiah, Haxhiraj, Pessot. 


UNO-DUE NELLA RIPRESA 


Fiumicello, partenza lanciata: 


Isonzo rimontato con i gol 
di Sangiovanni e Corbatto 


Marco Silvestri / FIUMICELLO 


Non poteva iniziare meglio 
il campionato per il Fiumi- 
cello, alla seconda vittoria 
in altrettante partite gioca- 
te. Un rendimento che con- 
ferma come la formazione 
di mister Paolo Trentin pos- 
sa essere considerata una 
delle più serie pretendenti 
perla promozione. 

Ainchinarsi ieri è stato l’T- 
sonzo San Pier, autore di 
una buona prestazione ma 
alla fine uscito sconfitto per 
2-1 al termine di una gara 
combattuta e agonistica- 
mente molto valida. Nel pri- 
mo tempo il match si sbloc- 
ca al 15’con il vantaggio 
ospite siglato da Bole che 
sorprende tutti con un tiro 
dalla distanza. 

La reazione del Fiumicel- 
lo non si fa attendere. Dopo 
alcuni tentativi andati a 
vuoto, al 35’ arriva il pareg- 
gio con una splendida con- 
clusione in diagonale da 
fuori area di Sangiovanni 
sulla quale il portiere Poian 
non può nulla. Nella ripre- 
sala gara sidecide al 25’. Pa- 
deriva via sulla destra, cros- 
sa in mezzo all’area per il 


EEE 2) 


oo 


FIUMICELLO Mirante, Russo (4l'stVez- ® Aroni di casa ancora a zero 


zil), Pin, Ponziano, Sessi, Sarr, Cuzzolin, 


Fabris (26' st Zanuttig), Sangiovan- 


Trentin. 


ISONZO Poian,Bole, Clama, Rudan,Busi- 
nelli, Skolnik (31' st Fontanot), Pez (17°! 


stJabarteh,) Zvab, Puntaferro, Petriccio- 
ne, Falanga (40' st Trevisan). All. Nu- 
nez. 


Marcatori Al 15'Bole, al 35' Sangiovan- » 


ni; nella ripresa al 25'Corbatto. 


colpo di testa vincente di : 


Corbatto. 


Dopo la rete del vantag- ! 


gio la difesa di casa si dimo- 


stra salda e riesce a reggere ' 


gli sporadici attacchi fino al 
triplice fischio finale che 
consegna definitivamente 
la partita alla squadra friula- 
na.— 


i dra molto forte». — 


' 
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FRIULANI A ZERO 


Il Ruda nonriesce a decollare 
Colpaccio del Sovodnje 


RUDA 


Il Sovodnje espugna il cam- 
po del Ruda per 2-1, resta a 
punteggio pieno e lascia i pa- 


punti. Nel primo tempo le 


: due squadre si sono equival- 
ni,Corbatto , Ferrazzo (11' st Paderi). AII 


se nel gioco e nelle occasioni 
da rete. Nella ripresa il So- 
vodnje prende il sopravven- 
to e al 18'passa in vantaggio 
con Klancic che mette in gol 
con un tocco ravvicinato, 


:. sfruttando un bel cross di Se- 


molic. Gli ospiti raddoppia- 
noal26. 

I padroni di casa perdono 
un pallone velenoso sulla tre- 
quarti di campo, Visintin è il 
più rapido di tutti a incunear- 
siinareae abbattere con unti- 
ro preciso Pholen. Il Ruda 
prova a reagire ma riesce sol- 
tanto a trovare al 40° il gol del- 
la bandiera con il nuovo en- 
trato Simeone. «Rispetto alla 
prima gara persa contro l’'T- 
sontina abbiamo giocato 
molto meglio — sottolinea il 
presidente del Ruda Michele 


!  Ulian- ma il Sovodnje ha di- 


mostrato di essere una squa- 


M.S. 
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‘firmato da Klancic e Visintin 


RUDA Pholen, Ferrigno (43'st Mischis), 
Nobile, Bedin ( 28'st Simeone), Casona- 
to, Pasian, Tiziani, Furlan, Lampani, Ari- 
stone (23' Vesca), Turchetti. All. Gon. 


SOVODNIE Zanier, Komjanc, Simcic, Ri- 
javec, Petejan, Ribolica, Semolic, Gav- 
dek, Visintin (34' st Ahmetasevic), Klan- 
cic, Juren (1'st Juren). AII. Trangoni. 


Arbitro Lentini di Pordenone. 
Marcatori Nella ripresa al 18' Klancic, al 
26' Visintin, al 40' Simeone. 
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VITTORIA CASALINGA 


Prodezza di Londero, il Riviera va 
Pagnacco sciupone e sfortunato 


Alessandro Fior 
/ MAGNANO IN RIVIERA 


È una sconfitta immeritata 
quella maturata, nel pome- 
riggio della seconda giorna- 
ta di Prima Categoria, dal 
Pagnacco a Magnano: i gra- 
nata giocano una partita 
propositiva e sono bloccati 
dailegniindue occasioni. 

Peri locali, che si presen- 
tavano al match come i loro 
avversari a quota 0, la vitto- 
ria vale doppio se si pensa 
alla prestazione non brillan- 
tissima messa in campo. 

Nella prima frazione non 
si sono registrate molte oc- 
casioni, si è giocato più sul 
piano fisico con duelli a cen- 
trocampo. Su una palla per- 
sa a centrocampo ci prova 
Marseglia ma calcia fuori, 
quindi Osadorol sporca i 
guantoni di Ciani con una 
conclusione potente ma 
centrale. Il Riviera si fa ve- 
dere al tramonto del primo 
tempo main modo estrema- 
mente pericoloso: uno stac- 
co di testa imponente di Ze- 
narola viene salvato sulla li- 
nea di piede a portiere bat- 
tuto. 

Laripresa è più animata e 


divertente, coni due allena- 
tori che cercano dalla pan- 
china di pescare la mossa 
vincente. Per la prima 
mezz'ora è dominio Pagnac- 
co: prima J. Perez, scattato 
sul filo del fuorigioco, cal- 
cia addosso a Ciani, bravo 
comunque a non buttarsi in 
anticipo. Poi è il turno di 
Osadorol, che al termine di 
un contropiede condotto 
da sinistra a destra, viene 
servito nell’area piccola ma 
calcia male e la palla finisce 
sulla traversa. Poco dopo, 
ancora il 6 ospite ha l’occa- 
sione per insaccare: si coor- 
dina benissimo e di collo 
sparala sfera, rispedita fuo- 
ridall’incrocio dei pali. 

Nel momento migliore 
della squadra di Pravisani, i 
locali passano: una palla 
viene messa a centro area, 
spalle alla porta la mette 
giù Londero, che si gira, sal- 
taunuomo e buca Castenet- 
to. 

Gran beffa per gli ospiti, 
che provano ad attaccare a 
testa bassa, senza però crea- 
re altri pericoli; recrimine- 
ranno anche un rigore per 
untocco colbraccio di un di- 
fensore biancorosso ma la 


EC 1) 
nica) 


RIVIERA Ciani 6, Lendaro 5.5 (20' st Ca- 
nola 6), Mauro 6, E. Perez 5.5, Z narola 
6, Manzocco 5.5 (25' st Ferro 6) Bozic 
6 (32' st Si 5.5), Mardero 6 (40' st 
Crozzolo 6), Londero 7, Stornelli 6, Bian- 
cotto 6. All. Negyedi. 


PAGNACCO Castenetto 6, Zanini 6(45' 
st Romano 6), Cicchiello 0.9, Campagna 
5.5(1' st Bohaen 5), Marti 6, Osadorol 
6.5, Bassetti 6(16' st dedushaj 6), Akua- 
ko 6.5 (ds stJozicic 6), J, Perez 5.5, Pa- 
troncino 8, Marseglia 6(12' st Appiedu 
6). All Pravisani. 


Marcatori Nella ripresa al 32' Londero. 
Note Ammoniti E.Perez, ). Perez, Bo- 
haen, Cicchiello. 


signora De Rosa fa giocare 
e sul ribaltamento i locali 
sciupano una doppia gran- 
de opportunità per chiude- 
re i conti: a tu per tu con il 
portiere, però, Stornello e 
Londero non riescono a se- 
gnare. Finisce, dunque, 1-0 
con grandi rimpianti per il 
Pagnacco, sfortunato ma 
poco cinico. — 
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CALCIO 3° 


PRIMA CATEGORIA / GIRONE B 


L'undici della Bujese. In alto Londero, match-winner a Magnano 


DEPORTIVO 0 
AURORA 1 


DEPORTIVO Gavazza, Mauro (Zampa), DIANA Belligoi, Piazza, Torossi, Lavia 


Collavigh (Comuzzi), Purinan (Aka- 
: rutti (Righini; Lauzana), Ferrandico (Leo- 
: narduzzi), Daouda, Apicella, Venuto (Co- 
: Jautti). All. Molaro. 


lewold), Petrosino (Keci), Cussigh, Cozzi 
(Vasile), Bugari, Balzano, Chersicola, Pi- 
nes. All. Peressotto. 


AURORA Bovolon, Elia, Zamolo, Fasano 


(Spaziante), Del Piccolo, Quito, Mussutto 
(Rocco), Novelli, Puddu (Pellegrina), Bivi 
(Miani), Del Negro. AII. Marchina. 


Marcatori Al 45' Bivi. 


Fasano, Del Piccolo, Bivi. Espulso Bulga- 
ri per doppia ammonizione. 


DIANA 2 
TARCENTINA 2 


(Carnelos), D'Antoni, Barjaktarovic, Va- 


: melli(Verrillo), Spizzo, Barone. All. Tion. 


i Arbitro Giovannelli di Pordenone. 


: Marcatori Al 28' Passon; nella ripresa, 


MERETO 1 
CENTRO SEDIA 2 


: MERETO Bertoni, Del Mestre (Fongio- 
: ne), Peres, Tomat (Monaco), Todesco, 
: Cumer, Masotti (Simsig), Tomini, Turolo 
: (Pontoni), Namio, Marcos. AII. Gerli. 


CENTROSEDIA ra S. Pizzami- 


TARCENTINA Giovannelli, Barbiero, Bia- i (Ciriaco 
: sizzi (Lorenzini), Barreca, Urli, Zuliani Sela (Puppo), D. Pizzamiglio. AI 
: (Boer), Passon (De Monte), Collini, Co- : 59" SEla \FUppo,, Li rizzamiglo. All 
: Zompicchiatti. 


, Bolzicco, De Marco 
Milkovic), Moreale, Tioni, Grassi, Trevi 


: Marcatori Nella ripresa al 17 Masotti, al 


Di i 33'Trevisan, al 40' Ciriaco. 
: all'8' Daouda, al 30' Collini, al 38' Daou- 


Note Ammoniti Purinan, Mauro, Zampa, da. 


i Note Ammoniti: Lavia, Venuto, Biasizzi, i 


SAN DANIELE 3 
BUJESE 3 


SAN DANIELE Topazzini, Facca, Picco, 


i Urli 
SEDEGLIANO l 
BASILIANO 3 


O SEDEGLIANO Di Lenarda, Sut, Denis Bia- 


Gori, Lepore (Calderazzo), Maino, Dovi- 
: piah, Gancian, Zavagno, Nezha, Mae- 
: strutti (Christian Biasucci), Madonna, 
: Marigo (Abban).AIl. Lauzzana. 


BUIESE Devetti, Gherbezza, Bredotti 


go, Ziraldo, Morandini, Rebellato (Petrus- 
sa), Pascutti (Fabro). AII. Rosso. 


Zambusi (Chiavutta), Micelli, Marcuzzi, o sot (Gasperi), Thomas Pontonl (et- 


: te), Alex Pontoni, Giacometti, Marangoni . 
: Vidoni (Conzatti). AII Di Gioia. 


Cimenti, Aghina. All. Polonia. 


succi (Cicchirillo), Monti (Donati), Ap- 


(Mattiussi). All. Noselli. 


Marcatori Al 20' Pascutti su rigore, al 


I pasa al E O Marcatori Al 29' D'Agostini, al 38' Zava- 
Li nefaripresaal1 Aghina, a e4 SIMEN- gno; nella ripresa, all'Ll' lex Pontoni, al : Marcatori Al 25' Vidoni; nella ripresa, al 
: 35'Vidoni, al 48' Visentin (rigore). 

Note Espulso: Alex Pontoni. Ammoniti: i Send) 


ti surigore. 


Note Ammoniti Gori, lepore, Miano, Ziral- 


i 29' Giacometti su rigore. 


do, Devetti, Bredotti, Buttazzoni, Micelli. 


Espulso Facca. 


Di Lenarda, Cancian, Madonna, Abban, : 


: Biasucci, Marangoni, Zucco, Tisiot. 


TORREANESE l 
RAGOGNA 2 


: TORREANESE Mason, Monino, Coren, Di 
: Giacomo, Simiz, Visentin, Piccaro, Cocea- 
: ni,Zacchi, Mongelli (Cudicio), Miani (Sca- 
‘ ravetto).AIl. Fantini. 


‘ chior (Anastasia), Cozzi (Bertoni), Bal- 


dassi, Marcuzzi, Molinaro (Alessandro 


Note Espulsi: Monino, Coren. Ammoniti: 


i Mongelli, Cudicio, Cancian, Lizier. 


TERMINA 0-0 


Attaccanti poco precisi 
Fulgor e Trivignano 
si accontentano di un punto 


Giorgio Micoli /GODIA 


Tanti tiri, tanti ammoniti, 
nessun gol. Insomma, attac- 
canti con le polveri bagnate. 
Un match dai due volti, quel- 
lotraFulgore Trivignano: pri- 
mo tempo di marca ospite 
con la formazione di Siniga- 
glia vicina al gol due volte. 
Nella ripresa è uscita dagli 
spogliatoi una spigliata Ful- 
gortre volte vicina al gol. Tan- 
ti falli e gioco sovente inter- 
rotto dall’ottimo Truisi. La 
prima occasione arriva al 7°: 


i assist di Sclauzero per Russo 
: che in area conclude tra le 
: braccia di Meroi ben piazza- 
i to. AI24 diagonale di Grane- 
: ri, forte, macentrale. Nellari- 
i presaal4’ diagonale di Grane- 
: ridallasinistra che tocca il pa- 
: lodalla parte opposta. Fulgor 
i vicinoallasegnatura. A17 an- 
: cora untiro al volo di Grane- 


i ri, parato da Zanello. Al 30° 


(Bassi), Buttazzoni, Rovere, Bortolotti, | BASILIANO Zucco, Zucchiatti, Venturini, + RAGOGNA Stefano Lizzi, Minuzzo, Mel-_ 


SCO ALI i conclusione di Russo, ma Me- 
: Deanna, D'Agostini, Di spia Ti- 


i roiglisi oppone e para. A135” 
Lizzi), Anzil (Lizier), Valoppi, Andreutti, e “A id; 
i fortuna. Al 44’ cross per Rus- 
i so che in area da due passi 
: conclude alto. «Nel secondo 
i tempo abbiamo disputato 
i una grande gara e siamo riu- 
i sciti a proporre il nostro gio- 
: co. Puntiamo ai play-off» Per 
i mister Sinigaglia «il pareggio 
i è giusto: abbiamo giocato un 
: bellissimo primo tempo». — 


Jano Prima della Fulgor 


fun 
avo CD 


FULGOR Meroi 5,5, Zambrean 6, Butti- 
gnol 7, Cianciaruso 6, Paolini 6, lussa 6, 
Graneri 7, Gosparini 6 (39' Prima 6), 
Gyamfi 6 (41' st Zanin 6), Zufferli 7, Fon 
6. All. Michelutto. 


TRIVIGNANO Zanello 6, Donda 6, Bravo 
6, Spinello 6 (15' st Cirkovic 6), D'An- 
drea 6 (39' Malisan), Marterossi 6, Pa- 
scolo 8 (35' Gasparin 6), Sclauzero 8 
(24' st Scomparin 6), Miolo 6 (14' st Buri- 
no 6), Paludetto 6, Russo 6,5. AII. Siniga- 
glia. 


Note Ammoniti Sclauzero, Cianciaruso, 
Donda, Graneri, Meroi. 


Prima Categoria Girone A 


Cordenonese-Rivignano 1-2 
Montereale Valcellina-Vigonovo 0-3 
Tagliamento-Unione SMT 2-2 
Union Pasiano-Com. Lestizza 0-5 
Union Rorai-Calcio Aviano 1-2 
Virtus Roveredo-Vallenoncello 1-3 
Vivai Rauscedo-Ceolîni 0-1 


Camino-San Quirino rinv. il 28/09 


CLASSIFICA 
SQUADRE 


Calcio Aviano 


Unione SMT 421103 2 
Vallenoncello 42110583 
Ceolini 39210111 
Rivignano 39210123 
Union Rorai 32101383 
Virtus Roveredo 9210123 
Vivai Rauscedo 9210121 
Camino 1101022 
Tagliamento TZ OA A 25 
Cordenonese EZIO Oa 
Montereale Valcelin 0 2 00 2 0 4 
San Quirino 0100112 
Union Pasiano 020 OA 


PROSSIMO TURNO: 25/09/2022 

Calcio Aviano-San Quirino, Ceolini-Cordenonese, 
Com. Lestizza-Union Rorai, Rivignano-Montereale 
Valcellina, Unione SMT-Union Pasiano, Vallenoncello- 
Vivai Rauscedo, Vigonovo-Tagliamento, Virtus 
Roveredo-Camino. 


Prima Categoria Girone B 


Deportivo Junior-Aurora Buonacquisto 0-1 
Diana-Tarcentina 2-2 
Fulgor-Trivignano 0-0 
Mereto-Centro Sedia 1-2 
Riviera-Palmarket Pagnacco 1-0 
San Daniele-Buiese 3-3 
Sedegliano-Basiliano 1-3 
Torreanese-Ragogna 1-2 
CLASSIFICA 

SQUADRE P_G UV N PF S 
—= C2ZZION ES) 
Diana 4211053 
Ragogna 421102 1 
Trivignano 421102 1 
DeportivoJinior 32101 3 2 
Riviera 3210122 
Buiese 2202044 
Fulgor 2202000 
Mereto 1201123 
San Daniele LQ20 IS 
Tarcentina ZO RI, 
PalmarketPagnaco 0 20021 4 
Sedegliano 02002165 
Torreanese EZIO N ONF2NTN6 


PROSSIMO TURNO: 25/09/2022 
Aurora Buonacquisto-Tarcentina, Basiliano-Mereto, 
Buiese-Deportivo Junior, Centro Sedia-San Daniele, 
Palmarket Pagnacco-Fulgor, Ragogna-Sedegliano, 
Riviera-Diana, Trivignano-Torreanese. 


Prima Categoria Girone C 


Azzurra-Mladost 1-1 
Calcio Ruda-Sovodnje 1-2 
Costalunga-Roianese 1-2 
Fiumicello-Isonzo 2-1 
Romana Monfalcone-S. Giovanni 1-3 
Trieste Victory AC-Domio 9-1 
Zarja-Isontina 0-3 
Bisiaca-l.S.M. Gradisca rinv. 
CLASSIFICA 


SQUADRE 
Fiumicello 


Azzurra 421103 2 
Costalunga 3210142 
Isonzo 9210153 
Roianese 921016 6 
Romana Monfalcone 3 2 1 0 1 83 3 
S. Giovanni 32101483 
TriesteVitoy(( 311005 1 
Mladost 1201114 
Bisiaca Mon 07 
Calcio Ruda CIO RCA 
Domio Mea gi 
1.8.M. Gradisca 0000000 
Zarja 20M 


PROSSIMO TURNO: 25/09/2022 

Domio-Bisiaca, |.S.M. Gradisca-Calcio Ruda, Isontina- 
Fiumicello, Isonzo-Costalunga, Roianese-Mladost, 
Romana Monfalcone-Azzutra, S. Giovanni-Trieste 
Victory AC, Sovodnje-Zarja. 
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SECONDA CATEGORIA 


Il Cussignacco sale La Vivarina è sprint: 
raid a Pravisdomini 


sull'ottovolante 
Palazzolo tennistico 


Nel girone C i biancorossi rifilano 8 reti alla Blessanese 
Sei gol della formazione della Bassa allo Zompicchia 


Francesco Peressini 
/ UDINE 


Nella seconda giornata del gi- 
rone C della Seconda Catego- 
ria, fa la voce grossa il Cussi- 
gnacco che travolge 8-0 la mal- 
capitata Blessanese portando- 
sialcomando: protagonista as- 
soluto Beuzer, autore di una 
tripletta cui si sommano le reti 
di Marangoni, Narduzzi, Mar- 
cuzzi, Giantin e Cossa. Appaia- 
ta in vetta ai biancorossi è la 
Reanese, che espugna per 1-3 
il campo dei Rangers grazie ai 
gol di Pema, Gus e Tonini. Vit- 
torie esterne anche per l’Udine 
United Rizzi Cormor, che vio- 
la il campo del Donatello per 
0-2 portandosi a quota quat- 
tro, peril Nimis, che grazie alle 
realizzazioni di Cargnello e Ca- 
stenetto si sbarazza del Chia- 
vris trovando il primo succes- 
so in campionato, per l’Asso- 
Sangiorgina, che batte 0-3 l’U- 
dine Keepfit Club Ga grazie ad 
una doppietta di Ogjai e ad 
una rete di Davide Barraco, 
per il Moimacco che regola di 
misura sul proprio terreno il 
Pozzuolo e per il 3 Stelle, che 
in una partita rocambolesca 
riesce a superare per 2-3 il San 
Gottardo. Ha riposato l’Atleti- 
coPasiandiPrato. 

Nel girone D, è il Palazzolo 
a prendersi le luci della ribal- 
ta, superando in trasferta lo 
Zompicchia, reduce dal roton- 
do e convincente 3-0 inflitto al 


Flumignano, con un sonoro 
0-6 e prendendosi la vetta del- 
la classifica in compagnia del 
Bertiolo, che grazie alle reti di 
Della Ricca, Ukshini, Pituello e 
Foschia supera per 4-1 un Por- 
petto cui non basta la rete di 
Zienna. 

A valanga anche la Varme- 
se, che supera 6-0 il Flumigna- 
no: alle doppiette di Wiafe e 
Piasente, si aggiungono gli 
acuti personali di Del Toso e 
Dolfo. Esordio con vittoria per 
il Flambro, che espugna Go- 
nars grazie alle reti di Piazza e 
Zanello. Ininfluente per i loca- 
li la rete di Marco Lusa, che 


L'undici del Cussignacco, che ieri ha travolto la Blessanese 


nonevita la sconfitta. Una dop- 
pietta di Turco ed una rete di 
Benedetti consentono all’U- 
nion’91 di battere 3-1 il Ca- 
stions, in rete con Hakic. Scla- 
bas e Marcuz mettono la loro 
firma nell’1-4 con cui il Morsa- 
nosupera intrasferta la Ramu- 
scellese, a segno con Lenisa, 
mentre la Malisana (tripletta 
di Coianic e e Falcomer) batte 
per 4-2 un Sesto Bagnarola cui 
non basta la doppietta perso- 
nale di Kevin Bagosi, riscattan- 
do la sconfitta rimediata nella 
prima giornata dalla Castione- 
se, che ha osservato il proprio 
turno di riposo. — 


Liventina in ripresa 


Nel girone A la Real Castellana supera 2-1 il Prata 
Il Sarone vince contro la Purliliese: a segno papà e figlio 


Stefano Crocicchia 
/ PORDENONE 


Dimezzato il novero delle 
capolista del girone A di 
Seconda categoria, che si 
restringe a due sole conten- 
denti. Da unalatola Vivari- 
na, partita forte come lo 
scorso anno, vittoriosa 2-1 
a Pravisdomini grazie alle 
reti di Schinella e Del Pio- 
luogo, inframmezzate da 
quella, vana, di Michele 
Rossi. Dall'altro la Real Ca- 
stellana, che con un mede- 
simo finale conferma le 
ambizioni mostrate nel 
mercato estivo, battendo 
2-1 il Prata: Muzzo e Nico- 
la Ornella lanciano i viola, 
mentre ai mobilieri non ba- 
staOusmane. Un’altra cop- 
pia insegue a quota 4, Ca- 
volano e Polcenigo/Budo- 
ia. 
I sacilesi brindano alla 
prima storica vittoria con 
un poker d’impeto ai dan- 
ni dello United Porcia, cri- 
vellato da Vendrame, Ga- 
va, Fregolent e Netto. 
Quanto ai neroverdi il fina- 
le è dimezzato a un “sem- 
plice” 2-0, in questo casori- 
filato al Maniago conle re- 
tidiZanatta eLituri. 
Giornata d’oro per la Pe- 
demontana: primo succes- 
so stagionale del Sarone 
1975-2017, corsaro 4-2 a 
Porcia, sponda Purliliese, 


Bella vittoria perla Real Castellana, 2-1 sul Prata 


con la doppietta di De Oli- 
veira e le reti di Carlos ed 
Esteban Borda: padre e fi- 
glio, rispettivamente clas- 
se 1980 e 2006, a segno in- 
sieme in una stessa parti- 
ta, uno spettacolo che eclis- 
sa anche i centri di Caruso 
e Gerolin peri locali. Il ter- 
zo poker di giornata si con- 
suma infine a Tiezzo 
(0-4), dove Piva, Santaros- 
sa (doppietta) e Martin 
fanno la fortuna della Li- 
ventina San Odorico, ripre- 
sasi dopo l’inopinato ko 
all'esordio col Pravis 
1971. A San Leonardo l’u- 
nico pari, nella sfida fra 
compagini rossoblù col 
Valvasone: 1-1 salomoni- 
co, Marini per i locali, Pe- 
ressin per gli ospiti. 

Tris provinciale nel giro- 
ne B, dove solo il turno di 
riposo del Barbeano “rovi- 


na” una domenica da incor- 
niciare per i club della De- 
stra Tagliamento. Lo Spi- 
limbergo conferma il pri- 
mato superando 4-2 il Mo- 
ruzzo con le marcature di 
Russo, Sigalotti (doppiet- 
ta) e Denis Cominotto, si 
sbloccano Arzino e Valeria- 
no/Pinzano: ai bianconeri 
basta un 1-0 sul terreno 
dei Grigioneri Savorgna- 
no, mentre i valligiani si su- 
dano i tre punti a Coseano 
in un match che ha avuto 
in Galante, tripletta, il pro- 
tagonista assoluto. 

Infine il girone D, dove è 
stato il turno del derby Ra- 
muscellese-Morsano: Leni- 
sa non basta ai neroverdi, 
travolti 4-1 dalle reti di 
Sclabas (doppietta) e Mar- 
cuz. Male il Sesto/Bagna- 
rola a Malisana: 2-4, vano 
un doppio Bagosi. — 


Seconda Categoria Girone A 


Seconda Categoria Girone B 


Seconda Categoria Girone C 


Seconda Categoria Girone D 


Seconda Categoria Girone E 


Seconda Categoria Girone F 


Cavolano-Femminile United 4-0 Arteniese-CARCiconicco 3-1 Chiavris-Nimis 0-2 Bertiolo-Porpetto 4-1 Mossa-Manzanese 0-2 AudaxSanrocchese-Montebello D.B. 0-3 
Polcenigo-Maniago 2-0 ColloredoMonte-SanDanielesgB 3-2 Cussignacco-Blessanese 8-0 = ComunaleGonars-Pol. Flambro 1-2 Seren.Pradamano-Strassoldo 2-1 Breg-Vesna 2-1 
Pravis 1971-Vivarina 1-2. Coseano-Arzino 2-3 Donatello-Udine United 0-2 Malisana-Sesto Bagnarola 4-2 Terzo-SanVitoal Torre 5-0 C.6.S.-MugliaF. 2-1 
Purliliese-Sarone 2-4 Grigioneri-Valeriano Pinzano 0-1 Pozzuolo-Moimacco 0-1 Ramuscellese-Morsano 1-4 TorreT.C.-Moraro 1-0 Pieris-ArisS.Polo 4-0 
Real Castellana-Prata 2-1 Spilimbergo-Moruzzo 4-2 Rangers-Reanese 1-3 Union91-Castions 3-1. Un.Friulilsontina-La Fortezza 3-1 Poggio-Muggia 0-2 
San Leonardo-Valvasone 1-1 TreppoGrande-Caporiacco 1-4 SanGottardo-Calcio 3 Stelle 2-3 = Varmese-Flumignano 6-0 Villanova-Corno Calcio 1-4 Primorje-Campanelle 1-0 
Tiezzo 1954-Liventina S.Odorico 0-4 Majanese-Nuova Osoppo rinv.il21/09 Udine Keepfit Club-Assosangiorgina 0-3 —Zompicchia-Palazzolo 0-6 Villesse-Buttrio 1-1 Turriaco-Opicina 0-5 
Ha riposato: Calcio Zoppola. Ha riposato: Barbeano. Ha riposato: Atletico Pasian. Ha riposato: Castionese. Ha riposato: Gradese. 
CLASSIFICA CLASSIFICA CLASSIFICA CLASSIFICA CLASSIFICA CLASSIFICA 
SQUADRE P_G VON P_F S SQUADRE P_G VUN P_F S SQUADRE P_G V UN P_F 8 SQUADRE P_G VUN P_F $ SQUADRE P_G VUN P_F S SQUADRE P_G VUN P_F S 
Real Castellana 6220039 1  Arteniese BLQ 0) 2 _Cussignacco — BC MORSI? Bertiolo ECTS RO Como Calcio CC OR? Bre ST OLONA 
Colloredo Monte ] ELSA: Reanes B2:02001 td Manzanese ie. 0 
Polcenigo 421104 2 Valeriano Pinzano 4211093 2 Assosangiorgina 3 1100 3 0 Castions 3210143 Un.Friulilsonin 6 2200 6 3 Muggia 39110020 
Liventina S.0dorico 3 2 1 0 1 5 4 Arzino 321016 6 Blessanese 32101399 ComunaleGonrs 321013 3 Villesse 421104 2 Opicina 3911005 0 
Pravis 1971 3210153 Caporiacco 3210175 Calcio 3 Stelle 321015 5 Malisana 3210144 Terzo 321016 4 Pieris 3110040 
Sarone 3210143 Grigioneri 3210142 Chiavris 3210123 Morsano 321010983 Torre T.C. 3210112 Primorje 3110010 
Tiezzo 1954 321011 4 Majanese 1101022 Moimacco 3210122 Pol. Flambro 3110021 Villanova 321012 4 ArisS. Polo 0100104 
Valvasone 220204 4 SanDanielesgB 120113 4 Nimis 3210144 Porpetto 321014 6 Buttrio 1101011 AudaxSanrocchse 0 1 001 0 3 
Calcio Zoppola 1101033 Treppo Grande 1201125 San Gottardo 321016 5 SestoBagnarola 3 2101 5 6 Mossa 1201102 Campanelle 0100101 
Femminile United 12 0 11 2 6 Barbeano 0100113 UdineKeepfitCub 1201103 Union 91 321015 4 Strassoldo 1201112 Muglia F. 0100112 
Purliliese 1201157 CAR Ciconicco 0200227 Atletico Pasian 0000000 Varmese 3210163 Gradese 0100101 Poggio 0100102 
San Leonardo 1201135 Coseano 0100123 Donatello 0200215 Zompicchia 321013 6 La Fortezza 0200228 Turriaco 0100105 
Maniago 0200203 Moruzzo 010012 4 Pozzuolo 0200202 Flumignano 0200209 Moraro 020021 4 Vesna 0100112 
Prata 0100112 Nuova Osoppo 0000000 Rangers 0100113 Ramuscellese 020023 7 SanVitoallore 0200228 


PROSSIMO TURNO: 25/09/2022 

Femminile United-Calcio Zoppola, Liventina 
8.0dorico-Polcenigo, Maniago-Cavolano, Prata- 
Purliliese, Sarone-San Leonardo, Valvasone-Pravis 
1971, Vivarina-Tiezzo 1954. Riposa:Real Castellana. 


PROSSIMO TURNO: 25/09/2022 
Arzino-Majanese, Caporiacco-Colloredo Monte, CAR 
Giconicco-Barbeano, Moruzzo-Treppo Grande, Nuova 
Osoppo-Grigioneri, San Daniele sg.B-Coseano, 
Valeriano Pinzano-Arteniese. Riposa:Spilimbergo. 


PROSSIMO TURNO: 25/09/2022 
Assosangiorgina-Donatello, Blessanese-San 
Gottardo, Calcio 3 Stelle-Chiavris, Moimacco- 
Rangers, Nimis-Pozzuolo, Reanese-Atletico Pasian, 
Udine United-Cussignacco. Riposa:Udine Keepfit Club. 


PROSSIMO TURNO: 25/09/2022 
Castions-Malisana, Flumignano-Union 91, Morsano- 
Bertiolo, Palazzolo-Varmese, Pol. Flambro- 
Ramuscellese, Porpetto-Zompicchia, Sesto 
Bagnarola-Castionese. Riposa:Comunale Gonars. 


PROSSIMO TURNO: 25/09/2022 
Gradese-Buttrio, La Fortezza-Terzo, Manzanese- 
Seren. Pradamano, Moraro-Mossa, San Vito al Torre- 
Villanova, Strassoldo-Un.Friuli Isontina, Torre T.C.- 
Villesse. Riposa:Corno Calcio. 


PROSSIMO TURNO: 25/09/2022 

Aris S. Polo-Poggio, Campanelle-Pieris, Montebello 
D.B.-Breg, Muggia-Audax Sanrocchese, Muglia F.- 
Turriaco, Opicina-Primorje, Vesna-C.6.S.. 


LUNEDÌ 19 SETTEMBRE 2022 
MESSAGGERO DEL LUNEDÌ 


CALCIO 4 


CAMPIONATO CARNICO 


IL PUNTO 


Basaldella trascina l'Amaro 
ma Viola e Campagnola 
restano in scia in Seconda 


Renato Damiani /TOLMEZZO 


A tre giornate dal termine in 
Prima categoria i neo cam- 
pioni del Cavazzo conserva- 
no l’imbattibilità superando 
di misura la Pontebbana con 
la ventunesima rete di Fera- 


bianca sulle conclusioni di 
Valle (doppietta) e Del Linz 
aprendo la quaterna con la 
sfortunata autorete di Luca 
Solari dopo soli 60”. In coda 
punti salvezza peril Cerciven- 
to nello scontro diretto con il 
fanalino Sappada con la de- 


mentre si complica la situa- 
zione dell’Edera che cade tra 
le mura amiche con la Val del 
Lago che trova il gol decisivo 
di Daneluttiin zona Cesarini. 

In Terza categoria alla 
Stella Azzurra basterà un 
punto nelle ultime tre partite 


Una fase di Fusca Amaro con Basaldella (in maglia blu), autore di una doppietta FOTO CELLA 


Prima Categoria Carnico 


Seconda Categoria Carnico 


Terza Categoria Carnico 


. ni 5 À i Ù j ò Arta Terme-Mobilieri Sutrio 2-4 EderaEnemonzo-Val del Lago 0-1 Ampezzo-IlCastello Gemona 1-5 
taj ma ospiti che avrebbero terminante tripletta di capi- per festeggiare la matemati- —Cavazzo-Pontehbana 1-0 Fus-ca-Amaro 14° Ardita-La Delizia 1-3 
forse meritato il pari. Alle tan Devid Morassi. Torna il capromozione dopo avervin-  Cercivento-Sappada 41. Lauco-Viola 0-1 Audax-Velox Paularo B 3-4 
spalle dei cavazzini, il Villa sorrisoincasaVeloxgrazieal- to una strano derby (per il Ovarese-Cedarchis 0. Pala Ge Moggese-Lomeglians si 

fida I da piazza lavittoria sulla Folgore coni 4-3 finale) su un propositivo Velox Paularo-Folgore 2-1 Tarvisio-Campagnola 1-3 Stella Azzurra-Bordano 4-3 
consolida la seconda piazz Lora SU $ 1 propositivo Villa-Real .C. 4-0. Verzegnis-Ravascletto 31 Timaucleulis-Val Resia 31 
andando in quaterna (Nico- gol di Maggio e Stefano De- Bordano. Alle spalle degli Ha riposato: Illegiana. 

+ e ut e ie = I At esce Vin» cera NE A 

oppietta di Alessio Felaco) In Seconda categoria il cente dalla sfida in casa qui bia do Lea PETS 
contro un demotivato Reallc trio ditestanonsiconcededi- dell’Ardita sfruttando in ma- Cavazzo 6121201 0 5219 Amaro 4719152 2 5614 Stella Azzurra 471915 2 2 6931 
sfruttando il pareggio in tra-  strazioni vincendo i rispettivi niera intelligente le disatten- Villa — 412018 2 5 5325 Viola 4619151 3 5716 LaDelizia 401912 4 3 5236 
sferta del Cedarchis nel mat-. appuntamenti in esterna: zioni dei “canarini” costretti -Cefarthis Sezze li 5 #44 Compogna SG 19:15 1 3-‘od:z2 | Moggese 219122 5 GEA 

. * . cla Pontebbana 3622 11 3 8 3533 Tarvisio 3419 11 1 7 5540  Ardita 371912 1 6 5825 

chconla pericolante Ovarese Amaro sul già retrocesso Fu- ora a sperare in passi falsi del MobilieriSutio 352110 5 6 3925 Lauco 2919 9 2 8 3737 ValResia 3119 9 4 6 32 28 
che spreca al 6’ direcuperola sca(doppiettadiBasaldella), priusiniche domenica ospite- Folgore 31228 77 2822 Ancora 2919 8 5 6 3030 Bordano 30199 3 7 4646 
palla della possibile vittoria Campagnola a Tarvisio con. ranno la capolista. Moggese = -Reallo. 31 21 9 4 8 3595 Ravascletto 23103 20918 lGsteloGemona 2019 6 58 90 4 
6 : Dan È È Arta Terme 24207 3 10 3639 Val del Lago 22197 111 2742 Timaucleulis 2219 6 4 9 4550 
conJosefGloderacuinonrie- Paolucci in doppia marcatu- alterzo posto dopo il 3-1 sul Velox Paularo 2221 7 113 2734 Paluzza 19 19 6 1 12 3039 = Audax 1819 4 6 9 4054 
sce la deviazione a due metri ra e Viola a Lauco con il gol  Comeglians, quindi giornata Ilegiana 2021 6 213 2589 Verzegnis 1619 5 113 2448. Ampezzo 16 19 4 4 Il 26.45 
dalla posta difesa da De Giu- partitadilob.IncodailVerze- che ha fatto registrare la se- Cercivento 18 21 5 3 13 4564 —Ederafnemono 15194 312 2146 Comeglians 1019 1 7 ll 2448 

Bar è : - 14: 3 a : è : . » Ovarese 17 214 5 12 28 Al Fus-ca 5 19 1 2 16 2075 Velox Paularo B 819 2 2152273 
dici. Per i locali reti di Anto- gnis si porta a soli tre punti conda vittoria della giovane Sappada 16 21 5 1 15 20 55 


nio Gloder e Flavio Fruch, 
per gli ospiti Feruglio e Golli- 
no. Consistente colpaccio dei 
Mobilieri allo “Zuliani” di Ar- 
ta Terme che alza bandiera 


dal quartultimo posto (occu- 
pato dal Paluzza andato ko in 
casadell’Ancora) dopo ilcon- 
vincente successo sul Rava- 
scletto (uno-due di Rossitti), 


Velox capace del blitz in casa 
dell’Audax a cui non è basta- 
to il virtuale triplice vantag- 
gio con la clamorosa rimonta 
dei paularini nel finale. — 


PROSSIMO TURNO: 25/09/2022 
Cedarchis-Cavazzo, Folgore-Ovarese, Illegiana- 
Cercivento, Mobilieri Sutrio-Villa, Real |.0.-Velox 
Paularo, Sappada-Arta Terme. Riposa:Pontebbana. 


PROSSIMO TURNO: 25/09/2022 
Amaro-Lauco, Ancora-Tarvisio, Campagnola- 
Verzegnis, Ravascletto-Edera Enemonzo, Val del 
Lago-Fus-ca, Viola-Paluzza. 


PROSSIMO TURNO: 25/09/2022 
Bordano-Ampezzo, Comeglians-Timaucleulis, Il 
Castello Gemona-Moggese, La Delizia-Stella Azzurra, 
Val Resia-Audax, Velox Paularo B-Ardita. 


NUOVO 


. RENAULT KANGOO VA 
100% ELECTRIC 


DES ca 


a eo 


260€ 


a partire da 


in caso di rottamazione, 

leasing Renault e incentivi statali 
anticipo 6.004 €. TAN 6,00% - TAEG 7,72% 

59 canoni, valore di riscatto 7.044 € solo P.IVA. 
salvo approvazione finrenault. info in sede 


fino a 300 km di autonomia 


Nuovagamme Renault Kangoo Van e-tech 100% electric. emissionico,: 0 g/km. sonsumocicio misto da 1850187 wh/km.consumisdemissioniomologati, secendo lanormativacomunitariavigente. è una nostra offerta valida fino 0130/09/2022. 


Incluso l'incentivo statale 2022 (L. 34/2022, DPCM 6/4/22 e s.m.I.) parta 6,000€ 


Renault Pro+ 


/canone mese iva esclusa 


ssibile sinoodesaurimento del fondistanziari, 


rra totale 


e tinranauit 


ou 
adi prazzoda 


AUTONORDFIORETTO 


4 di proprietà 


REANA DEL ROJALE (UD) Via Nazionale 29 - Tel. 0432 284286 - PORDENONE Viale Venezia 121/A - Tel. 0434 541555 - MUGGIA (TS) Strada delle Saline 2 - Tel 040 281212 


AUTO MAURIG - S. GIOVANNI AL NAT. 
Via Nazionale 7 - Tel. 0432 756686 


BORTOLOTTI - CODROIPO 
Viale Venezia 120 - Tel. 0432 900777 


PACE GIUSEPPE - CERVIGNANO 


Viale Tricesimo 256 - Tel. 0432 46323 Via Aquileia 108 - Tel. 0431 32620 


PATRIARCA - UDINE 
Via Torre Picotta 30 - Tel. 0433 43251 


CAT - TOLMEZZO | MICHELUTTI - GEMONA DEL. F. | 


Via Taboga 198 - Tel. 0432 972783 
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LUNEDÌ 19 SETTEMBRE 2022 
MESSAGGERO DEL LUNEDÌ 


QUI TALMASSONS 


Cda, primo test con Lubiana 
Il vice Parazzoli: «Siamo 
una squadra completa» 


Alessia Pittoni / UDINE 


È tutto pronto per la prima 
uscita ufficiale della Cda Vol- 
leyTalmassons che questa se- 
ra, alle 18, nel palazzetto del- 
lo sport di Latisana (ingresso 
libero), affronterà la prima 
amichevole stagionale incro- 
ciando il Calcit Lubiana, for- 
mazione di serie A slovena. 
Gara che si ripeterà domani, 
alla stessa ora, nel palazzetto 
dello sport di Lignano. A pre- 
sentare l’incontro è il vice-al- 
lenatore del club friulano Fa- 
bio Parazzoli, arrivato que- 
st’anno dal Vero Volley Mon- 
za dove ha ricoperto il ruolo 
di assistant coach di Marco 
Gaspari nel campionato di 
AI. 

“Abbiamo concluso la pri- 
ma fase della preparazione — 
spiega—e ci aspetta ora un pe- 
riodo di scarico, nel quale ab- 
biamo inserito le due amiche- 
voli con il Calcit. Puntiamo 
ovviamente a prendere confi- 
denza con il ritmo partita e a 
far girare un po tutte leragaz- 
ze. Abbiamo già iniziato a in- 
serire nell’allenamento i mec- 
canismi di gioco per iniziare 
ad affinare l’intesa e in virtù 


Fabio Parazzoli, vice coach Cda 


del fatto che molte di loro 
non giocano dal marzo scor- 
so. Abbiamo trovato grande 
disponibilità nelle ragazze e 
anche il fatto che il roster sia 
completamente nuovo ci sta 
permettendo di costruire la 
squadra dazero”. 

Anche per Parazzoli si trat- 
ta di una nuova esperienza: 
“Ho sposato questo progetto 
perché nelle parole della pro- 
prietà ho visto la volontà di in- 
traprendere un percorso che 
ha un obiettivo chiaro e di la- 


vorare per migliorare giorno 
dopo giorno. Si tratta di quel- 
la parte un po’ più frizzante 
che ogni giorno ci porta ad an- 
dare in palestra con grande 
motivazione”. A unire coach 
Barbierieilsuovice c'è anche 
un legame ben saldo, radica- 
to nel tempo. “Abbiamo lavo- 
rato assieme — continua — per 
cinque anni, poi le nostre stra- 
de si sono separate per altri 
cinque e ora ci siamo ritrova- 
ti. Siamo di nuovo in palestra 
assieme ma in modo diverso 
perché ognuno di noi porta il 
suo rinnovato bagaglio di 
esperienza e questo è arric- 
chente per entrambi”. 

In merito alla nuova Cda, 
l'aggettivo che anche Paraz- 
zoli utilizza in questa prima 
fase è “completa”. “Credo 
che la completezza e l’equili- 
brio — precisa — siano gli ele- 
menti che più ci caratterizza- 
no. La parte più giovane por- 
ta estro e spregiudicatezza 
mentre le ragazze più esper- 
te ci danno continuità. I vari 
reparti si completano e que- 
sti test match ci serviranno 
anche per capire se siamo ve- 
ramente così. Il potenziale 


PhLI 


Ce. 


QUI PRATA 


Il ko con Motta 
non piace 
all'allenatore 
della Tinet 


di Rosario Padovano 
/PRATA DI PORDENONE 


Passo indietro del Prata, 
coach Dante Boninfante 
analizza con un po’ di disap- 
punto, il test affrontato sa- 
batosera sul parquet del Pa- 
laCrisafulli di Pordenone. 
Oltre 700 persone hanno in- 
fatti assistito, in un clima di 
grande festa che non si assa- 
porava da tempo, specie a 
Pordenone, al derby tra la 
Tinetel’Hrk Motta di Liven- 
za, due formazioni che rive- 
dremo a breve in serie A2. 
Risultato: 1-3 a favore dei 
trevigiani. «Non mi sono 
piaciute alcune situazioni — 
analizza Dante Boninfante 
— non abbiamo disputato la 
partita che volevamo. Ab- 
biamo fatto un passo indie- 
tro rispetto a Porto Viro do- 
ve abbiamo pareggiato per 
2-2. Pensiamo subito alla 
nuova settimana. Meglio 
analizzare questi errori in 
amichevole, piuttosto che 
doverli risolvere in campio- 
nato». Qualche pecca di è vi- 
sta in fase d’attacco, ma an- 
che nelle situazioni difensi- 
ve. Si avvicina il campiona- 
to: per i friulani gare casa- 
linghe il sabato sera. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


QUI MARTIGNACCO 


Giovedi c'è il Vicenza 
SI comincerà a capire 


quanto vale |' 


Monica Tortul /MARTIGNACCO 


Superato con buoni riscon- 
tri il test amichevole contro 
il Blu Team, l’Itas Ceccarelli 
è pronta ad affrontare Vicen- 
za. Il match, in programma 
giovedì contro la formazio- 
ne veneta di pari categoria, 
sarà la prima vera occasione 
per misurare il livello di pre- 
parazione della squadra di 
Martignacco, che sta entran- 
do nel vivo della preparazio- 
ne. In vista dell’inizio del 
campionato di A2, che pren- 
derà il via solo a fine otto- 
bre, la squadra friulana sta 
intensificando il lavoro tec- 
nico e aumentando le occa- 
sioni di gioco. Nel prossimo 
fine settimana Modestino e 
compagne saranno in cam- 
po in Slovenia, a Nova Gori- 
ca, per un torneo con altre 
formazioni di serie A. «Du- 
rante il test contro il Blu 
Team - spiega il neo secon- 
do allenatore della squadra, 
Alberto Maria Nicoli — la 
squadra ha dato buoni ri- 
scontri. Vinti i primi tre set, 
Marco Gazzotti ha inserito 
anche le meno esperte, per 
capire come si comportano 
durante il gioco e complessi- 
vamente, appunto, la rispo- 
sta è stata positiva. Il match 


Itas 


NI 
BEN 


Il vice coach Alberto Maria Nicoli 


contro Vicenza sarà un ter- 
mometro importante, per 
capire se la strada intrapre- 
sa è quella giusta o se è ne- 
cessario apportare delle cor- 
rezioni al lavoro che stiamo 
svolgendo». Per Nicoli, origi- 
nario di Rovigo, si tratta del- 
la prima esperienza in serie 
A, anche se nella scorsa sta- 
gione ha già avuto modo di 
lavorare a fianco di Giusep- 
pe Davide Galli, tecnico con 
esperienza di alto livello. «A 
Martignacco sono stato ac- 
colto molto bene: c’è un cli- 
ma molto familiare. Tutti so- 
no molto attenti a come stia- 
moeadesaudire le nostre ri- 
chieste. Mi trovo molto be- 
neanche con Gazzotti». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


L’USATO DELLA SETTIMANA » L’USATO DELLA SETTIMANA » L’USATO DELLA SETTIMANA - L’USATO DELLA SETTIMANA » L’USATO DELLA SETTIMANA 


€ 31900 


CORSA EDITION 


1.2 75 CV 
S&SMT5 

*& Emissioni C02 93 g/km 
Anno 2020 - km 15.000 
circa.Hill hold & start 
system, Lane keep assist 


€ 14900 


o) Autonord Fioretto - Udine 
/ Pordenone / Muggia 


% 0432284286 


ASTRA ST BUS. ELEGANCE 


Emissioni C02 112 g/km 
Anno 2020 - km 38.000 
&E circa Eco flex aero pack, 
Eco flex chassis,Esp con 
abs e hill start assist 


€ 19500 


9 Autonord Fioretto - Udine 
/ Pordenone / Muggia 


% 0432284286 


GRANDLAND 
ULTIMATE PHEV 


16 At8 AWD - Emissioni 
C02 35 g/km Anno 2021 
E - km 15.000 circa Park & 
go packTetto black, Vetri 
posteriori oscurati 


9 Autonord Fioretto - Udine 
/ Pordenone / Muggia 


% 0432284286 


CITROEN C4 


1.4 Classique 02/2006, 
E. 4/5-Porte, Argento, 
191.300 km 


€ 3500 


9 Del Frate - Pavia Di Udine 
Via Aquileia, 99/103 


% 0432676335 


SEAT IBIZA 


ST 1.6 TDI 10 INS ACL- 

»w VT ECZRZA DPF Sport, 
11/2010, Station Wagon, 
Nero, 168.572 km 


€ 7800 


9 Del Frate - Pavia Di Udine 
Via Aquileia, 99/103 


% 0432676335 


VOLKSWAGEN GOLF 


1.4 TSI 122CV 3p. Highline, 
E 10/2009, 2/3-Porte, Az- 
zurro, 127.973 km, benzina 


€ 8500 


9 Del Frate - Pavia Di Udine 
Via Aquileia, 99/103 


% 0432676335 


VOLKSWAGEN GOLF 


1.6 TDI DPF 5p. Comfort- 
E line, 05/2011, 4/5-Porte, 
Bianco, 167.650 km 


€ 8800 


9 Del Frate - Pavia Di Udine 
Via Aquileia, 99/103 


© 0432676335 


FIAT PANDA 


SCONTO FINANZIAMENTO 

% 128vPop, 03/2019, 
4/5-Porte, Bianco, 24.900 
km, Benzina 


€ 9800 


9 Del Frate - Pavia Di Udine 
Via Aquileia, 99/103 


% 0432676335 


FIAT FIORINO 


gx 1.3 MIT 80CV Cargo SX 
Bianco, 175.800 km 


€ 8500 


9 Del Frate - Pavia Di Udine 
Via Aquileia, 99/103 


% 0432676335 


FIAT PANDA 


1.2 8v Dynamic 11/2009, 
4/5-Porte, Bianco, 
139.500 km 


4800 


Del Frate - Pavia Di Udine 
Via Aquileia, 99/103 


0432676335 


FIAT PANDA 


1.2 Classic 10/2012, 
4/5-Porte, Bianco, 22.587 
km 


7300 


Del Frate - Pavia Di Udine 
Via Aquileia, 99/103 


0432676335 


FIAT PANDA 


0.9 TwinAir Turbo S&S 
Easy 06/2016, 4/5-Porte, 
Bianco, 118.420 km 


6700 


Del Frate - Pavia Di Udine 
Via Aquileia, 99/103 


0432676335 


FORD ECOSPORT 


1.0 EcoBoost 125 CV Plus, 
03/2017, Fuoristrada, 
Grigio, 76.283 km, 92 KW / 
125 CV, Benzina 


14700 


Del Frate - Pavia Di Udine 
Via Aquileia, 99/103 


0432676335 


HYUNDAI 


Tucson 2.0 CVVT 16V 
Dynamic - 84.000Km 
05/2006 


6800 


Del Frate - Pavia Di Udine 
Via Aquileia, 99/103 


0432676335 


VOLKSWAGEN GOLF 


SCONTO FINANZIAMENTO 
1.6 TDI 115CV 5p Business, 
03/2019, 4/5-Porte, Blu, 
67.500 km 


19300 


Del Frate - Pavia Di Udine 
Via Aquileia, 99/103 


0432676335 


NISSAN QASHQAI 


1.5 dCi Tekna, 04/2015, 

% Fuoristrada, Bianco, 
119.181 km, 81 KW / 110 
CV, Diesel 


€ 15800 


9 Del Frate - Pavia Di Udine 
Via Aquileia, 99/103 


% 0432676335 


MERCEDES-BENZ 


SCONTO FINANZIAMENTO 
xx B160T246/242 160 CDI 

Sport, 02/2017, Nero, 

136.700 km, Diesel 


€ 16300 


9 Del Frate - Pavia Di Udine 
Via Aquileia, 99/103 


% 0432676335 


MAZDA 6 


2.0 CD 16V/136 Cv Wagon 

% Touring, 08/2004, Station 
Wagon, Nero, 295.000 
km, diesel 


€ 2600 


9 Del Frate - Pavia Di Udine 
Via Aquileia, 99/103 


% 0432676335 
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BASKET #3 


BASKET - SERIE A2 


Boniciolli ha già in mano un'Old Wild West che va 


Dopolavittoria nel derby, domani la Stella Azzurra. Ecco ruolo per ruolo come stanno crescendo tutti gliuomini del coach 


Giuseppe Pisano UDINE 


Un occhio alla Supercoppa, 
l’altro alcampionato che s’av- 
vicina. 

L’Apu Old Wild West pro- 
segue nella sua pre-season 
accedendo per la quarta vol- 
ta consecutiva ai quarti di fi- 
nale della prima competizio- 
ne ufficiale della stagione, 
ma è chiaro che la prepara- 
zione e gli esperimenti tatti- 
ci sono mirati ad avere la 
squadra a pieni giri il 2 otto- 
bre. Vediamo cosa sta Udi- 
ne, reparto perreparto. 


ESTERNI 

Reparto con esposto il cartel- 
lo “lavori in corso”. L'arrivo 
di Briscoe impone nuovi 
esperimenti in un settore par- 


ticolarmente affollato. Le 
due partite casalinghe di Su- 
percoppa hanno ribadito 
che Mussini è fondamentale 
per l'impatto che riesce ad 
avere sulle partite entrando 
dalla panchina e che Nobile 
è l’uomo delle missioni spe- 
ciali difensive. Resta aperto 
il capitolo playmaker: Pa- 
lumbo in questo senso con- 
vince più di Sherrill, mag- 
giormente a suo agio nei pan- 
ni della guardia tiratrice. 
Ora tocca a Briscoe, che sulla 
carta è un’altra combo guard 
enon unregista classico. 


ALI 


Gaspardo e Mian, al netto di 
una condizione ancora ap- 
prossimativa e degli esperi- 
menti di Boniciolli, sono un 


lusso per la categoria: quan- 
dosiaccendono, l’Apu diven- 
ta irresistibile. Esposito, che 
sta giocando nonostante 
qualche guaio fisico, è diven- 
tato un elemento quasi indi- 
spensabile per continuità di 
rendimento e duttilità tatti- 
ca. In ritardo di condizione 
capitan Antonutti, poco im- 
piegato contro Cividale e i 
suoi mezzi lunghi agili e velo- 
ci. 


CENTRI 


Sotto le plance Cusin sem- 
bra essere in vantaggio nelle 
gerarchie rispetto a Pellegri- 
no. “Big Cuso” ha riscosso 
consensi e applausi sia con- 
tro Ferrara che contro la Ge- 
steco, grazie ad esperienza e 
sapienza cestistica. Una pri- 


ma risposta a chi storceva il 
naso definendolo sul viale 
del tramonto. “Ciccio”, inve- 
ce, sembra alla ricerca della 
miglior condizione, ma nel 
derby ha dato un buon appor- 
tointerminidisolidità difen- 
siva, oltre a rifilare tre stop- 
pate, confermando le doti di 
intimidatore d’area. 


VERSO I QUARTI 

Domanialle 20 al Carnera ar- 
riva la Stella Azzurra Roma, 
lApu mette nel mirino le Fi- 
nal Four di venerdì e sabato 
aForlì. Già attiva la prevendi- 
ta dei biglietti sul circuito Vi- 
vaticket, 400 i tagliandi stac- 
cati finora. L’attesa è tutta 
per il possibile esordio in 
bianconero di Briscoe. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Coach Matteo Boniciolli 


ILNUOVO AMERICANO 


Visite, allenamento 
e presentazione 
Briscoe, che lunedì 


Si celebra il Briscoe-day, 
all’Apu Old Wild West. Il 
giocatore americano, arri- 
vato a Udine nel pomerig- 
gio di sabato, oggi è atteso 
da una full immersion 
bianconera. In mattinata 
visite mediche, alle 16 pre- 
sentazione ufficiale alla 
stampa, neltardo pomerig- 
gio primo allenamento 
con i nuovi compagni, che 
ha visto all’opera sabato, 
alpalasport Carnera. 


SERIE A2 FEMMINILE 


La Delser a 20 giorni dal via 
sembra gia in buona forma 


UDINE 


La Delser torna da Ponzano 
Veneto con una vittoria e 
buone indicazioni a venti 
giorni dal debutto in campio- 
nato. Leragazze udinesi han- 
no sconfitto in amichevole il 
Ponzano Basket per 76-70 
(21-24, 43-40; 56-54) nono- 
stante i forfait della capitana 
Da Pozzo e della francese 
Turmel, entrambe acciacca- 
te e in panchina per onor di 
firma. Le Women Apu sono 


uscite alla distanza dopo 
aver concesso troppo in dife- 
sa nel primo quarto, ottima 
larisposta da parte delle nuo- 
ve arrivate: Bacchini top sco- 
rer con 20 punti, molto bene 
anche Ronchi (18 punti) e 
Bovenzi (17). Soddisfatto il 
coach bianconero Massimo 
Riga: «La squadra mi è pia- 
ciuta nell'atteggiamento e 
nel modo di stare in campo. 
Ponzano è squadra solida, 
che difende forte: noi, sep- 
pur con tante giocatrici co- 


strette a giocare fuori ruolo, 
abbiamo reagito bene. Ab- 
biamo fatto un passo avanti 
nella gestione dei possessi, 
diminuendo le palle perse. 
Bovenzi ci assicura spinta e 
ritmo alto. Nel complesso, 
un'amichevole fruttuosa. 
Ora aspettiamo di giocare 
una partita finalmente al 
completo per avere un qua- 
dro più chiaro». Il prossimo 
appuntamento è previsto ve- 
nerdì e sabato al palasport 
del Bella Italia Village di Li- 
gnano Sabbiadoro, dove si 
disputerà il 1° Fvg Female Ba- 
sketball Tournament. E un 
quadrangolare a cui parteci- 
pano Delser Udine, Futurosa 
Trieste, Stella Azzurra Ro- 
mae Velcofin Vicenza. — 
G.P. 
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EUROBASKET 2022 


Spagna olè, il capolavoro di Scariolo 


La generazione dorata dei Gasol è andata in 
pensione? La Spagna avrebbe fatto l'outsider 
agli Europei? No, la Spagna, allenata da Sergio 
Scariolo coach anche della Virtus Bologna, ha 
vinto gli Europei coronando un torneo giocato 
alla grande battendo in finale la Francia, quella 
che aveva eliminato all'overtime nei quarti l'I- 


talia e che poi aveva passeggiato in semifinale 
conla Polonia. Vittoria netta, 88-76 davanti al 
premier Pedro Sanchez. È la vittoria dei fratelli 
Hernangomez, di Diaz, di Garuba, del naturaliz- 
zato flash Brow, ma soprattutto del coach ita- 
liano. Terzo posto ai padroni di casa della Ger- 
mania che hanno battuto la Polonia 82-69. 


QUI CIVIDALE 


Gesteco, morale alto 
«La strada è giusta» 


Dopo l'uscita in Supercoppa si guarda al campionato 
Micalich indica l'obiettivo: «Vince all'esordio con Chieti» 


La Gesteco in Piazza Diacono a Cividale ieri coni ragazzi del settore giovanile 


Simone Narduzzi / CIVIDALE 


L'uscita dalla Supercoppa 
non ha smorzato il morale in 
casa Gesteco. Anzi, è stato 
un impulso ulteriore, in vir- 
tù del cammino compiuto, 
per giustificare la presenta- 
zione in gran stile con cui il 
roster gialloblu ieri ha ab- 
bracciato la sua gente nella 
cornice di Piazza Diacono, a 
Cividale, in occasione della 
Festa dello sport ducale. Tra 
cori e saluti, squadra e tifo 
un’unica sorgente di entusia- 
smo. Che ha trovato riscon- 
tro nelle parole del presiden- 
te Davide Micalich: «Aven- 
do iniziato il nostro percorso 
col Covid, a porte chiuse, è 
fantastico poter condividere 
col nostro pubblico, con le 
istituzioni e gli sponsor que- 
sto momento». Così com'è 
stato altrettanto emozionan- 
te assaggiare la nuova realtà 
di A2 sul palco della Super- 
coppa: «Di fatto, abbiamo 


giocato tre partite fuori casa 
— ha continuato il numero 
uno Ueb —, considerando 
che, contro Mantova, non 
eravamo nel nostro impian- 
to. Abbiamo vinto due gare 
su tre e, nel match perso, ci 
siamo presentati con trecen- 
to tifosi al seguito. Il bilan- 
cio, allora, non può che esse- 
re positivo». La testa, quindi, 
va subito al campionato: 
«Quanto fatto in questi ulti- 
mi giorni dev'essere per noi 
uno sprone per battere Chie- 
ti, il 1 ottobre alle 20, nel no- 
stro palazzetto. Perché è 
adesso che inizia il bello». 
Con l’esordio nel torneo ca- 
detto: «Dobbiamo vincere 
quella partita», ha così riba- 
dito. Un messaggio, questo, 
rivolto ai tifosi, certo. Ma an- 
che ai giocatori, per i quali 
Micalich ha speso parole al 
miele: «Questo è un territo- 
rio che vi vuole bene. Dovete 
essere orgogliosi di rappre- 
sentare una grande comuni- 


tà come questa, per lei dovre- 
tesempre dare tutto. Selo fa- 
rete, noi saremo fieri di voi. 
Siete i miei campioni e so 
che non mi deluderete mai». 
Aintervenire, di rimando, ca- 
pitan Adrian Chiera: «Noi 
siamo pronti, anche se sia- 
moancora al lavoro per farci 
trovare preparati alla prima 
giornata. Qui ci sentiamo a 
casa: stiamo dando il massi- 
moe penso che, già dalle pri- 
me gare, questo si sia intravi- 
sto. Siamo ambiziosi, voglia- 
mo crescere e farlo qui è per 
noi un onore». A salire sul 
“palco” cividalese anche le 
Eagles Ladies di Cussignac- 
co. Per loro, staff compreso, 
passerella condivisa coi col- 
leghi della maschile. Rifletto- 
riinfine rivolti pure al pubbli- 
coaccorso: il sesto uomo del- 
la Gesteco. «Spingiamo Civi- 
dale oltre ogni nostro so- 
gno», li ha caricati, dunque, 
il presidente Micalich. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


44 SPORTVARI 


LUNEDÌ 19 SETTEMBRE 2022 
MESSAGGERO DEL LUNEDÌ 


La Maratonina di Udine 


Trionfo keniano, Nardone super 


Gara femminile e maschile vinta dai corridori degli altopiani, il portacolori della Gemonatletica va forte 


trambi avevano staccato quat- 
tro compagni di fuga. 

Dietro ai sei big keniani il 
maratoneta della Gemonatleti- 
ca Francesco Nardone, allena- 
toda Renata Toffolo, ha taglia- 
to il traguardo in settima posi- 
zione e primo italiano. Una su- 
per prestazione la sua che ha 
suggellato con il tempo di 1h 
07°11” davanti al triestino To- 
bia Beltrame (1h 07741”) co- 


Vincenzo Mazzei / UDINE 


Fatica, emozioni e tantissimo 
pubblico hanno accompagna- 
to gli 800 runners tra cui una 
dozzina di corridori del Kenia 
lungo i canonici e veloci 
21,097 kmdella 22° maratoni- 
nainternazionale “Città di Udi- 
ne-trofeo CiviBank”. 

Edizione fantastica che si è 
chiusa con il record femminile 
di1h08’24” siglato dalla kenia- 
naJaneth Chepngetich, che co- 
stituisce il primato del nuovo 
percorso. E avvicinato quelli 
delle connazionali Marghare- 
th Okajo (2003) e di Lornah Ki- 
plagat (2007) quando una si- 
glò il primato donne della gara 
con1h7’23” el’altrailmondia- 
le di mezza maratona di allora 
con 1h 06°25” su altro percor- 
so. Trionfo anche keniano tra 
gli uomini con Musa Mitei. 
Venticinquenne al debutto sul- 
la distanza e in Europa si è ag- 
giudicato la prima maratoni- 
nadella carriera 1h 02°05”. L’e- 
sile gazzella degli Altopiani ha 
battuto allo sprint il portacolo- 
ri dell’Atletica Castello, Pa- 
nuel Mkungo dopo che en- 


/ 


me l’anno scorso. 
«Era l obiettivo cui avevo è 
puntato—dice il friulano all’ar- mì )s di dl 

rivo-che nel 2021 miera sfug- SA VETAT-A ENTER) £ | d i | 

gito per un errore di percor- RSS EL VIRe | ROS RT 

so». Oltre a loro due che hanno di pl Lo da: 26 bè. a 
anticipato di pochi secondi la ‘Givi ife II "= 
prima donna, buoni piazza- SpesT Bi ui —_ 
menti hanno conseguito i re- "giu Îg8) SH: È in: ) k i ce ank e => 
gionali Gianni Bortolussi È dI sia "I pa: Zio vos ES 

(15°), Steve Bibalo (169), Ste- \ © Apa DI ES ali en 

fano Beretta (17°, David Lo Y VA\ 

Avon (18°, Stefano Conte | è» & 

(19°) Alberto Serena (21°), 

Paolo Corrado (23°), Filippo 

Dondè (24°), Gabriele Mattius- 

si (30°, Giovanni Pascolo 

(34°), Stefano Colautto (36°), 

Lorenzo Masi (37°), Alessan- 

dro Belloni (42°), Tiziano Ro- 
rato (45°), Dario De Reggi 


Ilkeniano Musa Mitei ha vinto la Maratonina di Udine, altro Successo FOTOAGNESE DINI 


($9°) e Moreno Clama (50°). 
Festeggiato all’arrivo dai pa- 
renti di Cassacco l’argentino 
Federico Chara Schmal, 19° in 
1h19?23”. 

LakenianaJaneth Chepnge- 
tich, che era partita fortissima 
all’inizio, è stata capace di com- 
pletareil suo capolavoro classi- 
ficandosi 9° assoluta alle spal- 
le del duo Nardone-Beltrame. 
Tenace e leggera ha saputo 
contenere a debita distanza 
due connazionali (Lucy Muli e 
Lilian Lelei) e la ruandese Cle- 
mentine Mukandanga. Quin- 
ta assoluta è giunta la vicenti- 
na-master/40 e prima italiana 
Vanina Dal Santo, che raggian- 
te di gioia ha superato la finish 
line con il personale di 1h 
24722”. Una prestazione 
senz’altro onorevole dal mo- 
mento che è un’atleta ultraqua- 
rantenne. Lontane da lei si so- 
noclassificate la triestina e pri- 
ma regionale Elisa Turolo (1h 
26°47”), l’udinese M/50 Ma- 
riangela Stringaro (Keep mo- 
vingin 1h 28’56”) ela pordeno- 
nese dell’Atletica San Marco 
Alessandra Simoncello (1h 
29°01”). Ecco tutta la soddisfa- 
zione a fine gara del presiden- 
te dell’Associazione maratoni- 
na udinese, Paolo Bordon: 
«Non posso non essere orgo- 
glioso di questa edizione che 
ha registrato il nuovo primato 
femminile di 1h 0824”, un 
tempo di valore mondiale che 
spero possa rilanciare ancor di 
piùla nostramaratonina». — 
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EDUCAZIONE CIVICA CON IL QUOTIDIANO 
IN CLASSE. TUTTA UN’ALTRA STORIA. 


FINALMENTE L'EDUCAZIONE CIVICA RITROVA IL POSTO CHE LE SPETTA. 


E con Il Quotidiano in Classe adotti il metodo più contemporaneo per rilanciarla. 


Un progetto che porta tra i tuoi studenti le notizie più IMportanti del momento e li educa a 
metterle a confronto, mostrando loro come la stessa notizia possa esser data diversamente 
da giornali diversi, allenandoli allo stesso tempo anche a distinguere le fake news e le 
verosomiglianze dalle notizie vere. 


Così stimoli il loro spirito critico e li aiuti a diventare cittadini più liberi, indipendenti, 
protagonisti della storia democratica. 


Scopri di più 


adesioni@osservatorionline.it www.osservatorionline.it 
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SWIMRUN 


di 


pr s R a 


Acquaticrunner, da Lignano a Grado attraversando la laguna lo spettacolo è sempre assicurato 


Acquaticrunner, Hofer 
trionfa a Lignano 
e fa il pieno di titoli 


All'atleta altoatesino anche il titolo di campione del mondo 
e il tricolore Csen. Fra le donne domina la Kruszewska 


Francesco Tonizzo / LIGNANO 


E' successo di tutto, ieri, nella 
nona edizione della Aquati- 
crunner, la swimrun tra Gra- 
do, gli isolotti della Laguna di 
Maranoe l’arrivo nei pressi del- 
la Terrazza a mare di Lignano. 
Uno spettacolo agonistico, tra 
i migliori interpreti della disci- 
plina, con la vittoria del pluri- 
campione altoatesino Daniel 
Hofer, addirittura allo sprint 
sul catalano Ignasi Gironès Pu- 
jadas, mentre terzo sul podio è 
stato il lombardo Andrea Sec- 
chiero, terzo anche nel 2021 e 
a sua volta impostosi sul colpo 
direnisu Alessandro Vita. 
«Una gara molto difficile - 
ha svelato Hofer, alla sua terza 
affermazione a Lignano - per- 
chè le condizioni del percorso, 
con correnti molto forti, han- 
no complicato tutto. Nella fase 
finale, nel testa a testa con 
Ignasi (vincitore nel 2021, 
ndr), ho ragionato sul da farsi: 
lui ha preso un buon vantag- 
gio, poi l'ho messo nel mirino e 


l'ho superato solo nel finale». I 
211 partecipanti sono partiti 
all'alba da Grado, tuffandosi 
nelle acque increspate e fred- 
de dell’Alto Adriatico, caratte- 
rizzate da correnti molto forti 
che hanno mandato fuori rot- 
tadiversiatleti, disorientati an- 
che dal vento che ha spostato 
alcune boe chiave. Ventiquat- 
tro di loro hanno alzato quasi 
subito bandiera bianca e solo i 
più forti sono riusciti a prose- 
guire, strappando gli applausi 
del folto pubblico lignanese. 
«Una coda della perturbazio- 
ne in corso - ha poi spiegato 
Matteo Benedetti, coordinato- 
re della macchina organizzati- 
va dell’evento - ha creato note- 
voli problemi agli atleti soprat- 
tutto nel primotratto, in uscita 
da Grado. Chiviene a compete- 
reinquesta gara è super prepa- 
rato:irisultati ottenuti dai con- 
correnti arrivati lo dimostra- 
no». La gara femminile l’ha vin- 
ta la polacca Agniezska 
Kruszewska Senk sulla canade- 
se Sarah Hopkins e sull'iberica 


Belen Garcia Diaz. 

«Ho fatto una bellissima ga- 
ra- ha commentato la vincitri- 
ce -: mi è piaciuta tanto». Ho- 
fer e la Kruszewska hanno an- 
che messo in bacheca il titolo 
di campione del mondo, in pa- 
lio per la terza volta nella sua 
storia nella Aquaticrunner. Da- 
niel Hofer ha vestito anche il 
tricolore Csen, altro titolo in 
palio, su Secchiero e Vita, que- 
st'ultimo vincitore dello Swim- 
run di Barcis. La prima donna 
è stata Allegra Bacco, seconda 
Daniela Calvino, terza Elena 
Pascucci. 

Lignano è stata anche il tea- 
tro della Aquaticrunner Spe- 
cial, dedicata ad atleti con disa- 
bilità intellettive, sul percorso 
dal faro rosso alla Terrazza a 
Mare. Una prima volta che ha 
reso tutti orgogliosi, tanto che 
l’iniziativa tornerà anche tra 
dodici mesi. L'appuntamento 
per la prossima edizione è già 
fissato per il 23 settembre 
2023, quando si disputerà la 
decima edizione. — 


CICLISMO 


Fantuz, Dalle Croce, Moretti 
la Sacilese è padrona 
al 23° Memorial Orioli 


MARTIGNACCO 


Tripletta griffata Sacilese 
nel 23° Memorial Bruno 
Orioli, andato in scena ieri a 
Martignacco per l’organizza- 
zione della Libertas Cereset- 
to del presidente Andrea 
Cecchinie riservato alla cate- 
goria allievi. Sul gradino più 
alto del podio è salito Mat- 
teo Fantuz, capace di copri- 
re gli 84 chilometri del per- 
corso in due ore, 9 minuti e 
34”. Allo sprint, Fantuz ha 
preceduto i suoi compagni 
di squadra Lorenzo Dalle 
Croce e Andrea Moretti, a 
conferma del dominio che i 
biancorossi sacilesi hanno 
espresso in gara. Alle spalle 
dei primitre, sisono piazzati 
anche Cristian Sinigaglia 
(Monselice), lo sloveno Ja- 
kobJere (Pogi Team Uae Ge- 
nerali), portacolori della 
squadra di Novo Mesto fon- 
data da TadejPogacar. 
Alsesto posto si è piazzato 
Filip Rencelj Vhrunc, corri- 
dore di casa, che veste i colo- 
ri della Libertas Ceresetto. 
Questi corridori si sono av- 
vantaggiati in gara rispetto 
algruppo, andandoa giocar- 
sila vittoria nella volata con- 
clusiva. Il resto del gruppo è 
arrivato al traguardo con un 


Matteo Fantuz 


ritardo di 13” edè stato rego- 
lato in volata dal plurideco- 
rato fiumicellese Davide 
Stella della Gottardo Cane- 
va. Vittorie venete, invece, 
nelle due gare degli esor- 
dienti che a Martignacco 
hanno assegnato i trofei Pri- 
ma Cassa Bcc e Ceccarelli. 
Nella gara dei primo anno 
ha vinto Davide Graziotto 
(Gs Mosole) su Carlo Borset- 
to (Martellago) e Dimitri An- 
dreetta (S. Vendemiano). 
Traisecondo anno, ha vinto 
Nicola Padovan (S. Vende- 
miano) su Jacopo Vendra- 
min (Martellago) e Simone 
Roveretto (Sacilese). — 


IL MIGLIORE FRA GLI ITALIANI 


De Cassan del Team Friuli 
10° al Giro della Slovacchia 


Davide De Cassan, atleta 
del Cycling Team Friuli, ha 
concluso al decimo posto 
della classifica generale il 
66° Giro della Slovacchia, 
vinto dal ceko Josef Cerny: 
il giovane bianconero, in 
forza al sodalizio del presi- 
dente Roberto Bressan, è 
stato il migliore italiano in 
classifica. 

Nel corso delle quattro 
tappe, si sono messi in evi- 
denza anche gli altri bianco- 
neri Daniel Skerl e Bryan 
Olivo, oltre al friulano Filip- 
po Ridolfo (Team Novo 
Nordisk). A livello juniores, 


il figlio d’arte carpacchese 
Marco Di Bernardo (Borgo 
Molino) si è piazzato alle 
spalle di Cesare Chesini 
(Ausonia) nell’ordine d’ar- 
rivo della Orsago-Col Alt, 
corsa ieri in provincia di Tre- 
viso. Infine, secondo posto 
perla campionessa regiona- 
le Fvg Chantal Pegolo (Uc 
Conscio) nel Gp di Bagnolo 
San Vito, in provincia di 
Mantova, nella gara delle al- 
lieve vinta da Alice Bulega- 
to (Arcade). Nello stesso 
evento, tra le esordienti, ter- 
za Elena D’Agnese (Valva- 
sone). — 


CICLISMO 


Filippo Ganna in azione 


Mondiali a crono 
sorpresa Foss 
Ganna male 

è solo settimo 


WOLLONGONG 


Sul podio della cronome- 
tro individuale ai Mondiali 
scuotono la testa tutti. To- 
bias Foss per l’incredulità 
diunoro che nessuno, a co- 
minciare dal norvegese 
stesso, aveva pronosticato. 
Stefan Kung per la delusio- 
ne di una vittoria che a po- 
chi chilometri dall'arrivo 
sembrava ormai sua. Pure 
il belga Remco Evenepoel 
arrivato terzo. È finita così - 
a Wollogong, in Australia - 
la prima giornata del mon- 
diale di ciclismo su strada. 
Quarto sforunatissimo 
Ethan Hayter, vittima diun 
salto di catena mentre lotta- 
va per una medaglia. Non è 
riuscito a confermarsi Filip- 
po Ganna. Il bi-campione 
del mondo uscente è parti- 
to forte al via dei 34,2 km, 
nel Nuovo Galles del sud, 
ma dopo il primo giro non 
ha tenuto il ritmo dei mi- 
gliori ed ha chiuso settimo, 
con un ritardo di 55”32 dal 
vincitore, alle spalle dello 
sloveno Tadej Pogacar. 
Qualche ora prima sprizza- 
va invece gioia la toscana 
Vittoria Guazzini, laureata- 
si campionessa del mondo 
under-23 nella cronome- 
tro femminile. Un successo 
storico, essendo la prima 
volta che veniva assegnata 
l’iridein questa categoria. 

Ganna? Delusissimo. 
«Avevo brutte sensazioni 
fin dal mattino, mi spiace 
per chi si è svegliato pre- 
sto», ha detto Pippo. Merco- 
ledì all’alba (ora italiana) 
con Elena Cecchini e gli al- 
tri 4 azzurri può rifarsi nel- 
la cronometro mista. — 


MOTO GP 


Ad Aragon vince Bastianini 
ma Bagnaia ora tallona 
Quartararo a 10 punti 


ALCANIZ (SPAGNA) 


Succede tutto in due giri nel 
Gp di Aragon classe MotoGp, 
quando mancano solo cinque 
gare alla fine: alprimola cadu- 
ta, e conseguente ritiro, di Fa- 
bio Quartataro e all'ultimo il 
sorpasso vincente di Enea Ba- 
stianini su Francesco Bagnaia, 
che sembrava lanciato verso il 
quinto successo di fila. La delu- 
sione del torinese della Ducati 


giore AR: 


Il podio del Gp di Aragon 


perla beffa subita dal suo pros- 
simo compagno di squadra è 
mitigata dalla consapevolezza 
di avere ormai a tiro il campio- 
ne della Yamaha, distante solo 
10lunghezze. 

La corsa al titolo però resta 
teoricamente aperta anche a 
Aleix Espargaro, che col terzo 
posto odierno e terzo a -17 da 
Quartararo, e può sperare lo 
stesso Bastianini, quarto a -48. 
Partito dalla pole position, Ba- 
gnaia alverde è scattato subito 
intesta, conil progetto di rima- 
nervi fino alla bandiera a scac- 
chi, ma alle spalle dei primi è 
successo di tutto. Mentre il 
gruppo si allungava dopo la 
prima curva, uno scarto della 
Hondadi Marc Marquez.ha fat- 
to da ostacolo a Quartararo, 
che in piena velocità non è riu- 
scito a evitarlo, cadendo rovi- 


nosamente a terra. Poco dopo 
si è fermato anche Marquez, 
conla moto danneggiata, sfor- 
tunato anche lui nella prima 
uscita in gara dopo la quarta 
operazione al braccio destro. 
Intanto, in testa allungavano 
Bagnaia, davanti alcompagno 
di squadra Jack Miller e a Ba- 
stianini. Il giovane della Duca- 
ti Gresini aveva però deciso di 
nonaccontentarsi e già all’otta- 
vo giro si è portato in testa, ma 
un successivo “lungo” lo ha in- 
dotto a riaccodarsi a Bagnaia fi- 
no alle ultime tornate, quando 
si è fatto sotto e all'ultimo giro 
ha infilato il sorpasso giusto, 
andando a conquistare la quar- 
tavittoria stagionale. Alle spal- 
le di Bagnaia, Espargaro è riu- 
scito a superare Brad Binder 
con l'Aprilia per un podio qua- 
si del tutto tricolore. — 


IN BREVE 


Tennis 
Coppa Davis, nel girone 
l'Italia chiude al 1° posto 


L’Italia ha centrato la quali- 
ficazione alla fase finale di 
Coppa Davis, a Malaga dal 
21 al27 novembre, dove tro- 
verà gli Usa. A Bologna gli 
azzurri si sono assicurati il 
primo posto nel loro girone 
contro la Svezia grazie alla 
vittoria di Matteo Berrettini 
su Elias Ymer per 6-4, 6-4. 
MikaelYmerha battuto Jan- 
nik Sinner 6-4, 3-6, 6-3 e il 
doppio formato da Simone 
Bolelli e Fabio Fognini ha su- 
perato 7-6 6-2 Andre Go- 
ransson e Dragos Nicolae 
Madaras per il 2-1 finale. 


Ginnastica ritmica 
Dopo le magie di Sofia 
pure le Farfalle mondiali 


Le “Farfalle” azzurre sono 
campionesse del mondo 
nei cinque cerchi. La squa- 
draitaliana a Sofiain Bulga- 
ria ha vinto totalizzando 
34.950 punti. L’Italia vince 
così il medagliere iridato 
della rassegna bulgara con 
6 ori, 1 argento e 2 bronzi. 
Sofia Raffaeli, soprannomi- 
natala “Formica Atomica”, 
oltre ad aver fatto risuona- 
re quattro volte l’Inno di 
Mameli, l’ultima volta 
nell’all round, ha emozio- 
nato e fatto conquistare la 
carta olimpica all'Italia. 
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FRATELLO 


I mercenari ... Elezioni politiche 2022... —Quarta Repubblica Grande Fratello Vip 
RAI 2, 21.20 RAI 3, 21.25 RETE 4, 21.20 CANALE 5, 21.20 
Barney Ross (Sylvester In occasione dell’ap- Appuntamento con Alcomando della setti- 


ma edizione del Gran- 
de Fratello Vip trovia- 
mo anche quest'anno 
Alfonso Signorini, ac- 
compagnato in studio 
dall’opinionista Sonia 
Bruganelli e dalla new 
entry Orietta Berti. 


Nicola Porro che, in 
compagnia degli ospi- 
ti presenti in studio, 
affronta i grandi temi 
di attualità, di politica 
e di economia. Un’a- 
nalisi degli eventi che 
interessano il Paese. 


Stallone) è a capo di 
un gruppo di mercenari, 
professionisti in com- 


puntamento elettorale 
del 25 settembre, Rai 
3 propone le confe- 
renze Stampa con i 
leader delle Liste che 
presenteranno il loro 
programma. In studio 
politici e giornalisti. 


Le indagini di Lolita Lobosco 
RAI 1, 21.25 
Il giorno dopo una rimpatriata di classe Lolita battimenti impossibili. Il 


coni Francesca Spangaro 
"g(e Massimo Radina 
(Luisa Ranieri) riceve la notizia della morte di 
Vittorio, suo ex compagno di scuola. Sembra 
trattarsi di un suicidio, ma questa versione non 
soddisfa l’acume investigativo di Lolita... 


loro prossimo ingaggio 
prevede l'uccisione del 
Generale Gaza, un san- 
guinario dittatore. 


CANALE 11 
In streaming su 
www.telefriuli.it 
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Previsioni meteo a cura dell'Osmer 


Cielo sereno o poco nuvoloso con vento 
moderato da nord in pianura e sulla fa- 
scia lagunare. Sui monti, in quota, soffie- 
ra vento sostenuto da nord o nord-ovest. 

Nel pomeriggio il vento da nordin 
pianura si attenuerà mentre sulla costa 
prevarrà vento di Bora moderato. L'atmo- 
sfera sarà in genere molto secca, specie 
in pianura. 


Almattino cielo sereno con bora mode- 
rata sulla costa; nel pomeriggio cielo 
poco nuvoloso con qualche maggiore 
annuvolamento sui monti mentre sulla 
costa rimarra sereno con venti di brez- 
za. 


Tendenza: cielo poco nuvoloso e stabi- 
le ancora per diversi giorni con tempe- 
rature leggermente al di sotto della 


norma stagionale. 
TEMPERATURA : PIANURA : COSTA 
minima i 7/10 | 13/16 
massima ——‘' 20/23 ‘ 20/23 
media a 1000m 9 
media a 2000 m 2 
fra prc uiil ir 
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Trieste ‘1241201! 50%! I3kmh Trieste ; calmo ! 231 : —009m ST ED 
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Gorizia : 91 1216! 34% © 9km/h Grado i calmo + 241 ©» 0,18m Bolzano 0_28 
Udine 85 1216! 41% ! 7km/h Lignano calmo ! 2394 0,12m Cagliari 16 23° 
Grado 1130 120,7 : 66% : 14km/h — Firenze 19 24 
Cervignano ‘12,0 1220: 54% : I0km/h EUROPA i Pic eet: pee 
Pordenone ‘79 !224! 39% ‘ 7km/h CITTÀ MN MAX CITTÀ MIN_MAX_ CITTÀ MIN MA e 
Tarvisio 108 1165: 40% ' I2km/h Amsterdam 12 14 Copenaghen I 14 ai 9160 Giano 16 26 
Li tI90 (2007-59% | Isl dee © de 5 o _na 
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ILCRUCIVERBA 


www.studiogiochi.com 


glegta salvo annuvolamenti su | 
Alpi di confine e Romagna. 

Centro: Tempo in parziale peggiora- 
mento con isolate piogge dapprima ‘ 


“ chee partedelLazio. ; 
Sud: Da poco a parzialmente nuvolo- | 
soma connubi in aumento. 
DOMANI 

Nord: Prevalenza di bel tempo salvo 
annuvolamenti in arrivo serale sul 
Triveneto, con isolate pioviggini. 

‘. Centro: Addensamenti su Lazio, 
Umbria e Abruzzo con qualche loca- 
le pr specie in Appennino; più 
sol ca altrove. 

Sud: Nuvolosità irregolare in transi- 
to conlocali piogge. 


K 
Nord: Tempo in prevalenza stabilee «7. 


in Toscana in estensione ad Adriati- (1° 
A 


— ) eV ue n 2 ie 
> 9 TWO W DO $ << = # <= <= O J I 
pioggia pioggia piog ia pioggia fica ia neve neve neve vento vento vento 
coperto sole-nebbia debole moderata abbondante intensa molto intensa temporale debole moderata abbondante nebbia foschia brezza moderato forte molto forte 
Cr—ni Cr—rei 
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Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


mo di Londra - 30 


od - 39 Sono nominati nel testamento - 40 La capitale dell'Idaho. 


ORIZZONTALI: 1 Ha la buccia vellutata - 6 Panciotto - 11 Una sta- 
gione - 12 | frutti del gelso - 13 Gli aculei delle rose - 15 E causa 
di risentimento... - 16 Riduzioni - 17 Queste in breve - 19 Sigla di 
Catania - 20 Vecchio nome di Tokyo - 21 Pronti per lo sparo - 23 
Indica provenienza - 24 Un prestigioso club internazionale - 25 Le 
calcano gli schermitori - 26 Fondo di lago - 27 Stantuffi - 29 L’uo- 
Nell'Arno - 31 La nota Seidel - 32 Danno frutti 


VERTICALI: 1 Lo scherzo del primo giorno del secondo trimestre - 
2 Appellativo del matador - 3 Pugnale dalla lama stretta - 4 Fanno 
una vita proverbialmente dura - 5 Dea cacciata dall'Olimpo - 7 Mi vedi 
allo specchio - 8 Il pallonetto di Federer - 9 Lo psicanalista F 

10 Deporre dinanzi al giudice - 14 Diversi dal 
consueto, strampalati - 17 || principe del ma 
- 18 La repubblica con Dublino - 21 Uccell 
degli Anatidi - 22 Cipro in rete - 24 Trappo 
per pesci - 25 Sigla in calce alla lettera - 2 
Il suo capoluogo è Cardiff - 28 Gioca il derb 
contro il Milan - 29 Orifizi anatomici - 32 Iso 
vulcanica delle Cicladi - 34 Un avverbio di luo 
go - 35 Laboratorio (abbr.) - 37 Anno Domini. 
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ARIETE 
21/3-20/4 Dr 


Non prendete troppi impegni, anche se tut- 
ti piacevoli. Tenete conto che nel corso del- 
la giornata dovete risolvere alcune faccen- 


LEONE I 
23/7 -23/8 

Non offendetevi se qualcuno cercherà di 
agire inmodo contrario alle vostre aspetta- 
tive. Potrebbe anche trattarsi di una perso- 
na che non sa come stanno le cose. 


SAGITTARIO 
23/11- 21/12 Li 


A causa di una spesa imprevista, sarete co- 
stretti a rinunciare ad un acquisto che vi sta- 
va particolarmente a cuore. Nei rapporti 


de personali urgenti. Accettate un invito. 
TORO 


21/4-20/5 lo) 

Sarà una giornata con un inizio molto pro- 
mettente, ma tenete conto che se non vi da- 
retemolto da fare i risultati non corrisponde- 


VERGINE 
24/8-22/9 mn 


Vita quotidiana movimentata, quindi affronta- 
tela con decisione e un minimo di organizza- 
zione. Nessun problema sul piano economi- 
co. Non siate dispersivi neppure negli affetti. 


congli altri saprete muovervi agilmente. 
CAPRICORNO 


22/12-20/1 » 


La giornata si presenta ricca di svariate sor- 
prese, alcune delle quali molto interessanti. 
Non fatevi prendere in contropiede ed ap- 
profittatene immediatamente. Un incontro. 


ranno alle vostre aspettative. Un invito 
GEMELLI 


21/5-21/6 I 


Attenzione ai bruschi cambiamenti di rotta. 
Potreste non riuscire a tenere sotto control- 
lo la situazione. In serata sono previsti mo- 
menti di perfetta armonia sentimentale. 


BILANCIA 
23/9- 22/10 


Sarete colti dall'incertezza di fronte ad una 
decisione da prendere per il vostro futuro. 
Chi vi ama sapra starvi vicino e farà di tutto 
per consigliarvi nel modo migliore. 


La 


CANCRO 
22/6- 22/1 A 


Non lasciatevi dominare dallo scoramento se 
l'inizio della mattinata sarà lento e.irto di diffi- 
coltà. Affrontate la situazione con decisione e 
coraggio. Un incontro fuori programma. 


SCORPIONE 
23/10-22/11 mn 
Ci sarà una rivincita in una situazione di la- 
voro. Cercate di indirizzare bene la forza po- 
sitiva che vi viene dagli astri. Avete delle ot- 
time possibilità di chiarire un equivoco. 


ACQUARIO 
21/1-19/2 


Gli astri non vi saranno oggi particolarmen- 
te favorevoli. Lasciate dunque che siano gli 
altri a prendere l'iniziativa sia nella vita pri- 
vata che nel lavoro. Riposo. 


PESCI 
20/2-20/3 K% 
Dedicate parte della giornata alla soluzione 
di un problema nuovo che è sorto di recente 
nell'ambito familiare. Riuscirete finalmente 
avederci chiaro. Prudenza alla guida. 


MW 


E' LA STAGIONE IDEALE PER LA RIGENERAZIONE DEL TUO PRATO 


Sementi, concimi e terricci di qualità e tutte le attrezzature necessarie 
anche a noleggio per ottenere un tappeto erboso invidiabile. 


Ze 
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